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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gravi incidenti in quattro Stati 


Furibonda ripresa 
razzista negli USA 

Arrestato il leader negro Carmichael 


NUOVA PRESSANTE RICHIESTA SOVIETICA 


AL CONSIGLIO DI SICUREZZA PER IL RIENTRO 


DI ISRAELE NEI SUOI CONFINI 
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Forti accuse delPURSS 

i 

j TAMPA — In Florida, California, Ohio e Alabama divampa una vera e propria guerra 
M I razziale. I ghetti negri di Tampa e Cincinnali sono assediati dalla polizìa. Il dirigente 

H H I negro Stokely Carmichael è stato arrestato e maltrattato. La governatrice razzista Lur- 

H ■ I B V H V ■ leen Wallace ha ordinalo ai poliziotti di sparare per uccidere. La Corte suprema degli 

JH. 9 H H H H stati Uniti, intanto, ha confermato la condanna di M. Luther King e altri dirigenti negri 

cdB* «BL JLJB J9. per una manifestazione avvenuta nel '63 (Il servizio a pagina 5) 

Gromiko: riunire l'Assemblea dell'ONU 




Dopo le elezioni 

T j AVEVANO talmente covata e sognata, la « scon¬ 
fitta comunista » nelle elezioni; avevano con tanta 
insistenza predicato la crisi del PCI; contavano a tal 
punto suU'efTetto delle condanne « morali » decretate 
contro i comunisti per i fatti del Medio Oriente che 
alla fine, anche sotto la doccia fredda dei risultati, 
hanno continuato a crederci. O meglio, a far finta 
di crederci, per imbrogliare i loro lettori. 

Ma la realtà, sempre più dura dei sogni, ha un 
volto diverso e l’interpretazione govemativo-padronale, 
che si fonda puramente e semplicemente sul raffronto 
con le elezioni regionali siciliane del 1963, non regge 
ad un’analisi approfondita. Essa ignora infatti che 
tra il 1963 e oggi si è svolta in Sicilia (e nel resto 
del Paese) un'altra importante tornata elettorale, 
quella del novembre 1964, la cui portata è facile co¬ 
gliere se si pensa che vi era interessato l’intero corpo 
elettorale italiano. Si tratta qui di un dato che. anche 
senza volerlo considerare, come pur sarebbe corretto, 
il parametro più recente e probante per un giudizio 
onesto sui risultati siciliani di domenica, dovrebbe 
perlomeno venire affiancato a quello del 1963 (per 
fare un solo esempio, nel 1963 il PSIUP ancora non 
esisteva). Ma. con la scusa che non permette un con¬ 
fronto « omogeneo », il dato del 1964 voi non l’avete 
visto comparire né sul Popolo, né sull’Auanft/, né sul 
Corriere della Sera, né sugli schermi della TV. 

Ili NOTO che in Sicilia le regionali del 1963 segna¬ 
rono per il PCI un punto di massima espansione elet¬ 
torale. che superò nell’Isola la media stessa delle 
politiche precedenti, raggiungendo il 24.1 per cento 
Nelle amministrative del novembre 1964. per un com¬ 
plesso di ragioni che furono a suo tempo oggetto di 
un serio esame autocritico da parte del nostro Par¬ 
tito. si ebbe invece un sensibile arretramento, da 
cui furono investite in particolare le posizioni del 
PCI nei comuni capoluogo. La media risultante sul 
totale dei comuni superiori ai 5000 abitanti, i soli per 
i quali è possibile il confronto, fu per il PCI del 17.3 
per cento. Si riferiva a una massa di circa due mi¬ 
lioni di elettori; non sarà magari un dato corner 
geneo » ma certamente esso appare fondamentale per 
una valutazione non tendenziosa dei risultati elettorali. 

Ecco perché, di fronte ai risultati di domenica 
in Sicilia, che riportano la media del nostro Partito 
al 22 per cento, noi riteniamo perfettamente legittimo 
considerarli come indice non di flessione ma di netta 
ripresa sul terreno perduto nei confronti del 1963. 
Del resto, ci ricordiamo tutti auali furono le reazioni 
degli altri partiti al nostro calo del 1964. La DC, addi¬ 
rittura. fece scrivere al Popolo che si poteva intrav- 
vedere una c inversione di tendenza ». Rumor disse 
che il regresso del PCI aveva in Sicilia c il carattere 
di un crollo », altri ne trassero auspicio per senten¬ 
ziare che era oramai avvialo il processo della nostra 
dissoluzione. Ciò che allora fu considerato così deci¬ 
sivo. oggi è sparilo, dimenticato, perché non fa più 
comodo alla propaganda anticomunista. 

ETTA RIPRESA, pur se non ci fa raggiungere il 
« tetto » del 1963 e pur se esistono ancora problemi 
e difficoltà non trascurabili, che sarà compito del Par¬ 
tito affrontare e risolvere, è dunque la tendenza che 
si ricava dai risultati siciliani; cui va sommata l’indi¬ 
cazione di un rafforzamento e di ulteriori avanzate 
che caratterizzano i risultati del nostro Partito nelle 
elezioni svoltesi sempre domenica, nel resto d’Italia, 
nei comuni con oltre 5000 abitanti. Se a questo affian¬ 
chiamo il successo del PSIUP, si può a buon diritto 
parlare di un consolidamento generale della sinistra, 
tanto più importante in quanto avvenuto nel pieno di 
una violenta e concentrica campagna anticomunista, 
nella quale ci si era illusi, attraverso la speculazione 
più abbietta sui fatti del Medio Oriente, di vibrare 
al nostro Partito un colpo grave. 

Né sarebbe giusto dimenticare che chi. in Sicilia, 
esce battuto da tutti i raffronti, col 1963 e col 1964, 
è in realtà la DC; e che. in seno al centro-sinistra, il 
solo ad avanzare è un partito, il PRI, che ha con¬ 
dotto la sua campagna su posizioni di differenziazione 
aperta dagli alleati. Si affannino come possono a 
negarlo, a confondere le cifre. I fatti non si confondono, 
non si cancella con le menzogne il crescere di un 
movimento, di una spinta nuova, per la pace e il 
progresso, di cui i comunisti continuano a rappresen¬ 
tare la forza più solida e combattiva. 

Massimo Ghiara 


Dirigenti sovietici pronti a partire per le Nazioni Unite entro 24 ore - Il rappresen¬ 
tante americano Goldberg si oppone al ritiro delle truppe di Israele - U Thant 
denuncia gli ostacoli che Tel Aviv frappone alla missione dell’ONU a Gerusalemme 


NAZIONI UNITE 
U (mattina). 

Al Consiglio di sicurezza del 
le Nazioni Unite, che su ri 
chiesta dell’ URSS si è riunito 
alle 15.29 (21.29 ora italiana), 
il rappresentante sovietico Fio- 
dorenko ha presentato un nuo¬ 
vo progetto di risoluzione che 
chiede il ritiro immediato e 
senza condizioni delle forze 
israeliane sulle linee armisti¬ 
ziali del 1919. Nella stessa gior¬ 
nata di ieri 1’ URSS aveva 
chiesto la convocazione di una 
sessione straordinaria dell’As- 
semblea generale dell’ ONU. 

Nell’illustrare il progetto di 
risoluzione sovietica al Consi¬ 
glio. Fiodorenko ha chiamato 
in causa direttamente gli Sta¬ 
ti Uniti e la Germania fede¬ 
rale. Il delegato sovietico, do¬ 
po avere rilevato che Israele 
deve rendere conto di un atto 
di « pirateria » ispirato ai « me¬ 
todi hitleriani ». ha affermato 
che l’ordine di ritirarsi sulle 
linee armistiziali non è stato 
ancora dato al governo di Tel 
Aviv a causa della opposizio¬ 
ne di « alcune potenze ». Que¬ 
ste potenze, gli USA e la RFT. 
hanno ispirato l’aggressione di 
cui Israele si è reso colpevole. 
Israele ha costituito la testa 
di ponte dei piani degli impe¬ 
rialisti occidentali nei confron¬ 
ti del mondo arabo: « Dietro 
gli estremisti israeliani è faci¬ 
le scorgere non soltanto l’om¬ 
bra dei generali del Pentago¬ 
no. ma anche gli instancabili 
militaristi delle rive del Reno. 
Bonn non soltanto ha fatto da 
istigatrice. ma è stata anche 
disposta a sacrificare le rela¬ 
zioni diplomatiche con ì Paesi 
arabi, al fine di fornire armi 
ed equinaggiamento all’eserci 
to israeliano. 

Il rappresentante permanen 
te dell’ URSS ha dichiarato che 
dovere del Consiglio di sicu¬ 
rezza è ordinare il ritiro im¬ 
mediato e senza condizioni del 
le truppe israeliane sulle linee 
armistiziali Fiodorenko ha ri¬ 
cordato a questo punto la di¬ 
chiarazione approvata nei 
giorni scorsi a Mosca dalle 
delegazioni di partito e di go 
verno dei Paesi socialisti euro¬ 
pei. e in conformità di tale 
dichiarazione ha riaffermato 
che. se Israele non si ritirerà 
sulla linea armistiziale, i Pae¬ 
si socialisti prenderanno le mi 
suro che si renderanno neces 
sarie. 

Si è appreso durante la not¬ 
te che 1’ URSS ha chiesto agli 
Stati Uniti il permesso di fare 
atterrare all'atroporto intema 
rionale « John Kennedy » di 
New York un aereo spedale 
di linea, giovedì. Questa noti¬ 
zia viene messa in relazione 
con la richiesta di convocazio¬ 
ne straordinaria dell’Assem¬ 


blea generale all’ ONU. e si 
avanza l’ipotesi che sull'aereo 
in questione viaggerebhe il 
primo ministro dell’ URSS. Ale 
vici Kossighin 

Dopo Fiodorenko ha preso la 
parola il delegato giordano 
Muhammad E1 Farra. il qua 
le ha appoggiato pienamente 
la mozione sovietica, dichiaran¬ 
do che il Consiglio, se non vua 
le essere accusato di incorag 
giare l'aggressore, deve esige 
re il ritiro incondizionato del 
le forze israeliane dai terri¬ 
tori occupati. 

Ma il rappresentante degli 
Stati Uniti. Arthur Goidberg. 
ha invece respinto la propo¬ 
sta dell' URSS, e ha chiesto 
al Consiglio di prendere in 
considerazione anche un se¬ 
condo progetto di mozione, da 
lui presentato, con cui si in¬ 
vitano Israele e i Paesi arabi 
ad avviare trattative, con l'as 
sistenza dell’ ONU. sulle posi 
zioni attuali, cioè con tutto il 
vantaggio che a Israele deriva 
dall’aver occupato parte del 

(Segue in ultima pagina) 


IL CAIRO 



MOSCA — Il presidente Boumedienne e Kossighin 


L' URSS 

CI HA SEMPRE 
DIFESO 

Dal nostro inviato 

IL CAIRO. 13 
Mentre foglinone pubblica 
attende con impazienza di co¬ 
noscere i risultati del viaggio 
di Boumedienne, il quale — 
sottolinea l'ufficioso Al Ahram 
— « non parlerà soltanto a 
nome suo e dell’Algeria ma 
come rappresentante di un 
certo numero di paesi arabi 
legati all'URSS da un'amicizia 
tradizionale », gli osservatori e 
i giornalisti rimasti nella capi 
tale egiziana hanno letto sta¬ 
mane con vivo interesse sullo 
stesso Al Ahram e su altri 
giornali come Al Akhbar e AI 

Arminio Savioli 

(Segue in ultima pagina) 


Allucinante tragedia dal Sinai alla Giordania 

PIÙ DI CENTOMILA PROFUGHI 
AFFAMA TI VERSO AMMAN 


Sono stati cacciati dalla zona occupata — Situazione disperata nella 
capitale giordana — Migliaia di soldati egiziani abbandonati dagli israe¬ 
liani nel deserto senza acqua e senza viveri ? — La lunga vicenda dei 

palestinesi e la politica di Tel Aviv 


f*: 




Sono almeno centomila pii ara ma. allucinante e imsohnbile. coi nuovo Stato di Israele 
bi che hanno abbandonato la zona Tanto più prave, infine, in quan 11 problema di queste dramma 
occupata al di là del fiume Cioè to l'esodo non è una fuga Se tiche giornate, dunque, i duplice 

dono e sono giunti — stanno giun condo le testimonianze raccolte Provvedere di cibo, ricovero. a< 

pendo m queste ore — intorno ad Ira gli stessi profughi (e rese sistema medica i centomila che 
Amman, laceri, stanchi, aliamo- note dalle principali agenzie di hanno abbandonato le loro ca-.e 
fi e bisognosi di ogni soccorso stampa internazionali, dall'Asso- e si sono impegnali nella dura 
TI loro esodo di massa pone, in ciated Press alTUmted Press), marcia dal Giordano ad Amman: 
questi giorni, gravissimi proble- sono gli israeliani che — sullo evitare che l'esodo assuma prò 
mi: la Giordania è allo stremo slancio della paura deila guerra porzioni tali da travolgere com- 
delle forze: la guerra l'ha colpi- — hanno adottato ano sistemali pletamenle feconomia giordana 
la pii duramente che ogni altro ca politica di allontanamento, lasciando contemporaneamente 
Stato; gli israeliani le hanno lei- Preparandosi probabilmente a aUe spalle un vuoto che gioca 


col nuovo Stalo di Israele 
Il problema di queste dramma 
liche giornate, dunque, è duplice 



Stato; gii israeliani le hanno tei- Preparandosi probabilmente t 
lo la zona pii fertile détTintero sostituire con nuovi immigrai 
paese Ad Amman Tarnvo di que- ebrei in Palestina pii arabi chi 
sta immensa massa di profughi n sono nati e vissuti Come han 


pletamenle Teconomia giordana 
lasciando contemporaneamente 
aUe spalle un vuoto che gioca 


sostituire con nuovi immigrati a tutto vantaggio della politica 
ebrei in Palestina gii arabi che di conquista di Israele. 


sta immensa massa di profughi n sono nati e vissuti Come han Gli stessi arabi della Transg-,o r 
sta creando un clima di drom- no già fatto, del resto, nel WS dama sembrano essersi resi con 


350 mila in lotta unitaria per il contratto 

Tessili: nuovo sciopero nazionale 

Quattro ore di fermata nelle aziende di materiale ferroviario 


fo di questa realtà, che rado 
Amman ricorda oro per ora. ir. 
disperati e pressanti appelli al 
finché non si muovano dalle loro 
case; non accettino le pressioni 
israeliane; non ingrossino le co 
Innne di affamati intorno ad Am 
man Selle ultime ore — secondo , 
le notizie che giungono dallo 
G'ordama — l'esodo si è infoi:' 
rallentato Le tristi colonne d> 
uomini donne. che si 

trascinano lentamente a piedi o 
a dorso di mulo verso la capi 
tale giordana sono sempre p u 
esigue e rare Cesserà completa 
mente? 

L'interrogativo non è ozioso 


350 nula tessili tornano oggi a do articolato, a Milano. Como, inamente dai tre sindacati dei infoili si c-min 

scioperare unitariamente per il Treviso. Varese. Novara Tra og metallurgici. Vi sono già state iS a jn i 

contratto In cinque mesi di ver- gì e domani I azione coinvolge forti lotte ad Arezzo. Pozzuoli e .ijWiwT- il « ornhlema » deah 
tenza coi padroni, questa è la tutti La compattezza è alta; è Pistoia. La crisi deriva dalia scel- «,nn rim nr 


un tditiciuc uoj uc Miiuucau un n * . • _ ». 

metallurgici. Vi sono già state I 

„ eia a porre — ancora in modo 

fyvvt. ari 1 a r _ 


arabi che vivono sulla rir-o oc ! 


nona giornata di lotta; altre so- \ chiara posta in gioco. Il ’66 t» monopolistica e governativa ctdeMà , e del Giordano Essi so 
no già concordate dai sindacati. e un amw j* r , pa deila strada a sfavore della ro- „ 0 mJatu CTrco m m jj, one: d , 

dron,: pr(Kluz ‘ ooe plù l7% ’ ,a,a ’ e 00131 ^ Vomente 1 a- ^ ^urocentomila circa so 

ewtim? e te ferie È^la diù cupaziooe meno 7%. salari fermi, selli d occupazione. Da qui lo profughi Famiglie, in 

Imnortant*» lotta oneroia del ’67 » padroni tesali possono dare, e *cx>pero nazionale e le man.re che hanno dovuto abban 

La sua compattezza (k> ammet devono inoltre cedere sulla con stazioni odierne ad Arezzo (do- donare venti anni fa le loro case 
tono diversi industriali) sta in- trattazione andatale del carico ve sabato avrà luogo un nuovo (che oggi si trovano in Israele) 


tono diversi industriali) sta in 
laccando le scorte di tessuti, ac 


di lavoro: unico modo per contra- 


sciopero generale), a Milano. Bo- I e che hanno sempre vissuto nel 
logna. Verona. Pistoia, Cuneo. I la speranza di potervi fare, un 


cumulate dal padroni per resi- stare io sfruttamento. . logna. Verona. Pistoia, Cuneo, la speranza di potervi fare, un 

stero meglio. I lavoratori hanno Scioperano oggi, per 4 ore. I Ieri intanto non ha dato risultato piomo. ritorno. Le autorità israe- 

capito la portata della battaglia. 20 mila lavoratori delle azien- un nuovo incontro dei sindacati liane dicono già che questa situa- 

Hanno scioperato e manifestato de di costruzione e riparazione con l’TRI. per la crisi dei can- egum in ultima pagina) 


anche questa settimana, in no-1 ferroviaria. La lotta i decisa uni- 1 Le ri navali. 


AMMAN — Bambini giordani con recipienti in mano si rifornì 
scone di acqua da un mazzo militare al campo profughi di Wadi 
Diali (Tekfoto A.P.-c l'Unità ») 


MOSCA 

CONCLUSA 
LA MISSIONE 
DI BOUMEDIENNE 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 13 

Dopo due giorni di incontri 
con i dirigenti sovietici, il lea¬ 
der algerino Boumedienne ha 
lasciato Mosca nel pomeriggio 
di oggi salutato all’aeroporto 
di Vnuko\o da Kossighin e d.i 
altri dirigenti. I brevi comu¬ 
nicati ufficiali sulle coni coa¬ 
zioni si limitano a dire che so¬ 
vietici c algerini hanno affron¬ 
tato « in un clima di amicizia 
c di comprensione » i proble¬ 
mi del Medio Oriente « con¬ 
nessi con l’aggressione israe¬ 
liana ». Si può però notare che 
Boumedienne è giunto a Mo¬ 
sca forte del suo intatto pie 
stigio e consapevole della fun¬ 
zione sempre piò importante 
che l’Algeria è venuta assu¬ 
mendo in un momento cosi dif¬ 
ficile per i Paesi arabi. E’ 
quindi probabile che al centro 
delle conversazioni sia stato 
l'esame di tutti i complessi 
problemi collegati alla elabo¬ 
razione e alla realizzazione di 
una linea di risposta unitaria, 
dei Paesi socialisti c dei Pae¬ 
si arabi, di fronte all'atteggia¬ 
mento di Israele che non solo, 
come è noto, rifiuta di ritirare 
le proprie forze sulle linee 
dell'armistizio, ma parla scm 
pre più baldanzosamente di ap 
propriarsi dei territori conqui¬ 
stati con la guerra-lampo Si 
gnificativo è il fatto, si fa 
notare, che Boumedienne si sia 
incontrato oltre che con Kos 
sighin anche con Breznev. Pod 
gomy. Gromiko e col mare 
sciatto Grechko. ministro del¬ 
la Difesa. 

L'iniziativa diplomatica in 
corso per impedire l'allarga¬ 
mento del conflitto e condan¬ 
nare l’atteggiamento assunto 
da Israele dopo l’invito a « ces 
sare il fuoco ». è stata dun 
que sicuramente al centro del 
le conversazioni. 

Gli altri problemi discussi 
fra Boumedienne e i sovietici 
sono certamente connessi alla 
presa di posizione dell'URSS 
per garantire, insieme agli al¬ 
tri Paesi socialisti c anche 
con azioni unilaterali — qua¬ 
lora fallisse, beninteso, ogni 
iniziativa dell'ONU — il pie¬ 
no rispetto dei diritti dei po¬ 
poli arabi. Ribadendo queste 
posizioni, la stampa di Mosca 
afferma stamane con chiarez¬ 
za che « i dirigenti di Tel 
Aviv commettono un serio er¬ 
rore se pensano di poter con¬ 
tinuare impunemente sulla lo¬ 
ro delittuosa strada ». 

L’affermazione che abbiamo 
riportata è al centro di un 
commento di J. Behaiev sulla 
Prnvda di questa mattina, che 
denuncia in particolare il lon 
tativo di Israele di modificare 
- dvpo la vittoria militare — 
le frontiere del Medio Oriente 
e di risolvere il problema ara¬ 
bo continuando a « cacciare 
gli abitanti dalle loro case ». 
aumentando cosi il numero dei 
profughi. 

* Nel Medio Oriente — scrive 
la Pravda — ma non soltanto 
nel Medio Oriente. le frontiere 
non si toccano ». e se Israele 
non ritirerà le proprie truppe 
al di là dei confini deU'armisti- 
zio, «l'URSS. insieme agli altri 
paesi socialisti, farà tutto il 
1 necessario per aiutare i popoli 
arabi a difendere il loro di¬ 
ritto. ». Stella Rossa affronta 

•• «• 

(Segue in ultima pagina) 
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COMMENTI E DATI SUI RISULTATI ELETTORALI 


SICILIA 


Riepilogo generale comuni sopra i 5000 abitanfi 


CONFERMATA LA FLESSIONE 
DELLA DC E LA RIPRESA DEL PCI 

45 mila voti in meno ai democristiani rispetto al ’63 e trentamila (nei capoluoghi) rispetto 
alle amministrative di tre anni fa — Come sono stati » gonfiati » i voti del PSU 


Pn-itil 




Comunali *67 

Politiche ’63 

Comunali prec. 

K unii! 




Voti 

% 

S 

Voti 

! 

% 

Voti 

% 

S 

PC! . . 

a 

a 

a 

135.619 

30,1 

341 

144.749 

31,6 129.332 

29,1 

349 

PCI-PSI 

• 

• 


962 

0,2 

8 


i 

3.727 

0,8 

14 

PSIUP . 

• 

a 

• 

17.400 

3,9 

40 



12.094 

2,7 

30 

PSI . . 

• 

a 





62.594 

13,7 

49.964 

11,3 

127 

PSDI. . 

• 

a 

• 




20.483 

4,5 

21.302 

4,8 

43 

PSU . . 

• 

a 

• 

65.852 

14,6 

172 


! 

238 

»,1 

1 

Piti . . 

a 

a 

. 

6.044 

1,3 

6 

4.463 

1,0 

5.262 

1,2 

6 

DC . . 

a 

• 

• 

170.022 

37,8 

498,165.100 

36,0 

160.149 

36,1 

499 

PU . . 

a 

a 

• 

11.647 

2,6 

16 

20.391 

4,4 

16.878 

3,8 

26 

PDIUM . 

a 

• 

» 

320 

0,1 

-| 

5.637 

1.2 

329 

0,1 

— 

MSI . . 

a 

• 

a 

25.408 

5,6 

52, 

30.087 

6,6 

28.053 

6,3 

61 

DC-altrì 

a 

• 

a 

760 

0,2 

6 



2,149 

0,5 

10 

Destre . 

a 

• 

a 






2.541 

0,6 

11 

Altri . . 

è 

a 

• 

16.950 

3,6 

71 

4.563 

1,0 

! 

11.691 

2.6 

60 

TOTALI 

4 

• 

4 

450.624 

100,0 

1.210 458.067 

1 

ì 

444.009 


1.240 


u 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13 

Il voto (li protesta contro il 
malgoverno, che ha infarto lina 
dura sconfitta alla DC; il sen¬ 
sibile recupero dei comunisti 
dopo l'insuccesso delle ammi¬ 
nistrative del '(IV. le difficoltà 
cui lo schieramento di centro 
sinistra (ammesso che si ri¬ 
componga) va incontro nella 
sesta legislatura che verrà 
ufficialmente aperta martedì 
Il luglio Questi in sintesi, gli 
elementi che emergono dal¬ 
l'esito delie elezioni siciliane di 
domenica e dalia valutazione, 
non resa affrettata dall'acca- 
vallarsi dei dati, degli sposta¬ 
menti che 1 risultati hanno de¬ 
terminato nella ecografia re¬ 
gionale e. di riflesso. all'As¬ 
semblea. 

fi dato pii) evidente — che 
del resto si coelievn eia Ieri sin 
d 'P'affltissn dei nrl ni dati par 
zinli - riguarda il sensibile 
calo di voti democristiani ri- 
? netto a tn*‘p le preeedenti eie 
/ioni- lòffio rispetto alle radia 
noli del Ti3 fmeno 2%). 30 000 
nello snlp città capnlungo dove 
i! raffronto è possibile anche 
roti le amministrative dell’an¬ 
no successivo e dove la flessio 
ne in termini percentuali si ri¬ 
vela addirittura clamorosa 
(meno 5.5%). 

Ma la sconfitta de apparirà 
ancor pii) marcata solo che si 
tenga conto del fatto che i di¬ 
rigenti del partito democristia¬ 
no puntavano apertamente sul¬ 
la conferma dei dati delle co¬ 
munali per conquistare 40 o 
addirittura 42 seggi in Parla¬ 
mento. La DC. invece, come si 
sa. ha subito gravi perdite, an¬ 
zi un vero e proprio tracollo in 
sette provincic su nove: ha 
perduto un deputato ad Enna 
(l’ex presidente della regione 
D’Angelo), e un altro a Messi¬ 
na; non ne ha persi per un pe 
lo uno a Catania e un altro a 
Siracusa fche hanno conserva¬ 
to il seggio per un pugno di 
voti); e soltanto guadagnando 
un segeio a Palermo — dove la 
macchina di corruzione eletto¬ 
rale della DC aveva del mo¬ 
struoso — è riuscita ad atte¬ 
starsi sulla quota deficitaria di 
36 deputati. 

Anche gli organi di stampa 
più benevoli nei confronti del¬ 
ia DC erano quindi costretti 
stamane a registrare, sia pure 
assai spesso con tortuosi giri 
di parole, la « sorpresa * del 
risultato democristiano e. per 
la prima volta doDO molti gior¬ 
ni. evitavano accuratamente 
qualsiasi confronto con le ele¬ 
zioni comunali, proprio con quei 
dati cioè in base ai quali il 
Corriere e la Stampa, il Mes- 
sagaern e il Giorno poco man¬ 
cava che pronosticassero la 
conquista da parte delta DC 
della maggioranza assoluta a 
Sala d’Èrcole. 

L’improvviso mutismo degli 
inviati dei giornali « indipen¬ 
denti » sui risultati del '64 è 
servito loro anche per un altro 
e non secondario scopo: quel¬ 
lo di tentare di ignorare la 
forte ripresa del PCI (dal 17.3 
al 21.3 come risulta dal raf¬ 
fronto tra i voti ottenuti nei 
comuni siciliani sopra i 5 000 
abitanti dove si è votato nel 
Tri e quelli ottenuti adesso). 
Una forte ripresa dicevamo, 
registrata in quasi tutte le 
province (tranne perù Paler¬ 
mo. Messina e, in parte. Ca¬ 
tania. il che conferma l’esi- 
fenza di un discorso sullo sta¬ 
to del Partito nelle grandi cit¬ 
tà dell’Isola) e la sua tendenza 
— esattamente inversa a quel¬ 
la della DC — di riawìcinansi 
al dato delle procedenti regio¬ 
nali (24.1 per cento) che. co¬ 
me ha ricordato oggi il segre¬ 
tario regionale del Partito, 
compagno T.a Torre avevano 
rappresentato il dato più alto 
in percentuale che i comuni 
s!i abbiano mai ottenuto in 
Sicilia. 

Tuttavia, il primato delle a- 
erabazie nei caìcoii. spe;;n ai 
r.-lranr».\ tutto prote 5 *» stama¬ 
ne a dimostrare che il PSU 
ha avuto una « grande affer¬ 
mazione * e che addirittura... 
ha guadagnato tre seggi. In 
realtà, eli unificati hanno per 
so o sono stazionari quasi do¬ 
vunque (nella circoscrizione dì 
Palermo il loro calo è di 15 600 
voti nella provìncia e di 5660 
in città) e portano in Assem 
hlea 11 deputati contro ì 14 
che PSU (11) e PSDI (3) ave 
vano ottenuto alle precedenti 
elezioni regionali. 

Dicono i socialisti: ma poi, 
durante la legislatura, c’è sta¬ 
ta la scissione, e sei deputati 
hanno aderito al PSIUP. « gon- 
. (landò spropositatamente la for- 
, 1 


za socialproletaria. Le elezioni 
di ier l’altro hanno dimostrato 
quanto ingiusta e strumentale 
fosse questa giustificazione: il 
PSIUP ha conquistato ph) di 
centomila voti (facendo si che 
PS1 e PSDI unificati non supe¬ 
rassero in voti e in seggi i dati 
del solo PS1 alle politiche e al¬ 
le regionali del ‘63). raggiunge 
il 4.5%. porta in Assemblea 
quattro deputati, uno dei quali 
grazie allo splendido successo, 
ad Ernia, della lista di concen¬ 
trazione unitaria PCI PSIUP- 
Repubblicani e autonomi che si 
affiancava nella circoscrizione 
alla lista comunista con la qua¬ 
le è stato rieletto U compagno 
Pompeo Colajanni). « Il risulta¬ 
to di Enna — sottolinea La Tor¬ 
re —, dove tutti i voti ed il 
seggio perduti dalla DC sono 
stati conquistati a sinistra, di 
mostra che la linea di unità del¬ 
le sinistre (che il nostro Parilo 
ha portato avanti anche a Cai 


tanissetta, determinando l'ele¬ 
zione del socialista autonomo 
compagno Michele Pantaleone. 
candidato nella lista del PCI) 
e di tutte le force democratiche 
autonomista è l'unica strada da 
percorrere per battere definiti 
vamente la DC ed aprire una 
prospettiva nuova alla Sicilia. 
E' nella convinzione di essere 
sulla strada giusta elle gli or¬ 
gani dirigenti del nostro Parti¬ 
to — ha concluso La Torre — 
affronteranno tutti i problemi 
che emergono da questo voto 
per le future battaglie all’ARS 
e per lo sviluppo del movimento 
delle masse, e in vista della de¬ 
cisiva battaglia politica per le 
elezioni nazionali del '68 ». 

Il voto di protesta contro il 
malgoverno ha avuto tuttavia 
anche un’altra significativa ma¬ 
nifestazione: ben 135.000 e rot¬ 
ti tra astensioni dichiarate (i 
20.000 non-voti di Licata), sche¬ 
de bianche (27.000) e nulle (88 


mila), e cioè quasi ii doppio rii 
quattro anni fa. E il voto nul¬ 
lo è il più delle volte tale per¬ 
ché voto di protesta: nelle bor¬ 
gate di Palermo se ne son con¬ 
tati ben 12.000; in molte sche¬ 
de — come per esempio in una 
sezione di Pagliarelli — c'era 
scritto testualmente: « Acqua e 
fognature ». 

D’altra parte è sintomatico 
che l’unico risultato positivo 
debba registrarlo, tra le force 
dello schieramento tripartito, 
proprio quel PRI, che. a diffe¬ 
renza del più arrendevole PSU. 
avevi! portato avanti una spre¬ 
giudicata critica al bilancio fal¬ 
limentare del tripartito in Si¬ 
cilia. ed in particolare alla DC, 
e ne dovrebbe ora condizionare 
fortemente la linea di eondot 
ta: «E’ impensabile — sottoli¬ 
nea ancora La Torre — punta 
re alla lunga sulla utilizzazione 
del sottogoverno e fare, con¬ 
temporaneamente, un discorso 


di ^innovamento come ha fatto 
il partito dell’on. La Malfa ». 

Anche per questo il dato re- 
pubblicano viene considerato 
oggi con una certa preoccupa 
zinne negli ambienti della se¬ 
greteria regionale de. dorotea- 
fanfaniana. Vediamo perché. 
Lo schieramento di centro sini¬ 
stra comincia la sesta legisla¬ 
tura con una forca minore di 
quella detenuta daH'nllora qua¬ 
dripartito all’inizio della quin¬ 
ta: 51 deputati (su 90) contro 
53. Ma ii punto non è solo 
questo. I veri aspetti del prò 
blrma sono piuttosto: l’indebo 
lita forca della DC; la raddop 
piata capacità contrattuale del 
PRI; ed il fatto che. con una 
scelta di inequivoeo sapore po¬ 
litico, una parte dell’elettorato 
sncialista abbia attribuito un 
valore anti-dc all’eiezione di 
uomini nuovi, impegnali in una 
forte polemica con la DC, e 


non a caso ferocemente osteg 
giati dai socialdemocratici (che 
portano a 4 la loro rappresen¬ 
tanza nel gruppo parlamentare 
socialista unificato). Mi riferi¬ 
sco per esempio ai co segretari 
socialisti di Palermo (Saladino) 
e di Messina (Capria) che bau 
no rotto con la DC alle ammi¬ 
nistrazioni comunali dei due 
capoluoghi; e, in fondo, allo 
stesso capogruppo parlamenta¬ 
re uscente Lentini. che per aver 
provocato sei mesi fa una crisi 
regionale sui fatti di Agrigen¬ 
to. la segreteria regionale del 
partito ha tentato prima di 
escludere dalle liste e poi di 
trombare; e di alcuni altri. 

Il discorso è dunque appena 
aperto. Anzi, eomincerà tra un 
mese quando si tratterà prima 
di eleggere il nuovo presidente 
dell’assemblea 

G. Frasca Polara 


TOSCANA 


I successo del PCI ha aperto 
la strada a nuove maggioranze 

Forte avanzata comunista a Pisa dove il PSU perde oltre il 5 per cento — Maggioranza assoluta PCI-PSIUP a Montevarchi 
A Siena l’unica alternativa al Commissario è una Giunta unitaria di sinistra — A Pietrasanta le sinistre hanno superato il 
60 per cento — Conquistato dai comunisti il Comune di Lari — Confermata la grande forza del PCI a Orbetello 


PUGLIA 


È generale 

lo spostamento 

a sinistra 

Tremila voti in più ai comunisti — Più netta l’avanzata in provincia 
di Brindisi, dove si votava in un terzo dei Comuni (i comunisti dal 
16,7 al 21,3 per cento) — Dichiarazione di Reichlin 

Dal nostro corrispondente n * amministrative svoltesi in pino. Delicato, ischitclln. Ce- 

Puglia. Questi dati riguardano glie. Messapico. Ercliie. Fusa 
BARI, 13 j comuni di Capurso, Corato. no. Oria. Ostuni. S. Donaci. 
Ecco i risultati delle elczio Aecmlia. Ascoli Sa tris no. Car San Nicola e Veglie 


Amministrative precedenti 


PCI 

PSIUP 

PSU 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

PCI-PSI 

ALTRI 

Totale 


22.226 

3.146 

15.707 

338 

44.755 

1.909 

329 

12.842 


103.523 


21,5 % 
3.0 % 

15.2 % 
0,3 % 

43.2 % 
1 , 8 % 
0,3 % 

12,4 % 


Politiche '63 
28.834 26,5 % 


seggi 370 


15.370 

349 

(6.513 

2.138 

1.429 

11.002 

3.083 

108.718 


14,2 % 
0,3 % 
42,8 % 
2,0 % 
1,3 % 
10,1 % 


Amministrative '67 

25.329 23,6 % seggi 88 

5.074 4.7 % » 18 

14.140 13,1 % » 48 

306 0,3 % » - 

43.339 40,4 % » 160 

432 0,4 % » 2 

320 0,3 % » - 

10.414 9,7 % » 27 

1.709 1,7 % » 4 

7.842 7,3 % » 27 


107.196 


seggi 370 


1 risultati delle e.ezioni nei 
sette Comuni della Toscana do¬ 
ve si è votato domenica scorsa 

— e cioè Pisa. Siena. Montevar¬ 
chi, Orbetello. Pietrasanta. Lari 
e Rio Marina (isola d'Elba) — 
sono ora all'esame degli organi¬ 
smi dirigenti dei vari partiti. Si 
può tuttavia affermare fin d'ora 
che il primo, incontrovertibile da¬ 
to che emerge da questi risultati, 
è che il successo ottenuto dal 
PCI ha aperto la strada alla 
formazione di nuove maggioran¬ 
ze unitarie e di sinistra, che pon¬ 
gano fine alle dannose gestioni 
commissariali. Ed è proprio la 
politica del centro sinistra e dei 
commissari — perseguita dalla 
DC e dalla destra del PSU — che 
è stata sconfitta dal voto di do¬ 
menica nella regione. 

Ma veniamo ad una prima ana¬ 
lisi del voto nei Comuni della 
Toscana dove si è votato. Il PCI 

— che ha conquistato con il 
PSIUP il Comune di Montevarchi, 
e. da solo, quello di Lari — ha 
ottenuto una nuova, forte avan¬ 


zata a Pisa, passando dal 31.2% 
delle «comunali» del ’66 al 33.7% 
e consolidando la posizione di pri¬ 
mo partito della città con un au¬ 
mento di circa mille voti, gran 
parte dei quali raccolti nelle pe¬ 
riferie operaie, a Marina di Pisa 
e nelle altre frazioni del Comune. 

Nel Comune di Pisa, grazie a 
questa avanzata e all'avanzata dei 
compagni del PSIUP. il centro si¬ 
nistra è stato sconfitto, mentre 
le sinistre dispongono di 21 seg¬ 
gi su 40, ai quali potrebbe essere 
aggiunto il seggio ottenuto dal 
PRI. che ha condotto una cam¬ 
pagna elettorale in aperta pole¬ 
mica con la DC. 

Esiste quindi una sola maggio¬ 
ranza possibile: quella di sinistra, 
in grado di dare alla città una 
Amministrazione popolare stabi¬ 
le. che ponga fine alla dannosa 
gestione commissariale. 

« Oggi, dopo che il risultato 
elettorale ha severamente richia¬ 
mato il PSU a più attente rifles¬ 
sioni circa la prospettiva imme¬ 
diata e futura — ci ha dichiara¬ 


to il compagno Nello Di Paco, se¬ 
gretario della Federazione pisana 
del PCI — e ha messo in luce 
il parassitismo politico della DC. 
che in questa situazione realizza 
vantaggi da destra (PLI-MSI) e 
da sinistra (PSDI-PSI unificati), 
il problema che si pone è quello 
di affrontare con coraggio la si¬ 
tuazione per trarre Pisa dalle 
secche in cui è stata cacciata dal 
centro sinistxa prima, dal com¬ 
missario poi. Pisa — ha aggiun¬ 
to Di Paco — ha bisogno di sa¬ 
nare i suoi mali senza perder 
altro tempo, di avere una dire¬ 
zione stabile per favorire lo svi¬ 
luppo economico e affrontare e 
risolvere i grossi problemi della 
città, di curare a fondo le strut¬ 
ture malate messe in luce dalla 
alluvione ». 

Un lungo e ripetuto periodo 
commissariale e la travagliata 
amministrazione di centro-sim 
stra. hanno infatti lasciato Pisa 
in condizioni difficili. Per affron¬ 
tare questi problemi — come ha 
fatto rilevare Di Paco — occorre 


CAMPANIA 


L’avanzata del PCI 
a Castellammare 

Nel centro stabiese, la lista comunista raggiunge il 30 per cento, i 
socialisti divisi perdono tre punti, dimezzati i voti del PLI e del MSI 
Comunisti e socialisti uniti sconfiggono la OC a Qualiino 


Dalla sottra redaxioae 

NAPOLI, 13 

Nel complesso dei sette co¬ 
muni della provìncia di Napoli, 
dove si è votato per il rin¬ 
novo dei Consigli comunali, i 
risultati hanno fatto registrare 
una avanzata del Partito co¬ 
munista e della Democrazia 
cristiana. Nel centro maggia 
re, Csstcllsrnmsr? di Stsbis, 
dove sono andati alle urne 
quarantamila elettori, U PCI è 
passato dal 29 al 30 per cento, 
mantenendo tuttavia inalte¬ 
rata la sua rappresentanza 
consiliare. 

La DC invece ha guada¬ 
gnato i voti perduti dal Par¬ 
tito liberale (che è uscito di¬ 
mezzato dalla consultazione), 
dal MSI e da una lista social 
democratica non ripresentata 
in queste elezioni. I socialisti, 
presenti con due liste (una dei 
PSU e una di scissionisti con 
il simbolo del sole nascente), 
hanno ottenuto nel complesso 
il 16 per cento, cioè un tre 
per cento in meno dei voti 
complessivi ottenuti da PSI e 
PSDI un anno fa. Essi hanno 


pagato Io scotto di un anno di 
disastrosa collaborazione con 
la DC. cui si deve la rottura 
che aveva provocato appunto 
le nuove elezioni ad appena 
dodici mesi dalle precedenti 
consultazioni amministrative. 

Un successo è ottenuto a 
Cercoìa dal PCI (che aveva 
retto il Comune), passando da 
nove a dieci consiglieri: an 

oKo la £>r gi ty vv«sr»l o in ynfi ri 

in seggi: da 7 a 9. Quasi tri¬ 
plicati risultano i voti comu¬ 
nisti a Piano di Sorrento, con 
sentendo al PCI di aumentare 
da uno a due i suoi consi¬ 
glieri. Anche qui 9 crollo delle 
destre consente alla DC di 
conquistare la maggioranza 

Particolarmente significativo 
l’esito del voto a Qualiano. 
dove la tradizionale unità tra 
comunisti e socialisti in una 
lista presentata sotto il con 
trassegno del « Gallo » ha ot¬ 
tenuto dall'elettorato il pieno 
appoggio con la maggioranza 
assoluta (11 seggi su 20), cui 
può aggiungersi 9 successo 
conseguito dal PSIUP, che ha 
presentato una propria lista 
alla quale sono andati due po¬ 


sti in Consiglio. Alla vittoria 
unitaria delle sinistre ha cor¬ 
risposto la sconfitta della DC, 
che perde un seggio. 

Unico risultato nettamente 
discordante con l’andamento 
complessivo si è avuto a San 
Giuseppe Vesuviano, dove la 
DC ha perduto la maggioranza 
assoluta, con un calo in per¬ 
centuale dal 72 al 46%: ana- 

• Irirtn l'rieJfri ririe il DT*T ri rioe 
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il PSU. mentre un 30% di 
voti è andato ad una lista la 
cale, che ha assorbito 9 mal 
contento determinato da quat¬ 
tro anni di negativa gestione 
democristiana del Comune. 

Mentre a Striar» (dove si 
votava con la maggioritaria) 
la situazione è rimasta immu¬ 
tata. con la conferma della 
maggioranza alla DC ma con 
una avanzata della lista di si 
nistra da 800 a 1101 suffragi, 
a Brusciano si è ripetuta quella 
spaccatura in due deU’eletta 
rato che aveva provocato l’im¬ 
possibilità di formare un anno 
fa la giunta: 10 seggi alla DC 
e 10 al F*SU. Qui i due partiti 
sono su posizioni del tutto in¬ 
conciliabili. 


dare al Comune una direzione de¬ 
mocratica. Per questo il PCI si 
è rivolto ai compagni del PSIUP. 
del PSU ed al PRI invitati « a 
definire le basi di un possibile 
accordo programmatico e politico 
per la formazione di una mag¬ 
gioranza e di una Giunta demo¬ 
cratica di sinistra al Comune di 
Pisa ». 

Si tratta ora di vedere quale 
sarà l'atteggiamento dei diri¬ 
genti del PSU, che nel corso 
deila campagna elettorale ave¬ 
vano affermato la loro avver¬ 
sione al commissario. Respinge¬ 
re l'invito all'accordo di tutte 
le sinistre significherebbe veni¬ 
re meno agli impegni presi 

Un discorso analogo può esse¬ 
re fatto per il Comune di Sie¬ 
na. anche se qui U PSU ha con¬ 
dotto la campagna elettorale sot¬ 
to la parola d'ordine del c centra 
sinistra o commissario » (uscita 
sconfitta dalla competizione). An¬ 
che a Siena l’unica maggioran¬ 
za possib le è quella di sinistra: 
Pf.I PSTI7P p P^II Hi« ryyyor ^ n 

infatti di 24 seggi su 40/mentre 
il centrasinistra ne ha soltan¬ 
to 19. 

Quanto al voto di domenica si 
può dire che fi PCI. pur regi¬ 
strando una lievissima flessio¬ 
ne (lo 0.9% in meno), con il 40.4 
per cento dei voti viene confer¬ 
mato come forza fondamentale 
con cui è necessario fare i conti 
se si vuole evitare alla città la 
jattura della continuazione della 
gestione commissariale. 

Non bisogna dimenticare che 
a Siena la DC si è alleata aper¬ 
tamente con ia destra economi¬ 
ca. da cui ha avuto l’appoggio, 
rastrellando voti fra liberali e 
fascisti, per aumentare del 2.7 
per cento. Un po' diverso è il 
discorso da fare per i Comuni 
di Orbetello e di Pietrasanta, da 
v« esistono due possib : l:tà: una 
Giunta unitaria di sinistra o un3 
maggioranza di centro sinistra. 

A Orbetello — dove fi PCI, pur 
registrando una leggera flessia 
ne. dispooe di lì seggi con il 
33,5% de: voti — le sinistre (PCI- 
PSIUP e PSU) dispongono in 
Consiglio d: 13 sezzi su 30 con 
tro i 16 dei tre partiti di centro 
sinistra (DC. PSU e PRI'. 

A Pietra-anta — grazio alla i 
avanzata del PCI e del PSILT 
(che ha ottenuto 1 seggio :n p.ù' 


— le sinistre hanno 18 seggi su 
30, quanti ne dispongono DC. 
PSU — che ha perduto un seg¬ 
gio — e PRI messi insieme. 

Clamorosa infine la vittoria 
ottenuta dal PCI a Montevarchi 

— dove, insieme ai PSIUP ha 
conquistato una larga maggia 
ranza, in grado di garantire al 
Comune una direzione democra¬ 
tica — a a Lari. 

S. p. 


Il compagno Alfredo Reich 
Un, segretario regionale del 
PCI, ci ha rilasciato la seguen 
te dichiarazione: « Noi siamo 
molto soddisfatti per il risili 
tato delle elezioni di domeni 
ca. Le cifre parlano chiaro, 
li dato che balza in evidenza è 
quello riell’avanzata del PCI 
(oltre 3 000 voti e più di due 
punti in percentuale rispetto 
alle amministrative precedenti, 
a cui si aggiunge l’aumento di 
ben 7 seggi), mentre tutti gli 
altri partiti arretrano. Per la 
precisione, avanza anche il 
PSIUP. che però in alcuni co 
munì si presentava per la pri¬ 
ma volta, fi che rende diffici- i 


le un paragone. E la perdita 
più grossa la subisce la DC 
che arretra di 3 punti e perde 
ben 15 consiglieri. Anche il 
PSU flette di due punti rispet 
to ai precedenti risultati del 
PSI e del PSDI ed è significa 
tivo che gli unificati registrino 
un'avanzata solo in quei comu 
ni. come Corato e Capurso. 
dove si erano presentati in 
chiara e dura lotta con la DC 
e prospettando apertamente la 
possibilità di dare vita ad am 
ministrazioni di sinistra. Si¬ 
gnificativo è il risultato del 
piccolo comune di Accadia che 
le sinistre unite strappano al¬ 
la DC. Tra le destre avviene 


Lo direzione dei PSIUP sulle elezioni 


La direzione del PSIUP. riu¬ 

nita ieri ha constatato con sod¬ 
disfazione il nuovo e forte avan¬ 
zamento del partito nelle ele¬ 
zioni regionali siciliane e nelle 

altre zone dove si è votato ITI 
giugno. 
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rato i 110 mila voti e ha rag¬ 
giunto la percentuale del 4.7 
per cento con l’assegnazione di 
4 seggi. Questa affermazione — 
si rileva In un comunicato — 
assume un valore ancora mag¬ 
giore se si tiene conto che la 


legge elettorale siciliana non ha 
consentito che il partito utiliz¬ 
zasse ovunque i voti raccolti. 

La vittoria del PSIUP si iscri¬ 
ve in un rafforzamento com 
ptessivo della sinistra, con il 
consolidamento delle posizioni 
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ciba ha recuperato la flessione 
delle ultime amministrative. A 
ciò fa riscontro l'arretramento 
del centro sinistra che ha i suoi 
elementi di maggior rilievo nel¬ 
la diminuzione dei voti d.c. e 
nel fatto che il PSU non ha ot 
tenuto i voti che l'ex PSI c l'ex 


PSDI avevano prima della uni¬ 
ficazione. 

Questo insuccesso non è nep 
pure compensato dalla avanzata 
del PRI che ha saputo trarre 
vantaggio con una spregiudica¬ 
ta campagna elettorale, dalla 
citai ueùa vali Cina ùt-y.m ni 

particolare dei liberali e. al 
tempo stesso, ha sfruttato la 
crescente impopolarità del cen 
tro sinistra scindendo strumen¬ 
talmente le proprie responsabi¬ 
lità da quelle dei governi re¬ 
gionale e nazionale, di cui fa 
parte. 


un rimescolamento di voti, ca 
ratterizzato da uno spostamen¬ 
to verso le liste civiche. 

Nel complesso, si tratta quin 
di di un netto spostamento a 
sinistra. E ciò vale non solo 
rispetto alle amministrative, 
ma anche rispetto alle ciazio 
ni politiche. Le elezioni di do¬ 
menica interessano tutte le 
province pugliesi, tranne Ta 
ranto. ma in minio diverso. 

Il grosso si concentrava nel¬ 
la provincia di Brindisi, dove 
si votava in un terzo circa dei 
comuni. Qui la nostra avanza¬ 
ta è impetuosa, specie nei gran¬ 
di centri di Ostuni e Fasano. 
Ecco le cifre: il PCI passa dal 
16.7 al 21.3 per cento: il 
PSIUP dallo 0.7 al 3.7 per cen¬ 
to; fi PSU dal 17.1 al 12.7 per 
cento: la DC dal 46.3 al 42.2 
per cento: il MSI dal 13.6. al 
10.6 per cento. 

Non si tratta quindi di risul¬ 
tati che esprimono solo vicen 
de locali ma del fatto che an¬ 
che questa importante zona 
deila regione, una volta feudo 
della DC e delle destre, sta 
diventando * rossa ». Possiamo 
COriCiiKitTt: vjuiiiui cut unirne 
qui il nostro partito ha conqui¬ 
stato nuove, solide posizioni in 
conseguenza del fatto che ha 
saputo porsi alla testa di un 
forte movimento di massa ». 

i. p. 


DELTA PADANO 


IL PCI COL 50 % DEI SEGGI 
PROPONE GIUNTE DI SINISTRA 

Nei tre centri di Ariano, Cor.tarina e Donada nei Polesine, ii nostro partito ha totalizzato 5.666 voti 
pari al 46,7 per cento - DC e PSU arretrano - Neii’un'tà popolare l’alternativa alle gestioni commissariali 


Pistoia : 
non approvato 
il bilancio 
delia Provincia 

PISTOIA. 13. 

L'Amministrazione provinciale 
di Pistoia, diretta da una Giunta 
monocolore comunista, è entrata 
in crisi a seguito della mancata 
approvazione de) bilancio di pre 
visione per il 1967. Hanno votato 
contro i consiglieri della DC c 
delle destre, mentre i rappresen¬ 
tanti del PSU — che finora ave¬ 
vano appoggiato la Giunta dallo 
esterno — si sono astenuti. 

Subito dopo il voto la Giunta si 
è dimessa. 


Dal nostro inviato 

ROVIGO. 13 

L'apparente condizione di « stai- 

ÌA % r4w» il 

ha portata nella suddivisione dei 
seggi, ad Ariano. Contarina. Do 
nada. può far sembrare — a un 
osservatore superficiale — che 
nulla sia cambiato. Una più at 
tenta analisi delle cifre dimostra 
invece che spostamenti anche 
molte sensibili si sono determi¬ 
nati. Spostamenti tanto più signi¬ 
ficativi in quanto il nostro Par¬ 
tita ad esempio, è giunto in que 
sti tre centri del Delta a sfio 
rare da solo la maggioranza as¬ 
soluta. conseguendo percentuali 
mai raggiunte prima. 

Il PCI ha avuto, ad Ariano 
Contanna e Denuda, complessi¬ 
vamente 5666 voti, pari al 46.7 
per cento con un aumento dello 
0.6 per cento sul pure eccedo 
naie risultato delle comunali del 
1965, quando allora si era presen¬ 
tato insieme al PSIUP. Stavolta 
il PSIUP ha presentato liste pro¬ 


prie con ; eg.j*-ndo .n oomp.e -50 (--C 
voti, pari al 3.4 per cento che por¬ 
ta la percentuale dei due partiti 
al 19.81 per cento. Purtroppo il 
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rione, non è riuscito a conqui 
stare nessun seggio, e ciò spiega 
perchè in nessuno dei tre comuni 
sia stato possibile strappare l'un 
dicesimo consigliere. 

La cosa sarebbe stata, sulla 
base delle cifre, più che falli¬ 
bile a Contarina. dove il nostro 
Partito ha avuto da solo il 48 
per cento dei voti (centro il 47 
per cento delle comunali 1965 
insieme al PSIUP. e contro il 
45 per cento delle politiche 1963). 
Il PSIUP. dal canto suo. ha otte¬ 
nuto il 3.3 per cento: insieme, 
cioè, i due partiti superano net 
tameme a Contanna, con il 50 
per cento, la maggioranza asso 
luta. Altrettanto netta l'avanzata 
de! PCI ad Ariano, che passa dal 
43.1 al 44.6 per cento con aumen¬ 
to dellT.5 per cento. A Donada. 
la Cessione dell'l per cento del 
nostro Partito (dal 48.3 per cento 


al 47.3 per cento) é solo appa¬ 
rente. perchè nel 19^5 nella usta 
comunista era confluito anche il 
PSIUP. che stavolta ha ottenuto 
Sì <iiii ni 2.4 per ernia 

Nella ripartizione dei seggi, tut¬ 
ta! ia. la divisione del PCI e del 
PSIUP in due liste ha giocato 
a favore dei partiti del centro 
sinistra. I socialisti unificati, ad 
esempio, pur restando addirittu 
ra al di sotto dei voti che nel 
1965 aveva avuto il solo PSI. 
hanno nottenuto a Contarina 
quattro seggi. 

La sconfitta del PSU è com un 
que apparsa nettissima: nelle ut 
time elezioni fi PSI aveva otte¬ 
nuto a Contarina 825 voti e il 
18.3 per cento. IJ PSDI 237 e 
il 5.3 per cento. Stavolta, gii 
« unificati » arrivano ad appena 
799 voti pari al 17.5 per cento. 
Perdono cioè il 6.1 por cento, 
non certo compensati dal lievis¬ 
simi recuperi della DC a spese 
dei liberali. Se si considera ti 
centro sinistra (DC più PSU) n«! 
suo insieme, si vedrà che esso i 


e fortemente arretrato ovunque: 
dell'l,83 per cento ad Ariano, del 
5 36 per cento a Contarina. dal 
2.86 per cento a Donada. Com- 
lùessiv dilKitUir. rei Uè comuni, 
il centro sinistra perde fi 3.S4 
per cento, e scende dal 49.3 al 
45.76 per cento, cioè al di sotto 
della percentuale che fi PCI ha 
conseguito da sola 
Questa ulteriore lezione degli 
elettori, dopo che da due anni, 
per colpa nelle manovre del cen¬ 
tro sinistra, i tre comuni del 
Basso Polesine sono privi di una 
amministrazione democratica e 
retti da) commissario prefettizio, 
porta con sè una considerazione 
immediata: a meno che non si 
voglia riconsegnare Ariano, Con- 
larina e Donada al commissario, 
la sola soluzione possibile è que*. 
la della collaborazione con i co¬ 
munisti. che hanno ovunque dieci 
seggi su venti, per la creaztaav 
di nuove maggioranze popolari e 
democratiche. 

m. p. 
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l'Unità / mercoledì 14 giugno 1967 

Tre giornate di studio . 
all'Istituto delle Frattocchie 

I comunisti 
discutono 
sui temi 
della ricerca 
gramsciana 

Le conversazioni di Giorgio Amendola, Alessan¬ 
dro Natta, Emilio Sereni e Franco Calamandrei 
Una comunicazione del sovietico Ambarzumov 


ira le molte iniziative clic, ad una definitiva aggregazione 

in questo trentesimo anniver- sociale e civile si possa giun- 

sario della morte di Gramsci, gore solo attraverso una radi¬ 
si vanno prendendo in varie cale trasformazione industriale 

sedi intorno alla sua opera, agraria, 

le tre giornate di studio svol- La storicit a che „ tito del . 
fl la settimana scorsa a | a classe operaia (come anello- 

li 0 ™' Pr cfaS .° 1 delle chiave del rapporto tra la vo 

b ranocchie. hanno voluto con- i nnfA Pivflltl ., in ‘ in „ 5 i_ 


_ PAG. 3 attualità 

UN’ESPLOSIVA EREDITÀ DEL COLONIALISMO BRITANNICO 


1 




: la Palestina diventa Israele 


Un movimento « tecnocratico e razionalista, solidamente appoggiato dalle banche americane, fitto di pionieri di gran classe, conquistatori nati » 
si abbatte sul Medio Oriente: perchè un certo « occidente » si riconosce in esso - Il dramma ignorato degli arabi 


/ (/torni 14 e 15 maggio 1048 sono gene¬ 
ralmente considerati il punto di riferi¬ 
mento fondamentale nel conflitto tra 
arabi e sionisti per la Palestina. Si tratta, 
senza dubbio, delle 48 ore pia dense di 
avvenimenti della storia palestinese. Esse 
videro, in rapidissima successione di 
tempo, la costituzione dello Stato di Israe¬ 
le, la fine del mandato britannico e lo 
scoppio delle ostilità tra il nuovo Stato e 
i suoi vicini. 

Ma, se si vuole considerare la que¬ 
stione nella sua realtà e complessità, 
bisogna andare indietro di almeno trenta 
anni, rispetto a quella data. 

Ecco, in rapida sintesi, le tappe fonda- 
mentali di questo antefatto: 

E... .tJ lTban7 I f 


1917 1 Icadcrs sionisti ottengono dal 

governo britannico, in ricompensa della 
loro partecipazione alla guerra a fianco 
della Gran Bretagna, una promesso di 
aiuto per fondare in Palestina un « foco 
lare nazionale » ebraico. La promessa, 
nota come « Dichiarazione Balfour » è 
redatta in termini ambigui, ed evita acca 
ratamente di menzionare uno « Stato t 
ebraico di Palestina. I sionisti la inter 
pretuno, tuttavia, come un impegno in 
questo senso, e promuovono un movimento 
di immigrazione per spostare a loro favore 
il rapporto tra arabi (circa il 90 per 
cento) ed ebrei (meno del IO per cento) 
in Palestina. 


1922 j M Società delle Nazioni affida 

alla Gran Bretagna il mandato sulla Lede 
Mina, sottratta al dominio turco c già 
accujyata militarmente dagli inglesi. Il 
mandato è formulato in termini che ten 
gono conto degli impegni britannici con i 
sionisti. Sir Herbert Samuel, alto conimis 
sario britannico in Palestina, è un sionista. 
Il processo di esautoramento degli arabi si 
accelera. Favoriti dalle autorità britan 
luche, i sionisti cominciano a prendere 
nelle loro numi le lece economiche del 
paese. 

1922-39 Scioperi e rivolte armate de¬ 
fili arabi di Palestina contro la snazionn 
lizzazione e per l'indipendenza. Le grandi 
potenze discutono piani di spartizione. 


1®^® La Lega araba propone a Londra 
un compromesso: fine dell'immigrazione 
ebraica c creazione di imo Stato unico 
arabo ebraico di Palestina. L'VRSS e i 
comunisti palestinesi appoggiano il prò 
getto, che viene però respinto. Nel frat¬ 
tempo. il « focolare nazionale ebraico » è 
diventato un polo di attrazione per decine 
di migliaia di ebrei scampati ai campi 
di sterminio hitleriani. 

1067 

1 Su proposta di un'apposita com¬ 

missione, inviata sul posto. l'Assemblea 
generale dcìl'OXV allotta un progetto di 
spartizione della Palestina in due Stati, 
uno ebraico e uno arabo, uniti economi 
coniente. 


Ma è ormai troppo tardi. Ai tentatici di 
sopraffazione che hanno minato la convi¬ 
venza tra i due gruppi etnici, i dirigenti 
sionisti fanno seguire il fatta compiuto 
della proclamazione dello Stato di Israele: 
uno Stato già proteso i arso responsione 
territoriale. Gli Stati arabi, accogliendo 
l'appello degli arabi di Palestina, uspon 
dono con la guerra. Quanto agli inglesi, 
essi possono ormai lasciare il paese. 

E’ su di loro che ricadono, senza dubbio. 
le più pesanti responsabilità per l'eredità 
di guerra che il mondo ha riceruto. Ma 
l'opinione pubblica atrofica, rivedendo 
oggi gnelle rivende, ha im'nii'na iticn di 
farsi per aver guardato a Israele con gli 
occhi della sua cattiva coscienza e pi a 
averli chiusi sui dii itti degli ambi 
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. .. . .. . . , lontà rivoluzionaria e il prò 

tnbuire a quello che e. fra i . 1 1 

quadri e I militanti comunisti. cezi()ne d ^msd è°stata°aì 

un crescente impegno di assi , 

...a . , . _ 1 . il centro della conversazione di 

induzione dei grandi temi de - m,.ii • 

la ricerca gramsciana. Con a' 

versazioni sono state tenute ‘ ", - .? . n pegno del 

da Giorgio Amendola MI di- P ‘ ,r ‘ l ° Inlei ,lal ? co lpl1 ' 



da Giorgio Amendola (Il di¬ 
battito intorno a Gramsci og 
gi). Alessandro Natta (La 
concezione del partito in 


‘'Nazaret 


vo *) nella totalità del reale, la 
sua continua adesione alla real¬ 
tà por modificarla, e da ciò de 
riva il suo necessario carattere 
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La •• promessa •• di Balfour e il mandato 


REGNO UNITO. Governo di sia ai diritti e agli statuti po iati tncilitcro l'immigra/mue 
Sua Maestà. Foreign Office litici degli ebrei residenti in ebraica in condizioni adatte e 
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Gramsci). Emilio Sereni (La ‘ ■ -.‘V* 

questione meridionale). Fruii- tu e , K ! a Imp *' 

co Calamandrei (La politica g dcI , partl -° 

come scienza in Gramsci). Si il’ K : « *i " lrov « t " 
x , i - caztone e sviluppo nella deci- 

è avuta anche una comunica- . . . 1 , . . 

zinne sullo sviluppo degli stu- l . nnova * lon ? strategica por- 

di gramsciani in URSS, di tata da Togliatti con I accentua- 
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• 'Ramk’ 

*. J EROSALI 


^=4 vv xr , ; 

s r -:— l '*y Naptouai > 

, / e? 

: f '.iaiGamie 1 c£ 

==£■'? & 

I jfa. 

Hebrcro. . 


Eugenio Ambarzumov, vice 
direttore dell'Istituto per il 
movimento operaio internazio¬ 
nale di Mosca. Hanno parte 
cipato oltre una cinquantina 


zinne del nesso democrazia so 
cialismo. Ma dalla possibilità 
della costruzione del socialismo 
con una molteplicità di forze 
politiche e ideali (pluripartiti 


di dirigenti provinciali del sino, valore delle autonomie. 
PCI e della FGCI da molte Slatti « non ideologico ») la fon 


Federazioni. 

Il dibattito intorno al signifl 
cato e al valore dell’opera di 
Gramsci è andato diventando 
in questi anni — ha sottoli* 


zinne del partito rivoluzionario, 
lungi dall’essere attenuata, ri 
sulla rafforzata. 

Ambarzumov ha illustrato 
come, sulla base di una sempre 


neato Amendola — un mo- Pht ampia pubblicazione in 
mento della battaglia politica URSS degli scritti gramsciani. 

. ■ ■ ... . * rrf_i_ _ r ì • 


c ideale per difendere e por¬ 
tare innanzi una strategia de¬ 
mocratica e socialista nel no- 


si diffondano c approfondiscano 
gli studi sovietici su Gramsci, 
guardando al valore antidogma- 


- * .* JSeth&ein. 
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Mio caro Lord Rotschild. 
sono felice di comunicarle, a 
nome del governo di Sua Mae 
stà. la seguente dichiarazione, 
die ne esprime la simpatia 
per le aspirazioni ebraiche sio 


ogni altro paese. incoraggerà. in coopcrazione 

Sinceramente suo con l’Agenzia ebraica .. uno 

ARTHUR J. BAI.FOLK stretto imediamento (ledi ebrei 
Londra. - novembre 1917. udì,, terre... 

ART. 2 — La potenza manda ART. 7 — L'ammiiiCtrnzioiic 
a\rà la responsabilità di della Palestina a\ra la re-pon 
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piste La dichiarazione è stata mettere il paese in condizioni satuhtà di stalnhre un < li nee 

sottoposta al Consiglio dei mi- politiche, amministrative ed che faciliti 1 ;u quieto di-ILi na 

nistri. che l’ha approvata. economiche atte alla costiti! /tonalità da parte degli citici... 

II governo di Sua Maestà con- zione di un Focolare nazionale (Mandato britannico sulla 


sidera con favore l’istituzione ebraico. 


in Palestina di un Focolare ria- 


ART. 3 — Un’adeguata Agen 
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zinnale ebraico (* National zia ebraica stira riconosciuta 
Home »). Esso soieulierà tutti come organismo pubblico per 


i suoi sforzi per facilitare la 
realizzazione ili questo obbict 
tuo. restando inteso che non 
sarà compiuto alcun atto su 


dare aiuto e consiglio all*Air» 
ministrazione della Palestina .. 

ART. 6 — L’amministi azione 
della Palestina, pur assicurali 


Zilat/t J 

Mcr,Ì 


•AkaicL 

Rouqe 


Co onies Juù/tA 


m. q. 


stro paese, e in tal senso il *‘ co * , e P erc *^. autenticamente 
lavoro degli studiosi comuni- ™ nrx,sta ® leninista, della sua 
sti risulta tanto più incisivo ricerca. Di questo è stata testi¬ 
quanto più esso poggia sopra "lomanza I acutezza di una, se- 
... , . 1 rie di contributi sovietici a re¬ 

tina indagine storica e un ac- cenle convegno intem azionale 

certamento filolog.co d. allo pramsciano dj Mosca sui quali 
livello scientillco. Per i qua- Ambarzumov ha riferito. I temi 

dri e i militanti del PCI. per della elaborazione gramsciana | 'm^JPqìjì 

le nuove generazioni comuni- sullo Stalo sono stati, infine. I ■ 

ste. una comprensione sempre oggetto di una informazione 
più profonda del pensiero svolta da Mario Quadrucci. 
gramsciano, della continuità e Alle tre giornate delle Frat- 

degli svolgimenti nuovi e auto- tncchie la Sezione Lavoro Ideo . 

nomi che esso ha trovato in logico del PCI si propone ora (fa onies %JuÌOt& ‘ 
Togliatti, e in generale lo slu- di dare seguito con una cam , 

dio della storia del partito, sono paglia di studio gramsciano, da 
strumenti necessari per Io svi- promuovere nelle Federazioni. 

luppo culturale senza il quale fino al livello delle Sezioni e ———— 

non si può dare piena efficacia dei circoli giovanili. 
alPazione politica. Anche in m n 

questo consiste la capacità del * « Da le colonie ebralchi 

PCI di essere diverso dagli al¬ 
tri parliti, quando la DC — co¬ 
me ha dimostrato ancora una ## • ■■ 

volta il suo convegno di Lue- Ammissioni delrinviato del Cor 

ca — continua a non sapersi _ 

dare criticamente una colloca¬ 
zione storica, c nel PSU — sal¬ 
vo gli elementi di origine salve ^ 

miniana portativi dalla compì» M _ ^ __ _ 

nenie di provenienza azioni- m M W M M # 1 j 

sta — continua la tradizionale M M. MJ Mj M. f. V m M 

« incultura » del socialismo ita- 
liano. 

Nelle conversazioni, e nella _ 

discussione che le ha seguite. ® K 

hanno preso rilievo alcuni punti 1A/\ m W~ 

principali arco di m m m ìm m # # m m m m M M m 

premesse gramsciane suscetti- t ^ g m 

bili di richiamo e sviluppo in 
relazione ai compiti attuali di 

lotta della classe operaia. . ..... 

Sulla nozione di < blocco sto « Li IP3rCl3 SU U3ITI3SC0 6 IT1ÌZÌ3t3 Ìli Ufi 111011161 

rico * si è soffermato Calaman .- . .. , _ •■■■«> ■ n . 

drci, in particolare sul suo tive sovietiche per il M. 0. e 13 pece — Per I; 

contenuto di movimento reci 
proco fra le strutture e le so 

vrastnitture. alla luce delquale Non sappiamo ovviamente se nuncia ad osservare che «se 
diventano più evidenti, ad rinviato del Corriere della ! ancora è in discussione chi 
esempio, il senso c la funzione Sera nel lungo reportage sui abbia attaccato (ma per chi? 
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srettibile di recare pregiudizio do die i diritti e la posizione 
sia ai diritti civili e religiosi delle altre sezioni della pupo 
delle comunità non ebraiche, lozione non saranno pregiudi 


zioiialità da parie degli etnei... 

(Mandato britannico sulla 
Palestina, 24 luglio 1722) 

Non tradisco alcun segreto 
se dico che ci siamo messi di 
accorilo con la Gran Bretagna 
affinchè ci consegni la Pale¬ 
stina. libera dagli arabi, alla 
fine del mandato 

(Memorie di Chaim Weir- 
mann, pioniere del sio - 
nismo) 


ARABI ED EBREI IN PALESTINA DAL 1919 AD OGGI 
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1919 

19480 

1950 j 

1961 


Arabi 

660.000 

1.232.000 

385.000 

280.000 


Ebrei 

(*) prima 

56.000 

dello scoppio < 

! 665.000 

delle ostilità 

1.203.000 

2.155.551 



II piano votato alI’ONU: spartizione 


NtlaCh^jjikajKL, 

-MerÉMRoucrz 


* *K 


/V 1 

w 

Zona ififtmstisaato 




£tat éL‘hn& 


Etat Arabe 


Etdt d hfcìcC 


rrsj-'r- 


L'Assemblea generale. 

... dopo aver ricevuto e preso 
in esame la risoluzione della 
Commissione speciale, conte¬ 
nente una serie di raccoman 
dazioni prese all'unanimità e 


benessere e le relazioni ami¬ 
chevoli tra le nazioni 
prende atto della dichiarazio¬ 
ne della potenza mandatario, 
secondo la quale essa ha in 
programma eli completare l e 
vacuazione della Palestina en 


un progetto di spartizione con tro il 1. agosto 1948 


unione economica, approvato 
dalia maggioranza della Coni 
missione speciale 
considera clic la presente si 


raccomanda al Regno Unito, 
nella sua qualità di potenza 
mandatami per la Palestina c 
a tutti gli altri membri del 


Illazione in Palestina è tale da l'ONU l'adozione e l'attuazione, 
mettere in pericolo il generale per quanto riguarda il futuro 


governo della Palestina, del 
progetto di ripartizione con 
unione economica clic verrà e 
sposto di seguito 

chiede che il Consiglio di si 
dirozza... 

r) consideri minaccia alla 
pace, violazione della pace o 
atto ili aggressione, sei ondo lo 
articolo 39 della Carta, mini 
tentativo ili alterare con la for 
za l'ordinamento picvi-tu if.t 
questa risoluzione .. 

New York .9 novi intuì 131". 


Da sinistra: le colonie ebraiche nel 1947, Il piano di spartizione, Israele dopo l'armistizio. (Cartine de « La docunientation francai-*; ») 


...e quello sionista: fuori gli arabi 


Ammissioni delrinviato del Corriere della Sera a Tel Aviv 

La vittoria di Dayan si 
rivolta come un boomerang 

« La marcia su Damasco è iniziata in un momento di provocazione o di follia militare » — La funzione positiva delie inizia¬ 
tive sovietiche per il M. 0. e la pace — Per la prima volta si ammette l’uso del napalm da parte dell’aviazione israeliana 

Nuu supponilo ovviamente se nuncia ad osservare che «se rità tecnologica e militare che ■ controlla le imboccature di «desso giornale p< r cui I in 


Nel dicembre del 1947. un moroso, ollriva due distinti co di « gangsters i degni dilla 
anziano ufficiale inglese della vantaggi: primo, procurava ai Germania nazista, molli i un un- 
Legione a rana, eum crstUiilo paesi arabi un grosso problema dovranno rivedere la ixisi/iuiu- 

eoi) un anziano lunzionano di profughi, clic la loro eco ( he abbiamo tanto (ermamente 

ebreo del governo palestinese, nonna elementare e la loro e tanto a lungo mantenuto in 

cinese se il nuovo btato ebrai politica amministrativa non passato Se non devono eter¬ 

eo non avrebbe avuto molte erano assolutamente in grado vi s|H-ran/e di un futuro paci 
agitazioni interne, considerato di affrontare; secondo, garanti fiio e ixisitivo per il -imii-iivi. 
che gii abitanti arabi sarebbe va che gli ebrei non avessero queste malvage attività devono 


ru stati di numero eguale agli tra di loro una quinta colonna. 


ebrei. « Oli. no! — rispose il 
tuii/.uinano ebreo, bt provve 
derà. Fochi massacri ben cal 
colati ci sbarazzeranno presto 
di loro ». 

(Sir John Bagot Glubb: 

< Soldato con gli arabi ») 


(Edgar O'Ballance: « La 


iv-saie e enloiu che ili i_--,si- 
sono responsabili devono essere 


guerra arabo - israeliana I df-tnittl fino alle radici 


del '48 ») 

Finché gli inglesi non furono 


(Dichiarazioni di Churchill 
ai Comuni, 17 novembre 
1948) 


E‘ soltanto in ocea-ioi.i- della 
seconda guerra nvuidi iic. attor . 
no agli anni quaiunta. che è 
apparso m Oriente un mov mieti 


ha fatto vincere Israele ». ma Suez e quindi i miliardi che 


scrive. Il Corriere , dun 
__ ■__ __ ver.r. 


immenso e forse decisivo. Mas 
sacri del genere erano già sta 
ti perpetrati, prima nei due 
campi: non c perciò mino vero 
che quello di Di ir Yassin di 


esempio, il senso c la funzione Sera nel lungo reportage sui abbia attaccato (ma per chi? si chiede anche se « la micro esso rende ». e noi sappiamo, que. assieme a tutta la stam- 

dclla lotta oggi per una prò- fronti della guerra nel Medio Ormai non Io è nemmeno più scopica esattezza di tiro gui- scrive Cavallari, che € la nuo pa borghese, ha sempre mcn 

. - - /\ ■ • • __1__ 9* . . • f r - I _ 1_ J_ * -m* _ ' _ I 


grammazione democratica. An- Oriente, abbia voluto coscien- per la rivista americana Neu> data da una informazione ra 


che nella ricerca di Gramsci temente, e con una argomenta* 
a proposito della cosiddetta ri° ne che difficilmente po- 

• ‘ i_LL » _____ n:_ J: 


«guerra di posizione» — come trc I } | >e essere più efficace, di- . . . . . „ . , . 

. vT H i mostrare il carattere folle e rebbe stato accidentale, perche zione ». E amaramente con — osserv a infatti i inviato — 

processo rivoluzionano ai lun- a borrante delle pretese avan- si sospettava che essa avesse elude che tacere i cecchini sull'oro nero come sul nuovo 

ga lena, nel quale, tutto all op- zate da j dirìgenti reazionari di intercettato messaggi che indi- dell'aria ora serre poco di vitello d oro ». Ed eccoci, in 


suzeek che scrive addirittura dioscopica può difendere Israe 
che t’attacco contro la nave le dalie guerriglie che la con¬ 
statunitense Liberty non sa- tornano nelle zone di occupa- 
rebbe stato accidentale, perchè zione ». E amaramente con 


ra classe, dopo la vittoria, jg 0 deliberatamente, raceon- 
adora il niello d oro » Un do ai propri lettori la fa- 

che le raffinerie; « Voliamo j ' o a dell * agnellino » .sraelia 
— n<esprva infatti «'inviato — ! r, ° e del c lupo » arabo. 


(Sir John Bagot Glubb: partiti, nessun luogo, and..- re 

«Soldato con gli arabi ») nl °}°; d(, ' c gh direi si imii» E soltanto m .-ce.t-mi.- dilla 

stabiliti, fu occupato dagli ar.i seconda guerr.i nvmiii-iie. aitor . 

E’ in quell ejxica. e precisa . hi. mentre F« Haganah » occu as -|, ariril , )llai ,, n t a . « |„. è 

mente all alba dei 19 aprile j p«, molte posizioni arabo e li apparso in Oriente un mov mieli 
1948. che ebbe luogo il massa j biro Tiberiadc. Haifa. Giaffa: Io del tutto nuovo e momit 
cto di Deir Yassin. l>o « clioc » I v Safad Cosi, nel giorno del tante, che ha colpito d, >tu|x.ri 
clic esso prinfusse sulla popola destino, quella parte della Fa j l( mori( |,, ar at)o e ili* -i eiiia 

zinne araba della Falcstma fu lestma dove I’* Haganah « (H.té i m n;i fc: ,, n | km ,, |), v ; ,iriti» tee 

immenso e forse decisivo. Mas <>|>erare fu quasi ripulita dagli j muratilo e ra/ioi.ali-ta. solida 

sacri del cenere erano già sta arabi. , .-venti- appicciato dalle iianih 1 

ti perpetrati, prima, nei due (David Ben Gurion: « Ri- anieruani . fitto di pinu.i ri d: 

campi: non e perciò mi no vero nascita e destino di a rari ila-'i-, i o::qin.'ta!oi i nati, 

che quello di Di ir Yassin di j Israele») M tinto s tl ||'Orii nb con 

venne un simbolo... J ..... . . ? tanta mnccior forza m ouani<. 

(Roger Akriche, Esprit. **•' '* rabtmx» Kaplan a\i."i- . ..... t( . rr r 

settembre 19A6) realmente voluto sapere no i he (,,it n l< Xt rr ,ri '9 m . 

settembre 19W) . K tad( , c n0 , xttch ‘ tbrc , sta j >^i nt, organizzata non -, fac 

Nella notte dal 9 al 19 apri b; , ltl In p a k-,tma. che Marno ' a a,<aino M P«'«'he e 

le 1948. uomini, donne e barn statj tt . stimon , della lotta, po ! " ,ato ,' 1 b rrorism .. e non Cu. 

bini turono uccisi con Ium-o m . mmo dlrgll tomc t . die | ! a r ‘I'gionc. a dar vita ala. 
inaudito di ferocia. I con» e i --; . i..., di Frac le. era normale 


ne un simbolo... 

(Roger Akriche, 
settembre 1966) 


oprare fu quasi ripulita dagli 
arai». 

(David Ben Gurion: « Ri¬ 
nascita e destino di 
Israele ») 


r snrit I Se- il rabbino Kaplan avis-e 

realmente voluto sapere ciò i he • ( 'uesta reti 


vitello d oro ». Ed eccoci, in 


posto dell immobilità e deU'at- Israele, dopo il «Blitz» che cavano che era stato Israele fronte ai minuscoli cecchini di fine, dopo aver volato su Ge 

tACQ leu rtocCA «TWra Ì 1 zvsetmì _I__M Io rfi \ nnn/»r/< f' A i - «..r m A j-v Dzvll^fvsrvs» 


tesa. la classe operaia costruì 

sce la sua egemonia e la con lutti i benpensanti « intcrven- evidente la preparazione di \f a non c'è soltanto la vit quietate « dove non si accen 

quista del potere attraverso un listi » di casa nostra, da Mi- ima operazione nassertana per (or j a boomerang, esiste anche dono le luci come a Tel Arie 

incessante intervento politico di chelini a Cattane Certo è che cancellare Israele». Lasciamo c la vittoria che diventa isola- perchè la notte porta conti 

modificazione nel processo rea P r °Pr'° questo, col suo ser perdere: in fatto di prepara mento ». Ed ecco perchè: « Vi mie sparatorie e rastrellamen 

le — Calamandrei ha rilevato ' i,io indubbiamente interes rione per cancellare qualcuno. cino a me - scrive Cavallari t» *- ^°P r « la * ona di Tiberia 


tante soddisfazioni ha recato a ad iniziare la guerra) appare Gaza o di Giordania ». 


lutti i benpensanti « intcrven- 


Ma non c è soltanto la vit 


rusalenur.c c Betlemme con [ 
quietate « dorè non si accen * 


Consigliata 
la saggezza 


Il reportage mette, inoltre. 1 succiderà *. 


>*. vaiuinaiiui v i uà i mvvuiiz „ » « , . 

, ,. . .. -, sante, e il risultato che ha 

una forza d. indicazioni la cu. ragpjunto in p]cno Tuttj ri . 

permanente validità c nscon cordano le spavalde dichiara- 

trabile nella esperienza di tutto zioni del ministro della Guerra 

questo ventennio repubblicano. Dayan. nelle quali il disprezzo 

Parlando della questione me più assoluto per l'ONU si univa 

ridionale. Sereni ha messo a ad affermazioni quantomeno 

confronto la solidità storico- imprudenti volte a convincere 

strutturale della impostazione che le terre conquistate non 

nazionale di Gramsci con i ten rappresentano per il suo pae- 


perdere: in fatto di prepara mento ». Ed ecco perchè: « Vi ! mie sparatorie e rastrellamen 
zione per cancellare qualcuno. cino a me — scrive Cavallari j fi »■ ^opra la zona di Tiberia 
i fatti hanno dimostrato am _ uno svedese che ha il i de * dorè comincia la geo grò 
piamente chi fosse più avanti Gerusalem Post. Una notizia I fi a del disastro palifico scop 


I m evidenza la natura pazzo J 
I sca delle teorie avanzate dai ! 
! t falchi » d; ca 4 a nostra. Fos 1 


in questo settore. 

Aumentano gli spari 
dei franchi tiratori 


da Beirut e stampata oggi da 
Israele dice che molti soldati 


accadde, noi vecchi ebrei sta j ""'"‘V 

Nella notte dal 9 al 19 apri b;lltl ln p a k-,tma. che siamo ' ;l a,< ; ino M bercile « 

le 1948. uomini, donne e barn htati testimoni della lotta, pu ! " ,ato t ' rr °n«-m .. e non Co 
bini turono uccisi con Iunm» lrfnimo dirgl, come e m che | a r ‘hgione. a dar vita ala 
inaudito di ferocia. I corpi c i n)anic . ra noj . thrtl . co-tnngem S i ,a, ° <h - f ’« '«armale 

dettagli furono quindi fotogra mo plj arab , ad a t>bandonarc ^ un oc ridente colonizzatore 
i fati. Ic fotografie tirate in mol (c | oro C|t{a e j | oro silaggi... ^minato dalla «-nnizn e da 
ti esemplari c diffuse nei vii j A!cun , dl | 0 ro erano estromes-i f I h,rK, ° cidi c-lfic ter.za. applau 
laggi con la didascalia: « Se | wn la f or/a delle armi, altri f *i<-e qi:e-ti ti mimi, per-.na?c 
j non partite, ecco che c^.sa vi j t . ran ., a d andarsene rh< ' r ' r, iiiz/aron«, il decerlo 

j succederà *. ton [ inganno. !e nitr./ogn e k Era altrettanto normale chi 

! (A. M. Goichon, Esprit. f a l.-e promi se* Ba^ti citare, la ->h -, ta araba di -tilt- pa'rier 

! lualio 1964) Ira le numerose altre, le citta cale, tetlogiio r fam bari . =if 

(ih arab, hanno cominciato d, Giaffa. Lydda. Ramleh. Be data ‘comolta e co-tim-t, 
, __ - -,i i vr.-tieoa. Airi fiali «i,<pariz.one di q le-.i da 


(A. M. Goichon, Esprit, 
luglio 1964) 


piato all'ultimo giorno », dove 
« la marcia su Damasco è mi 


i se stato, pe r loro, l’orologio (ih aral) > hanr ^ ornine mio , 
non si sarebbe fermato, i! 3 fugg,rc - m al P an,t1 ’- ! 

nostro pian ta avrebbe corso prima ancora di entrare in con j 
! il pericolo di saltare in aria. tat f° 0011 * c Lirze armate ebrai , 
} Oggi, naturalmente, c’c chi co che... Queste sono pcntrate nel t 
) mància ad accorgersi del peri ! regione di Haifa come un j 


feriti in Giordania sono stati ziata in un momento di prò 
bruciati da bombe al napalm ». vocazione o di lollia militare ». 
Osserveremo, per inciso, la Qui il Cavallari, corto senza 
maniera singolare di far cono volerlo, assume toni addirittu 
scere ai propri lettori questa ra spietati nei confronti di 


tativi compiuti. aU'tnsegna del se. nessun problema di carat- dell'inviato: « Di giorno in 

centro-sinistra, di ridurre il Icre militare Per Cavallari, giorno aumentano qui gli spari 

problema del Mezzogiorno alle invece. « esiste un Israele che d e j f ran chi tiratori o le azioni 

pseuclo teorie delle « aree de ammette di essersi messo con dei coni mandns arabi Di notte 

presse ». tentativi la cui incon I le sue vittorie al centro di una rho n,m ci r .uc« 


Più interessante è soffer scere ai propri lettori questa 
marsi sulle note preoccupate spaventosa notizia, che l'Unità 


roefliion^ o dì follia >. n'.ir.cia «ifi cKtor 2 t k r 5 Ì del pori i regione di cwmc i»n 

Qui il Cavallari, certo senza colo cor>o dall’umanità. Signi ! coltello nel burro. Gli arabi 


(Nathan Chofshi, sulla 

Jcwish Newsletter, 9 feb 

braio 1959) 

Molti simpatizzanti per Frac 


dominato dalla m ii n/a r da! 
c hirxio deH'cIficirn/a. applau 
cii«'-c- que-'ti ti minili personaggi 
che- fc-rtiliz/aron*) il dc-erio 
Era altrettanto normali- chi 
la -iK-tta araba di 'tilt- p.ener • 
cale, teclogiit» c fam bari . =ia 
-tata ‘convolta v co-tiinda 
i dallàippan/ioni- di q u -ti d a 
j voli Q.n ‘ta Co-tt rna/io::<- Si 
j cambiò in «kìio quando i--i si 
impadronirono della Pah-tini 
loro patria Per una strana 
reazione, che mostra finn a 


ficativ amente l'i Stampa di og- fuggivano gridando: « Deir . .... 

gi .il giornale che non è stato Yassin! Dtir Yassin! » cosi che | , pieta ^’ n ^ , gI ' a , ' ta ^' ara 
. ,, _ o Hr 'lj Pali» • hi furono Cacciati dalle lori 

secondo a nessuno nella prò a :»a,ad. rxl nord dc.la t ale mcalzati dagli esercii 

vocazione bellicistica) consi stma. dopo sci ore non cera .' . ..._ 


ha pubblicato due giorni fa 


Israele: « Israele è giunta a 
venti chilometri da Damasco 


le furono sbigottiti per il modo punto 1 Occidente si neono-ci s 


presse ». tentativi la cui ineon le sue vittorie al centro di una 
sistenza è g»a stata verificata guerra fredda molto critico », 
dalla realtà di questi anni Se tanto che a Tel Aviv « rinasce 


dei franchi tiratori o le azioni è rimasto isolato: tutta la 
dei commandos arabi Dì notte stampa borghese, infatti, ha 


Ma in questo il Corriere non e solo la reazione sovietica di £«]j a [ a saggezza ai dirigerti » pm neppure uno dei quattor 

è rimasto isolato: tutta la sabato l'ha bloccata Scriro israeliani Ma c'è ancora chi clicimila abitanti, 

stampa borghese, infatti, ha no i giornali israeliani che la non intende che proprio dalle (Menachem Bcgin: « L« 

steso un pudico velo di silenzio Siria è sfata sairata dall oro assurde richieste espansioni rivolta ») 

‘te deriva tuttora un «erio pe 
ricolo per la pace Proprio ng 


i a^aiu. fczcii * uojni. » v«iv , j « I 

a .saiad. nel nord della Pale j b: furnno Recati dalle loro I 
stina. dopo sci ore non c’era ca^c v incalzali dagli eserciti t 


tanto che a Tel Aviv « rinasce una superiorità di combatti 
reni ha inoltro ripreso il cexi la divergenza tra falchi e mento rispetto all'esercito egi 
cotto gramsciano della disgre colombe ’’ su come uscire dal vano che potrà logorare in fu 
gazione meridionale, riconduci ricolo cieco» e non è certo turo il successo israeliano ». 
bile storicamente al carattere carezzando sogni di impensa e significativamente Cavai 


gli uomini che non «i rosse I steso un pudico velo di silenzio .Siria e stata sairata dall oro assurde richieste 

gnano facilmente esibiscono sull'uso massiccio di bombe al logio con la tregua delie 18.30 i{ C deriva tuttora 

una superiorità di combatti napalm impiegate da Israele, di sabato Ma l'orologio ho rice>lo per la pace Proprio ng 

mento rispetto all'esercito egi Ed ecco cexne conclude Cavai salvato anche Israele e il ?•. sposando le Jesi di Dovari. 


elicunila abitanti. 

(Menachem B;gin: « La 
rivolta ») 


‘e <r- tuttora ri ricompre) ne! 
Monismo, l'opinione pubblica 
europea trovò giusto ehi- si 
prendessero agli arai» le- loro 
terre < vFtn che non le «-api 


turo il successo israeliano ». 

E significativamente Caval¬ 


lari: « Nella guerra fredda che mondo intero». 


Fon Cattani scrive che è cm 


è cominciata, anche la vittoria 
metterà in tavola carte nega¬ 


li reportage di Cavallari, sto che Israele chieda nego 


| Fra la politica ebraica che 
j incoraggiava gli arabi ad ab 
bandonare le loro ca*e. Gii 
| ebrei usavano con molta lar 


| avanzanti, e ciò c.iuró molti j prendessero agli arai» !e loro 
I caM di coscienza nel mondo oc j terre * visto che non le s a p< 

1 cirìentale Gli isra. Iiam non si | vano coltivare *; lo stes-o ar 
: pentirono di questi atti, perchè gctmonto -erviva a cujsJif.c.;r. . 
j questi facevano parte del loro come si ricorderà, la colonizza 
piano per la conquista della ! rione francese in Algeria. Ci 


come si vede, è clamorosa ziati diretti, giacché « quanto Prezza la guerra psicologica. 


« gelatinoso > dì quelle strutture bili espansioni territoriali che | ar j conclude che qui si vola tire per Israele». Un altro mente eloquente. Varrà, tutta meno le superpotenze ci si 

_ 4 u» IcraHn rvitrà n«rirA na miActn *_ ___ i___ _i_n_ •.»_• __ j- _ . * .... >- - -_ 


fondiarie, ed ha esaminato qua¬ 
li clementi di aggregazione sia¬ 
no stati introdotti nel Sud dalle 
lotte di massa c dalle conquiste 


Israele potrà uscire da questo « sopra una vittoria militare balzo, e dalla vittoria-isola 


vicolo cicco in cut si ù cac- che si rivolta come un boome- 
c ' a *°- rang sopra Israele », 

L’inviatn del Corriere vola su Cavallari si compiace di co- 


spingendo gli arabi in quella 
direzione. Più tardi, quando la 


Terra Promessa. 

(Edgar O'Ballance: « La 
guerra arabo - israeliana 
del '41») 

Se i nostri sogni per il sioni- 


conUdine pur parziali, e come | Gaza e Pivio Savi e non ri- 1 statare da vicino < la superia- I per Suez, ma ora l’esercito 1 sività araba, martellate dallo I Oriente. 


balzo, e dalla vittoria-isola- via, la pena di osservare che metteranno di mezzo tanto me- direzione. Fui tardi, quando la he ; nostri sogni per il siont- 
mento, si passa alla ajt- esso smentisce e sbugiarda glio sarà». Meglio per chi? guerra andò avanti, essi espul- smo devono finire nel fumo dcl- 

toria-tentazione: gli israeliani tutte le tesi sul carattere pa- Non certo per la pace, né per ?cro dai villaggi gli arabi che le pistole degli assassini e le 

« non hanno fatto la guerra cifico di Israele e suU’aggres- il futuro dei paesi del Medio li attaccavano. Questa politica, nostre fatiche per il futuro de¬ 


che ebbe un successo cosi da- | vono produrre un nuovo bran- 


piaciTfhhe sapt-re chi it>«« 
penserebbero i contadini della 
Bretaena. riefi’Auvergne. della 
Provenza, delia Corsica, se i 
diritti di proprietà comincias¬ 
sero ad essere riveduti secondp 
questo nuovo codice ». 

(Pierre d'Istria, sulla Tri¬ 
bune des Nations, •!- 
nevra) 


• * 
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runitd / rnercofedì 14 giugno 1967 


I Ma lo sciopero è riuscito 


Senato: il dibattito sulla legge di Pubblica Sicurezza 


Senatore 


Alla data di sabato scorso 


» 


! 
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■ 

! 

i 
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CISL e ministro 
scatenati negli 
uffici postali 

Partecipazione media del 65% - I sindacati 
autonomi degli statali e della scuola costretti 
a ritirare lo sciopero - Tre giorni di lotta ne¬ 
gli ambulatori ENPAS - Rottura per i tranvieri 


Sciopero conti-astuto, ma riu¬ 
scito, negli uffici centrali e 
principali dell’Amministrazione 
postale e telegrafica La F1P 
CGIL e I UILPOST danno una 
media del lió per cento di 
astensioni fra i lió mila lavora- 
ri chiamali alla lotta; media 
elle si è alzata in centri ini 
]Kjrlnnti come Milano e Mari, 
(70 per cento). Verona (7ó per 
cento), e Cagliari (75 per ceti- 
to),L'Aquila (ttU per cento). 
« Tali risultati — commenta 
una dichiarazione del sindacato 
— acquistano maggior risalto 
di I tonte alla massiccia opera 
di alterazione e distorsione dei 
fatti, nonché di pressione ino 
rale. condotta dall Amministra- 
/.ione e dai dirigenti del SILI* 
CISL. i (piali, ritiratisi dalla 
lotta alla vigilia dello sciopeio. 
hanno scatenato una violenta 
campagna contro i sindacati 
della CGIL e dell'lML. ricor¬ 
rendo a metodi che nulla hanno 
di sindacale >. 

Il ricorso a questi metodi con 
tro un'azione sindacale che si 
propone, anzitutto, di ottenere 
il pagamento della « incentiva 
-/ione » per il 11MH* — cioè per 
un'annata che ci sta orinai alle 
spalle di sei mesi — non sol¬ 
leverà certo il ministro delle 
Foste dalla necessità di offri¬ 
re uno shocco alle rivendica 
•/ioni sindacali. Partendo dal ri¬ 
sultato d'ieri. FIP CGIL e 
UILPOST hanno deciso sia di 
sollecitare una soluzione della 
vertenza che di confermare il 
secondo, più pesante sciopero 
già deciso. Il rifiuto di ogni 
forma di intensificazione del 
lavoro diviene intanto, già da 
oggi, permanente. 

STATALI E SCUOLA - Sod¬ 
disfatti di essere stati « senti¬ 
ti » dal ministro della Riforma 
Burocratica. Bertinelli. i sin¬ 
dacati autonomi degli statali 
e della scuola hanno ritirato 
Io sciopero già indetto per il 
15-16 e 17 giugno. In verità, 
in vista del fallimento a cui era 
sicuramente votata quest'azio¬ 
ne promossa in funzione di rot¬ 
tura dello schieramento sinda¬ 
cale unitario, non c’era altra 
via d'uscita per i numerosi 
raggruppamenti (ben undici: 
APRESMI, CONSTAT. ESE- 
STAT. AUSISTAT, FISALFS. 
CIAS. ONISIA, CITS. SIALP. 
SNADAC. SNADIL) che ave¬ 
vano deciso di accodarsi ai fo¬ 


cosi proclami dei capi delia 
DIKSTAT (Pitzalis) e del 
SASMI (Ricnzi). La trattativa 
governo sindacati sul riassetto 
della pubblica amministrazione 
prosegui; in termini non del 
tutto soddisfacenti; ma. come 
hanno riaffermato le segreterie 
CGIL CISL UIL. solo la pres¬ 
sione unitaria può condurre a 
uno sbocco veramente positivo 
per tutte le categorie del pub¬ 
blico impiego. 

ALIMENTARISTI - Dopo il 
contratto firmato con l'Assopa- 
sta. i lavoratori elei pastifici e 
dei molini sono costretti a prò 
seguire la lotta per costringere 
ad accettare i nuovi patti gli 
industriali associati nell'ITAL 
MOPA e indipendenti. A Saler¬ 
no hanno accettato il contratto 
il pastificio Amato e altri quat 
tro stabilimenti; a Bologna i 
pastifici Mascarino. Bertagni e 
('urticeli». Si è scioperato in 
vece nelle aziende Gallo. Snem 
pa e Foglinmanzillo di Torre 
Annunziata, alla Marzoli di Tor¬ 
re del Greco, alla Voiello di 
Napoli e nll'Archilli di Firenze. 
Per gli zuccherifici sono in cor¬ 
so trattative e così pure per le 
distillerie di 2. grado 

ENPAS — Il personale tee 
nico infermieristico dell'ENPAS 
inizia oggi uno sciopero che prò 
seguirà l'ino a sabato. Protesta 
contro il rifiuto degli organi go¬ 
vernativi di sanzionare la pie 
senza in organico di 1*100 in¬ 
fermiere. 

TELEFONI — Iniziano oggi 
gli scioperi nell'azienda tele¬ 
fonica privata, sulla base di un 
programma deciso nei compar¬ 
timenti. dopo lo sciopero na¬ 
zionale di 2-1 ore per il con¬ 
tratto. 

BANCHE — Gli scioperi re¬ 
gionali dei dipendenti delle ban¬ 
che e degli istituti di credito 
iniziano oggi con un'astensione 
di 48 ore in Liguria. Piemonte 
e I-ombnrdia. Nuovi scioperi 
regionali di 48 ore avranno luo¬ 
go il 19 20 giugno. 

TRANVIERI - Le trattative 
in corso da alcuni giorni fra 
la Fcdertram e le organizza¬ 
zioni sindacali per il rinnovo 
del contratto per i dipendenti 
delle aziende municipalizzate 
sono state rotte ieri. I sindacati 
decideranno nei prossimi giorni 
tempi e modi per la ripresa del¬ 
la lotta. 


Colpa del governo 


CGIL ancora 
discriminata 
dall’OIT 

Mosca e Scheda partecipano tuttavia come «consi¬ 
glieri» all’annuale Conferenza del lavoro, a Ginevra, 


Anche quest'anno è stata ne¬ 
gata alla CGIL una rappresen¬ 
tanza ufiiciale (non solo attra¬ 
verso i « consiglieri tecnici ») 
nella delegazione italiana che 
prende parte ai lavori dell'Or- 
ganìzzazinne internazionale del 
Lavoro. Il ministro del Lavoro 
ha nominato infatti i delegati o 
perai. escludendo però i rap¬ 
presentanti CGIL. La confede¬ 
razione ha nuovamente prote¬ 
stato presso il ministro, deci¬ 
dendo però di mandare ugual¬ 
mente una delegazione a Gine¬ 
vra. dove da tre anni non par¬ 
tecipa più — in segno di pro¬ 
testa — alle annuali conferenze 
intemazionali dell'OIT. 

Anche se soltanto nella veste 
di « consiglieri tecnici ». sono 
infatti arrivati a Ginevra qua 
lificatì rappresentanti: i segre 
tari confederali Mosca e Sche 
da. e la dott.ssa Maria Moran¬ 
te. Contemporaneamente la 
CGIL, ha deciso di sottoporre 
la discriminazione alla Com 
missione verifica poteri della 
conferenza 1967. la 51*. Una 
nota è già stata presentata in 
proposito. Inoltre, i segretari 
CGIL avranno a Ginevra incon 
tri con i maggiori dirigenti sin 
dacalì. colà riuniti in questi 
giorni, e con personalità del 
BIT. per esporre la posizione 
confederale 

Nella nota, si fa rilevare in 
particolare che l'esclusione del 
la CGIL viene attuata per il 
18.mo anno consecutivo, dimo 
doché la discriminazione di 
venta sistematica, permanente 
e tanto più grave quanto meno 
è giustificata da ragioni di fat¬ 
to o di diritto. Infatti la CGIL 
— nessuno l'ha contestato — 


è la maggiore delle organizza¬ 
zioni sindacali italiane, ed ha 
tutti i criteri di rappresentati¬ 
vità richiesti da regolamenti e 
statuti. E* pertanto assurdo che 
soltanto CISL e L'IL vengano 
assunte quali rappresentanti 
dei lavoratori italiani, ed è 
inammissibile che un accordo 
parziale con questi due sinda¬ 
cati possa sostituire un accor¬ 
do generale con tutti. 

In tal modo, la Costituzione 
dell'Organizzazione internalo 
naie del lavoro viene interpre¬ 
tata in modo soggettivo e uni¬ 
laterale. mentre l'evoluzione 
delle idee e delle procedure 
evolve in senso opposto. La no 
ta CGIL cita poi un rapporto 
del ‘64 nel quale si auspicava 
una soluzione generale per la 
Francia (dove la discriminazio 
ne colpiva la CGTt; e un altro 
rapporto del '65 dove si pren 
dt\a atto che la questione era 
stata risolta per quel paese 
con una presenza a rotazione 
delle varie centrali. Il governo 
italiano è più indietro del go¬ 
verno francese; non ha favo 
rito nessuna soluzione in tal 
riguardo; continua a far desi 
gnazionì scorrette, svincolate 
dai rapporti di forza fra le tre 
centrali italiane. E' qui che la 
pressione massima va esercita 
ta. moire dal canto suo la 
CGIL ha ripreso a partecipare 
ai lavori della Conferenza del 
lavoro, sia pure a livello di 
« consiglieri tecnici », per te 
slimoniare la propria volontà 
di trovare una soluzione ragio 
nevole e di garantire la più 
larga partecipazione dei lavo¬ 
ratori italiani all’attività del- 

rorr. 


Decide la P S sul diritto alla 
propaganda anticoncezionale 


Ripreso alla Camera Tesarne 
del disegno di legge 


Rivelazioni di Taviani sul dissidio all'Interno dei 
governo suirarticoio 43 — Col centro sinistra 
hanno votato le destre — Ferma replica dei com¬ 
pagni Maris, Aimoni, Kuntze e Gianquinto 


EDILIZIA SCOLASTICA: 

ignorato il ruolo 
degli enti locali 

L’ente regione esautorato prima ancora di na¬ 
scere • Invito del PCI alle forze regionaliste a 
contrastare il tentativo di rinviare la riforma de¬ 
mocratica dello Stato - L’intervento del compa¬ 
gno Borsari 


Il Senato ha proseguito ieri 
l'approvazione dei vari arti 
coli del nuovo Testo Unico di 
Pubblica Sicurezza presentato 
dal governo. L’argomento più 
interessante della giornata è 
stato l'articolo 4.T che riguarda 
le limitazioni e i divieti alla 
propaganda anticoncezionale. 
Nel corso della seduta il mi 
mstro Taviani rispondendo ai 
compagni MARIS. AIMONI e 
KUNTZE che chiedevano l'alx) 
li/ione dell'articolo in discus¬ 
sione. ha rivelato che proprio 
su questo punto il Consiglio 
dei ministri si è trovato diviso. 
Li» scoglio è stato poi superato, 
dopo il cedimento socialista, 
con la introduzione nel Testo 
Unico di FS di un articolo che 
di fatto può impedire la propa¬ 
ganda anticoncezionale. Il te¬ 
sto (leU'articolo infatti affer¬ 


Con un ampio intervento 
del compagno on. Borsari 
(PCI) è proseguito ieri alla 
Camera (che ha ripreso i la 
vori dopo la pausa elettorale), 
il dibàttito sul disegno di leg 
ge governativo, già approva 
to dal Senato, sulle nuove 
norme per l'edilizia scolasti 
ca e universitaria per il 
quinquennio I960 '70. 

L’on. BORSARI ha centra 
to il suo discorso sul ruolo 
marginale cui sono relegati 
gli enti locali nella program 
inazione scolastica; per con 
tro. egli ha affermato che al 
le regioni, alle province, ai 
comuni, in quanto organismi 
primari della vita democrati¬ 
ca dei cittadini, deve essere 
riconosciuto quel potere di 
scelta e di decisione che solo 
può garantire un'effettiva ri¬ 
forma democratica della strut 
tura dello Stato e. nel contem¬ 
po. può assicurare un futuro 
della scuola aderente alle rea¬ 
li esigenze culturali del paese. 

Il governo, al contrario — 
ha proseguito l'oratore — ha 
presentato un testo in cui si 
dà un’ulteriore sterzata in sen 
so burocratico e accentratone 
alla vita dello Stato: gli enti 
locali sono chiamati a una 
funzione secondaria di sempli¬ 
ci segnalatori del fabbisogno. 
Per quanto riguarda il futuro 
dell'Ente regione, se ne pre¬ 
giudica fin da ora l'autonomia 
assegnando ogni potere a una 
sovrintendenza regionale che 
fa capo direttamente al mi¬ 
nistero della Pubblica istru 


gretario ha ammesso che é 
aumentato, ma il suo ministero 
- ha detto — non ha alcun 
potere (l'intervento perché il 
prezzo del prodotto è stabilito 
in sede provinciale. 

Il compagno LIZZERÒ (PCI) 
dopo essersi dichiarato insod i 
disfatto della risposta dell’on. 
Malfatti sulle cause della fra 
na che ha occluso una delle 
gallerie della miniera di Cave 
(li Predii (Tarvisio) in cui ha 
trovato la morte un minatore, 
ha annunciato di trasformare 
l'interrogazione hi interpol 
laura 


Tutti i senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti in aula dalla se¬ 
duta pomeridiana di oggi 
fino al termine delle sedute 
della settimana. 


ma: « E' fatto divieto di espor¬ 
re. affiggere, mettere in cir 
colazione figure, disegni, scrit¬ 
ti offensivi della morale, del 
buon costume, della pubblica 
decenza, o che divulghino i 
mezzi rivolti ad impedire la 
procreazione, quando, per il 
modo come sono redatti, of¬ 
fendano il buon costume, o 
comunque, quando la divulga¬ 
zione stessa sia fatta a scopo 
di lucro ». 

Il testo di questo articolo, 
frutto come si è detto di un 
compromesso all'interno del 
governo, hanno rilevato i com 
pagni Maris e Aimoni. non è 
conforme con la Costituzione 
la quale nell'articolo 21 lascia 
libero il cittadino di esprimere 
il suo pensiero ponendo il solo 
limite di attenersi alle norme 
del « buon costume »; nessun 
riferimento agli scopi (li lucro, 
morali o pubblica decenza o 
altro. Non c'è alcuna necessi- 


Con parlamentari e governo 

Oggi gli incontri 
sulla mezzadria 


Delegazioni di lavoratori a Roma — Aggrava¬ 
ta situazione economico-sociale delle regioni 
mezzadrili documentata a Firenze 


zione. 

Si arriva addirittura all'as¬ 
surdo di addossare le spese 
del funzionamento della so 
vrintendenza regionale agli en¬ 
ti locali e s’ignora persino 
quel comitato regionale Pie 
raccini che i comunisti già 
avevano giudicato criticamen¬ 
te per la sua composizione di 
parte ma che. tuttavia, in as¬ 
senza dell’Ente regione, avreb¬ 
be potuto rappresentare più 
largamente gli interessi e le 
esigenze dei cittadini nelle di¬ 
verse regioni. 

Il compagno Borsari, con 
eludendo il suo intervento, ha 
giudicato privo di serietà lo 
impegno formulato dal gover 
no di rivedere il meccanismo 
della legge quando saranno 
create le regioni a statuto nor¬ 
male: in realtà ci si trova di 
fronte non a un caso isolato., 
ma a un orientamento costante 
che si riflette su tutta Lazio 
ne del governo, per cui con 
tro il serio pericolo di una ri 
nuncia a un'effettiva riforma 
democratica dello Stato è ne 
cessarla la denuncia e Lini 
ziativa di tutte le forze sin 
ceramente regionaliste. 

E' intervenuto successiva 
mente, l'on. BUZZI (de), il 
quale ha affermato che il nuo 
vo sistema di finanziamento 
per l'edilizia scolastica assi¬ 
curerà l’effettiva disponibilità 
delle somme in quanto sosti¬ 
tuisce al vecchio sistema ri 
tardatore dei mutui creditizi 
agli enti locali, quello dell'in 
tervento finanziario diretto 
dello Stato. 

Sono inoltre intervenuti il de 
BERTE' e il liberale VALI 
TUTTI: questultimo ha critica 
to la legge affermando che la 
uniformità del suo meccanismo 
e l'insufficienza dei mezzi fi 
nanziari si risolveranno in un 
danno per le zone meridionali 

L’on. SANNA (PSIUP) ha in¬ 
fine rilevato che le modifiche 
migliorative approntate dalle 
opposizioni di sinistra, in sede 
di Commissione, al testo ap 
provato al Senato, non sono ta 
li da modificare la sostanza 
burocratica e accentratrice del 
prov vedimento. 

In apertura di seduta sono 
state svolte alcune interroga 
zioni. Sui prezzi al consumo 
del latte, il sottosegretario al 
('Industria e commercio, MAL 
FATTI, ha detto che i comi 
tati provinciali fissano le sin 
gole voci che concorrono a de 
terminare il prezzo, tenendo 
conto anche dell'aumento dei 
costi di produzione. Sul prez- 
zo del gas liquido, fl sottose¬ 


Oggi delegazioni di mezza¬ 
dri da tutta Italia si incontre¬ 
ranno con i gruppi parlamentari 
e la presidenza del Consiglio 
per ottenere un impegno preciso: 
la discussione delle proposte di 
legge sulla mezzadria prima che 
le Camere vadano in ferie. Le 
vertenze attorno ai raccolti, che 
vedono i mezzadri decisi a met¬ 
tere in atto tutte le forme di lot¬ 
ta costituzionali per ottenere una 
migliore remunerazione del lavo¬ 
ro. non è il solo motivo di que¬ 
sta richiesta II lento disfac,menot 
della mezzadria coinvolge, ormai 
da molti anni, l'economia delle 
regioni dell'Italia centrale depri¬ 
mendo l'occupazione, i salari e le 
stesse possibilità ài sviluppo in¬ 
dustriale. E' un disfacimento che. 
come hanno dimostrato le alluvi’> 
ni dell'Arno e dell'Ombronc. mi- 
nacca la vita stessa delle città. 

Una nuora testimonianza d’ 
questo disfacimento e dei suoi 
effetti ci viene, ora. da un'inchie¬ 
sta campionaria compiuta in al¬ 
cuni poderi della provincia di 
Firenze scelti con opportuni cri¬ 
teri in modo che fossero rappre¬ 
sentativi al massimo di tutti gli 
altri. L'inchiesta ha dimostrato 
che nel 1966 noni lavoratore « at¬ 
tiro > ha guadagnato in media 
365 920 lire, arca 1.200 lire per 
ognuna delle 300 giornate lavora¬ 
tive considerale. Non c'è da me¬ 
ravigliarsi se in nessuna delle fa¬ 
miglie prese in esame si trova 
un giovane che rada a scuola 
dopo i 14 anni. Vi si trnrano. in 
rece. persone che abitano sotto 
il tetto della famiglia contadina 
ma lavorano ormai nell'industria: 
sono circa un quarto dei membri 
delle famiglie che hanno potuto 
risolvere in tal modo il proble¬ 
ma di una retribuzione più sicu¬ 
ra. Irrorando fuori del podere, 
infoiti si guada-ma sulle 300 mila 
lire all'anno il doppio rispetto a! 
lavoro agricolo 

Inutile, ci sembra sofisticare 
sui t vantaooi » del lavoratore a 
gncolo rispetto al lavoro indù 
striale: se si dimostrassero con 
fronlabili. sarebbero comunque 
annuvoli dal » salano indiretto » 
costitu to dai contributi previden¬ 
ziali che nell'industria raggiun¬ 
gono il 5(n della paga. 

Proprio in questi poderi che 
vedono il lavoro remunerato a 
metà, il capitale e la rendita fon¬ 
diaria realizzano guadagni elerat- 
ed ingiustificati Risulta, infatti 
che il 42 *'■ deH'aornrio enneeden 
te. detratte le spese >1 d'm 
tere.sse sul rapitale costituito da 
attrezzature e bestiame e il 10'* 
di ammortamento annuo «ulln 
stesso capitale introita vana! 
mente un'entrata -ct f a d> 125 320 
tire ad ettaro cioè rend la e 
profitto più elevati di altri tipi 
di azienda capitalistica avanzati 
L'arretratezza complessiva della 
azienda mezzadrile è causa non 
secondaria di questi elevati pro¬ 
fitti. poiché l'inchiesta ag¬ 
giunge eh* le spese corren- 
ti — per concimi, anticritto¬ 


gamici eccetera — raggiun¬ 
gerebbero in queste aziende il 
10D'~e della produzione vendibile, 
contro il 28 Te raggiunto come me¬ 
dia generale della Toscana. Non 
escludiamo una certa sottovaluta¬ 
zione negli autori dell'inchiesta, 
ma il distacco è troppo forte per 
non mettere in evidenza una ten¬ 
denza dell'azienda mezzadrile a 
funzionare « a regime minimo »: 
il mezzadro perché non guada¬ 
gna: il concedente perché guada¬ 
gna già abbastanza col sistema 
attuale, frenerebbero ambedue un 
ricorso più accentuato ai mezzi 
tecnici. 

L'inchiesta si è posta anche il 
quesito: come resistono i mez¬ 
zadri sul podere, in queste condi¬ 
zioni? La risposta è la stessa che 
si dà per tante altre categorie di 
lavoratori: si arrancano. Molto 
sviluppate risultano, infatti ; le at¬ 
tività non sottoporle a riparto, da¬ 
gli ortaggi di uso familiare, al 
suino macellalo e salato in casa, 
all'allevamento di pollame. Un 
terzo dei redditi familiari del mez¬ 
zadro trarrebbero orinine da que¬ 
ste attirila collaterali, che sot¬ 
tolineano il carattere artigiana’e 
e autoconsvmistico dell'azienda 
mezzadrile, consentendo di eleva 
re il redd'ln annuo individuale a 
circa 500 mila lire. C'è poi la 
casa gratuita: ma bisogna r ede¬ 
re quale casa, poiché proprio ri 
forza della sva gratui'.à il con¬ 
cedente non muore un dito da 
decenni, nemmeno per portare eh j 
impianti igienici al livello mimmo i 
richiesto dai regolamenti sanitari I 
comtmali. jj 

Due sono dunque gli aspetti 
inaccettabili della mezzadria: la 
bassa remunerazione del laroro 
sfruttalo in maniera bestiame, e 
l’incapacità di mettersi al oasso 
con Tcconom’a. incapacità tipica 
di imprese capitalistiche esseri 
zialmente basate sulla rendite. 
Sappiamo che per pa(7J r e meglio 
il laroro bisogna tra'sformare ri 
dustrializzare l'agricoltura: non 
occorre che il Gio-naie d'Lalia. 
per la penna di un vecchio arreso 
del fascismo agrario continui a t 
mp*trm la banalità che *dore la 
produzione è bassa non può es¬ 
serci elevala remunerazione del 
lavoro »: sono le cause di questa 
bassa produzione che ci interessa 
no e che una nuora leaoe sulla 
mezzadria dere tendere od ehmi 
nave. In primo luoao aumentando 
i guadagni del mezzadro e ridu : 
rendo la rendita: ma al tempo | 
stesso dando al mezzadro la no- j 
S’hihtà d promuovere off ancata | 
dall'ente di srilnovo una p-o 
fonda trasformazione deU'c.an j 
coltura. ' 

r. S. i 


Ringraziamo i compagni di Fi 
renze, Ancona. Siena, Modena. 
Ravenna e Perugia che hanno col 
laborato all'inchiesta. I risultati 
generali sono in corso di elabora¬ 
zione e saranno resi noti prossi¬ 
mamente. 


là. ha detto Maris. di fare 
esplicito riferimento alla propa¬ 
ganda anticoncezionale nel 
nuovo testo di Pubblica Sicu¬ 
rezza. a meno che non si \o 
! glia limitare o si voglia addi 
rittura proibire la divulga 
zinne di quelle norme scienti 
lìdie che fanno ormai parti- 
dei vivere civile e progredito. 

Il compagno Aimoni primo 
firmatario dell'emendamento 
che chiedeva l'abolizione del 
l'articolo in discussione, ha ri¬ 
levato che proprio in virtù dei 
divieti stabiliti dal vecchio To 
sto Unico, e oggi praticamente 
ripresi, un autorevole rappre 
sentante del governo (il nostro 
compagno non ha fatto nomi 
ma si sa che si tratta del mi¬ 
nistro Bertinelli) è stato denun¬ 
ciato dalla Magistratura di Vi 
terho |>er un opuscolo a carat¬ 
tere scientifico divulgato dalla 
Associazione italiana delLedu 
cagione demografica, di cui ap 
punto l'onorevole Bertinelli è 
presidente. 

L'emendamento proposto dai 
comunisti di abolizione dell'ar¬ 
ticolo 48 o di una parte di esso, 
è stato respinto coi voti della 
maggioranza governativa e dei 
senatori della destra presenti 
in aula. Messo poi ai voti l'in¬ 
tero articolo. do|)o la replica 
del relatore di maggioranza Ai- 
'"Idi e del ministro Taviani ve¬ 
niva approvato sempre coi voti 
della maggioranza e delle de 
stre. Nel dibattito sono inter¬ 
venuti il compagno GIANQUJN- 
TO. BON’AFINI e TRIMARCHI. 

Del nuovo Testo Unico di P S. 
sono stati approvati nella sedo 
ta di ieri altri 15 articoli: or 
fissioni, regolamentazione per 
gli alberghi (d’ora in poi chi 
alloggia in un albergo, in una 
locanda, in una pensione o an¬ 
che in una casa di cura non 
ha l'obbligo di esibire alcun 
documento di identità), stam¬ 
pati. licenze ner le tipografie, 
guardie giurate ccc. Restano ! 
ancora da approvare 60 arti¬ 
coli. 

In apertura di seduta erano 
siate discusse alcune interro¬ 
gazioni. 

Il compagno PALERMO si 
era dichiarato insoddisfatto 
della risposta data dal sotto 
segretario ai LL.PP. Angrisani 
su una interrogazione per un 
falso operato in lina tavola del 
piano regolatore di Napoli. Si 
è trattato di un gravissimo epi 
sodio — come ha rilevato Pa¬ 
lermo — che ha portato gli spe¬ 
culatori edili a deturpare il 
volto di Napoli: alla tavola n. 1 
del piano regolatore sono stati 
mutati alcuni colori, il verde 
che doveva indicare le zone 
agricole e a « verde » del co¬ 
mune è diventato giallo o aran¬ 
cione. cioè destinato alla edi¬ 
ficazione intensiva. Il falso è 
stato operato sia sulle mappe 
giacenti presso il comune che 
su quelle depositate all'archi¬ 
vio di St3to. Solo la tavola che 
si trova presso il ministero dei 
LL.PP. risulta esatta e da qui 
è stato scoperto il falso. 

Il compagno MAMMUCARI 
e il socialista di unità prole¬ 
taria TOMASSINI si erano di¬ 
chiarati insoddisfatti della ri¬ 
sposta data a due interrogazio¬ 
ni sul crollo del ponte di Aric¬ 
cia. Il sottosegretario — è stv 
to rilevalo — ha confermato 
che il ponte fin dal '43 era 
stato considerato pericolante 
per alcune crepe, e non era 
stato successivamente mai più 
controllato. 


Colombo 
si improvviso 
» meridionalista » 

In un discorso a! c Rotare 
Club » il m.ròstro dei Tesoro 
on. Colombo ha preso posizione 
su una deiìe questioni p.ù d.bal 
tute e controverse ;n .-(no a: 
gruppi delia grande industria: 

< il nlano.o delia pol.tica d; in- 
d:i«tnaI:zzazM>oe del Mezzogior¬ 
no ». Colombo ha ■io'.to d; rite 
nere * eoxvtm camer.te ;o-s.bi!e 
e conveniente > uria ripresa di¬ 
gli mvest. menti industria»! nel 
Sud e ha fatto prez.o^e ammi- j 
sioe.i — non ceno e-ent. da ■ 
calco!, e.e'toraìi-t.c; — s-idì | 
squù.bri Nord-Sud e sulle «d f 
ficohà » create dalla f>V.;t;cr 1. 
r alta concentra none degl: ir,ve 
stimer.ti » a Nord um politica 
di cui egli ha portato e porta 
una delle magg.or; responsab: 
Ltà>. Colombo ha r:cooosc;u:o 
per erompo che * [‘economia 
merd.anale ha per-o i! pas*o cor. } 
il re-to de! pae<c » e che gli 
mvest.meni, produttivi cresciuti 
-.leila me"!a naziona.e * sono .n 
vece cadut e in misura rie ■ 
vante. ne! Me/z.w omo » I; m ! 
n.stro propone qa.nd. .1 t redi j 
stribu.re a favore delie reaior.; I 
meno dotate !e nuove capic Ta [ 
produttive > ma non ipotizza ::n 
tipo di sviluppo industriale del 
Sud sostanzialmente diverso da 
quello tentato finora con la fai 
Iimcntare politica dei e poli » e 
degli « assi ». Egli prevede del 
resto che l'emigrazione dovrà 
continuare. 


già raccolti 212 milioni 

Nuovo slancio 
alla sottoscrizione 
per «l'Unità» 

Pubblichiamo l’elenco delle somme versale all'Ammlnlstrarlone 
centrale alle ore 12 di sabato 10 giugno per la sottoscrizione della 
stampa comunista. 


a vita il 
poeta 
Eugenio 
Montale 



Eugenio Montale 


Ieri il servizio stampa della 
presidenza della Repubblica ha 
comunicato la nomina di Euge¬ 
nio Montale a senatore a vita 
l>er * aver illustrato la patria 
per altissimi meriti nel cangio 
letterario ed artistico ». 


La fama e la gloria ih Euge¬ 
nio Montale sono essenzialmente 
affidate al poeta. Non abbondali 
te e non vistosa è la sua produ¬ 
zione dal 1922 a oggi: circa cen- 
lucniqtuitiUi liriche ma straordi 
nanamente non dispersive, ititeli- 
se. ben dentro il nostro drarn 
malico presente. Nato a Genova 
il 12 ottobre 1S96, qui visse c 
studiò fino al richiamo in gucr 
ra. e l’esperienza della prima 
guerra mondiale sarà più tardi 
presente in alcune poesie del suo 
scrollilo libro, uscito nel 1939. 

* Le occasioni ». 

La pubblicazione delle prime 
poesie risale al 1922. al tempo 
dell'amicizia con Sbarbaro. Sol¬ 
ini e Debcnedctti insieme ai qua 
li fondò la rivista •< Primo lem 
po » di cui uscirono a Torino sol 
tanto otto numeri (uno dei quali 
dedicato a Umberto Saba). A 
Torino, nel 1925. pubblicato da 
Fiero Gobetti, uscì il primo vo¬ 
lume di Montale. « Ossi di sep¬ 
pia ». Nel 1927 l> a Firenze, dove 
vivrà fino al '4S. direttore del 
Gabinetto Vteusseux da dove lo 
allontanò il fascismo nel 1938. 
Nel 1932 pubblica < Im casa dei 
doganieri e altri versi ». Dopo 
essere stato redattore della ri- 
I vista genovese « Circoli ». Mori 
tale fere parie del gruppo in¬ 
tellettuale fiorentino più avanza¬ 
to e fu tra gli animatori di « So 
laria ». La pubblicazione, a Ta 
rino. de * Le occasioni » conso¬ 
lida e allarga la fama e l'influen¬ 
za di Montale nella cultura di 
avanguardia e democratica ita 
liana: segna altresì la maturità 
c il culmine della sua poesia. Nel 
1943. esce a Lugano • Finister- 
rr ». un lihriccmo che costituisce 
un anticipo del suo terzo libro. 

* La bufera e altro » pubblicato 
a Venezia nel 1956. Dopo la Li 
Iterazione, fu con R. Bianchi 
Bandinelli, N. Lisi e altri nel 
comitato per la cultura e per l'ar¬ 
te. nominato dal (1LS toscano. 
Nel 1948 si trasferisce a Milano, 
dove risiede tuttora, e nello stes¬ 
so anno pubblica il « Quaderno 
di traduzioni ». Nel '56. sempre 
a Venezia esce un volume di 
prose, narrativa di memoria e 
di viaggio, t Im farfalla di Di- 
nard ». E’ nota e apprezzala, 
accanto allo sua attività di cri- 
fico letterario, quella di critico 
musicale. Ha collaborato e col- 
labora, oltre alle riviste ricor¬ 
date. a * Pegaso ». « Letteratura » 
e « Paraaone ». Assai pregevoli 
le sue traduzioni da Melville. 
Shakespeare. Marlotre. Steinbeck. 
Guillen. Faulkner. Hemingway e 
Scott Fitzgcrnld Tutte le opere 
di Eugenio Montale sono ristnm 
vote da Mondadori. H riconosci 
mento del Presidente della Re¬ 
pubblica rierte a coronare una 
lunga serie di riconoscimenti cul¬ 
turali e ufficiali in Italia e fuo 
ri d'Italia: ultima, in ordine di 
tempo, la laurea in lettere » ha 
r.nris cnu-a » conferitagli dolio 
Università d’ Cambridge e che 
sanc 'cc la giusta fama intema¬ 
zionale del poeta. 


Federazioni Somme raccolte G 

Biella 

5.165.000 

38,8 

Firenze 

20.667.000 

24,6 

Covenza 

2.375.000 

24,6 

Pordenone 

905.000 

22,6 

Udina 

t.745.000 

22,8 

Ravenna 

9.687.500 

18,6 

Taranto 

1.650.000 

18.5 

Caserta 

1.512.500 

18.2 

Vicenza 

1.817.500 

18.1 

Modena 

14.462.500 

18 

Imola 

2.150.000 

17.9 

Trieste 

2.640.000 

17,6 

Gorizia 

1.032.500 

17.2 

Belluno 

690.000 

17,2 

Calamaro 

1.362.500 

17 

Cagliari 

1.050.000 

16,6 

Reggio Emilia 

11.700.000 

16,5 

Treviso 

1.462.500 

16,2 

Latina 

1.297.500 

16.2 

Sassari 

640.000 

16 

Terni 

2.090.000 

15,7 

Verona 

1.900.000 

15,6 

Matera 

775.500 

15,5 

Arezzo 

3.857.500 

15,4 

Potenza 

767.500 

15,4 

Lecco 

1.002.500 

15,4 

Avellino 

817.500 

15,4 

Bergamo 

1.444.000 

15,2 

Pavia 

3.750.000 

15 

Alessandria 

3.850.000 

15 

Pesaro 

3.015.000 

15 

Salerno 

1.597.500 

15 

Massa Carrara 

1.200.000 

15 

Crema 

750.000 

15 

Bolzano 

400.000 

15 

Chieli 

565.000 

14,1 

Como 

1.050.500 

12,3 

Napoli 

4.010.000 

12,1 

Cremona 

1.440.000 

11,3 

Asti 

585.000 

11 

Lecce 

725.000 

10,9 

Torino 

6.000.000 

10,7 

Reggio Calabria 

850.000 

10,6 

Trapani 

817.500 

10,2 

Nuoro 

332.500 

10 

Siracusa 

620.000 

9.8 

Caltanissetta 

592.500 

9.7 

Agrigento 

587.500 

9.7 

Campobasso 

390.000 

9.7 

Mantova 

2.707.500 

9,6 

Roma 

7.720.000 

9.6 

Pistola 

2.282.500 

9,5 

Lucca 

252.500 

9,5 

Catania 

1.390.000 

9,4 

Bari 

2.237.500 

9.3 

Bologna 

12.000.000 

9,2 

Ferrara 

3.865.000 

9 

La Spezia 

1.917.500 

9 

Ragusa 

555.000 

8,8 

Oristano 

177.500 

8.8 

Sciacca 

260.000 

8.6 

Padova 

1.250.000 

8,3 

Novara 

1.105.000 

8,1 

Siena 

3.230.000 

8 

Livorno 

3.000.000 

7,7 

Fresinone 

660.000 

7,7 

Grosseto 

1.457.500 

7,5 

Brindisi 

605.000 

7.5 

Messina 

500.000 

7.5 

Cuneo 

340.000 

7,5 

En na 

352 500 

7,5 

Ascoli Piceno 

412.500 

7 - 3 , 

Venezia 

1.698.750 

7 

Perugia 

1.805.000 

6.7 1 


Domani 
assemblea 
nazionale della 
cooperazione 

Domani più di 1590 rappresen¬ 
tanti qualificati delle organizza¬ 
zioni cooperative parteciperanno, 
al teatro Eliseo a Roma, alla 
assemblea nazionale indetta dalla 
Lega nazionale delle cooperative 
e mutue. L'assemblea avrà come 
tema centrale il rapporto tra la 
cooperazione e la programma¬ 
zione pubblica dello sviluppo. 

I lavori dell'assemblea si svol 
geranno in base a due relazioni. 
La prima ha per tema « Una 
forte, moderna, autonoma cocpe- 
rdziOnC, per un - Hi oro 

grammazìone economica demo¬ 
cratica » e sarà tenuta da Silvio 
Miana, presidente della Lega. 

La seconda, dal tema « Solida 
rietà ed unità dei cooperatori per 
il potenziamento e l'espansione 
del movimento cooperativo », sa¬ 
rà tenuta da Luciano Vigone, 
vicepresidente della Lega. 


I Federazioni Somme raccolte 

,v r 

Foggia 

1.480.000 

6,7 

Varese 

1.317.000 

6,7 

Fermo 

370.000 

6,6 

Benevento 

285.000 

6.6 

Aquila 

267.500 

6,6 

Carbonia 

240.000 

6,6 

Rieti 

260.000 

6,5 

T rento 

300.000 

6.4 

1 Viterbo 

502.SOO 

6,2 

Tempio 

100.000 

6.2 

Rovigo 

987.500 

6,1 

Mc!fi 

245.000 

6,1 

Forlì 

2,000.000 

6 

Palermo 

1.090.000 

6 

Brescia 

1.730.000 

5.9 

Capo d'Orlando 

237.500 

5.9 

Savona 

1.177.500 

5,8 

Teramo 

575.000 

5.7 

Crotone 

400.000 

5.7 

Avezzano 

137.500 

5.7 

Piacenza 

670.000 

5,5 

Imperla 

441.600 

5,5 

Macerala 

492.500 

5,1 

Parma 

1.102.500 

5 

Ancona 

990.000 

4,9 

Vercelli 

445.000 

4,9 

Pescara 

495.000 

4,9 

Milano 

6.192 500 

4,5 

Verbania 

307.500 

4,5 

Rimini 

655.000 

4,3 

Viareggio 

275.000 

4,1 

1 Sondrio 

90.000 

4 

! Genova 

2.517.500 

3,4 

‘ Pisa 

1.227.500 

3,1 

Aosta 

190.000 

3,1 

Prato 

550.000 

2.4 

EMIGRATI: 



Germania occ. 

95.000 ' 


Varie 

117.780 


TOTALE NAZ. 

212.131.630 



Saragat 
in visita 
a Benevento 
e Avellino 

Il presidente della Repubblica 
Saragat visiterà, domani 15. Re 
nevento e Avellino l.e v site uf 
fidali del Capo dello Stato ai 
due eapoluoghi campani avven¬ 
gono neiroccuMono del conferi¬ 
mento della medaglia d’oro al 
valor civile alla città di Rene 
vento, e per Avellino, delle ce 
lehrazioni del 150 anniversario 
della nascita di Francesco De 
Knnctis e di Pasquale Stanislao 
Mancini. 


Tutti i deputali comunisti 
senza eccezione sono tenu¬ 
ti ad essere presenti alle 
sedute di giovedì. 


A Montecatiai 
l'assemblea 
dei quadri 
dirigeatl CISL 

Si apre domani a Montecatini 
l’assemblea annuale dei quadri 
2dirigenti CISL. chiamati a discu¬ 
tere le prospettive della politica 
di unità sindacale e LefTieienza 
deìl'organizzazione. Parteciperan¬ 
no 500 dirigenti centrali e locali, 
ai quali il segretario generale on. 
Storti terrà la relazione e le con¬ 
clusioni. L'assemblea, a norma d: 
Statuto, non ha poteri di deci.sio 
ne: tuttavia da es^a dipende il 
molo co! quale i massoni espo 
nen*i CISL intenderanno pro c e 
auire il dialogo con CGIL e IJIL. 
aiunto alla conclusione positiva 
della s-ia prima fase. 

Ieri intanto le ACLI hanno p& 
lemiZ7ato eoi titolo invero poco 
promettente d c 1 settimanale 
CISL: * Un,ta sindacale anno 
zero ». 


Riunione a Palazzo Chigi 

vaso LO SBLOCCO 

SRÀDUALC DB FITTI 


Migliorate le condizioni 
del compagno Leeoni 


CATANIA. 13 

Servo notevolmente migl.orate 
le condizioni del compagno Renzo 
Laceri, ricoverato nella clinica 
Basile di Catania, in seguito ad 
un malore L'ammalato ha avuto 
una buona ripresa già nella not¬ 
te e nella mattinata, a seguito 
delle cure prodigate dai profes¬ 
so-, e da tutto iì personale della 
cl mea. 

I. oro!. Bacile che dirige la 
cl:n ca. insieme con i soo: colla 


sile e con gli altr; mcd.ri che 
hanno in cura il compagno La 
coni. Egli ha confermato il mi¬ 
glioramento delle condiz,oni del- 
ì'ammaJato. 

Al capezzale del compagno La 
coni si trovano ia madre, i com¬ 
pagni Ingrao. Cardia. Pirastu. 
Sotgiu. e i dirigenti della Fe»de 
raz.ooe comunista di Catania. Nu¬ 
merosissimi telegrammi e mes¬ 
saggi di auguri yooo pervenuti 
dalle organizzazioni di partito. 


boraton ha seguto durante la 
cornata l'andamento della malat 
tia e ha confermato che si è de¬ 
terminata una netta ripresa che 
dimostra una forte resistenza del¬ 
l'organismo del paziente. 

AOe 18.30 è giunto da Roma 11 
prof. Condorelli. fi quale ha te¬ 
nuto un consulto con fi prof. Ba¬ 


dai compagni parlamentari e di 
ngenii. da esponenti di a.tri par¬ 
titi. Tra gli aitri. hanno teìeg.-a 
fato fi presidente del Consiglio. 
Moro, e il ministro degli Interni. 
Taviani. La presidenza della Ca 
mera ha costantemente seguito 
l'andamento della malattia de! 
compagno La coni. 


I partiti della maggioranza 
cercano di raggiungere una in 
tesa sullo sblocco graduale dei 
fitti che verrebbe a colpire mi 
boni di inquilini. L'attuale re 
girne \ induìstico scade, come 
è noto, il 30 giugno. Ieri a Pa¬ 
lazzo Chigi Moro ha presiedei 
to una riunione alla quale par¬ 
tecipavano i ministri Scaglia e 
Reale, il sottosegretario De 
Cocci, il socialista on. Ferri, 
il repubblicano Ttrrana e il de 
Zanibelli. Non si è ancora ar¬ 
rivati a una conclusione. De 
Cocci ha detto ai giornalisti 
che nell'incontro si è parlato 
di < come realizzare lo sbloc¬ 
co di uno o più scaglioni c- 
delle relative date ». « Non vi 
sarà — ha detto — una prò 
roga pura e semplice e. nel¬ 
lo stesso tempo, non ci sarà 
uno sblocco completo», n mi¬ 
nistro Reale dal canto suo si 
è detto sicuro che un accordo 
verrà trovato. 
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Arrestato e maltrattato in Alabama il leader Stokely Carmichael 



Ghetti negri assediati 
dalla polizia negli USA 


Gli studenti non violenti invitano i soldati negri 
a tornare dal Vietnam per difendere le loro fa¬ 
miglie dalla « guerra razzista » e da una polizia 
«simile alla Gestapo» — I gravi disordini in 
Florida, California, Ohio e Alabama 


TAMPA (Florida) — 


Due poliziotti immobilizzano brutalmente, pr emendogli il viso sul selciato, uno dei dimostranti 

(Telefoto A.P.-« l'Unità ») 


TAMPA (Fionda). 13. 

Violenti scontri razziali in 
</uattra Stati: Florida. Califnr 
ma. Ohio e Alabama In que 
s t'ultimo, la polizia ha ine sso 
in prigione Stokeli / Cnrmicliacl. 
noto (Impelile ne prò. presidente 
del SXCC. il comitato di coor 
diluizione depli studenti non 
violenti 

(ìli scontri più duri si sono 
avuti a Tampa, dove la Guar¬ 
dia nazionale della Florida con¬ 
tinua nella selvappiu repressio¬ 
ne condotta nel piletta nepro 
dopo le manifestazioni deph ahi 
tanti, che protestavano per In 
uccisione di Martin Chnmbers. 
un rapazzo di IO anni che. se 
condii il poliziotto che pii ha 
sparato. « stara rubando » 

Il puartiere è in stato (l'as 
-edio: all'interno è vietato opnt 
assembramento, e può uscire o 
entrare dalla zona soltanto chi 
appartiene alla polizia II po 
rematore della Florida. Kirk. 
Iia invitato i cittadini a un « co 
prifuoco volontario Gli semi 
tri continuano fuori pel pilet¬ 
ta Trenta negri sono dati ar¬ 
restati. I.a battaglia prosegue 
con lancio di pietre e di bot¬ 
tiglie incendiarie, secondo U. 
polizia, da parte dei manife¬ 
stanti e con l'uso di reparti ar- 


Mite sentenza della Corte d'Assise di Roma 


Tre anni e sei mesi algiavane 
thè assassinò per un sorpasso 


\ giudici hanno concesso le attenuanti generiche, oltre a quelle della provocazio¬ 
ne e del risarcimento di 15 milioni - L'accusa aveva chiesto nove anni di carcere 


Angelo Bernardini, l'omicida 
per un sorpasso, è stato con- 
tannato dalla Corte d*Assise di 
(Ionia a .'1 anni e sei mesi di 
reclusione. I pudici hanno con 
cosmi aU'imputato le attenuan¬ 
ti generiche, oltre a quelle del- 


Filipp ine 

Spaventose 
inondazioni e 
frane nell'isola 
di Mindanao 

MANU. \. 14 

41 morti, là disporsi e decine ili 
feriti co'tituiscono il bilancio del 
le inood.iz.oni che hanno colpito j 
codici città della provuica di Da- 
vao. nelle Filippine meridionali. | 
Aditi i«.T^i;it‘ «rio nmibtf -*e- ! 
polte da uru frana in una citta. I 
• le altre «t>no annestate a «.ausa ( 
di o.iella che è eorvaderata la pò . 
graie inondazione che abtra col- i 
péto l'isola di Mindanao a memo- I 
ria d uomo. I 


la provocazione e del risarci¬ 
mento del danno. La decisione 
è stata presa dopo 5 ore di 
cameni di consiglio. Bernardi 
ni alla lettura del verdetto è 
impallidito. le sorelle e altri 
congiunti sono scoppiati in la¬ 
crime. 

Le attenuanti erano state 
chieste dalla difesa, la quale 
aveva in primo luogo insistito 
|ht una assoluzione con for 
mula piena. La sentenza, an 

rlu» cv* nrpiKt.ì 

perché sembra impossibile che 
•>t possa pagare la vita di un 
uomo con soltanto tre anni e 
mezzo di reclusione e con i 15 
milioni che i genitori di Ber 
nardini hanoo versato ai con j 
giunti di Ivan Ferrini per non 
farli costituire parte civile. 

L'ultima giornata di udienza 
riassume bene l'intero dibatti 
mento e il grave episodio che 
ha portato al processo. Per la 
difesa, la morte di Ferrini fu 
causata da una disgrazia, ri¬ 
velatasi fatale per l'impiegato 
postale, il cui fisico era seria¬ 
mente minato: Ferrini, pur se 
apparentemente in buone con 







VACANZE LIETE! 


UN INDIRIZZO l 

PER LE VOSTRE VACANZE? 
RIMISI • PENSIONE VILLA ER¬ 
PETI - Via fola. 16 Tei 29 330 - 
Vicinissima mare Ottimo tratta 
mento - Moderni cooforts Un* 
gno settembre 1600 - Luglio 200(T 
2200 Agosto 2500 tutto compreso. 
Interpellateci 

RICCIONE PENSIONE AUREA - 
Viale N. Sauro. 46 Tel. 41 931 
Tranquilla Vicina mare Cen 
irò Cucina casalinga - Giugno 
Settembre 1600 1800 • Luglio ago 
Ho 2600 2800 tutto compreso Con 
Slittateci per riduzioni piccoli 
gruppi 

LIMISI * ATSERRA - HOTEL 
VASCO - Tel. 38 516 - diretta- 
niente sul mare - moderno - con 
foris . ascensore • tutte came¬ 
re doccia - balconi vista mare - 
ottimo trattamento - Bassi 1700 
- Luglio 2500. Interpellateci. 


RICCIONE PENSIONE MALU* - 
Via G Bruno. 36 - Tel 42 657 
Vana al mare Tranquilla Ca 
rrere con e senza servizi Bai 
coni • l’archeggio - Cucina roma 
gnola Bassa 1600 • Alta 2 600 
2 800 tutto compreso 

RIMISI SOGGIORNO VILLA 

OMBROSA • Via C. Nicolim 15 - 
Tel 27 Ui • Vicina mare Tutti 
conforts moderni - Cabine ma 
re Ottima cucina romagnola ab 
bendante e sana - Giugno seti 
1700 Alta interpellateci Gestione 
proprietario • Ambiente familiare 
Vi troverete come a casa vostra 

BELLARIA RIMISI - VILLA AS- 
SUNTA direttamente sul mare 
• trattamento familiare • Auto 
parco - giugnosettembrc l- 1600 
- Luglio e Agosto L. 2400. ; 










Angelo Bernardini | 

dizioni, non aveva davanti a 
sé molti anni di vita, a causa 
di una grave disfunzione car 
diaca. Per l'accusa, invece. 
Ferrini non doveva morire 
quella sera e fu ucciso da un 
calcio al torace che avreblK* 
potuto provocare ìa morte an 
che di una persona sanissima. 

DiOìcile. dunque, il compito 
della Corte. In elTetti. l'eptso 
dio che ha portato alla morte 
di Ivan Ferrini, nonostante i 
numerosi testimoni ascoltali, 
non è stato chiarito in tutte le 
Lisi. Di certo sembra esservi 
solo questo: la sera de] 9 giu 
gno dello scorso anno, per una 
banale lite, un giovane nel fio 
re degli anni perse la vita. 

Due auto viaggiavano verso 
Roma. A bordo di una « 850 » 
era Ivan Ferrini con ìa fami 
glia. Su una « 500 » si trovava 
Angelo Bernardini con le sorci 
le. II primo procedeva a mo 
derata velocità, molto spostato 
verso il centro della strada 
L'altro suonava inutilmente per 
eseguire il sorpasso. Quando 
la « 500 » riusci a passare, una 
delle sorelle di Bernardini fece 
con la mano un gesto volgare 
al Ferrini. L'impiegato delle 
poste si mise aH'inscguimcnto 
voleva una spiegazione. Vi fu 
una lite, un calcio (ma solo per 
l'accusa, come abbiamo \ isto) 
e il Ferrini cadde in terra, 
morto. 

Il pubblico ministero ha trat¬ 
to le conclusioni: Bernardini 
pretendeva di eseguire un sor¬ 


passo in zona vietata: una so¬ 
rella fece le corna al Ferrini; 

10 studente, infine, appena lo 
impiegalo scese dalla macchi¬ 
na. lo colpi con un violento 
calcio. Giusta, quindi, la ri¬ 
chiesta di condanna a nove an¬ 
ni fatta giorni addietro al ter¬ 
mine della requisitoria. 

La difesa ha risposto, per 
mezzo di Giuseppe Sotgitr 
t Ammesso, ma non concesso, 
che una sorella di Bernardini 
abbia fatto le corna a Ferrini, 
diteci che colpa ne ha I impu 
tato? Dimostrateci. inoltre, 
che. ammesso sempre per as 
sordo che Bernardini abbia 
dato un calcio a Ferrini, vi fu 
un rap|>orto di causa ed effe! 
to fra il cab io e la morte del 
l'impiegato postale » 

Secondo Sotgiu. e secondo 
De Cataldo, altro difensore di 
Bernardini. Ivan Ferrini ebbe 
le sue colpe: procedendo al 
centro della strada, intralciava 

11 traffico. Non spostandosi 
neppure dopo ripetute richieste, 
innervosiva gli altri automobi 
listi. Chiedendo poi spiegazioni 
con tono concitato e scendendo 
dalla macchina deciso ad ag 
gredire. provocò la lite che. 
non certo per colpa di Bernar 
dini gli fu fatale. 

Alla richiesta di condanna a 
nove anni, la difesa ne ha con 
frapposta una di piena asso 
lozione, per poi ripiegare su 
minore pretese: condanna per 
omicidio colposo, certamente 
meno grave deH'omicidio pre 
terinten7ionale Condanna, ma 
con tutte le attenuanti: dal ri 
sarnmento del danno, per t 15 
milioni che t genitori di Bernar¬ 
dini hanno versato ai congiunti 
di Ferrini, alle generiche. « che 
r»>ò essere negate a 

un giovane dj venti anni *. e 
alla provocazione, che l’impu 
tato comunque merita a causa 
del comportamento aggressivo 
che la vittima tenne 

I^a corte ha accolto queste 
ultimo richieste, attribuendo 
dunque una parte della respon 
sabihtà di quanto accadde an 
che a Ivan Ferrini. la vittima. 
Ma la sentenza, per quanto mi¬ 
te. non è sembrata soddisfare 
il clan Bernardini: vi sarà un 
immediato ricorso in appello. 
Probabili-nenie farà appello an¬ 
che il PM la cui richiesta di 
condanna era stata notevol¬ 
mente più elevata. 

a. b. 


n 


in 


poche 

righe 


Lanciato Cosmos 165 

MOSCA — Un altro satellite ter¬ 
restre. « Cosmos IG5 ». è stato 
lanciato dall'L'RSS Compie un'or- 
■«ita o£ni 182.1 immiti, ha un aito- 
geo di 1.542 chilometri, un peri 
geo di 211 e un angolo di incli¬ 
nazione di 81.9 gradi 

Ammutinamento 

ISOLE CANARIE — 1 marinai 
della petroliera britannica « Lan 
kus ». ancorata nel porto di l.as 
Palmas, .-.i sono ammutinati e 
hanno rinchiuso gli ufficiali nelle 
cabine II capitano è pero riu 
«cito ad avvertire il consolato 
britannico e ad ottenere Timer- 
vento di militari spagnoli che 
hanno arrestato 29 membri del¬ 
l'equipaggio 

Pullman nel burrone 

SALAMANCA - Nei pressi di 
Fuentcs un pullman canco di 
turisti è uscito di strada a una 
curva e s» e rovesciato in un 
burrone profondo trenta metri. 
Dieci passeggeri sono morti e 
numero-! altri «ono rimasti fe 
riti Erano tutti abitanti della 
cittadina di Arrovornuorto. 

Le nozze di Germano 

LIEGI — Il tribunale di Licei 
ha concesso Tautorizzaziore al 
matrimonio tra Giovanna Ac;«!a 
e tl calciatore brasiliano Jose 
Germano. 

Aereo su una casa 

CiTT.A' DEL MESSICu — Per 
un guasto ai motori un aereo 
delle linee messicane c precipi 
tato nei pressi di I-a Paz. «chian 
tandos» su una casa Due barn 
bini che si trovavano ned edificio 
e tre membri dell'equipaggio «o 
no morti, mentre i quindici pas¬ 
seggeri sono rimasti diesi 

Astronauti netta giungla 

CITTA* DEL PANAMA - Venti- 
quattro astronauti americani han 
no iniziato un corso durante il 
quale saranno addestrati a so¬ 
pravvivere nel ca«o in cui dm 
vesserò atterrare nella giungla 
tropicale. Dovranno imparare a 
distinguere le piante commesti¬ 
bili da quelle velenose, gli ani¬ 
mali la cui carne può essere 
mangiata e ad orientarsi sulla 
base della natura che li circonda. 


mali e di autoblinda speciali 
da parie della Guaidia inizio 
naie. 

l’er fronteppiare la situazio 
ne. ormai diventata esplosivo, 
i dirigenti di notizia hanno di¬ 
minuito (/li rilettivi disposti ni 
torno al ghetto negro e han 
no tra stei ito un reparto neh., 
zona occidentale della città, i ite 
c teatro degli scontri piu duri 
In gnesto -citare è stato ne 
tato ai cittadini di uscire dal 
le nbitnzin n 

La polizia ha segnalato al 
tri incidenti nei guaitien cu 
bailo e spagnolo In •ptesti casi 
— secondo le fonti ufficiali — 
si sarebbero verificate sparato 
ne. sin do parie dei poliziotti 
che degli abitanti, appostati sui 
tetti ('inguanta poliziotti * sue 
ctali » hanno caricato la folla, 
baionette m canna, mo \ono 
stati respinti Xoii stato rii 
ran.nto (demi comunvato eh» 
pie "-a far comprendere il no 
mero dei feriti Sembro però 
che siano molti, e alcuni tri 
gravi (audizioni 

Qualche giorno o Idietru s< 
eia svolta in Fionda una con 
fcrema della NAACI \ Tassnc.a 
zinne per il progresso dello 
finite di colore, ed era str ia 
lanciata una campagna per ma 
l-zzare i primari obiettivi del 
io popolazione negra della F! i 
rida, migliori alloggi, miglior: 
pi '■H di lavoro e l'attuaznne 
del 1 'integrazione scolastica 

Altri scontri si sono aridi 
•minilo a Watts. il quartiere 
negro di Los Angeles, in Val’ 
forma. Un incendio stava di¬ 
struggendo lina (abbi iva. gnau 
do la polizia ha caricato lo 
folla che assisteva ad opera ili 
spegnimento La reazione e 
stata immediata e decisa: gì: 
agenti hanno dando chiedere 
rinforzi, prima di riuscire a di 
sperdere i negri. Nel ghetto d- 
\Vatts. ora. il clima è estro 
mamente teso. 

Anche Arondale, il ghetto ne¬ 
gro di Cincinnali, nelTOhia, è 
circondato dalla pohz>n. Si sono 
avuti numerosi incidenti, nei 
quali sono rimasti coinvolti an¬ 
che due giornalisti e un foto 
grafo, bianchi. La polizia non 
ha spiegato come In situazione 
si sia generata, ma ha dato 
ampi particolari su quelli che 
ho chiamato « episodi di de 
ra stazione ». 

Una nuo t a manifestazione si 
è svolta nelTAIabama dopo 
l'arresto di Stokely Carmichael. 
La gorernalrire Lurleen W’al 
tace ha ripetuto l'ordine di spc, 
rare per uccidere in caso di 
conflitto tra polizia e dimo¬ 
stranti. 

Lo SXCC ha detto che l’ar¬ 
resto di Carmichael equivale a 
una i era e propria dichiarazio 
ne di querra. Bop Brown. uno 
dei massimi dirigenti del mori 
mento, ha detto che « i negri 
non rimarranno inattivi di 
fronte alla guerra scatenata 
dai razzisti bianchi con Vani 
to di una jxdizta che usa i 
sistemi delta Gestapo » cd ha 
aqqninto che r ì soldati negri 
combattenti nel Vietnam devo 
no tornare in patrio a difende 
re le loro madri e le loro fa 
rniqlie ». 

Carmichael era stato arre¬ 
stato a Prattville insieme ad 
altri dieci negri, durante un 
comizio, sotto le accuse di in¬ 
citamento alla violenza e di 
s condotta disordinata ». Il 
anidtce James Ixiftus ha stabi 
Ido per lui una cauzione di 500 
andari, ma ha deciso di trai 
tenere in carcere ah altri n° 
gri. senza fissare cauzioni, su 
richiesta del cnpo della polizia 
Ghie C Thompson, che orerà 
cìc’to di voler « svolgere ulte 
r’f.ri indag'm » «ni '•ornino in 
lerrntto daoh agenti 

A que.-to punto Carmichael sì 
è rifiutato d: pagare la con 
zìo ne. sf essa non lenirà Òs 
sata anche per gii altri arre 
'"ah. in modo che potessero 
n’ornare liberi 11 omdice ha 
i sposso nngr.udn il proviedt 
mento e f's-nnrìo fa nuota u 
dienza per l’s ìuqììo Fino a 
(/■■iella data, dunque «* D’obabi 
U che d leader del movimento 
per il Potere negro rimanga in 
rriQÌone 

Carmichael ha dichiaralo ad 
alcuni giornalisti presenti in 
•.ula che ì poliziotti lo hanno 
■mimiddo e maltrattato 11 giu 
dice per impedire che egli for 
msse maggiori particolari alla 
stampa, lo ha fatto riportare 
subito in cella. 

La Corte suprema degli CSA. 
intanto, ha confermato le con 
danne contro rari dirigenti an- 
tisegregazionisti. tra cui Luther 
King, che hanno partecipato 
nel *63 alla manifestazioni 
« non autorizzata » di Birming¬ 
ham. 


in Emilia e in Campania Grisbi di 10 milioni 

Vigne e frutteti Saccheggiano la 
devastati casa di un 

dal maltempo noto antiquario 


Saccheggiano la 
casa di un 


Maltempo in tutta Italia: pioggia e fi celilo 
grandine e neve hanno colpito tutte le legioni 
provocando danni pei decine di milioni 
In Emilia la pioggia clic cade imntcrrot 
tamente da molte oie. ingrossando i fiumi 
ha causato ingenti danni alle coltine Baiti 
colarmente colpite le campagne modenesi, 
nella zona di Vicinila dove era in pieno svnl 
pimento la raccolta delle trotta ciliege e 
pesche stanno marcendo lentamente I.a situa 
z.iono è anche molto grave nel Ravennate. 

Il freddo intenso è tornato in molte località - 
in Val d'Aosta «i sono registi,ite temiminturc 
invernali Stamane gli abitanti di Aquila e 
dintorni hanno avuto la sgtadita sorpresa di 
i iveden- le montagne coimi te di neve E d 
maIteni|M> si è abbattuto non solo su tutto 
I Abruzzo ma anche «lilla Riviera 
Un violento temporale ha poi colpito nella 
giornata ili ieri molte zone della Campania: 
pioggia e gratuline suHTipmia. nel Ca«er 
tano e sul Sanino. Anche qui si lamentano 
ingenti danni alle coltine, soprattutto ai vi 
giteti 

Stando alle previsioni paté che la situazione 
anche se migliorerà nelle prossime ore sarà 
lenta a risolversi. Infatti ancora per pareo 
chi giorni avremo su tutta l'Italia nuvolosità 
intensa, venti, piogge e temporali. 


TORINO. 13. 

l'ilo dei pm noti antiquari italiani. Pietro 
Accolsi è stato deiutiato nella notte Ira dome¬ 
nica e lunedi di mi|x>ttanti opero, preziosi, 
poi celiane giade ed oggi tlt vari per un va 
loie di oltie dieci milioni 

Del furto si e avuta notizia solo oggi; da 
un pruno bilancio risulta che gli sconosciuti 
hanno imitato via un busto di terracotta, 
del valore di oltre sei milioni, una tela di 
Cignaroli. tic pastelli di Rosalba Carriera 
del 1700 veneziano, statuirle eh bronzo e di 
giada 

I malviventi hanno agito durante l'infuriare 
di un tem|Mrule. aiutati e protetti dallo scrn 
«(■tare della pioggia e dai tuoni. Infatti le 
due custodi che abitano nella villa di Accorsi, 
a Mancal'ii ri vicino Tonno — Slira Asti e 
Pura Madonm - non hanno sentito nulla. 
Eppure i ladn [>er introdursi in casa hanno 
dovuto divellete l'inferriata di una finestra 
del piano terra 

Gli oggetti sono «tati tutti presi da una 
«tessa stanza il che aveva fatto escludere, 
dopo i pumi accertamenti dei carabinieri, 
che si fosse trattato di un furto su commis¬ 
sione'. 

Ma successivamente la presenza tra gli 
oggetti rubati del raro pezzo in terracotta 
ha dimostrato che i ladri avevano scelto con 
cura la refurtiva. 


Per 1’intolleranza del rettore dell’ateneo 
e delle autorità accademiche 

CONDANNATI 69 UNIVERSITARI 
DI TRENTO PER AVER 
MANIFESTATO PER IL VIETNAM 

Altri sei studenti ritenuti colpevoli dal 

pretore d'avere emesso grida sediziose Più occupati 

TRENTO. IJ. firma dei compattili Ingrao. fW 11 / • J •_ 

A distanza di Oltre tre mesi I nguer. Scotc*u deve ewre an 11611 IllQUSflIQ 

dai fatti, quando ormai ->emora cura diroiiisa alla Camera dei 
va che le autorità accademiche deputati. 

(teli’Università avessero r.nun Altri sei giovani vaio .noi:re MJI ■* 

Ciato alla assurda denuncia, il itati condannati a pagare altre IVI0HO ljQ$|| 

pretore di Trento, dott. Elberti. d.cornila lire per avere e meno I* 

con decreto penale ha inflitto ma « grida sediziose che potevano 

ammenda di diecimila lire a eia mettere in perico.o Toni.ne pub II / • |- 

scuno dei sessantanove studenti blico ». U fatto sarebbe avvinato ||0j| QCiiflCOIlUFO 
universitari che il 14 marzo scor- dopo lo sgombero forzato de! " 21 


TRENTO. 13. 

A distanza di Oltre tre mesi 
dai fatti, quando ormai icmnra 
va che te autorità accademiche 
dell’Università avessero r.nun 
ciato alla assurda denuncia, il 
pretore di Trento, dott. Elberti. 
con decreto penale ha inflitto una 
ammenda di diecimila lire a eia 
scuno dei sessantanove studenti 
universitari che il 14 marzo scor¬ 
so — durante !o sciopero di 48 
ore proclamato dalla facolta di 
Sociologia m solidarietà con il 
Vietnam contro Taggre->«o-e ame¬ 
ricano — avevano proso po'to 
n un aula per svolgervi m di 
ha’tito 

Gii studenti tront.m sono «tati j 
r tenuti « co.pevoli del reato d. 
ci. all'art 650 dei C R » per 
rsm aver o>-ervuto il provvedi 
mento di sgomberare 'ovate 
i che era 'tato impartito dalle 
a itontà di T* S » fa”e n’erv* 
n.re dai direttn-e 
Un' nterroga/.one n roer.to a 


firma dei compagni Ingrati. fW 
Inguor. Scotoni deve ewre an 
cura diroiiisa alia Camera dei 
deputati. 

Altri sei giovani sono .noi:re 
itati condannati a pagare altre 
d.ecimila lire per avere emeno 
« grida sediziose che potevano 
mettere in perico.o Toni.ne pub 
blico ». U fatto sarebbe avvenuto 
dopo lo sgombero forzato de! 
ì Università, .n piazza del Dm» 
mo dove i g ovam avevano dato 
v .ta a una pacifica manifesta 
zone d. pnoteitd. con la parie- 
fipaz.one e la johdaneta dei cit i 
’admi. contro | i lega.'e n’erwn 
’o Iella po..z.a e i ,ib i-o di no 
'<w del re’toro prof Voluto 

Per il pre»ore i: Trento — i3 
r il ’n’oberao/a rum afe» sogna 
o-amai di a.tre prove - e «rei 
•o » dihafere pron emi pol.tcì 
a.i' n'eroo deh Un.versila » ed e 
* p--- co oso » i o~d ne n ih j 

b'.co ch'edere .a ‘m-« d««:i agzroi ; 
s «re amer.cana al V.e’nam' 


Nella provincia di Campobasso 


I,' liti ma ndagf’e carni orar.a 
deT'tST.AT si, e fo-ze di lavo¬ 
ro rondo":a re: mese di a ti e. 
fa r ..i il’aro <.v ca o d-Nla d soc- 
c nizion? 'm t o 17 mila ’m/à) 
e do la so”o-( n.vi>me ’m-no 90 
mila) ed -ai rural.oto a imen o 
q *!. oro jp.tz ere <pù 176 mi.ai. 
Q ,r,-o n co-npcs-o Per >etro 
- . «I ha un .i im-iro di 186 m la 
• > cupa", re'..’ nd i-'.r.a e d: 127 
:i i a im’i .-*'r, zi. ed ima d.mmu 
/ione di 117 mila occupati naia 
az-.to:: ira jt-mpre rispetto al 
mero d a orde de. "66. Infine, ce 
.-«.Va - ma dn.njzone nef’wn.- 
g-az.o-re al. e.-ero: 103 mi la cm.'.à 


Treno sugli operai: scompaiono 

Uno morto, 4 feriti bntiggini 


Fuggito il capostazione che aveva autorizzato la manovra 

; CAMPOBASSO H 

•• Grave sciagura <u! lavoro a Carpinone, un centro della 
” provincia di Cam;>nbdv-o C.nque oj»erai roino 'tati inve«t.U 

— da un treno merci in manovra, mentre .avoravano su un 
Z carrello, all interno d, una gallerà nei p'essi della stazione 

— Uno dei lavoratori. A tredo Baroncini di 12 anni da Napoli. 
Z e morto G; a.tr quattro sono ricoverati m o-ped.Ve e si 
■* trovano in gravi condì/.om 

Z I„i responsabd la dell incidente, stando ai primi accerta 
~ menti, e de: capostazione (nudo De Monaco, di t6 anni 

• residente a Teano u quale ha autorizzato la manovra del 
“ treno merci, dimenticando forse <"he gli operai stavano lavo 

• randa lungo la linea L'.mp.egato de:je ferrovie ha in un 

1 certo «en«o autorizzalo i so'petti. fuggendo subito dopo I urlo 
“ del merci contro i. carrello. 

Z Lo sconlro è avvenuto nella larda mattinata di oggi I 

• cinque operai provenivano da Iserma. dove avevano pre 
Z 'tato ta loro opera e stavano ancora lavorando all’interno 

2 di una galleria che si trova nei pressi de.la stazione di 
Z Carpinone. Il capostaz.one ha dato tl via libera a un 
" treno merci che doveva compiere una complicata manovra. 

■ «enza pensare che il carre.to con gli operai si trovava 

• sotto la galleria, dove il merci aveva necessità di entrare. 

— L'urto è stato violento. Uno degli operai è morto sul 
“ co'po. stritolato dal treno, che ha ridotto in cond.zioni penose 

■ anche gli altri quattro lavoratori. Il manovratore del merci 
Z ha invano tentato di bloccare i freni aJ'ultimo momento: 

■ Io scrutilro era ormai inevitabile. Vano è stato anche i! 
« tentativo dei cinque operai di fermare il carrello e fug- 
2 gire. Ij» tragedia si è svolta nel giro di pochi dramma- 
« Lei attimi. 


lentiggini 
e macchie 
della pelle! 


Recenti siisi: «uiia coloritimi* 
deiia pelle umana e sui metodi 
per «chiarirla hanno condivo 
alia roopcrta di un prodotto do 
taro di straordinar-e propr.età 
«h.ancanti dell ep.derrr.ide. 

Iwt crema ALBINA, ora in 
vendita anche in Italia, contro 
ne questi princ.pi attiva ed e 
quanto di pò agg,ornata ed ef¬ 
ficace esista per rendere la pelle 
più chiara ed eliminare rapida¬ 
mente lentiggini e macchie dal 
viso e da ogni parte deJ corpo. 

Ij crema ALBINA è fabbri¬ 
cata in tre tipi adatti ad ogni 
tipo di pelle, non unge, è gra¬ 
devolmente prof untata e lascia la 
pelle morbida. 

I risultati sono evidenti fia 
dalle primissime applicazioni. 

La crema ALBINA è in ven¬ 
dita nelle migliori Profumeri* e 
Farmacie o direttamente ai LA¬ 
BORATORI A. * G. VAJ - 
Piacenza. 
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l’Unità/ mercofecfi T4 giugno 1967 


Domenica alle 10 nella sala del Supcrcinema 



Si apre la campagna della stampa 


,4 '* ‘ ' 1 


x •* >s-' * • " ^ >"»*<[ V 


Manifestttzioni * * ,a ^■kerozione finalmente approvata dalla Giunta 

delia pace in \ bestione diretta pe 

tutti i quartieri \ > ■ # , 


Una arando manift'stazione per l’apertura della Cam- 
panna della Stampa concluderà domenica la settimana di 
lotta sui temi della pace e dell'indipendenza dei popoli. 
Domenica alle ore 10 nella sala del Supcrcinema, sarà 
dichiarata aperta la campagna per la stampa comunista. 
Parleranno i compagni Hen/o Trivelli, segretario della 
Federazione; Umilio Sereni, della direzione del Partito. 
Presiederà il compagno Enrico Berlinguer, segiet.irio del 
comitato regionale del Partito. 

Nel corso della settimana, intanto, nelle sezioni si ter¬ 
ranno decine e decine di dibattiti al cui centro sarà la 
discussione sulla pace* nel mondo, sulla solidarietà con i 
popoli arabi e con il Vietnam, sul riconoscimento del di¬ 
ritto airindipendenza di tutti gli stati. Kccolie l’elenco: 

OGGI* Tor de’ Scili; 1 ’ i (me 19 20) \ culmi. A TAF 'Porta 
Maggiore, ore 17) Censirli, AFFA (Ostiense, ore 10). Na¬ 
toli; Comunali (Lovatelli, me ll),20) Vctui* 

DOMANI: Esquilino (ore 20) Natoli; Nettuno (ore 20) 
Marroni. Ardeatina (ore 20,20) Cima; Alberane ture 20) 
M. Boti.ino; P. Maggiore tuie l!)..‘i0) Pedone; Tibtirtmo 2. 
(oro 20) Velcri*. San Basilio (ore 20) Della Seta. Turpi 
gnaHara (ore 20) L. Castellina; Balduina (ore 21) Perna; 
Mazzini (ore 21) (!. Berlinguer: San Paolo (ore 19.20) 
Millucci: I.aurentina (ore 10.20) Barocchi; Ostia Lido (ore 
10.20) Cìioggi; Vibrila (ore 10,20) Dicco; Fiumicino (ore 

10.20) Pochetti; Aeilin (ore 10,20) Capponi; Ostiense (Hu¬ 
mana Gas. ore 1G.20) Di Stefano; San Lorenzo (oro 19,20) 
Michctti; Nomentano (ore 20) Morandi: Cassia (ore 20) 
D'Onnfrio; San Saba (oro 20) D. Forti; Tiburtina (ore 10,20) 
Quadrucci; Testaccio (ore 20) Nannnzz.i; Monte Sacro (ore 

20.20) Madcrchi; FUR Di Stefano; PP.TT. ( Porta S. Gin 
vanni ore 19.20) (ìcnsini. 

N.*l corso dei dibattiti i compagni sono anche pregati di 
organizzare l’alllus.so alla grande* manifestazione del Su 
percinema, che sarà pubblica. Nell'atrio del cinema, tra 
l’altro, saranno presenti alcuni impiegati dell’ainministra 
zinne della Federazione i>er raccogliere le sottoscrizioni 
per la Campagna della Stampa. 


Gestione diretta per 
doposcuola e refezione 

Gettate le basi per una definitiva sistemazione deile dipendenti dei Patro* 
nato - Ora occorre il voto del Consiglio e l'approvazione dell’autorità tutoria 


La Giunta comunale ha fi 
imbuente approvato la deli 
binazione con la quale il ser 
vizio di lefe/ione e di dopo 
scuola del Patronato scolasti¬ 
co v iene assunto in gestione 
diretta dall’ ammmistiazione 
La notizia è stata fornita lei i 
sera dal sindaco nel coi su del 
la seduta del Consiglio conni 
naie. Nella seduta di veneidi. 
o al massimo in ciucilo di mai 
tedi piassimo, la delibera/io 
ne saia sottoposta all’esame 
del Consiglio. Il sindaco non 
ha precisato se nel corso dei 
contatti avuti con l’autorità tu¬ 
toria sia emersa la volontà di 
giungere senza difficoltà o lun 
gaggini all'approvazione del 
provvedimento. 

La sala del Consiglio comu¬ 
nale era anche ieri sera occhi 
pala in massa dalle insegnanti 
e dalle inservienti del Patio 
nato, una delegazione delle 
quali è stata i ieevuta anche 
daH’assessore Fraiese. 

Le dirigenti sindacali, da un 


I per ni v.(impugna (iena niampa. ■ *-*- .. 

1 __ ___ ___ __ _____ ___ _ ___ _ I lato, erano soddisfatte del fat¬ 


to che finalmente la Giunta, 
dopo le clamorose dimostra¬ 
zioni dei giorni scorsi che pro¬ 
vocarono anche la sospensio¬ 
ne di una riunione del Consi 
glio comunale, si sia decisa a 
varare l’atteso provvedimento 


Manifestazione 

dell'A.N.P.1. 

Questa -eia. mercoledì, alle 
ore 19.20 nella sede del circolo 
» Giustizia e Libertà » ili v ia 
Andre.» Dori.» 79. si tiene una ma 
infestazione jior la pace organiz- 
/ ita dall’ \NPI della zona Trion 
fa le. 

Nel corso dell’assemblea, che 
saia presieduta dal prof. Alfre¬ 
do Monaco parleranno Fausto 
Xitti e Fianco Rapatelli. 

Alla manifestazione hanno già 
adento la Federazione Italiana 
Associazioni Partigiano (FLAP), 
le locali sezioni del P.C L, del 
P.S.U. e del P.S.I.U.P. e i rtwni- 
nienb giovanili antifascisti della 


FRATELLO E SORELLA NEI GUAI PER AVER PARCHEGGIATO L'AUTO IN SECONDA FILA 

Lei insulta l'agente: arrestata 
Lui chiede perchè: alla Neuro 


Ieri mattina in via Bergamo - La guardia forse 
non vuole portare al commissariato la donna: 
« Faccia il suo dovere », gli ordina un colonnello 
dei granatieri - Il fratello corre al posto di poli¬ 
zia, alza la voce, sviene 


Educazione 
stradale: 
duri giudizi 
del comandante 
dei vigili 


Quali sono f p.Ù gravi difetti 
detti utenti romani della stra¬ 
da? A quo-tu domanda ha ri-iM» 
sto. m una intervista che appa¬ 
rirà sul prossimo numero di < Noi 
e la strada ». organo dell’ACL 
il comandante dei v igih urbani 
generale Umberto Sacchetti. 

« Soprattutto — ha e-ordito — 
un grande eeoismo. ihe indu¬ 
ce i con.ducc.Vi a Tare csclusvj- 
mento c.ù ette fa p.u comodo. 
Per e-empio, si la-via abbai» 
donata l’auto in seconda e in 
terza fda. senza preoccupazione 
per eh; è rimasto « chiuso *: op 
pure si 'ascia su un passo car¬ 
rabile. opp ire in una posizione 
tate da eh udore il transito d. 
urta strada di ampiezza mode 
sta. Per p ccob insianifkanti 
incidenti — ha proseguito il co 
mandante dei valili — due ati 
tomobilisti s- fermano a discu¬ 
tere nel bel mezzo di una cor¬ 
rente di traffico, senza preoccu¬ 
parsi che delle loro irrilevanti e 
reciproche rivendicazioni. 

« Si riscontra d’altra parte — 
ha proseguito il comandante dei 
vigli urbani di Roma — una 
mancanza assoluta di rirpetto 
delle leggi da parte degli utenti 
della strada. «o non è presente 
il tutore deU'ordine. Ciascuno 
pensa che. commettendo l’infra- 
ror* in q jcl niomento. non ar¬ 
reca alcun danno. Il che. in ge 
nere, è causa di dann. magge 
ri... E' po: pressoché costante la 
irrvererza per i tutori dell’or¬ 
dine: il c ttad no. m genero, non 
ammette di essere caduto in er- 
ro-e. e per questo non gradisce 

ntrrvento del v.gi'e anche se 
soltanto a «copo * ed.icativo >. 
ed é portato a discuss.oni intor- 
minab’h. Se poi il vigi’e é irre 
movibik* nel contestare la con¬ 
trari cnz*one. è assai frequente 
il caso in cui la d scussione tra¬ 
scenda in sero e proprio oltrag¬ 
gio »- 

Il comandante Sacchetti ha in¬ 
fine aggiunto che « i sigili ur¬ 
bani sono relemento indispensa¬ 
bile per U controllo e la discipF- 
ra della circo!az : one ». ma nel¬ 
l'attuale situazione essi « sono 
sopraffatti dall’incalzare degli 
eventi. Il loro numero, anzitut¬ 
to. è insufficiente. Per di più es¬ 
si si trovano di fronte alla in¬ 
disciplina degli utenti deMa stra¬ 
da. esacerbati a loro volta pro¬ 
prio in conseguenza delle gravi 
difficoltà del transito e della so¬ 
sta. L'aumento deH'organismo dei 
vigili e l'adeguamento dei mezzi 
a loro d «posizione — ha conclu¬ 
so il comandante Sacchetti — 
devono essere considerati elemen¬ 
ti Indispensabili per il mig’iora- 
i w t Ht o della circolazione ». 


L’agente era, nonostante tutto, 
jwrplesso. Non se la sentiva di 
dire il fatidico « documenti e mi 
segua >, di arrestare quella don 
uà che aveva multato per una 
storia di un parcheggio vietato e 
che ora. davanti alla solita, pic¬ 
cola folla di curiosi, lo stava in- 
-oientendo. Cercava di mantener¬ 
si calmo e di convincere la si¬ 
gnora. Annunziata Ugolini Baste 
sin. a star buona, a «circola¬ 
re ». K forse sarebbe tutto f.- 
nito iH*r il meglio se non fosse 
comparso all’improvviso un co¬ 
lonnello dei granat'cri: «Afa la 
arroti Quinto quella donna. Lei 
è un agente e non può permet¬ 
tere questo sconcio... ». ha ordi¬ 
nato al poliziotto. 

Cosi, la s’gnora Bastesin. che 
ha 3-i anni ed abita in via Fe- 
ronia 36. è finita prima al com¬ 
missariato e quindi, a sera, in 
galera, a Kebibbia. accusata dei 
soliti reati' oltraggio, resistenza, 
violenza. E non era finta. Per¬ 
ché il fratello. Ezio. 42 anni. v*a 
dei Durantini 2.39. si é recato po¬ 
co dopo a! comm's.snriato a chie¬ 
dere notizie della parente: h i 
saputo, si è innervosito, ha co 
mmeiato a urlare, ha tentato di 
sfasciare qualche suppellett'Ie ed 
infine é rotolato a terra, sventi 
to. Quando Si è ripreso, é stato 
caricato su un’auto e trasportato 
alla Neuro. 

Insomma. per una contravven- 
7 one una famiglia é stata « deci¬ 
mata i. Tutto é cominciato ieri 
mattina allo 10 in via Bergamo. 
Annunziata Bastesin. stanca di 
cercare un posticmo per Li «ti.» 
auto, ha parcheggiato in seconda 
fila insieme ad altre vetture. 
Come fanno molti automobilisti, 
anche nelle ve pù trafficate. E 
tutto sarebbe aniato bene se La 
attenzione di un agente d; ser¬ 
vizio a Porta Pia non fosse sta¬ 
ta richiamata da un incidentmo 
avvenuto pronrij a via Bergamo. 

l.a guardia ha fatto il suo ver¬ 
bale. Poi ha cominciato ad ap¬ 
piccicare i foglietti delle con¬ 
travvenzioni sulle auto in doppia 
fila Ne ha me>«o uno anche «u 
quella della Bastesin. un attlnio 
pr ma che la donna uscisse da 
un negozio. Il battibecco é «ta 
to quello «olito: « Ma perché re¬ 
to la contrarrenzione? »... « Non 
rede come ha lasciato l'auto? ». 
« Afe la tolaa. sìa buono... ». « Non 
posso: qui è avvenuto un inciden¬ 
te per colpa delle auto in dopp-a 
sosta... ». « E che c’entro io? ». 

Alla fine la signora Bastesin ha 
perduto il controllo dei nervi. So 
no volati i primi insulti, il lei 
è stato sostituito dal più fami¬ 
liare tu, il tono si è acceso. Un 
gruppetto di passanti ha fatto 
ala Tra essi, purtroppo per la 
donna, c’era anche l'ufficiale dei 
granatieri che alla fine, chissà 
perché, ha creduto opportuno in¬ 
tervenire. E l’agente che, nono¬ 
stante le parolacce, non aveva 
ancora deciso di trascinare al 
commissariato la automobilista, è 
stato imitato, perentoriamente, a 
fare il suo «dovere». 

Al commissariato. Annunziata 
Bastesin è stata dichiarata in ar¬ 
resto e rinchiusa in camera di 
sicurezza in attesa del cellulare. 
Ha potuto sentire le urla del fra¬ 
tello che era andato a cercaria 
e a chiedere spiegazioni, ha ca¬ 
pito poi. dal silenzio, che dove¬ 
va essere successo qualcosa. 


Salite a due le vittime 
dello scontro in via Nazionale 

■v 

E morta anche la 
ragazza travolta 




che getta le basi per una de 
Unitiva sistemazione del per 
sonale e, dall’altro, hanno ino 
strato una certa preuccupazio i 
ne per un possibile rifiuto del 
l'autorità tutoria a rendei e 
operante la deliberazione. 

Sul piotili m;i del Pationato 
ieri mattina lArd/iri.' aveva 
continuato, sebbene questa voi 
ta in toni e con un linguaggio 
più decenti, la sua agitazione 
anticomunista, cercando di ad 
debitaie al PCI — non si ca 
pisce poi (un (piale obicttivo 
e quale risultato —■ le respon 
sabilità della protesta attuata 
m Campidoglio dalle dipenden 
ti del Patronato. 

L'Aranti! afferma die il cen¬ 
ti a sinistra manterrà » suoi 
impegni. Bene: lo prendiamo 
in parola e attendiamo a con 
ferina un atteggiamento positi¬ 
vo dell’autorità tutoria, cioè 
del governo. 

La seduta di ieri sera ha vi¬ 
sto anche l’approvazione di nu¬ 
merose delibei azioni. K’ stato 
approvato all’unanimità un 
emendamento proposto dal 
compagno Ventura ad una de 
liberazione di presa d’atto del¬ 
le modifiche adottate dall’auto 
rito tutoria alle proposte del 
Comune per la istituzione del 
servizio di guardia medica. 
Con l'emendamento si afferma 
che il servizio sarà espletato 
ugualmente, nonostante la de¬ 
curtazione imposta dal gover¬ 
no. solo per la sensibilità dei 
medici che hanno accettato più 
pesanti impegni di lavoro e si 
dichiara di accettare le osser 
va/ioni del Ministero solo per 
che formulate in un modo che. 
questa volta, non contrasta con 
la Costituzione 

Il Consiglio comunale ha an 
che nominato i componenti 
esterni della commissione per 
i vecchi rioni. Sono risultati 
eletti, a maggioranza e dopo 
una discussione svoltasi in se 
duta segreta, il prof. Spacca 
rolli» il prof. Pier M. Lugli, 
il prof. Mario Manieri Elia, 
l'architetto Andrea Busiri Vi 
ci. il prof. Cedare Valle, il 
prof. Guglielmo De Angelis 
Dossat. il prof. Giulio Roisec- 
co e il prof. Luciano Ruffìni. 

Nel dibattito sulle relazioni 
programmatiche del sindaco è 
intervenuto il consigliere de. 
Bertucci, il quale dopo la ri¬ 
tuale polemica anticomunista, 
ha avanzato riserve sulla vali 
dità del piano regolatore del 
Consorzio per l’area industriale 
Roma Latina. Bertucci ha an 
che affermato che l'attuale 
formula della Fiera di Roma 
è superata. Occorre — ha dot 
to — creare un Consorzio di 
cui facciano parte Comune. 
Provincia. Ente Fiera e rap 
presentanti degli operatori eco 
nomici, che sia capace di ri 
lanciare l'attività delia isti¬ 
tuzione. 







, ...... . , 

. Vx Z. : J 

--» .•. >^-■ ■ •• v» . A 


Dieta elettronica (ma 
solo per i «sinceri») 


Si apre oggi, al palazzo 
dei Congressi all'EUR, la 
XIV Rassegna Internazionale 
elettronica, nucleare e tele- 
radiocinematografìca. Alle 10 
il Presidente della Repubbli¬ 
ca inaugurerà ufficialmente 
l'esposizione che rimarrà 
aperta sino a giovedì 29. Il 
prezzo d'ngresso è di 400 lire. 



clic imi ere c oramai prr ,<■«»<> m 
apiu a-iic'to della tanica. 

c. b. 


NELL \ KOK) ri.-; 
tuo telili in -ella 1 a 2li 
II. io 'JM/l,llo « Eli top.» 


21» iì. ! ve' 







rifer¬ 


ii ■ missile » costruito dai gio¬ 
vani di Perugia 
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Dopo 24 ore di asonia è morta al San Govanni Maria Pia 
Vecchioli. di 22 anni: era al votame della « LUPI ». travolta 
in via Nazionale all'incrocio con via Quattro Fontane daìl.i 
* I.ìOO » di un turista tedesco, che ubriaco non aveva dato la 
prtxeden/a ed era piombato all’inrrocio a cento all'oia. Luciano 
Matracci, che viaggiava accanto alla Vecchioli era rimario 
ucci.-.* «ul colpo, mentre la ragazza era «tata riemerta in fin 
d» vita per la frattura del cranio: allalba di ieri, nonostante 
le disperate cure dei medici, la giovane è mona. 

Intanto, in carcere. .Manfred Burkle. il turista al volante 
dell’auto impazzita, é «tato interrogato dal macirir ito che ri¬ 
aveva ordinato farrerio non appena appreso che l’uomo con 
duceva la « J.ìOO » in «tato di ebbrezza 

Il Burkle era appena u«cito da un locale notturno e scen 
dendo da via Quattro Fontane a forte velocità ha auraversato 
via Nazionale mentre «opraggiungeva la macchina condotta 
della Vecchioli. Come gli agenti hanno poi accertato ti cartello 
che ind cava il diritto di precedenza era «tato rigirato e quindi 
era poco visibile per il tedesco. Nella foto. Pia Vecchioli. 


Il «consultorio» fornirà ad ognuno una «cartella» — Un mondo di 
fantascienza nel palazzo dei Congressi — Esposti il vettore « Europa 1 » 
e il motore del « Coralie » — I giovani modellisti —< Dalie basi di lancio 
sulla via Casilina si fanno partire i razzi per quota cinquemila 

Dai motori del razzo e Europa 1 » alle apparecchiature elettroniche: dupli 
schermi radar ai sistemi di trasmissione radio: dupli impianti di teleradiocine- 
maloprafia apli ultimi esperimenti nel campo nucleare, dai modellati di mis¬ 
sili costruiti da alcuni studenti ai risultati delle ricerche scientifiche. Alla Kos- 
'>e<inn che si apre stamane aliKUli c e tutta la < produzione » di un anno: d lavoro di nupUma 
(il scienziati, tecnici, ricercatori, per un totale di cmqtiei entri espositori. I n mondo che a 
pinna rista può sembrare di fentasnenza -- ma che fautast lenza non c — s; e n.*tallato nel 
(/rande /stilizzo dei Coni/ressi. E fin i vari reparti si aqqiraua uomini in camice bianco che 

spostano monitor, co'ìeqano a/i ______ 

parecchi radio, mettono in Jun- castoni- per cono-cere nuore ter- che lincee e oramai iire-m’e >n 

zinne sistemi eletti onici, calco niclo- e nuovi risultati t’er i poi anni a-pe'to tirila tennea. 

latori e radar In oani angolo _ „ rr , ll!u quvUl ,. lle (ìa stonui , 

, luci, colori, suoni e rumori Ma f/f » allibreranno tra i rati dami 

I ut nani stand i termi i sono pian __ rndilunn un i nere--aulì- ed 

i ti a sp.eqaie arili mes/ieih - che adusi itimi le doicror'o attrai er-o NELLA FOIO d.\ t :-m> i. 
in i lamenti- saranno lo marnilo ,] mondo dell'elettronica un man tuo fello in 1 .1 20 il. ! ve' 

ramo 1 mi .ieri della '(lenza. che semina -t inui-t mio ma I tuie -p.i/i.ile « Eutop.» 1 

Quest anno, comunque. 1 risi 
latori, appena entrati nel gran¬ 
de atrio, si troveranno subito a 
contatto con la c tecnica 1 .4». 

zi. dorranno )are la coda per j 
cono-cere 1 risultati die una j 
enorme apparecchiatura — ap 
/mudata ritdl'IHM — tornirà -11 
richiesta defili interessati. Si 
tratta del « Consultorio rbetcti- I 
co 1 della direzione (ieneiole del- J 
l'alimentazione. Ciascuno potrà I 
riempire una schpda fornendo le 
generalità l sc-so. età altezza. ’ 
professione i e specificando con j 
precisione le quantità di alimeli ' 

Ir che consuma ogni giorno La ! 
scheda verrà affidata ad una si 
iinnrina che tradurrà in pochi 
* secondi in impulsi elettronici 1 
i dati. Poi la ri*/iosta. Su un fo¬ 
nilo a stampa uscirà la * riiapna- 
i si » completa. Il calcolatore for¬ 
nirà così — specificando se in 
eccesso o in difetto — il mi 
»- mero delle calorie delle protei 
re, dei sali minerali, delle vita 
mine e in un ap// 0 '’itn riquadro 
compariranno le ralutazioni con 
S elusive e le indicazioni corns/mn j 
denti al’e eminenze nutritive del- | 

S lo r oan’*'r.o. Ir. poche parole... . 

J* una visita medica elettronica. I 
s Una volta ottenuta la « cartel- 
fa clinica » il visitatore si può 
V inoltrare '-a ah stand per osser. 

^ tare le attrezzature: ti modello 
S -a scala I a 2(> del celi ore spa 
^ zzale r Europa 1 ». d motore del 
S secondo stari o del mi».*ile « Co 
ralle r. prototipi di razzi e son- 
S de. oh ultimi tipi di trasformato 
> n. i sistemi di radioemematoara- 
\ f.a e tante e tante altre aoparec- 
S chiature che ancora leu sera 


' ri. j sistemi di radioc 
s f.a e tante e tante alt 
N chiature che ancora 
«, ' erano m alleshmenlo 



Da venerdì al palazzo 

___ ì 

delle Esposizioni 

Mostra della 
resistenza 
polacca 


Morirà della Residenza polac¬ 
ca nelle sale del palazzo delle 
Esposizioni in via Milano. L’tnau- 
gurazione avverrà venerdì alle 
18 alla presenza del ministro 
Tolloy e di una delegazione di 
partigiani polacchi, composta da 
Wlodzimierz Lechowiez. vicepre¬ 
sidente della Zbowid. ministro 
deU'industria leggera; Kazur.iers 
Bansch. vice presidente della 
Zbowid. membro del consiglio di 
stato: Jan Mazurkiewicz. vice 
presidente della Zbowid. diri¬ 
gente della insurrezione di Var¬ 
savia; Bronislaw Dzikiewicz. do¬ 
cente al Politecnico di Varsavia; 
Ludvvik Domon, comandante di 
brigata a Mante Cassino. I 


Il complesso beat derubato davanti al Piper 

A MANI VUOTE 
«GLI EREDI» 


Ma tra ph apparecchi elettro 
ruct e ah stand delle industrie 
più qualificate si trovano anche 
i modellisti, puntini» come sem¬ 
pre al tred.zinnale appuntamento. 
In una ?taazc del sotterraneo 
hanno organizzato 1 / loro « stand * 
1 con disegni e araf.ci dei missili 
prodotti m saetta e in cantina 
Marco CtuanhrCla è imo dei *ori 
dell’A<tro Club di Erma Sono 
m dieci, li.t! -j-w ani riai li ai 
22 anni, che «1 divertono a co¬ 
struire modelli che renpr.no poi 
lardati s-nn a */»V) metri ri ilio 
h-ite di t Lasserò * —dia C.1-1 
l-na I rn-rr. co«irti- , i -n al'tini 
J n-o e in legno, conter nono anche 
speciali capsule per • topi h-gn 


Il tavolo di manovra del consultorio dietetico elettronico 

Abbraccia il padre che guida 
e l'auto finisce nel fossato 


Abbracc.^to ale -pa2»- mi •■- 
gl iole! to. ui uomo na rvrd.r.o .’* 
controllo nella « :.i ve" ira. ere 
ha «bardato e fit-ta *■ -.1 fo«- 
-alo -. e if re ì*a E 

accadj'.o .er: r^V..na - :’.l a_:o 
«"ada C v.ti.erci » Rora a. -a 
a/ezza d, e : ;"a la 


« rezzo » — I.er.r j f.,m.gl o’^ 


« Gli eredi ». un com?.es«o ma- 
sicaie beat che «1 esib.«ce in qae 
st» gomi al Ptper. sono rimasti 
a mani vuote 1 ladri infatti li 
hanno derubati delle ch.tarre e 


della batteria che fi<iac.o>.»niente 
avevano la«ciato davanti ai c”* 
cel.o dell'entrata secondaria 
kx:a’.e di via Tagliamelo. U fur¬ 
to è avvenuto la notte scorsa. 


Col «buco» nel negozio d'abbigliamento 

Forando il muro di un capannone, i « soliti ignoti » sono pene¬ 
trati l'altra notte in un negozio di tessuti a San Paolo Hanno messo 
le mani su abiti g à confezionati, giacche di renna, tagli di stoffa 
per un valore complessivo, secondo il commerciante. .Alberto Qua- 
glien. di tre milioni. Indagano i poliziotti. 

Manovale travolto da un » pirata » 

Un manovale della Stefer è stato travolto ieri mattina da una 
auto « pirata > in via Trionfale. Salvatore Norgi, 30 anni, via Pale- 
stro -35. stava percorrendo la strada a bordo della sua Vespa quando 
è stato investito alle spalle da una « 600 ». il etn conducente è fug¬ 
gito. L'uomo, portato al San Filippo Neri, è stato ricoverato »n osser¬ 
vazione. 


| ve.-.-o ’ „na : « G.i eroi; » avevano | <a P r (- 
I -v.Rn »:o per b^ona parte deua >e 1 rn 7 , rr 
rata, poi un altro comple^-x) i: Tf ‘ *' ' 
aveva «erri:: itti sulla pedana e ‘forni 
tutti e qjattto 1 componenti de! 
corr.ple-òo «i erano recati a una „ 1 

feìta. ^ 

Sono ntomati al Piper p ò tar- 
di. poco dopo mezzanotte e mez- Eoldrò 
za. per riprendere a suonare e Cesare 
hanno lasciato ie tre chitarre e 1 mica * 
piatti del.a batteria d.nanzi allo fabbri 
ingres«o posteriore, in via Amo. perfett 
Appena entrati 1 ] direttore del tre dui 
locale gli ha chiesto dove erano dati n 
finiti gli strumenti e i giovani di Pei 
hanno risposto di averli lasciati — teme 
fuori e sono ritornati su: loro pas- tre 3W 
si per riprenderli. Ma aitanto per il 
qualcuno aveva già pensato a un rad 
farli sparire. Agli avviliti suona- Per 1 
tori non è rimasto altro che re- t »J p» 
carsi dai carabinieri e denuncia- passior 
re il furto subito. della I 


I a prcc -a r r I ro-’ru'-ore — r-r 
re a cos’a'e f 1 ' W l,re -le 

can’o all' \s--n n sre n » o>o r am 
del club 4G/M' Vetro C<oeco 
Ioni. Erzo forzi e I.mai Alteri 
I soci non « 1-.0 molti \rz>. per 
ta prer-s-r.- e -o r o solamcn'r lo 


NFl'tiT)' » 

AI \o. 


d mq x 
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do Cascun.. 42 ann- via Galeaz¬ 
zo .Ve=«:. 69 Acca.Vo -eie;a la 
maire. Francv-ca Gatti. 72 anni, 
e 1 1 ri.(• bimbi. Li z. « 

Frair<--co. r «pett.vanente di f 
e !0 ain,. Lu z . ;n -n-i «ìanco 
affett k>-o ha «fe'to -I padre .m 
p-ov;.sam-cnte e l’uorro «irp-eso. 
na '.a-ciato :! volante. Sono -rat: 
t .tu rcoverat: al San tamiio 


ia prec»«io-e - o r o -•o.smei'e 10 
ro tre Via i'a f tiv) f a che sroloo- 
Tf, é ii-’eiiJ,q ha-c di lare o 
l hgrvo *--'c-r.a f a r.ei p*r-« 1 di 
Boemi di Timb e spi missili prrp 
dono z^-.str. fornvche e mosche 
Poi ri scrin I cnoroni di Pemid’a 
del CMT Remo Peliucci. Paolo 

f PfiP» (Zr * T/vìn F*fCoCo 

Rdldrini Fahnzin Marlunghi e 
Cesare Ro! Sono studenti in eh; 
mica ed elettrotecnica che per 
hobby henna costruito modelli 
perfetti fd p-ii grande è alto ol 
tre due metri’) che vengono lan¬ 
ciati nelle campagne nei pressi 
di Perugia L'altezza raggiunta 
— tengono a precisare — è di ol¬ 
tre 3000 metri e i collegamenti 
per il recupero avvengono con 
un radio telefono. 

Per questi giovani la Rassegna 
è il punto rf incontro tra gli ap¬ 
passionati della fantascienza e 
della tecnica. Per altri è f*e- 


VISITATE LA 


XIV 



ROMA 14 29 giugno ■ Palazzo dei Congressi - EUR 
Esposizioni elettroniche, atomiche e spaziali 
Programma cinematografico: mercoledì 14 r giovedì 1S 

TEATRO PENSILE: LA CACCIA (inizio ore 21 circa) - AULA 
MAGNA: FUOCO FATUO (inizio ore 19 circa) - .ARENA DEL¬ 
LE PALME: L'ARMATA BRANCALEONC (inizio or» 21 circa) 
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l'Unità / mercoledì 14 giugno 1967 
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Ad oltranza lo sciopero 
nei ristoranti e ai buffet 

Sempre senza il caffè 
i viaggiatori 
alla stazione Termini 


Una gattina alle prese con la burocrazia 

«Pallina» è in bilico 
da due giorni sulla 

finestra al 6° piano 


Stava per portare a termine una truffa 


.•vi 

’t 

' V 


Chiusi anche ieri i ristoranti e | 
buffet della stazione Termini 
e non funzioneranno chissà an¬ 
ta per quanti giorni, se la 
ienda appaltatrice del servizio 
le Ferrovie non interverran- 
I lavoratori, infatti, ieri sera 
anno deciso di proseguire lu 
stensione dal lavoro ad oltran- 
I 180 inservienti e camerieri, 
e chiedono miglioramenti nel- 
retribuzione, sono decisi a da- 
vita a vivaci manifestazioni di 
rotesta. 

DIURNO TERMINI — Sempre 
la stazione Termini sono in 
gitazione i dipendenti del (liur- 
o. Il sindacato FU.CAMAS ('(ìli. 
a chiesto di incontrai si con la 
ire/ione aziendale per iniziate 
ottative per il rinnovo del con 
jitto scaduto ila anni. Alcuni 
voratori, infatti, licevano Ut 
ila lire tli paga! Ieri ‘-crii è 
jda indetto dai sindacato uni¬ 
rio un’asseinhlea dei dipende!! 

: la direzione, già distintasi in 
ltre occasioni, è arrivata al j 
unto di intimidire uno per uno 
dipendenti sino a minacciale 
i licenziamento i partecipanti 
ll'assemblea. Non contenta, a 
io. ha fatto spiare quei lavo- 
atori che si sono recati alla riu 
nne alla Camera del lavoro. 

F.E.A.L. SUD — I lavoratori 
Ha FF.AL SUI) di Fotnezm da 
pedi scioperano tre ore al gior- 
o per l'applicazione del contrai 
di lavoro ed in pellicolare 
elle voci: riduzione settimanale 
eH'nrnrio e conguaglio. Due set 
mane fa. in proposito, venne 
glnto un accordo aziendale con 
sindacati Ma la direzione non 
ha rispettato. 

COLONIA PROFILATTICA — 

ri. il personale addetto alla sor- 
eglianza dei bambini comunali 
ila colomu profilattica, ha ef 
ettuato uno sciopero di 1M me. 
romos.so dal sindacato unitario 
r ottenere l'applicazione di una 
lilrcrnziono comunale, approva¬ 
rla oltre un anno e con la 
naie si riconoscevano ai lavora 
‘ri determinati miglioramenti 
«nomici. 




ifeì - j m 


Vede avvicinarsi gli 
agenti: sconvolto 
sviene per infarto 
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Dibattito unitario 
dei lavoratori 
delle Officine 
ATAC di Preneslino 

I comunisti ed I socialisti 
delle officine ATAC di Pre- 
nestino hanno indetto per 
questa sera alle ore 17 pres¬ 
so I locali del PSU In via For 
tebraccio 7 (a) un pubblico 
dibattito sul tema: « L'Indi- 
pendenia e la libertà dei po¬ 
poli per la difesa della pa¬ 
ce ». Interverranno I compa¬ 
gni Tullio De Felice per II 
PSU e Gasfone Genslni del 
PCI. 

La sezione comunale 
per i problemi 
di Roma 

Oggi alle ore 17,30 presso 
la seriore San Giovanni (via 
La Spezia) vi sarà un incon¬ 
tro di una delegazione di 
Consiglieri Comunali del PCI 
con I dipendenti della N.U. 
Della delegazione fanno parie 
1 compagni Gioggl, D'Agosti¬ 
ni, Caprili! e lavico!!. 

Festa dell'« Unità » 
al Quadraro 

Per domenica I comunisti 
della sezione Quadraro hanno 
organizzato la festa dell'Uni¬ 
tà. La festa si svolgerà nel 
giardino della sezione, in via 
Cincinnato 46. Per l'occasione 
sarà aperta una mostra fo¬ 
tografica sui crimini di guer¬ 
ra americani nel Vietnam, tt 
programma della festa pre¬ 
vede nel corso della mattina¬ 
ta gare sportive, nel pome¬ 
riggio una lotteria, un trat¬ 
tenimento danzante, sarà 
proiettato un documentario. 
Alle 20 parlerà alla popola¬ 
zione il compagno Aldo Na¬ 
toli. 
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Finita chivvù come sul cotni- 
c oue di una finestra all'(l'inno 
piano di un edificio di via Ghia 
na, .Tì. una gattina è li immobile, 
aggrappata di.-qieratumente a 
(pici jKK'hi centimetri di cemento 
da due giorni, senza che nessu¬ 
no sia intervenuto iter toglierla 
da quella trappola. La gatta si 
chiama « Pallina i e la proprie¬ 
taria. Roberta Priore non riesce 
ancora a spiegarsi come la mi 
celta sia riuscita ad arrivare 
sul cornicione, al sesto piano, in 
un luogo assolutamente inacces¬ 
sibile. Comunque la donna ha 
mobilitato i vigili del fuoco e la 


protezione degli .mimali: la gat¬ 
tina infatti è ai bilico sul cor- 
nincione da due gioì ih. -.enza 
mang are. e ogni movimento pò 
Debbo farla piecipitaie nel v tio 
ti». 1 vigili dal canto loro si so 
no detti Ih-u di-po-li a lecar-u 
con la Imo -.cala mobile in via 
Chiana e a salvare la gattina, 
ma hanno precisato che è ne 
cessarlo un ordine preciso, da 
parte della protezione ari mali. 

Chissà perchè quest'ordine non 
è ancora partito, nonostante la 
situazione si trascini da quaran¬ 
totto ore. K intanto lassù « Pal¬ 
lina * aspetta che la burocrazia 
faccia il suo corso... 


Stava [K*r |x»:tare a termine 
una ts.iffa (che gli duvhhe fruì 
tato mezzo milunu < coli'.in'. ldu 
\ nino -i-tema (Ielle: edità quan'lo 
uva pattuglia (li agenti lo ha le 
mato per chiedeigli t do.-'imttiM. 
per pura formalità. I.'cmo/.io-u* e 
stata tiopiX) forte per lan/.iano 
piotago’iisia (tei singolare epi-o 
<l,o: è voltato a tena svenuto e 
(to|ki |xK-hi iinritti e -.tato i icore 
rato in o-oervazione al San (Lo 
vanni iter un attacco cardiaco .n 
segu.to ad uno st.po ipeiten-.ivo 
Implacabili gli agenti hanno 
Mono ugualmente il loto i.ippoi'o 
e lo hanno denunciato |x-i tentata 
t-affa. Antonio Macchetta. 82 an 
ni. via Fermi 80. ha cercato ien 
iximeriggio di portare a temine 
un » giochetto *. che in pa-.-.ato 
gli aveva fruttato alcune condan 


In crisi il 
centro-sinistra 
di Ariccia: 
si dimette 
Teddy Reno 

Il jxinte di Alicela, la pei vi 
cac" volontà della maggio) anza 
coiisili.il e di non i omocare il 
Consiglio comunale. ri'Clna di 
metteie m elisi la (liunta di ceti 
tio.-ini-.tia. Ferruccio llicoidi 
«meglio noto con il nome di Ted 
de Reno» lui invaio tei i al sui 
cl.ico di Aricela e ai dirigenti lo 
cali (lei pattiti litui lettera con 
cui annuncia le tiimisMnni da 
as-csso:e al Tuiisitiu e allo spot 
Iaculo 

< Le mie il.missioni ha detto 

in una dichiarazione Teddy Ite 
no — vogliono essere un atto di 
protesta per la mancata corno 
«•azione, entro il 15 giugno, del 
Consiglio comunale, nel coi dei 
rpiale mi ripromettevo di pro- 
* I ai rie alcuni provvedimenti 


ne in tribunale. In via Mesti e m 
fatti ha incontrato Fi.uue-x» 
Corlcone. di (12 anni, via iella 
sta/ione Tuscolana I. e gli -, è 
a\v cmato raccontandogli con 
dl-mvollo .melilo etl.iuico ina 
-tona concepita più o meno co-i 
i l’n imo zo mi hi lasciato una 
fo'le (•■•edita Cinque imbonì pù 
alili dicci da destinale in bene 
liu-tiza... dovrei andare ades-o dal 
no’a io a ritirarli, soltanto Mino a‘. 
verde. Iio bisogno ili mezzo un 
lume |>er concludere la prati -a 
e -.bloccare il denaro. Se lei mi 
aiuta le datò metà dei dieci mi 
boni destinati alla bendiceli 
za . ». 

A questo punto è anche inter¬ 
venuto un complice del Macche! 
ta che qualificando-i i>er .ngegne 
ie. ha assicurato a! Corlcone che 


-i trattava di un affare Insemina 
•per farla hi ove il ('ormone ci e 
c.l'iato in n.ello e quindi .moni 
p ignito dal Mac. licita, m e le 
ca’o a casa ha i t.r.ito il |ih:d 
to po~t.de (.onte*!-- i*, I -Oli ■< 
.-.panni . ,h>. o imi d: mezzo m: 
linei e -empie -..ofato dal M.U 
» betta si e imi ,iv v i Po v er-o un 
titillai ;»«»->’.ile ;h" iitu.re «le 
n.no In via Mei diana jk-ió una 
pattuglia del coMimi-N.in.ito Cebo 
■> e avvicinata a: due i>er chic 
dei e i dorumeoT a que-to punto 
il Bacchetta è fatto paonazzo 
in vo'to. ha balhtg'.po qu licosa 
ed è piombato a 'cita pi ivo d. 
seu-u. 

l.o hanno .‘oaur-a. caricato -u! 
l'« \lf.i » e r.i-iKi't.ito al San 
(Lo*.anni, dove lo hanno riceve 
iato i’.ù tardi lo hanno .incile 
den melato 


piccola I » Partiti) 


cronaca 


il giorno 


Oggi mercoledì 14 giugno ' Ilio 
■'filli. Onomastuo: Ma.-ilio 1! -o.e 
-orge alle 4.F» e tiamo-P.i .tilt* 
20 11. Ih neo quai to il !ó 

Cifre della città 

lei i -olio nati j/ì ma-chi e 7n 
femmine. Sono morti 2"> ma-ch. 
e 18 femmine 'dei (piali «ci ne 
neri di 7 anni) Mit’imonr 111: 

Culla 

La c.is .1 del geometia (‘ev.ii e 
Motel li è -tata allietata dalla na 
scita di un belli.s-mio maschietto 
a! (piale è stato dato il nome d> 
Pieritngi. A! papà e alla mani 
ma. signora Maini Farina, e al 
piccolo gli auguri del no-tra gior¬ 
nale. 


ZONA TIVOLI — Ore 20, rlu 
nlone segreteria di zona con 
Fredduzzl. 

COMITATI DIRETTIVI — Ti¬ 
voli ore 18,30 CC.DD. di. Villa 
Adriana, Campolimpido, Bagni di 
Tivoli, e Tivoli con Fredduzzl; 
Vellelri, ore 19, C.D. e Gruppo 
consiliare con Cesaroni. 

ASSEMBLEE — Comunali, ore 
19,30 a piazza Lovatelli con Ve- 
tere; Macao-Statali ore 17 Cellu¬ 
la Inail con Sandrelli; Tor de' 
Schiavi ore 19,30 con Verdini; 
Garbntella. ore 16, assemblea di 
donne con Di Renzo e Borione; 
Garbntella, ore 19, assemblea I, 
II, III Cellula con Angelucci; 
Acea Ostiense, ore 19, con Nato¬ 
li; Tufello, ore 20 con Zatla. 

COMITATO REGIONALE — 
Domani alle ore 9 nella sua sede 
di via del Frentani 4, è convo¬ 
calo il Comitato Regionale del 
PCI. 


li 


Concerti 

Nuova Consonanza 

I.n direzione (telili Galleria 
Alte Moderna e Nuova Con- 
nan/a avvertono che il con- 
ertn straordinario in sostitu- 
ione di quello che avrebbe do¬ 
luto svolgcisl alla ripesa tede- 
ira domani alle 81.15. sarà ese- 
uito alla Galleria Nazionale 
Alte Moderna dalla Società 
'amertsilea Italiana con l'oi-co- 
noiiale intervento del celebre 
rreussioiiista Christoph Caskcl 
■ iranno eseguite musiche (Il 
nton von Webern. Michael voli 
iel. I.tiis De Pahlo. Lucien 
autnls. Maurlcio Kagcl. 




9 


Ultimi spettacoli 
delia Stagione 
all'Opera 

Questa sera, alle 21. fuori ab¬ 
bonamento. ultima replica di 
k Tosca » di Puccini (rappr. 
p lOlì). diretta dal maestro Giu- 
eppe Fata e interpretata da 
Tal cella Pobbe. Franco Taglia- 
ini e Giangiacomo Gnelll I)o- 
i.ml. alle 2 t. n chiusura della 
Magione lirica infili - f>7. ultima 
(•eplira in abbonamento alle 
guaite serali di « Lucrezia Bor¬ 
nia * di Doni/etti. diretta dal 
maestro Francesco Molinnri Pra- 
Irlli e iulerpi cinta da Leyta 
Uencer. Anna Malia Rota. Me¬ 
lato Ciani e Ruggero Raimondi. 

CONCERTI 

ICCADEMIA FILARMONICA 

Stasera riposo Domani alte 
21210 a Villa Medici serata di 
gala della rappresentazione 
; montcvrrdian i «lei % Combatti¬ 
mento di lancroih c Clorinda » 
e del s Ballo delti* Ingrate 
Regia di Sandro Segui Bigliet¬ 
ti in vendita a Villa Siedici 
Durante l'intervallo sarà possi¬ 
bile visltnro la mostra Rodin 
LISTI DI ROMA (Sala Borro- 
mini - P. Chiesa Nuova) 
Sabato c domenica alle 21.15 
concerto musicate sec XVII e 
XVIII Caldara. Bach. Scarlat¬ 
ti. Vivaldi. 


TEATRI 


NFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Giamcolo) 

Dal 1-7 alle 212(0 Speli C ia la 
Grande Cavea dir. S. Ammi¬ 
rata con « Piandolo » di Plau¬ 
to con S Ammirata. M Bonl- 
ni Olas. F. Cernili. G Donato. 




F. Frelnsteiner. G. Mazzoni, 
F. Pietrahruna. Regia S. Am¬ 
mirata. 

belli 

Imminente Teatri» (l'Essai pre¬ 
senta Prima rassegna estiva 
del Teatro Cabaret « Quelli che 
cl credono e quelli che non cl 
credono * con T AI. Llgini e H. 
Dune. 

BEAI II (Via U. Belli • Piazza 
Cavour) 

Riposo 

BONGO S SPIRITO 

Alle 18 la C ia D'Orfglia-Palmi 
presenta « Via Veneto In tri¬ 
bunale . 2 atti di Ignazio Meo. 
Prezzi familiari. 

CENTRALE 

Alle 21210 il teatro Romeo dir. 
d.t Orazio Costa Giovangigli 
presenta « Le spiagge della lu¬ 
ce • di G. Bottino, novità con 
G Giacobbe. R. Hcrlitzka. N. 
Longuasco. M. Foschi. Regia 
Vera Bert inetti. 

DELLE MUSE 

Venerdì alle 21.30: « I ragazzi 
tli rarnaby Street • dir da Na¬ 
dia Chiatti e < Festival Com¬ 
plessi Beat » musica, ballo, 
canzoni, umorismo, imitazioni 
Coreografia di Nadia Chiatti. 
DE' SERVI 

Domenica alle 13 « Saggio Ac¬ 
cademico dell'anno i;i8fi-67 » 
della scuola di danza « Pe- 
toucka » dir da Wilma Uatta- 
farano e Gianni Notar! 
ELISEO 

Dal 21 alle 21.30 G Casini pre¬ 
senta * Bagnala Argentina » 
canta Y Danza folklore sud- 
americano con Mercede» Sosa 
Il quintetto Los Trovadores il 
giovane Cinto Zebullos. balle¬ 
ttili ir niitnirtWia a ui »il udienti 

tipici 

FOLK STUDIO (V Garibaldi MB 
Alle 2 !2(0 dei * Big » recital 
con Otello Profazio. W. Cavin 
e flamenco con Sandro 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21.30 in ita¬ 
liano, francese, tedesco e in¬ 
glese: alle 23 solo tn Inglese 

GOLDONI 

Alle 202(0 • Giorni felici * di 

Samuel Beckett con Clara 
ColirMTno e Napoleone Bizzar¬ 
ri. Happy Dai s con Frances 
Heillt e Patrick Pcr«ichctli. 
satiri 

Alte 212(0 Arcangelo Ronaccor- 
so presenta: « Ksi e Ovest san¬ 
no a Sud • di Luigi Candonl 
novità assoluta con A R. Bar¬ 
tolomei. E Consoli. V. De Roc¬ 
ca. B Pelligra Regia di Vilda 


(: -'-'seri ‘ ■('V- • “ .-.tee*** “ “ 
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IOVI 


Ciurlo Scene di Arch. Costumi 
B. Bagnasco. 

S. SABA 

Alle 17.30 e 21.43 novità asso¬ 
luta: • Ove si ravvila d amore 
e gelosia • (il pozzo di Messer 
Tofano il falcone) di Maria Ho- 
sarla Bcrardi con F. Pietra- 
bruna. M. Fiorentini, E. Oli¬ 
vieri Regia I. Durga 
SISTINA 

Oggi riposo. Domani alle 21.15 
prima rappresentazione di : 
« Brasiliana • ritmi, danze c 
canti del Carnevale dt Rio, 

VILLA ALOOBRANDINI ivia Na 
zionale) 

Prossimo inizio 13 a Stagione 
Estiva di Prosa Romana di 
Checco Durante. Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei sotto 11 patro¬ 
cinio dell'Ente provinciale per 
U turismo 


VARIETÀ' 


MOSTRA DI ANNA SALVATORE 
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Il miniifro Corona alla personale della pittrici Anna Salvator# 
Inaugurata alla Barcaccia In Piazza di Spagna; tutta Roma passa 
pgr I locali a l'artista è stata festeggiata da amici, critici • collezionisti 


AMBRA JOVINELLI ('I /MJ.iWj) 
Starblack. con R. Woods c ri¬ 
vista (V'M 14) A + 

VOilURNO «Via voiiiirnu) 
Ercole rinvluclhlle SM > e ri¬ 
vinta Rondinella 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

18 ore per non morire, con G 

Ford DR e 

AMERICA iTel 568 168) 
Obiettivo Suez: Rnmrael la voi- 

np ff#l Hoeprtrt «An I Mo*r>« 

.A ♦ 

ANTARES (Tei (OO.SH7) 

La lunga estate calda, con P 
Newman 8 A A 

appio .lei muso 

Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ner A # 

AKvxiMEDE (TeL 875.567) 

The Swingrr 
ARISI ON le. 353.230) 

Georgy svegliali, con L Red- 
grave (V'M 18) 9 44 

ARLECCHINO 'lei 358.654) 

Tutti I mercoledì, con J. Fonda 

S ♦ 

ASTOR «Tei 6 220 408) 

Il grande campione, con Kirk 
Douglas DR 444 

ASTORI* 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

I na carabina per Schut. con L. 

Barker A ♦ 

Aver» • iNO (Tei 572 137) 

Da Berlino lTporill««r. con R 
Hanin G ♦ 

BAluuINA (lei H> 582) 

Vicks Cover Girl, con M. Dare 
(VM 18) 9 ♦ 

BARBERINI (TeL 4(1/177) 

D tigre, eoo V Gasemao 

IVM 14) 1 « 

BOLOGNA (lei 128/00) 
Persona, con B Andersson 

(VM 13) DR 44 
BRANCACCIO le (3a £ 1 51 
tccellaccl e uccellini, con T«»tò 
(VM .4) SA 
CAPRANICA - le. nil «tì) 

II diario di Anna Frank, con 

M Perkins DR ♦♦ 

CAPRANILDtTTA de. 0l2 40.1' 

Hon QIm» ennl IfJ <Ufl|l A COTI 

L Buzzanca (VM 13) SA 4 
COLA O) RIENZO le» IViàJQ. 
Vcrellacrl e nccrillnl. con Totó 
(VM '.«) SA 444 
CORSO (lei 0/1 681) 

Killer calibro 32. con P Lee 

Lawrence A 4 

DUE ALLORI 'lei 273207) 

I pionieri deii nìiima frontiera, 

con R Tushmgh.*m A ♦ 

EDEN «le» Mi nSU 

Berlino ISIS la tidnlk del gi¬ 
ganti. con G Douglas 

(VM 14) DR ♦ 
EMPIRE (Tei 655 6») 

II dottor Zleago con U Shari) 

DR 4 

EURCINE «Piazza Italia f Eut 
Te! 5 910 966) 

Cccellaccl e uccellini, con Toto 
(VM 14) SA 444 
EUROPA (Tei 465 /J6) 

Tre «omini la faga. con Bour- 
vii C 40 

FIAMMA (TeL 471.100) 

La signora Sprint, con J Chri- 
•lia C 4 


FIAMMETTA (lei 4/U.464) 

The Ucadly Affair 
GALLERIA <Tcl d/3 267) 

Comauclicros. con J. Wayne 

A 44 

GARDEN (lei. 582 84») 

Due assi nella manica, con T. 
Curtls SA 4 

GIARDINO (Tel 884 846) 

Una caraltina per Sellili, con L 
Bai kei A 4 

IMPEKiALCINE (l. I (T 68D /4ai 

La nutie pazza del eonlgllaccio 
con E M Salerno SA 44 
IMPERIALCINE n. 3 (1. 686 /45) 
Missione suicidio, con T. Curtis 

DR 4 

ITALIA (Tei (I46UJ0) 

Il faraone, con G Zelnik 

(VM I 81 SM 44 
MAESTOSO dei /H6UK6) 

I pionieri dell'ultima frontiera, 
con H. Tushinghain A 4 

MAJESTIC «le. sii Al») 

II sapore della pelle, con L 

Vournas (VM 18) DR « 

MATTINI «lei 181 842) 

Da Berlino Fapocalisse. con R. 
Hanin G 4 

ME IRÒ ORIVE IN d fi 050 1 2?» 1 
Itila la zanzara, con K Pavone 

M 4 

METROPOLITAN (leL 688 (UOj 

Viva Zapaia. con M Brando 

DR 444 

MIGNON (Tei 868 483) 

Ragazze di buona famiglia, con 
C 'Marquand S\ + 

MODERNO . 1^1 (RI 2K5) 
Cnmmando del disperati 
MOUtKNU sAlt II » • I IfiO 285) 
Omicidio per appuntamento, 
con G. Ardisson G 4 

MONDI AL .le» 834 876) 

Doppio bersaglio, con Y. Brjn- 
ncr A 4 

NEW YORK dei 780 271» 
Commando del disperati 
NUOVO oOlDLN - le. iw 002) 
ludi (li. con S l.or*-n I)R 4 
Ol.IMPILO -le. JUiotó) 

Ballala per ut» pistolero, con 
A Ghidra A 4 

PARIS -le. /àl.tfW) 

Scollami Yard chiama Interpol 
Parigi (prima 1 
PLATA dm o«l 183) 

Dolci vizi al Foro, con Z Mo- 
stel (VM 14) C 4 

QUATTRO FONTANE d 470 265) 
I piaceri della none (prima) 
QUIRINALE ilei (MtoJ) 

Ina donna sposala, con M 
Merril (VM li) DR 44 

QUIRINETTA (Tei 670 012) 
Personale di Julle Chrtstle : 
Billv il bugiardo S \ 444 

RADIÒ CITY fTei 464.103) 

Chi ha rubato II presidente? 
con l- De Funt's SA 4 

REALE (Tel 580 234 L. 800) 
Judilh. con S. Loren DR 4 
REA (le, S64 ■ 66 ) 

Omicidio per appuntammo, 
con G Ardis*on G ♦ 

RITI < le» 481» 

Scoiland Yard chiama Interpol 
Parigi (prima) 

RIVOLI ilei (60 883) 

Va Baino nr.i donna, con J L 
rrintignant (VM 13) 0 O 

•••••••••••••• 

m Le sigle che appaiono ae- 
canto a) tlloli del DI» * 

• corrispondono alla m- • 

• guente clartfiflcazione per 9 

• generi: • 

• A “ Avventuro»# • 

• C — Comico • 

T DA — Disegno animalo * 
~ DO “ Docnmentarlo 
^ DB — Drammatico . 

0 G Giallo m 

g M a Mnslcal» g 

• S « Sentlmeatalo g 

• SA “ Satirico • 

• SM — Storico-mitologie# • 

• Il nostro giudizio tnl film * 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: • 

• 44 — eccezionale • 

• 4 446 — ottimo • 

• 444 “ buono • 

• 44 « discreto f 

g 4 — mediocre « 

m VM II ■ vietato al mi- ,, 

. no ri di 16 anni * 

•••••••••••••• 


ROYAL (TeL r/U.549) 

Grand Pria, con Y. Montana 
(VM 14) DR o 
ROXv del. 870 504) 

Chiamata per il morto, con J 
Manon G 44 

SALONE MARGHERITA (671438) 
Cinema d'Fssal. La guerra e 
flniia. con Y Montane! 

(VM 18) DK 4444 

SAVOIA dei 861 158) 

Da Berlino Fapocalisse, con R 
Hanin G 4 

SMERALDO (TeL 351.581} 

Fahrenheit 4SI, con J Christie 
DR 44 

STADIUM (Tel 383 280) 

Berlino 1915 la caduta del gi¬ 
ganti. con G Douglas 

(VM t4| DR 4 

5UPERCINEMA dei 485 488» 

I cinque della \cndetia (prima) 
TREVI «lei oH)) 013) 

La bisbetica domata, con t, 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE 1 Piazza Anmbaliano) 
Missione suicidio, con T Curtis 

DR « 

VIGNA CLARA (Tei 320 358» 
Doppio bersaglio, con Y B:\n- 
ncr A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Il hnla ^ di scena, con 
C Steven» G 44 

AIRONI:: La lunga marcia, con 
J L Trintignant DR + 

ALASKA: Il conqulstat«»re del 
7 mari, con .1. Wayne DR 4 
AI.UA: l'pprrsesen l'uomo da 
uccidere, con P. Hubsclimnl 

A V 

AI.CYDXF: 2U0(MI leghe sodo I 
mari, con 3 M.wn A ♦♦ 
aia (.: i.a seiideita di >partacus 
AI.FIERI: Comanrhrros. con J. 

Wavne A 44 

AMBASCIATORI: Ageme tigre 
«fida Infernale, con R Hanin 

A ♦ 

AMBRA TOATNF.I.I.I: Starblack 
con R Wi.ofls (VM Hi A 4 
c rivista 

ANIF.NF.: I a ragazza del Texas 
APOLLO: I gladiat*»ri. rnr, V 
Mature SM 4 

AQlTL.A: AAanted. con Giuliano 
Gemina (VM 13' A 4 

ARALDO: AAinnv Puh I»A 44 
Deserto che vive 
ARGO: Django. rnn F Nero 

(VM IH » A 4 
ARITI.: Hotel Paradiso, con A 
Giiinncs» SA ♦ 

ATI-ANTIC: Il gaucho, con V 
Gassman SA 4 

,U GI STI S' Angeli nell'infrr- 
no. con 3 Drury DR 4 

AI'RFA»: Sciarada, con C Grant 
G ♦♦♦ 

Al SONIA: Questo ) il mando 
delle donne (VM 13» DO 4 
AA'ORIO; Danza di guerra per 
Ringo. con S Granger A « 

BFI SITO Dnetb» nel mondo 
coti R Har-i«on A 4 

BOITO: Intrigo internazionale. 

con C Grani G 4 4 

BRASII.' Il terzo giorno, con 
G Poppar «1 (VM 14 1 G 4 
BRISTOL: Africa addio 

(VM Hi DO 4 
UROADWAY: Ij pista degli ele¬ 
fanti. con E Taslor A « 

CAIIFORNIA: Starblack. con R 
Wood« (VM 14. A « 

r.ASTF.I 1.0 : F B I contro AI 
Capone, con R Stack G 4 

CINFSTAR: Il faraone, cor. G 
Zelnik * VM IH» SM ♦♦ 

CI.ODIO: Intrigo Intemazionale 
con C Grar.t G ♦♦ 

1 COI.OR A DO • Il magnifico cor¬ 
nuto. con F Togna/zi 

• VM 14» SA 4« 
rOR.AI.lt): A'ira Gringo. con G 
Madison A 4 

CRISTALLO: Mercoledì d E«.v. 
Pugni in tasca, con I. Casiel 
DR «4*4 
DEI. A' ASCF.LI.O- I topi del de¬ 
serto. con R Burton DR 4 

DIAMANTE: Il giorno piu Inn- 
go. con J W.n ne I»R 444 
DIANA: Penelope la magnifica 
ladra, con N AA'ood SA 44 
I F.DF.IAA F.ISS : Funerale a Berll- 
| no. con M Carne G 4 

j FSPERIA: Berlino 1S4S: ta ra¬ 
dula del giganti, con G Dou- 
, già» (VM HI DR 4 

( F.SPF.RO: Maigret a Pigallr. con 
i G Cervi G 4 

| FOGLIANO: l’na splendida ca¬ 
naglia. con S Connerv 
1 (VM 18) SA 44 

Glt'I.IO CESARE: Ina pistola 
per Ringo. con M. Wood A 4 
IIARLF.M: Riposo 
IIOI.IA'AVOOD: Spia spione, con 
L. Buzzanca C 4 


*• 


IMPERO: Mondo cane n 1 

(VM p»t DO 44 
INDI'NO: Fabrenbcll 151 
J0I.I.Y: L'affare Beckett, con L 
Jetlrics A 4 

JONIO: I.a rrsa ilei rotili, con 
T Miliari A 44 

FARNESE: Pi ossi ma riapcituta 
I. A FENICE: May Master l'inaf- 
fcrrahlh*. con G Mosclun A 4 
I.EBI.ON: Spia spione, con 1. 

Buzz.mca C 4 

MASSIMO: Il papavero /* anche 
un llnrr. con T. Howard A 44 
NEA'.ADA: 777 Invito ad uccidere 
eoli II Chanci (VM IH) A 4 
XI.AGAll.A: Danza ili guerra per 
Ringo. con S Gì ancor A 4 

NCOA'O: LI Ciorri», con T. Ardiri 

A 4 

MOVO OLIMPIA: Cin.n.a «e- 
lo/.ione Clil lavora è perdili»», 
con S Rebbott 

I VM 13) SA >44 
PALLADIO!: Prr soldi o per 
amore, con K Doccia» S A 44 
PALAZZO: 1 pomi di Toko-RI. 
con W. Holden DR 4 

PLANETARIO: Culo coinmedie 
americane' I due seduttori, con 
M Brando '(■' 4 4 

PRENESTE: Cn gangster venuto 
da Brm.klvn, con L Tonv 

G ♦ 

PRINCIPE: Dollari falsi per l'as¬ 
sassino 

RENO: I.e voci bianche, con S 
M«!o (VM IH) SA 44 

RI ALTO: Oggi, domani, dopodo¬ 
mani. con M Mastroi.-.nni 

(VM IH) SA 4 
Kt ltlNO: I criminali della ga¬ 
lassia con T. Hi:-se!l 

( V M I ; I A 4 
SPLENDI!): Grislii «la un mi- 
Hard»* co*; \( t*r..cl.. ( : 4 

Sl'LTANO: La decima vittima, 
con M Mastroianni 

(VM 13» SA 444 
TIRRENO: Morgan matto da le¬ 
gare. con D Warner SA 4 4 
TRI ANON: Despera«l»»s. con G 
Ford A 4 

Tl'SCOLO: L'estate, con E M 
Salerno (VM 13) DR 44 
IT.ISSI.: I I figli di Kalie II- 
der. con J Wavne - A 4 4 


KtltlNO: 
lassia 1 


SPLENDI!»: 

Bardi» rnn 

SI'I.T ANO: 


gare, con 
TRI ANON: 

Ford 

Tl'SCOLO: 

Salerno 
LUSSI.: I 
der. con , 


A'F.RHANO: A qualcuno piace 

cjldo. con M Menroe C 44 4 

Terze visioni 

ADRIACINL: I cavalieri delta 
vendetta A 4 

ARS CINE: Riroso 
Al'ROR A: Delitto perfetto, con 
J Stewart G 44 

COI.OSSFO : I*-112 assalto al 

Queen Atarv. con F S::i <tra 

A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELI E MIMOSE: B:po<o 
DELLE RONDINI: Ischia opera¬ 
zione amore, con T A Chiari 

SA 4 

DORIA: New A'ork Press ope¬ 
razione dollari, con R R« .«r. 

G 4 


ELDORADO: Il pasto delle bel¬ 
ve. con A 1. 11 .lidi DR 4 

FARO: Pistolero» maledetto, con 
A Min pi:« A 4 

FOLGORE: I.a lunga strada del¬ 
la v emlella. con K BiimIoiu 

A 4 

NOA'OFINF: l n.l bara per lo 
sieriffo. odi A StiDIen 

(VM HI A 4 

ODEON: Starblack. « 011 R 

WomN (VM Hi A 4 

ORIENTE' Delitto Implacabile. 

eon G Blain G 4 

PLATINO: La stilla viene «la 

Bangkok, con H H.utts A 4 

PRIMA PORTA: Ramon il mes- 
sii-.ino 

PRIA! AA'EKA: Riposo 
RF.G1I.I.A: Dinamite Jlm. con 
L. Dnvila A 4 

ROMA' I I moschettieri, con A 
Falli izi C 4 

SALA FAI BERTO: Donne, mitra 
e diamanti, con J. Maral» 

A 4 

Siile pa miceli in l ; 

BELLE ARTI: La pistola clic 
canta A 4 

COI.I'Mllt'S: La Costa dei Har- 
liari. con R Trititi G 4 

CltlSOGONO: Supcrargo contro 
Diaboliciis. con K Wood A 4 
DELLE PROVINCIE: In alibi 
tro|i|)i> perfclt«». cidi 1' Sol!e:« 

G 4 4 

l'I'CLIDE: Tamburi ad ovest. 

cidi A Murphv A 4 

GIOV ANE TIt ASTEA'FRE- Fan- 
tomas "70 con ,1. Marais A 4 
I.IA'OHNO: Tc.vas -Jolin contro 
Al Capone A 4 

MONTE OPPIO: I a mia terra, 
ton H Hvid'on 

(VM lfi) DR 4 
MONTE ZEIIIO: I soliti ignoti. 

con V G.issman C 444 

SOM UNTANO: Noti si può con¬ 
tinuare a«l ucciilere. enn ('. 
Fo: t! A 4 4 

NI'OA'O I). OLIMPIA: Sono un 
agenti- FBI.. c«o< .1 Stewart 

G 4 

ORIONI - Il l»r.i< eii» s),agitato 
«Iella Ir ggr. con I* Seder* 

SA 4 4 

PIO X: N«»l siamo ziiigarrlll 

C 4 4 

QITRITI* I a scala a chiocciola. 

t'c. I) ;.)( Gnu- G 44 

RIPOSO. La vergine della valle. 

« H U..gn«: A 4 

SALA S SATI «NINO: La Inni- 
' bj insanguinata 1 un M Ieip- 
•.:/ G 4 

SAI A STsSORIANA: I) giura¬ 
mento di Z(»rr«» A 4 

SAI. A TRASPONTINA: Alava. 

« ' n C dk« r A 44 

TK ASTI A I RI : Carabina Wil¬ 
liam. co’, -a .r: A 4 

1 A IRTt **: I rasino il leniigginosi» 
< di .T -lev. c t S A 4 

CIMAI A (HE CONCEDONO 
OCt.I I.A RIDI ZIOM. INAI - 
AGIS' Amba-riaiori. Adriarine. 
Africa Alfieri Astoria Bologna. 
I C ristailo Delle Terrazze, r.urli- 
de Faro Fiammetta. Imperlal- 
j cine n 2 la lenire. I.eblon. 
Nuovo Olimpia Orione. Plane¬ 
tari». Plrza. Prima Porta Rialto. 

! Roma Sala l'mberto. Splrndid. 
Sultano Tra'ano di Fiumicino 
Tirreno Tusrolo. I lissr A'erba- 
nn TI ATRI" (inlrtnm *>»tirt 


AllA DISCOTECA RINASCITA 

VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE, N. 3 

ESTATE 1967 

DISCHI 

o prezzi di occasione 

— FOLK E CANTI SOCIALI 

— COLLANE LETTERARIE in lingua 
italiana e straniera 

— CORSI DI LINGUE ESTERE 

— MUSICA SINFONICA E LIRICA 

— MUSICA LEGGERA 

— JAZZ 

SCONTI ECCEZIONALI 
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I drammatici 
problemi del 
Medio Oriente 
dopo la tregua 

Sono d'accordo con gnaulo 
espone Cc.rmeln Leu di To¬ 
nno nella sua lettera dcll’S 
aiutino, e noe che il piccato 
Stalo d'Israele non deve es- 
'■(‘re soppresso specialmente 
(•mencio conto delle so(fereme 
palile da Quei pochi supersti¬ 
ti prò: cruenti dai campi di 
sterminio nazisti fcampi « oc¬ 
cidentali >•, però, ricordiamo¬ 
celo sempre, e non arabi l. 
Senza entrare nel merito del¬ 
la lacerante vicenda del Me¬ 
dio Oriente, mi pongo tuttavia 
una domunda. se lo Stato dt 
Israele, anziché avere un go¬ 
verno di destra, tn eia tanta 
parte hanno avuto ed hanno 
i militari più oltranzisti, aves¬ 
se un governo di sinistra, ve¬ 
ramente democratico, com¬ 
prensivo del dramma delle 
centinaia di migliaia di pro¬ 
fughi palestinesi cacciati dalle 
loro case, gli avvenimenti del 
Medio Oriente non si sarcb 
bero stolli dii arsamente’' Mi 
pare che su questo si debba 
riflettere. 

LUIGI PENATI 
(Milano) 

★ 

Chi vi scrive é una persona 
che fino ad ieri partecipala 
allo sialo d’animo degli israe¬ 
liani oppressi dagli arabi. Ma 
ora. dt Ir onte allo sviluppo 
drammatico degli avvenimen¬ 
ti. mi sono dovuto in /iurte 
ricredere L" veramente dolo¬ 
roso vedere che tri Italia ed 
ri ruoli i I‘ae:,i occidentali — 
oru che alt arabi sono stati 
massacrali ed hanno bisogno 
urgente di cure — nessuno 
si muova m loro aiuto Do¬ 
potutto sono esseri umani e 
non bestie nome qiiutcuno 
ha creduto di definir hi e so¬ 
no loro da aiutare subito, in 
tulli t triodi, perche proprio 
essi, e non gli israeliani sorto 
stali dilaniati e bruciati dal 
napalm 

I.a pietà per un individuo 
non può essere legala a delle 
ideologie o a dei i nntaggi eco¬ 
nomici. deve essere spontanea , 
sincera, giusta Cd i italiani 
stanno dimostrando di non 
avere idee chiare, -si lasciarlo 
influenzare troppo tarilmente 
dalle chiacchiere, anche Quan¬ 
do i talli dimostrano il con¬ 
trario 

Sarebbe bene iniziare sotto¬ 
scrizioni per aiutare le vitti¬ 
me dei Paesi arabi, per aiutar¬ 
li nella loro rinascita crono 
mica, al fine dt ei ilare loro 
riltri Stillai isti:’, e dargli la 
nnssPnhta di inserirsi in un 
mondo alTultezza dei nostri 
tempi Possibile che la genie 
non capisca che la loro dispe¬ 
razione ed esasperazione di 
oggi e il trullo di secoli e se¬ 
coli di fame e di :schiavitù? 

Firmate cosi 

UN AMICO 

(Sesto S.G. - Milano) 


Credo che. al di là ed oltre 
il giusto giudizio dato da 
l'Unità sugli avvenimenti del 
Medio Oriente, sarebbe giu¬ 
sto che l'Unità desse maggio¬ 
re risalto alle persecuzioni a 
cui ali ebrei sono sottoposti 
nei Paesi arabt c, per contro, 
delle sanguinose rappresaglie 
effettuate dagli israeliani pri¬ 
ma dello scoppio del recente 
coni loto. 

Leggo sul primo punto, su 
I (• Monde del 7 giugno che 
nel Marocco gli ebrei so¬ 
no costretti ad indossare se¬ 
gni distintivi della loro appar¬ 
tenenza religiosa e che in Tu¬ 
nisia e stata bruciata la loca¬ 
le Sinagoga. Fi segnalo (so¬ 
no ri lastra disposizione per 
compiere insieme una ricerca 
delle inserzioni sui giornali) 
i he ho letto sul Corriere del¬ 
la Sera di anni la che agli 
ebrei iracheni all’estero che 
non si fossero presentati al 
consolalo iracheno veniva tol¬ 
ta la nazionalità irachena. Per 
la Libia vi segnalo t massacri 
di ebrei subito dopo la secon¬ 
da guerra mondiale 

D -Ile azioni .sanguinose de¬ 
gli israeliani verso ali arabi va 
ricordata, una per tutte la 
strage dt Samvah recentemen¬ 
te compiuta m Giordania pri¬ 
ma delio scoppio del re- ente 
cci’ithttn 

Cordialmente 

Dori. MICHELE JESURUM 
( Roma i 


bruniti 


Troia che gli israeliani han¬ 
no fatto malissimo a compor¬ 
tarsi nel modo a tutti noto 
Di colpo hanno diviso finterà 
umanità che. al di sopra di 
ogni lueologia politica, ai eia 
evolto terso di essi una fra¬ 
terna simpatia C’è qualcosa 
di scostante nella tracotanza 
e nella posizione assunta da 
certi militaristi di Tel Al tv. 
specialmente quando — come 
è capitato di leggere su qual¬ 
che gv>rnn'-e — sj t degnila 
la loro guerra come * alimen¬ 
to allo sparito t. Ma proprio 
da essi dot eia lenire una 
simile bestemmia’’ .Y on ricor¬ 
dano piu tl catto della guerra 
di quegli odiali regimi che 
assieme a costo dt tante lot¬ 
te. lacrime, morti, abbiamo 
abbattuti’’ 

Sulla base di questo, non 
m: con’ inconn neppure le loro 
b-.one ragioni, e mi sto con- 
7 incendo che gli israeliani si 
sono messi dalla parte jha- 
g'.iatG Sono spiacente, ma 
dmo dire che — mentre ri- 
confermo tutta la r-iia sim¬ 
patia verso gli ebrei dt tutto 
tl mondo che soffersero della 
barbarie nazista — non sono 
piu dalla parte degli israeliani 
PASQUALE SABBIONARI 
( Bologna ) 


Sono d'accordo con voi 
nnando sostenete che gh ara¬ 
bi <perlomeno i palestinesi ) 
hanno le loro sacrosante ra¬ 
don! Ma non passo prescin¬ 
dere. nel giudicare t fatti, 
dalla simpatia per il popolo 
d'Israele, dalla comprensione 
pver il suo spinto dt lotta che 
e spirilo di altrettanta sacro¬ 
santa rivendicazione, dopo se¬ 
coli dt persecuzione Vof co¬ 
munisti, che alle rivendicazio¬ 
ni sacrificate spesso molte co¬ 
se. passibile che non arrivia¬ 
te a giustificare la loro aggres¬ 
sività. ammesso e non conces¬ 


so che sia supcriore a quella 

ìtasscruitm? 

Mi da fastidio il puntiglio 
con cui volete stabilire quan¬ 
ti minuti prima abbia sparato 
Israele, quando la verità é 
che ambedue le parti stavano 
da tempo spiando t! momen¬ 
to opportuno £ magari nella 
stessa pagina pubblicate le di¬ 
chiarazioni egiziane o tifocri- 
nc di guerra ad oltranza. Vi 
dirò che gli altri partiti di si¬ 
nistra mi hanno deluso nel 
senso opposto al vostro, ma 
questo è un affare tra me e 
loro.. 

Ricevete peraltro la mia 
simpatia con t più distinti sa¬ 
luti. 

L. C. 

(Pisa) 

4 

In Italia c'è forte abitudine 
di giudicare, pretendendo di 
essere sempre nel giusto, se 
un altro popolo sta bene n ma¬ 
le. è libero o no, se è conten¬ 
to o meno degli uomini che 
lo governano, ed il giudizio 
che viene emesso deve essere 
insindacabile. Su questa fal¬ 
sariga Tori. Senni ha accusa¬ 
to Xasser di essere un ditta¬ 
tore f guardandosi bene dal- 
Fanatizzare la realtà della 
RAD. ignorando t secoli dt op¬ 
pressione del cnlontallsmo in 
quel Paese, dimenticando che 
cosa ha rappresentalo la mio 
va ed ancor fragile classe di¬ 
rigente egiziana neR'ataruafa 
verso il progresso dei popoli 
arabi fino a ieri schiavi) e 
noi italiani sappiamo per espe¬ 
rienza che i dittatori sono 
odiati dal popolo. Ora si sa 
però che quando il Presiden¬ 
te Nasser ha presentato le 
dimissioni uii'impotientc ma- 
niteslazionr di simpatia del 
popolo egiziano ha « imposto » 
a Xasser un ripensamento. 

Sarebbe molto interessante 
vedere, per controprova, l’ono¬ 
revole iVenni dimettersi, e fa 
re un ennfronto della stinta 
ed afletto elle riuseirebbe a 
sollevare fra il popolo. 

So di non avere detto una 
rosa rrova, ina sperando nel¬ 
la ospitalità e ringraziando 
porgo saluti. 

CARLO ALNI 
(Codogno - Milano) 


Devo dire che nei primi 
giorni della guerra del Medio 
Oriente mi sono sentito mollo 
perplesso. Da chi stava la ra¬ 
gione’’ E se istintiiamente mi 
sentivo portato a giustificare 
la posizione dei Paesi arabi 
(perchè sono socialista, ed 
il mio animo è sempre vicino 
a quei popoli che faticosamen¬ 
te ma con coraggio cercano 
di scrollarsi dalle spalle i se 
coli dt slattamento e calo 
nialismo che II hanno oppres¬ 
si: ehe si battono perchè non 
vogliono più essere schiavi ma 
uomini liberi). altrettanto 
istintivamente guardavo agli 
ebrei di Israele come ai àgli 
di coloro che sono stati deci¬ 
mati dai nazisti nelle camere 
a gas 

Ma i fatti di questi ultimi 
giorni, mi hanno chiarito le 
idee Certo non è Tenuta me¬ 
no la mia simpatia verso gli 
ebrei oppressi, ma mi sono 
anche reso canto che questi 
ebrei sono una cosa ed i (li 
rigenti di Israele un’altra. La 
guerra - lampo condotta dal 
generale Dayan. che un'ora do 
po l'inizio del conflitto aveva 
già raso al suolo tutti alt ae¬ 
rei dei Paesi arabi, non si può 
cerio addebitare all'abilità dei 
piloti israeliani ed alla inca¬ 
pacità di quelli egiziani: ma ta 
piuttosto pensare ad un col¬ 
po ben preparato dai primi 
che ha fatto riscontro alle pa 
role (ma soltanto alle parole) 
roboanti dei secondi. K l'ag¬ 
gressione alla Siria quando 
questa aveva già accettato la 
tregua 7 E lo sterminio — per¬ 
chè di sterminio si traila — 
delle popolazioni della Giorda¬ 
nia. che hanno sentilo sulle 
loro carni tl luoco micidiale 
del napalm’’ E. ancora piu 
grave nell’aspetto generale, le 
folli diehlnruztoni dei dirigen¬ 
ti israeliani che vogliono an¬ 
nettersi i territori fulminea¬ 
mente conquistati, non siqnifi- 
(ano torse che queste erano le 
mire reali del generale Dayan ’ 
Non lodo oltre con gii inter¬ 
rogativi: essi però contengo¬ 
no già un'esplicita risposta 
che non può essere che Jt 
condanna terso chi ha inten¬ 
zioni espansionistiche sulla 
pelle di milioni di arabi che 
hanno dovuto abbandonare le 
case che etano loro. 

Voglio solo concludere con 
un appello agli ebrei dt enea 
nostra voi che avete tanto 
sofferto, toi che siete stati al 
nostro fianco nella lotta con¬ 
tro tl fascismo, tot che anco¬ 
ra portate nelle vostre carni 
i segni degli orrori di chi vo¬ 
leva annettersi il suolo altrui, 
ebbene, richiamate i vostri 
correligionari d'Israele ad una 
maggiore responsabilità, tate 
loro capire che siete con es¬ 
si quando irrigano tl deserto 
ma che non li potete seguire 
quando vogliono schiacciare 
la genie dell'altra sponda del 
Giordano. Ricordatevi sempre, 
in ogni momento, che chi ha 
ucciso i vostri genitori, i vo¬ 
stri fratelli. » vostn figlioletti 
non sono gli arabi, ma certi 
europei ottenebrati dalla sete 
di conquista. 

E. AP.Tr.MI 
(Arezzo) 

Volete un 
amico alTestero? 


Scrivete a... 

CRISTO NICOLOV VELI 
COV - D. Blagoev 85 A - Stara 
Zagora - Bulgaria (scambie¬ 
rebbe francobolli, corrispon¬ 
derebbe In russo, in esperan¬ 
to, In Italiano). 

LIDIA SIPOS - Sat. Cuzap - 
Marghita ■ Romania (ha 17 an¬ 
ni. corrisponderebbe in fran¬ 
cese e In russo). 

PETRU CRISAN - v. Imasu- 
liu 5 - Arad 7 - Romania (ha 
18 anni, corrisponderebbe In 
francese). 

DORINA CAPBATUL - v. Pa- 
curarl 158 - lassy • Romania 
Un francese, ha 15 anni). 

GAVRIL VANDIC1 - Ocolul 
Silvie • Bcivs • Romania (ha 
26 anni). 

IVANOVA IORDANCA - a. 
Lemn 11/A/Il - Plovdiv • Bul¬ 
garia (ha 16 anni, studia l'ita- 
liano). 
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ARTI FIGURATIVE 


Imminente in Italia «L’autobiografia» del rivolu¬ 
zionario negro vittima del razzismo americano 

...altri Malcolm verranno 

Una vita avventurosa e drammatica — 1 rapporti con i « Black Muslims » 
e il distacco dalla setta — » Vogliamo che ci parliate di Annibaie » 



Malcolm X parla a Harlem a una manifestazione in sostegno della popolazione negra del Mississippi (23 marzo 1963) 


Nel 1927 moriva deportato, 
per cause poco chiare ma suf 
ficientemente immaginabili, 
Marcus tlurvoy. uno dei primi 
agitatori negro americani, fon 
datore della » Universal Negro 
Improveme.ot Associatimi », una 
associa/.ione universale per il 
progresso dei negri intesa a 
Favorire, anche attraverso una 
raccolta di fondi, il ritorno dei 
negri americani nel continente 
africano. Si calcola che il mo¬ 
vimento abbia raccolto l'ade¬ 
sione di un milione di negri. 

Nel lUlió. il 21 febbraio, du¬ 
rante un comizio, veniva as¬ 
sassinato Malcolm X. Due date 
colie-gaie dallo stesso « meto¬ 
do politico »: il razzismo non 
ha modificato le sue regole. 
Ma, in quarantanni. qualcosa 
di più sostanziale è cambiato: 
è cambiato l'atteggiamento del¬ 
l'oppresso di fronte all’oppres¬ 
sore. Dopo Malcolm X. come 
scrive Koberto Giammanco nel 
la sua precisa, puntualissima 
introduzione all'Autobiografia 
di Malcolm X. che roditore 
Einaudi sta per pubblicare' in 
questi giorni in Italia, la so 
eietà bianca che detiene il po 
tere negli Stati Uniti « non può 
più nascondersi che altri Mal¬ 
colm verranno ». 

Non solo sono Watts. Harlem. 
Boston a catapultare, con la 
loro drammaticità e con il san¬ 
gue. di fronte al cittadino di 
« prima categoria » americano 
— ma anche di fronte alla co¬ 
scienza dell'europeo — il prò 
blema negro c il conseguente 
nuovo nazionalismo afro ame¬ 
ricano: è forse ancora più 
« choccante ». per la struttura 
mentale degli stessi « liberali » 
americani, quel che implicano 
scene come quella documentata 
in una fotografia del mensile 
negro Libcrntor, che ritrae, 
nel suo ultimo numero, un 
gruppo di ragazzi negri che 
agitano cartelli in cui si chiede 
l'insegnamento della . ■* loro » 
storia: « Vogliamo che ci par 
liate di Annibale ». dice una 
delle scritte. 

Ecco: una rivendicazione cui 
turale che a tutta prima può 
far sorridere il piu illuminato 
degli occidentali può diventare 
una freccia imbarazzante di 
retta al cuore dell'egemonia 
culturale occidentale, è la di¬ 
mostrazione che « altri Mal 
colm verranno ». Anzi, som» 
già venuti. Come ce Io ripete 
1'esistenza di una nuova, auto 
noma, originale cultura negra: 
il teatro di Leroi Jones e d; 
Archie Shepp. e la « nevv thing » 
del jazz contestano provocato 
riamente quella cultura uffi¬ 
ciale bianca in cui il negro- 
americano non ha potuto iden¬ 
tificarsi e tanto meno lo può 


Una nuova coscienza 

Malcolm X è stato tante d 
frutto di questa situazione sto¬ 
rica degli afro americani quan¬ 
to la sua nuova coscienza. Por 
questo, oggi, la sua vicenda 
biografica e ideologica assume 
una sua tipicità: se a volte 
nella vita di un uomo può es¬ 
serci tutta la vicenda storica 
di un mondo, ebbene, in quella 
(breve) di Malcolm X non c'è 
solo una scelta morale, ideo 
logica e politica, ma ce. tutta, 
neU‘« evoluzione a spirale » 
come è stata definita) del lea¬ 
der assassinato nel 1965 l'at¬ 
tuale svolta del negro america¬ 
no. Ed è quanto il lettore ita 
liano può oggi ritrovare nelle 
numerose pagine di questa 
Autobiografia. 

La vicenda di Malcolm X è 
la sintesi folgorante dell'uomo 
negro che ha avuto il coraggio, 
non metaforico, di guardarsi 
e di scoprirsi negro, infran 
pondo l'immagine che di lui il 
bianco si era fatto e gli aveva 
imposto attraverso la « sua » 
cultura. 

Trafficante di stupefacenti 
•d altro ancora. Malcolm X 
ha presto conosciuto il carce¬ 


re. per furto con scasso e ra 
pina, scontandovi setto anni. 
Dal furto con scasso alla ga¬ 
lera il passo è breve: ma le 
due ragazze bianche, fior co¬ 
minciare. complici di Malcolm. 
•a* la cavatomi solo con l'accu¬ 
sa di aver avuto lappati car 
1 itali con un individuo dell'altra 
razza. Questi anni di carcere 
rappresentano la prima svolta 
saliente nella vita e nell'evo 
lozione morale del futuro i vi 
ce » dei Musulmani Neri. Per¬ 
ché il carcere non si present i 
ai suoi occhi e alla sua espe 
ricalza come una logica con¬ 
seguenza del furto: è qui. in 
fatti, che Malcolm X matura 
la sua coscienza di negro, che 
impara a guardarsi con i suoi 
occhi. 

Il Potere Negro 

Kldridge Cleaver. che gli è 
succeduto, ora. alla testa del 
lilack Power (il Potere Negro), 
anche lui per dieci anni pri 
giouiero. scrive che * è solo 
questione di tempi, ma il prò 
blema della sostituzione del 
principio del debito del reclu¬ 
so verso la società con quella 
del debito della società verso 
il recluso, verrà portato irre 
sistibilmente alla ribalta della 
lotta politica per i diritti civili 
e umani e della coscienza di 
tutti. E' un problema esplosivo 
che investe proprio i fonda¬ 
menti del sistema giudiziario 
degli USA ». 

Malcolm X rifiuta, in questi 
anni, la sua condizione di cit 
tadino * di seconda categoria ». 
Questo rifiuto della asserita 
inferiorità del negro non può 
nvvon're. inevitabilmente, nel 
I’afFermazione di un utopistico 
sentimento dell'amore univer 
sale, ma in una sferzante ri 
«pista all'odio di cui è vitti 
ma. E' qui una chiave di vol¬ 
ta per comprendere lo svilup 
pi dei nuovi movimenti ideo 
logici negri. Il carcerato negro 
non si considera un criminale, 
ma. come ci spiega ancora 
Cleaver. « un prigioniero di 
guerra, la vittima di uno spio 
tato sistema sociale basato su! 
la cannibalistica distruzione de' 
più debole, un sistema che è 
tanto abietto da far impalli 
dire al confronto le sue male 
fatte ». 

Accettare la pena, quindi, si¬ 
gnificherebbe rassegnazione da 
j vanti al principio della propria 
inferiorità. Cori, fuori del car 
cere. ncH’inferno della società 
americana, a differenza della 
piccola borghesia di colore, la 
gran .massa dei negri rifiuta 
la promessa di un mero rico 
noseimento « civile * e si batte 
per Fa ff orinazione di nuovi va 
lori. Privato per secoli di una 
i sua identità, ecco che l'afro¬ 
americano non accetta più dì 
identificarsi e di integrarsi in 
questa stessa società, cosi co 
me essa è impostata (società 
che gli ha comandato di an 
dare a combattere nel Viet¬ 
nam. ma non gli ha chiesto la 
sua opinione sull'opportunità 
della guerra). 

Si può capire, a questo pun 
to. la « conversione » di Mal 
colm alla * fede > dei Black 
Muslims e le ragioni storiche j 
dello stesso movimento. I Black 
Muslims sono riusciti a dare 
una sp'nta. all'inizio, al nuovo 
movimento negro: hanno, se 
non altro, fornito a milioni di 
« inferiori » l'appoggio di un 
mito, quello del Dio negro von 
dicatore e l’identificazione del 
bianco con il Male. 

Su questo movimento (come, 
del resto, sul nazionalismo no 
grò in genere) è subito piovuta 
i’accusa di razzismo alla rove 
scia. Accusa alla quale è stato 
fin troppo facilmente risposto 
che « nessun negro predica lo 
sfruttamento del bianco da par¬ 
te del negro, cosi come invece 
lo esercitano gli stess 5 bianchi 
che lanciano quest’accusa ». 
In realtà, il suo terrorismo 
sembrerebbe essere piuttosto 


mistificatorio se. come negli 
ultimi mesi lo stesso Malcolm. 
distaccatosi dalla setta, ha ri 
velato, non mancano legami 
fra il suo apparato dirigente e 
la destra bianca e manca la 
volontà, por di più. di seco 
dere concretamente in batta¬ 
glia. 

Tuttavia, la rigida moralità 
predicata dal leader Eljia Mo 
Iiammed è servita, come molti 
avversari del movimento rico¬ 
noscono. a far ritrovare al ne 
grò la propria coscienza: an 
cara una volta, la vicenda />er 
sonale di Malcolm X è emble¬ 
matica di alcuni milioni di ne 
«ri. Un esempio che anche il 
mondo del jazz ci offre: oggi, 
(piasi nessun musicista della 
nuova generazione si droga, 
r Coo! ». cioè essere » freddi ». 
è l'atteggiamento essenziale a 
eu: il negro tende: la droga, 
il furto, rubriarhezza sono i 
mezzi forniti dalla società che 
opprime. Malcolm X nei co 
mandamenti alla virtù dei Black 
Muslims trova l'arma per rom¬ 
pere l'immagine ilei negro fog¬ 


giata dal bianco. 

I viaggi compiuti in Africa 
da Malcolm X prima di veni 
re assassinato aprono una mio 
va prospettiva alla sua azione 
di leader, segnando il fonda 
mentale paesaggio ad una sua 
visione ixditica II dogmatismo 
mitologico dei .Musulmani Neri [ ’,,sproto gnu isti. 

sbarra al negiu. dopo I. 



INAUGURATA A PALAZZO DUCALE 
LA GRANDE MOSTRA DEI 
«VEDUTISTI» DEL SETTECENTO 

Una ferma 
luce che 
esplora 
la vita e le pietre di Venezia 

La manifestazione ha raccolto con un imponente sforzo organizzativo tutti i prodigiosi protagonisti del cosiddetto « ve- 
dutismo » — Dai « capricci » di Marco Ricci ai nitore del Canaletto alle vibranti atmosfere di Francesco Guardi 


Canaletto: a II ponte dell'Arsenale » (collezione del duca dì Bedford) 


Si è inaugurala a Venezia, in 
Palazzo Ducale, nelle splendi 
de sale deli appartamento dei 
Dogi, la mostra dei » Vedutisti 
veneziani del Settecento ». Con 
questa mostra continua cosi la 
serie delle rassegne di arte an 
tua che ormai da trenladue 
anni si alternano con la Bien j 
naie d'arte contemporanea. Due 
anni fa avevamo visto la mo¬ 
stra. assai discussa, dei fratei 
li (lionnantonio e Francesco 
Citardi, dove già il problema 
della « veduta » si rivelava in 
pieno. Ora abbiamo davanti, 
nel suo orco compiuto, la stona 
stessa del » vedutismo » rene 
inno attraversi) tutti i suoi prò 



ria al negiu. dopo l.t .stia 
necessaria azione di .scuoti 
mento, dopo avvigli fornito una 
base comune, la strada verso 
una vera lotta di liberazione: 
quella che Malcolm trova spo 
stanilo il problema afro ame¬ 
ricano sili piano internazionale. 
Da una parte, egli. do/xj aver 
dimostrato che la lotta per i 
diritti civili necessita di una 
nuova interpretazione, onde il 
1 negro ne sia partecipe e non 
i paternnlisticamente escluso, in- 
! dica la necessità di trovare nuo 
J vi alleati, dall'altra il dogma- 
j lisine dello * stato nero » in 
| America gli appare tale da prò 
eludere al negro americano 
l'incontro con altri movimenti 
' rivoluzionari (da un'intervista 
| concessa al giornale americano 
j Voting Socialisti. «Dibbiamo 
diventare più elastici » dice in 
un'altra intervista, pubblicata 
j nella raccolta di discorsi Mal- 
I colui Speaks (che verrrà pre- 
[ sto edita in Italia) e si riferì 
sce al rapporto con i bianchi. 
» .Se si attacca un bianco per 
ehé bianco, non lo si elimina 
per questo. Egli non potrà ces 
sare di essere bianco. Diamo¬ 
gli una scelta, anche se prò 
bnbilmente non la saprà co 
] gliere ». 

i Scegliere: questa è. appunto. 

la novità e la forza del nuovo 
i movimento negro americano E’ 
i quanto il negro ha il diritto di 
ì esigere dal bianco. Anche «e. 
! per ragioni oggettive, oggi 


Malcolm X 


Per l'occasione sono giunti a , 
Venezia, da musei e collezioni 
d'ogm parte del mondo, nume 
rosi capolavori che. insieme 
con le opere di casa nostra, 
formano un corpo rii oltre cento 
sessanta quadri: un notevole 
sforzo organizzativo dunque, di 
cui il catalogo riccamente il¬ 
lustrato. a cura di Pietro Zam 
petti, offre una precisa indica¬ 
zione di studio. 

Mentre il Tiepolo liberava per 
cupole e soffitti e su vaste 
tele il volo sciamante dei suoi 
personaggi, in cui lo dramma¬ 
ticità del Tintoretto si trasfor 
mata in spettacolare coreogra | 
fin, nasceva e si affermava a | 
Venezia un'arte profondamente j 
diversa, attenta a fissare con ; 
estrema lucidità e acutezza la I 
verità del mondo tutta dedita | 
al « vedere » e al ritrarre ogni i 
aspetto del paesaggio, in que¬ 
sto caso del paesaggio lagu¬ 
nare. con circostanziata eviden 
za. Era senza dubbio una rea 
zione alla fantastica eloquenza 
tiepolesca. ma di certo ri si 
mescolavano, sia pure senza 
clic gli artisti ne avessero co 
scienza, quel gusto e quello spi 
rito di pungente ed intellettuale I 
misura che l'illuminismo aveva | 
diffuso e diffondeva. 

Con tutto ciò la nascita del i 
* vedutismo » veneziano, nei [ 
suoi spunti iniziali, è legato j 
j al nome di un artista sassone, j 
Joseph Heinz il vecchio, che ! 
fu a Venezia dal (625 sino al ! 
167S. ma più ancora all olande- j 
« non può esserci un'unità Tra | se Gaspare L’un Wiltel. di cut 

Briganti, nella fondamentale 
opera che gli ha dedicato, seri 



Bernardo Bellotto: a II mercato vecchio di Vienna » (Kunsthistorisches Museum di Vienna) 



Francesco Guardi: < Piazza San Marco vista dalla Basilica ■ (Collezione Aldo Crespi) 


bianchi e negri, finché non ci 
sarà un'unità negra. Non ci 
può essere solidarietà di classe, 
finché, prima, non sia stata 
raggiunta una certa solidarietà 
razziale ». 

Daniele Ionio 


re: * Con le sue vedute, inau¬ 
gurò virtualmente la storia della 
veduta veneziana del Settecen 
to, stabilendone l'impostazio¬ 
ne visiva e individuando, per 
primo, punti di rista n he il 


Canaletto rese /fimosi ». Fu 
l'udinese Luca Carlevarijs che. 
all'aprirsi del nuovo secolo, di¬ 
mostrò d'intendere e di portare 
avanti le suggestioni del Wiltel. 
ma già con uno spirito diverso, 
dando una maggiore vivacità al¬ 
lo follo di figwp r’ip popolano 


LETTERATURA 


i sei superbi dipinti del Museo 
i h Dresda, concessi per l'occa¬ 
sione dolio Repubblica Demo 
crollai Tedesca. Sono sei opere 
di rara bellezza, in vii i lo ni* 
brantv Ilice veneziana ho lascia 
to il /insto a iuta più livida t 
fredda a!litosfera nordica: (/nel¬ 
lo livida lucentezza che di 
venterà tipica della pittura del 
Bellotto <r straniero ». Alo non 
è tuttavia mutata l'ottica ge¬ 
niale del Bcllnfn veneziano, una 
ottica che. imparata dal Cana¬ 
letto. si miiubtico nei suoi qua 
dri in una più distesa nrizznn 
tahtn. abbi'i( riandò spazi clip 
sembrano illimitati 
La mostra di Falazza Duca¬ 
le <I sofferma anche su Marie 
sebi. Stani. Antonio Visrntn'.i 
e Francesca Zuccarelli. t>er i 
quali sarebbe opportuna fare 
un di scarso a parte dati i prò 
binili che pongano ognuna nella 
propria personalità e nei propri 
diversi in odi espressivi Del 
Maneschi tra l'al'ro ri è tenuta 
di recente una mastra a Berna 
ino. che è indubbiamente ser¬ 
vita a chiarire sul sua conio 
latta una serie di ipole-i .Mo 
l'accenta della mos'ra. è natu¬ 
rale, cade nel suo finale su 
Francesco Guardi Con Un. che 
conclude la sene glonnsa dei 
grandi artisti veneziani, apren¬ 
do nel contempo lo via a Fa 
pittura moderna, il » veduti 
sino * perde quella ferma tu 
ridila, vite aveva costituiti> il 
foscino del Canaletto, per scio 
gliersi in vibranti atmosfere 
pittoriche, dove il pennello toc 
ra e guizza, ai limiti del nr 
tuosismo. animando '>gm cen’i 
metro di tela, traendo dalle 
cose un palpiti) che trema nel 
l’aria sino o dissolversi som 
messamen’e 

Questi .sono dunque t pitto 
ri esposti iodi uuonr'ameiito dei 
Dogi. Mo >■ doTh-d - riassume 
re in una b inubi c recensione 
la folta sene di problemi di 
natura crit'cn <• 'il-il >giva che 
uni mostra d-d g-mre pone 
davanti Qui r;<^' aare invece 
come la nin-’ro -a ara. affa 
scolante. a di sorprendenti 
scoperte. Qirrn-bi >i esce dalle 
| sue sale e '■ s> ernie m Piazza 
il mare, le rive brulicanti di ! " Marco, quando prende il 


u II gabbiano azzurro » di Raffaele Brignetti 

PER LA STORIA 
NON BASTA IL RADAR 


gente, le barche e le gondole 
disseminate sull'acqua) in una 
sola, unica magia, che è magia 
di mestiere e magia poetica ad 
un tempo. 

Chi eredita tale maestria, nr- ; . 

dandone i risultati a concio . ** ' 

suini nuove e singolari, è Ber 
nardo Belimi'), nipote del Co 
naletto II Bellotto però lasciò 
Venezia os ai prest'i ver i)re 
sda. Vienna e Varsavia, dove 
mori nell ottobre del I7S0. Al 
centro dell’interesse deil’espo 
sizione beUnttiana in Palazzo 
Ducale stanno particolarmente 


vaporetto e >i naviga per il 
Canai Gmorìe, si h i Timpres- 
sione di rapire meglio Vene¬ 
zia. E ci si convince che ì 
» vedutisti t veneziani hanno 
raccon’ato la > •■•enda della loro 
sua gen'e vivace, 
delle sue prtrr memorabili, 
delle sue ore 1 , in manie¬ 

ro stupentia \c> laro quadri 
<■ il volto ii n an> ■ s ■ mo e imm'ir- 
'ole di IVn ■-•,) /'.•«> vive, che 
r-rp per o r r c-ime se il 
tempo non i-f •> nasata, crime 
-«> tim do’ e no passare. 

Mario De Micheli 


Gli angloamericani, che di ti¬ 
rature se ne intendono, assicu 
rano con le statistiche alia mano 
che tre o quattro temi contribuì 
scoro a trasformare un libro in 
bestseller, avviandolo a strepi 
tose fortune commerciali. Alì'in- 
tomo della narrativa o anche 


parlato di mare, insiste non sole 
per amore del tema, ma anche 
per una sua onesta fedeltà ai 
mezzi espressivi che faticosa 
mente deve avere elaborato m 
ann. di ricerche sui rapporti 
fra le parole, le cose concrete e 
quelle altre cose che concrete 


fuori ,ad e«. nella vera e prò- j non sono se non per l'immagina 


pria divulgazione* questi temi 
magico mercantili sarebbero poi 
quelli già usati dal romant.osino 
o. anche in precedenza, in ogni 
romantico trascorso :etterano: 
stelle, mare e terre lontane nel 
tempo e nello spazio. In pratica 
Cannilo Flammarion o Hemmg 
way del Vecchio e d mare sa 
rebbero figli un po' degeneri del 
vecchio Fontenelle o del Robin¬ 
son Crusoe. 

Ammetto dopo questo proemio, 
che nulla potrebbe impedirmi di 
essere un iciiorc parziale verso 
Il gabbiano azzurro (Ed. Einau 
di), un libro di racconti di Raf 
facllo Brignetti che ha come te 
ma il mare, le isole appartate, 
i misteri altrettanto magici delle 
profondità marine. Kpperò devo 
subito ammettere che. ni rac 
conto in racconto, si passa da 
una impressione all'altra, e sem 
pre impressioni opposte o con¬ 
trastanti. giacché il libro si pre 
sta a!'*', lettura per impressioni. 
Alle piime righe del primo rac 
conto (« Il raggio verde ») am 
miro il coraggio di Brignetti. 
Mentre tutti fanno avanguardia 
e persino i più avversi all’avan¬ 
guardia si adattano olla bcll'c 
meglio in prodotti similari, que¬ 
sto narratore che ha già tanto 


z.one c ch<. a vo te, diventano 
concrete ni H imjvcno delie pa 
ro!e. 

Compiuto questo omaggio, non 
vorrei ripentirne immed atarren 
te. Mi inoltro allora ne.Ia stona 
del delfino che. disgraziato, capi 
ta sotto una spessa coltre di 
nafta e passa i guai suoi per 
uscirsene e lavarsi. E tutta que 
sta storia nient'affatto ordinaria 
per certi parai.ehsmj continui di 
'.otte e d: esistenze tormentate 
dalle '.oro stesse possibilità di 
correre e dominare l'elemento 
manno. si guasta col crescere 
in quel hneuagg.o ricercato, 
smaltato, a cadenze fisse che pa 
re es«o stesso una coltre di evo¬ 
cazioni cui forse l'autore non ha 
l'agilità rii sfuggire. 

A questo punto ci potremmo 
fermare. Invece no. Pi*otì di 
quell'altalena di pressioni, fuori 
dei ricordi di Co-rad. fuon del 
linguaggio tardoestetiZ7ante. Bri 
"netti ha qualcosa di ben suo 
che indubbiamente non riesce a 
isolare abbastanza, immobiìizza 
to forse nella parte esterna, arti 
giana, ancora letteraria del suo 
lavoro. Non mancano persino i 
racconti scottanti, come quello 
dei due ragazzi che scoprono • il 
tesoro» ed è una mina su cui 


saltano. Anche i racconti piu to Ma c’è per .o meno un in¬ 
consistenti. quello della detenuta treccio, a questo punto piu -en 
fuggita e ripresa <« Relazione «ibi e. e a volte lo scrittore d: 
di mare») e quello dell opera- venta persino asciutto — come 
zione chirurgica di fortuna (< AI- , r.rl brano del nostromo che fruga 


tn equipaggi ») portano o com 
portano altrettante delusioni. La 
insistenza, quel ritorno a capo, 
quel tipo di suspense che vor 
rebbe tenerci sulla corda por 
circa cento panine 
tano. anche «e la sapienza d; 
Rncnetli è fatta per strappare 
!a ammirazione. Gli ep sodi sono 
fra eccezionali e banali, da quel 
Io degli isolani che attraggono 
una nave al naufragio per depre¬ 
darla a que.lo della cantante che 
protesta per il ritardo della na¬ 
ve pensando ai giomal.sti che la 
aspettano nel porto di sbarco. Ec 
celerà. Ir. som ma occorre «upera 
re molte barriere prima di awv 
cinarsi al colloquio che :1 narra 
tore tende a stabilire, dando al 
mare infine quella sua determi¬ 
nata dimensione di elemento igno¬ 
to che non si esaurisce ne! suo 
essere liquido e contro cui l’uomo 
lotta, un po" come dappertutto, 
per conoscere e affermare ia pro- 
pr.a esistenza. 

Anche qui. tuttavia, pare an¬ 
cora implicito un a'to di omag- 
. gio dell'autore alla cecità de] 
! fato — giacché chi naviga e 
portato a crederci — o una sinv 
bolistica scoperta di corrisponden¬ 
ze fra destini tutti segnati nel 
l'appuntamento fatale, con radar 
o senza radar. Di destino ce n è 
anche e a esso poi corrisponde 
con esattezza l’insistente nota 
patetico-elegiaca che guasta tut¬ 


ta nave per trovare un canne! o 
ri. comma da inferire nella tra 
chea del marinaio operato —. 
quando nel filo del «uo Iinguac 2 o 
la r.flessione fa ch'oc;. -, ascolti 
non c incan- ; o che a«co!ti piuttosto la pr-vpria 
materia senza a««imi!ar!a «libito 
re: piano dei evocazione ma con 
«aerandola in un pu ampio rap 
parto di sign.ficatt. L’n racconto 
con costruito non porta tanto .a 
ri«po«ta del destino. Porta don 
tro. messo in cros«e cornici, il 
quadro dell'insufficienza umana. 

Per la stona non c è ancora il 
-adar. ci «oro barlumi d lecci 
i-ivetcniute o «i;->«ul!i ideologia 
Tanto «foce o di lussi e tecniche 
moderne, di « civiltà » da fe«to~o 
transatlantico per«.no d: umani 
tano accorrere d. qualcuno, a 
volte correggono que.lo che di 
crudele e di incognito ha la na¬ 
tura. Ma come naviga l'meno nel 
proprio buio? E' un tema rei 
tema. Indubbiamente ce poco 
ancora che corn«ponria ne! pia 
no assimilativo dell'autore, che 
abbiamo già defm.to evocativo 
piuttosto che mes«o n rapporto 
diretto con la propria materia. 
Ma indica, ripetiamo anche que¬ 
sto. una riflessione diversa, quin 
di una prospettiva di superamen 
to che. pensiamo, Brignetti vorrà 
considerare. 


t suoi quadri, sottolineandone i 
gesti, i movimenti, i costumi 
con un sapore che si potrebbe 
definire alla Gasparo Gozzi. 

Il s vedutismo » di Marco Ric¬ 
ci. un artista bellunese, inquie¬ 
to. di carattere impetuoso, nipo¬ 
te e scolaro di Sebastiano, ap 
pare invece aperto ad altre 
•nfluenze: ridale cioè la correo 
•e del paesaggio * romantico * 
lei Seicento sino agli esempi 
di Snlvat'ir Rosa e del Tem 
pesta, accogliendo più di una 
nota anche dal Magna.sco. da ! 
lui prolmbilmente conosciuto 
negli anni della giovinezza. Pit¬ 
tura più ampia e robusta, la 
sua: pittura che non nasconde 
una carica emozionale, che si 
allarga in * capricci * e s'ad- i 

Un conveqno dell'Istituto Gramsci 

già evocativa nel t rovinismo ». , 
nel gusto voglio dire dei rude¬ 
ri e delle rovine antiche, un 
gusto che non mancherà di 
diventare larga moda. 

Più giocane di rent’anni di 
Marco Ricci. Giovanni Antonio 
Canal, detto il Canaletto, vene 
ztano di nascita, è senz’altro 
l'artista che porla il * veduti 
smo » lagunare ai suoi esiti 
più alti e sicuri, il Canaletto 
proveniva dalla scenografia tea¬ 
trale. verso cui Taceva instro 
dato suo Dad r e E certo, nelle 


La medicina nella cultura 
e nella società di oggi 


Michele Rego 


pose « capricci » di ruderi ani i 
''hi. a cui fu sollecitato an 
che da un suo soggiorno Toma 
no .Ma l'apice della sua arte 
sono proprio le * vedute » di 
Venezia. 

La sua pittura è puntuale, ni¬ 
tida. esattissima nei mimmi 
particolari, eppure r.on è mot 
noiosamente analitica, non ap 
pare mai oziosamente perduta 
in un descrittivismo aneddoti , 
co: è una pittura cioè domina 
ta sempre da una visione d in 
sieme unitaria, da un taglio si¬ 
curo. da una luce che si span¬ 
de dalle sorgenti del cielo e 
fascia le cose (i canali, le case, I 


Promosso lad'lstituto Gramsci, 
avrà luoco alie Frattoccbe (Isti¬ 
tuto di Studi comunisti) da g.o- 
vedi 29 giugno a sabato 1. iu 
gl o 1967 un sem.nario di studio 
, -u! tema: «La mei crna ne.Ia 
sue tele. <i presuppone tutta In j CI ,j; tJ ra e .-ocie’a di ozei » 

scienza prospettica che la sce ‘ 
nogra f ia seicentesca arei a so 
auto sviluppare. Ma egli seppe 
anche assimilare tanto gli inse¬ 
gnamenti che gli venivano dai 
Diffon fiamminghi e olandesi 
che operavano in Italia qunn 
tr, quelli de i veneti che l'aveva 
no preceduto. Anch'egli com 


Una mosfra di 
Arturo Martini 
a Treviso 


La città di Treviso, neH'irv 
tento di onorare lo scultore 
Arturo Martini, nel ventenna¬ 
le della morte, avvenuta a 
Milano nel 1947, allestirà una 
grande mostra retrospettiva, 
per documentare la lunga, 
originale vicenda creativa del 
l'artista trevigiano. 

La rassegna sarà attestila 
dal 26 agosto al 12 novembre 
nel suggestivo ambiente del¬ 
l'ex tempio di Santa Cateri¬ 
na, recentemente restituito 
alle primitive strutture. 

Da parte di musei, gallerie 
e privati è già stato assicu¬ 
rato il prestito di numerose 
opere fra le più famose. 


1 lavori -.rnro aperti da una 
redazione in'roi i’.; u de! prof. 
Govanm iic r.. r i_' c svolge¬ 
ranno «ocon lo ! «t-c.icntc prò 
zramma: 29 c igno » Origine e 
àuppo dei pe-,« o'o med.co » 
■ Prof. Mario Vece":. I: sorgere 
delia medicina come «cienza neé- 
.a cultura c nel.a «oc età greca: 
Prof. P.eiro Omorieo Rapporti 
tra mecca n.smo boiog.co rr.ed.co 
poricartc-s’ano e materialismo ii- 
!um mitico: DotL Fel.-ce MorxJe!- 
!a. Sviluppo e crisi del materia¬ 
lismo meccanic «ta nella medici¬ 
na deh 800) 30 g ugno: « Tenden¬ 
ze attuali della medie na in rap¬ 
porto a.le acq.n«izom scientj.- 
che » <Prof Massimo A!o:si. 
Or.entamenti e insuffic.enze me 
torio ociche delia bio'.og.a contem¬ 
poranea: Prof. An'onio Maccaca¬ 
ro. Bometr.a. biofisca e scienze 
hio’og co mediche: Prog. Ang:o'a 
Massucco Co«ta. Modelli biologici 
n psico'ocia: Prof Raffaele M. 
sti Sistemi uomo macchna). 1. 
l'jgl o: * Attiv.ià med ca e strut¬ 
ture «ociab » (Dott. Inaura Con¬ 
ti. Struttura sociale e medicina: 
Doti. Felice Piersanti. Dialettica 
tra r.ccrca scientifica e pratica 
medea: Prof. Tulio Seppifli. 
L'evo.uz.onc de! rapporto medi»- 
malato: Dott. Severino Dclogu. Il 
significato della organizzazione 
• «andana nei paesi capitalistici 
t e nei paesi socialisti). 
























l'Unità / mercoledì 14 giugno 1967 


Proprietà 

privata? 

Il segretario generale della 
Mostra (lei nuovo cinema di 
Pesaro, Bruno Torri, ha invia¬ 
to una lettera al direttore del 
l’Unità, per polemizzare con 
quanto scritto dal nostro gior¬ 
nale a proposito degli opina¬ 
bili risultati del referendum 
tra il pubblico della Mostra 
stessa. Bruno Torri ha dato co¬ 
pia della lettera all'agenzia so¬ 
cialista ADN Kronob, che con 
estrema solerzia Tha passata 
al quotidiano del PSI-PSD1 u- 
nificati, l'Avanti!, il quale l'ha 
pubblicata ieri mattina; senza 
aspettare, cioè, che trascor¬ 
resse il tempo necessario per¬ 
ché la lettera (datata 10 giu¬ 
gno, e lunghetta, oltretutto) 
giungesse all’Unità e vi trovas¬ 
se eventuale ospitalità. 

A questo punto, grave si fa 
la confusione tra la Mostra di 
Pesaro, il PSl e /'Avanti! Ep¬ 
pure il Festival del nuovo ci¬ 
nema, anche se diretto da so¬ 
cialisti (sulla qual cosa, ov¬ 
viamente. non abbiamo titilla 
da eccepire), dovrebbe essere 
espressione, dal punto di vista 
culturale (e finanziario e orga 
vizzativo) di forze diverse; 
non vediamo davvero che van¬ 
taggio possa avere il PSl (e 
il ministro Corona, generoso 
patrono della Mostra) dal qua¬ 
lificare tale iniziativa come una 
sorta di proprietà privata, o di 
feudo personale. 

In questa luce, le villanie che 
Bruno Torri rivolge al critico 
(Ml'Unità. accusandolo di « e 
strema leggerezza ». « molta 
meschinità». « malafede ». «as¬ 
senza di un minimo di serietà 
jtrofessionnle » non meritano 
nemmeno risposta, se manife¬ 
stazione dj un isterismo indi¬ 
viduale. Andranno valutate in 
i altra sede, ove se ne dovesse 
desumere un atteggiamento 
i consapevole, una linea di con¬ 
dotta. della direzione del Fe¬ 
stival. 

Bolognini 
premiato 
a Pistoia 

pistoiv 11 

Al regista cinematografico Mau¬ 
ro Bolognini è stato consegnato 
il premio « il Cino » assegnato 
«lai giornalisti pistoiesi. Da ceri¬ 
monia si è svolta nel Palazzo di 
{Diano presente anche la scrit- 
[trice Gianna Manzini che vinse 
[il premio lo scorso anno. 


i 

La protesta 
di Melina 



PAG. 9 / spettacoli 

Maggio musicale fiorentino 

. - t *» 

«Il pirata > sulle 
onde del 1 - prime 

Musica 

# # — Omaggio a 

Dei canto -rzr* 


Con un Omaggio a Mo’ileverdt 

Una pregevole edizione della bollissi- 

* il» * «I ne di concerti di «pie-t'anno. Per 

ma opera bellmiana segna il momento c;u» nH <?iard‘no di Y.l a M -dici? 

1 Perche - .sc r i\e rimi sire Konun 

più alto della manifestazione 

| m un << quello ai *h ni'«xiu.o «he 
I può aiu'a r e a c> ea-e la Mig-!e 
Dal nostro inviato «auto e il g«st<> simun, una | -ione deM'ambu-ite e «W! epo.a 

palpabile verità di sentimenti I molte 1 .*»rdi .na » 

HllKN/K, 1.1 j„ «juesti ultimi tempi, nul K no’o «pianto sua -m d.llie e 

11 pn.it.i è un tintili uomo la abbiamo sentito che si avvi ;, «iv,iu* il a tivo t v piihbiio t’o 

aragonese, Gualtiero, che un enn alla rechi-//.) stilistica e •" l-u.i «> -.«m « ,> •-.,-«i:.iiH«> «piy 

altro nobil uomo, Ernesto, jjer timbrica rivelata ieri dal so n' "\n Ìh'''''i I> sT--\koÌi\(I* 

seguita per due importantissimi piano spagnolo Monserrat Ca i\, Ruto \ mo'ivi'h «hu.n\nf a 
motivi. Primo, perchè essendo halle. Ella riversa nella mu (tl , Mrv , voim passaggi 

angioino ha gli aragonesi sul sica una carica emozionale di aeiei e 1 rumori «lei trilli 
naso: secondo, perchè Gualtie stiaordinaria. accendendo il suo col si moltiplicano; c l’ascoltato-e 
ro è anche il suo rivale in amo i canto in una sottilissima gam incoraggiato a dare ima 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 13 
Il puata è un nohil uni 


PO inviato «alito e il gisto scenico, una 

palpabile verità di sentimenti 
• IRh.N/h, 1.1 <jut . s i, ultimi tempi, nul 

un nobil uomo |,i abbiamo sentiti) che si avvi 


aragonese. Gualtiero, che un enn alla rechi-//.) .stilistica e 
altro nohil uomo, Ernesto, jjer timbrica rivelata ieri dal so 
seguita per due importantissimi piano spagnolo Monserrat Co 
motivi. Primo, perchè essendo halle. Ella riversa nella mu 
angioino ha gli aragonesi sul sica una carica emozionale 
naso: secondo, perchè Gualtie stiaorduiarin. accendendo il suo 
ro è anche il suo rivale in amo . canto in una sottilissima gam 


i è anche il suo rivale in amo canto in una sottilissima gam vietie incoraggiato a dare ima 
re. I.a donna contesa è Imoge- ma «li dolenti, modulate sfuma- eccessiva imixvrtnnza a.la ver di 

ne: è stata costretta (pena la ture espressive. i^'nT“,T.lèlNt!, ar¬ 
ia del padre) a sposare Er II tenore «Inviano I.abS che 

'Sto. fGualtiero) e il baritono Piero Slllfa milJ ,, C a E allora, una luco 

Gualtiero, spinto dagli eventi Cappuccini (Ernesto) hanno ben nu-->sa divvnta quasi più ni 
ninno dalla Sicilin ci è dato rinnovato dall'interno i fastidi port;>a<(' de Thnpegno del dire*- 


vita del padre) a sposare Er¬ 
nesto. 


Il tenore Flaviano I.abò 
(Gualtiero) e il baritono Piero 


lontano dalla Sicilia, si è dato ni 
alla pirateria ai danni degli an- f H 
gioini. Ritenuto morto nelle sue l H 


«liiei leggendari cantanti del to-e «lo-che-tra e. diciaino’o ima 
primo Ottocento, pur senza nul b-urna bibita nell iote-vallo lui- 

imprese marinare, questo Guai- l«. concedere all’esibizionismo di wu. 

tiero un bel giorno, scampando P» 1 v,mo , s--um«mt:>!.i 

a una tempesta, sbarca in Si- c . 0, ”P* ess ”- anche le al ,■ tiooo.'.m’e mi re 

ciba (musicalmente è la stessa tre voci (Ugo Traina. Giusep ,. rM . 0 tuuvuo q ie.ve 

situazione dell’Ofello di Verdi). P. p ” ara R' e Flora Ralane li) iniziative lianno mia loro legittinn- 
Ncl seguito degli avvenimenti S1 so,1 o protese ad una inter- « a siicttacolare e non sarem«» 
i due antichi amanti hanno mo- prelazione d alto livello, pun- «ioi a do orci clic la Fibirroocvca 


NEW YORK, 13. i due antichi amanti hanno mo- 
L’attrice e cantante greca Melina Mercouri (nella foto), do d’incontrarsi e di riamarsi 
attualmente impegnata a New York in una serie di rappresen- a tal punto elle Ernesto può ac- 
ta/.ioni della commedia musicale llia darling, ha rilasciato in cusare la moglie d'infedeltà e 
una intervista televisiva alcune dichiarazioni sulla situazione morire poi in duello, soceom- 
politica greca. bendo a Gualtiero. Quest’ulti- 

« Quello che succede nel mio paese — ella ha detto — non mo accetterà la condanna a 


do d'incontrarsi e di riamarsi teggiata inoltre da una bella e (la quale anche que^’.rno, del 
a tal punto che Ernesto può ac- sensibile orchestra, alacremen * h ®. J» to ’X« PP tStire 

cusare la moglie d'infedeltà e te guidata da Franra Capuana 

morire noi in «luello. soccom- Smagliante la prestazione del _ , , _ , ._ 


coro, che trova qui un gene 
ro=o impiego, e altisonante il 


Però non ha avu’o fortuna, poi¬ 
ché ci si è messo anche il mal¬ 
tempo L’altra sera, alla prima. 


« N^UUIUJ LUI. JIILLLUL i iv. i min |/m oc — Luci liti vunu nuli mu nv.Lv.nviu ici Luiiviuiiiiu . l{?ril|J<l li dura .sera, dlwl {JIII1IJ, 

mi piace por niente. Io canto, recito, ballo e sembro felice morte inflittagli dai cavalieri successo. Si replica giovedì In nel merav.g 10-0 2 iard.n 0 di Villa 

r * .-V Zln,Vl/>r«IOO IO r>t n . . ... . . ■ 


quando lavoro: ma. in effetti ho il cuore gonfio di preoccupa 
zione ». Melina ha il cuore gonfio anche di disprezzo e di ri- 
sentimento nei confronti degli autori del colpo di stato: « Hanno 


angioini. Imogene. disperata, 
impazzisce. 

L'opera termina con una ag- 


proibito le musiche di Theodnrakis? E io canto a più non posso ghiacciante scena di follia, co¬ 
la canzone di Z orba il greco ». si musicalmente ricca che si 

Non tutte le reazioni dell'attrice hanno però un carattere capisce benissimo come. 140 an 
protestatario e sentimentale. Ella infatti, molto concretamente. n j f a , ;| pubblico della Scala 
lia invitato tutti a sabotare il Festival «li Atene, che dovrà aver (1827) avesse tremato e pianto 

luogo dalla line di giugno alla fine di settembre. di emozione. 

Il nonno di Melina Mercouri — che è stato per trent'anni Bellini era uno di quei si- 
sindaco «li Atene — e il padre — più volte ministro — sono ciliani puntigliosi anche nel vo 
state figure di primo piano nelle lotte del popolo greco per lor far vedere al continente (e 
la democrazia. il continente era l’Europa) di 

quale fuoco fosse accesa la sua 

____ genialità. 

Giunto a Milano in età di 26 
,, ■ .. 1 anni, si era consapevolmente 

ist© in settembre a malaga proposto di comporre un*opera 

(e fu II Pirata, su libretto di 
Felice Romani) capace di rin- 


Le riprese previste in settembre a Malaga 

Antonioni girerà un 
film con i Beatles? 


e domenica IR giugno, alle ore 
ventuno. 

Erasmo Valente 


Marion Brando 
bloccato 
su un atollo 
del Pacifico 


Mcd'ci faceva un freddo cane: 
umidità dilTtisa. alberi gonfi «li 
pioggia. sedie gelido e bagna* e. 
E. dato elio le condizioni mcteor<v 
louiche non aco «mano .1 miglio¬ 
rare. ecco la not : 7.ia del rinvio 
delle repliche. Tutto è nelle mani 
di Giove pluvio. iiLsomma. 

Peccato, perchè qucs«o Omag¬ 
gio a Morite verdi e uno spettavo o 
che — pur con 1 limiti sopra 
e-qxi-'ti — menta «li essere vedu¬ 
to. I complessi orchestrali e corali 
cremonesi e il direttore. (ùnico 
Gerelli, sono autorevoli speciali¬ 
sti della musica monteverdiana : 
essi hanno fornito un’ottima col¬ 
laborazione ai cantanti Rena 
Garazioti. Lucia Vinardi. Um¬ 
berto Grilli e Giorgio Tadeo. tutti 
a posto — anche scenicamente — 


(e fu 11 Pirata, su libretto di PAPEETE. 13. a posto - anche scenica mente r 

Felice Romani) capace di rin Secondo notizie giunte a Tahiti, sia "fi t 

mutino dell i «in Marion Brando sarebbe bloccato ne I Poeta e le ninfe dell lstro, 
novare la ™ ut '™ “f 1 '»sa da una tempest<1 suU - ato i Io ^ sia. infine, nel Combattimento 

epoca. Scrive recitatn 1 (quelli p^sig^ ne | pacifico meridionale di Tancredi e Clorinda; molto 
propri d'un recitar cantando) L’attore si era recato nella sua brave e graziose le gfovantssi- 
e melodie, penetrando musical- isola con una decina di uom'ni nw componenti del balletto, ce¬ 


rnente il testo come se avesse per studiare la possibilità di girar- 
a maestro Monteverdi m perso- vi gli esterni di un nuovo film. 


celienti realizzatrici delle c«> 


i MILANO. 13 

! Antonioni sarà il regista del 
! prossimo film dei Beatles? La 
1 notizia viene da fonti autore¬ 
voli e ben informate, anche se 
| non ufficiali. A Londra, la 
! agenzia che cura gli interessi 
dei Beatles non ha voluta an¬ 
cora dare conferma, ma ha 
ammesso che il film avrà pro¬ 
babilmente il suo via in set¬ 
tembre. 


na: ed espone poi le voci dei - - , , „... . . 

cantanti a rischi supremi, la- lato!o P**™? varch > e e dl -) lfred S , ,ll ™ : t ' uaIche 
1 _. la piccola troupe ha dovuto rag- appunto si potrebbe muovere. *n- 

sciandole scope * giungere l'iso’otto con barche a vece, alla regia di Sandro Bot¬ 

ati intonare linee melodiche remi Marion Brando, che si sa- ehi. che fa passeggiare un po’ 
difficilissime, senza neppure rebbe ferito sui coralli all'arrivo, troppo i personaggi, dimenticando 
l'appoggio (fu anche questo un non potrebbe tornare ora alla na- che l'orma dei passi sul palco e 
elemento di novità e di verità ve a causa delle pessime condi- siila ghiaia è spietata nei con¬ 
dei Pirata) di strumenti che del mare. fronti di quelli che vogl'ono sen- 


vi gli esterni di un nuovo film, reografle di Wo fgang KailhoM: 
Da barriera corallina che circon- splendidi i costumi di P«Mer Hall 


Mussel per il primo 
saggio dell'Accademia 


zioni del mare. fronti di quelli che vogl’ono sen- 

oorgessero — ripetendole — le Intanto a Santa Monica la se- tire la musica. Il pubblico, non 

linee di canto ^ conda mog ie di Brando. Movita. molto numeroso, date le circostan- 

UI J5 , 1 ' j , . _. ha presentato istanza al tribù- ze. Iva applaudito a lungo, e non 

Talvolta un ondulato persi- naie per la separazione legale ac- certo per scaldarsi, 

sente atteggiamento orchestrale cusando il marito di crudeltà 

avvicina questa musica alla mentale. VICU 


wyyiu uhi MLLtiuciiiiu 7 c r d f M r rt .v, a r i icf 

lini — come Mozart nel Flou- 

Primo saggio annuale dell'Ac -1 (a parte qualche lacuna o «stec- to magico — si incanta a di- 


vice 


Il rplphrp nunrtrttn avrphhp endemia d'arte drammatica, ospi- ca »: ma non ne sono indenni spiegare tra i cantanti e il pub- 
11 ceieore quaneiw avreooe stavolta alla Cometa: per il nemmeno attori famosi) un ec- h1l>r , rprt _ accorte fasce snno- 


cosi risolto nel modo più brìi- ™ 3 dip ,om a d, regia, f’alhèvc 
lante e imprevedibile tl lungo P|ero Ba i din j t, a scelto una del 
travaglio di questo film, il terzo | e commedie proverbi di Alfrcc 


tato stavolta alla Cometa: per 11 nemmeno auon lamosij un ec- bljco certe assorte fasce sono . 
suo diploma di regia, l’allievo cesso di pause e di strascichi; . , H d af r rantc 

Piero Baldini ha scelto una del onde si perde, ad esempio, il 


nella carriera dei Beatles. Del¬ 
ta nuora impresa si parla or¬ 


lo commedie proverbi di Alfred sapore di quella battuta finale. 
De Musset. Non si scherza con in sé tanto se*xa e perentoria. 
l'amore, nella traduzione di D.c Nel giudizio sui saggi actrade- 


ipore di quella battuta finale. Sospinto da Montev crdl, da 
sé tanto se«xa e perentoria. Bach e da Mozart (che egli 
Nel giudizio sui saggi a«xade- però non conosce, ma che tut- 


■mni rìn mii Hi un mina In un go Valeri. Te^to d.iU’apparenz.1 mici, son da tener presenti ad tavia scopre attraverso la sua 

HI , lieve, ma di ardua resa scenica, ogni rruxlo farretratezza delle straordinaria sensibilità). Bel 

primo tempo, non si troiata. ^ (a sottigliezza del gioco psi- strutture dell’Istituto. 1 assenza o | jnj sem bra qui ritrovare le ori- 

ftarc. un copione abbastanza cologico-sentimentale. |x:r lo s|)ez la difficoltà dei rapporti con la elesse del canto racchiu 

originale, anche perchè i quat- zettamento dell'azione in una se- vita teatrale: protilemi venuti y ~' f \ ^ 

tro non intendevano più fare rie di brevi quadri, con scarsi clamorosamente alla luce non ^ nc ! P roIon oo aet cuore, r. 


CLIENTE CHE 
SE NE INTENDE 


tro non intendevano più fare 
un film come quartetto, cioè 
come Beatles veri c propri, 
ma qualcosa di extrarnustcale. 
Poi, un copione di massima 
era stato trovato, ma nessuno 


punti di riferimento ambientali molto tempo fa. e appena av- 
e temporali. viati. con lentezza e incerte»- grazie ad essa il XXX Meg 

Perdicano e Camilla (ventun za. alla loro soluzione. In que- gio ha toccato il suo momento 
anni lui. diciotto lei), cugini e sto quadro, si possono valutare pìOl alto. A tanto hanno ben 
di nobile famiglia, sono d«)sti- positivamente le int«unzioni «Iella contribuito il prestigioso alle 
nati a sposarsi; si amano, an regia, e qualcuno dei suoi risii!- j-, n:- 


se nel profondo del cuore. E' 
proprio una grande musica, e 


di nobile famiglia, sono desti¬ 
nati a sposarsi; si amano, an- 


riusciva a dargli una stesura Uie. ma li dividono una diversa tati. c«*sì c<xneil impegno e la ab j|j^ s j mo ncipassaggi dal ma 
definiti,-n che soddisfacesse d’orgoglio, la differente serietà dei quali hanno dato prò- aDln ” lt ™ nci passaggi aai ma 

definitila che soamsjacesse ^, ucazjonc Ia vanetà dei ca . Va non solo Elettra Bisetti (Ca- re alla terra e ai sotterranei. 

litngo. t aul, heorge e Jonn. ratten. Perdicano. il quale ha m'IIa) e Carlo Simon 1 (Perrhca- nonché lo splendore dei cantan 

Per una singolare (o voluta) avuto già le sue esperienze, scm- no), ma in particolare, tra gli al- ti. Sarebbero piaciuti a Bci'i 

coincidenza, anche il film an- bra scettico p:ù che cinico; ri t r '. la graziosa E.isabetta Bonino ni e. avessero potuto essere 


nuncialo dai Rolling Stones corrente, nelle parole di lui. è 

non riusciva a concretizzarsi. '* ,TK>tuo de,,a ™° rte - che al,e 

..._, _ _ . _ passioni umane fornisce un li 

Altra coincidenza: adesso che. | mlc c insicnie . un sanificato: 

forse, i Beatles hanno trovato . d ifrtti degli uomini e delle don 


ratten. Perdurano, il quale ha nulla) e Carlo Simon 1 (Perrhca- nonché lo splendore dei cantan 
avuto già le sue esperienze, scm- no), ma in particolare, tra gli al- ti. Sarebbero piaciuti a Bci'i 
bra scettico p:ù che cinico; ri t r '. la graziosa E.isabetta Bonino ni e. avessero potuto essere 
corrente, nelle parole di lui. è e t ^ ranco Ago-tini, plasmati un poco proprio d; 

il motivo della morte, che alle Manfredi Fra.accia. Ivana Mir- nuo i| a s „_ meravielinsa intuì 
passioni umane formsce un li ra tre carattenH: di buone qua- ^ lir ^ a ^ a L ’ 

mite e. insieme, un significato: htà (soprattutto ii primo). ZIOr ^fv. r Ca e drammaUca * n . 

Caldi gli applausi del pubblico vrebbero perduto forse quei 


la strada giusta, anche i loro 
colleghi hanno annunciato che 
il film (Only Lovers Left Alive. 
« Solo gli amanti sopravvi- 


1 difetti degli uomini e delle don P" a PP*ai 

ne. gli inganni e le *«offerciize tcritici. profezia 
che l’amore porta con se trovano colFghi e amici), 
ragione e bellezza nella breve 
misura della vita. Camilla, ma¬ 
turata in convento, subisce la 


(critici, profesciomstì del teatro, residuo di austerità che ha re 
coll^ghi e amici). sistito alle cure di Mauro Do 

__ lognini. regista tuttavia attcn 


ag. so. { 0 a discoprire, attraverso il 


^ M UlTdtO HI VWI*WIIV. auuiJVL ia 

x ono , tratto dall omonimo ro- | en t azJOne della squallida pace 
manzo, uno scontro di genera- monacale: rifugge «ial dolore. 
zioni. con la sparizione dei chiede al mondo, all'amore garan- 
« vecchi » perchè incapaci di zie di durata, di eternità ch«: jgj £ svolto 9 Parlai 
darsi una ragione di vita) si nessuno le potrà dare, e di cui j 3 

farà, e che avrà come proto | a ^ , « ,or>e ,e offrc 5010 ù fan ! 

genista Mìck Jagger, il can- Nella schermaglia superba, nel 
tante-mimo e leader, c gli altri io sc-ontro e nellirKontro dei 
quattro in veste di comparse o protagonisti, è presa e schiaccia 


tamia. 

Nella schermaglia superba, nel 
lo sc-ontro e nell'incontro dei 


}X>cn piu. 


ta Rosetta, giovane canduia con 


Il film dei Beatles, invece, si ,ad ' na - che 

r, e giunge a d«xnandarc in s;x>-a. 

intitolerà bhades of a Perso ? fa ? dispetto a Camilla, a-.- 
nality (« Le ombre di un per 


stendo a un dialogo rivelatore 


Incontro PCI - PCF sui 
problemi del cinema 

sonaggìo »): l'incontro fra i fra i due. la povera ragazza è 

Beatles e Antonioni si spiega stroncata «Jall’ambaseia. La sua N e g quadro del contatti politici e culturali tra Partito comu- 

facilmente con l'interesse che, p n ?f a nel contempo. n j s j a italiano e Partito comunista francese, una delegazione del 

in Blovv up. fl regista italwno 1 L'Stdlente'H'rMiSa babai PCI ààll'on. Paolo AUtri, da Mino Argentieri e Otello 

ha dimostrato di avere verso collocato la vicenda in una di Angeli è stata ospite, nei giorni scorsi, del Comitato Centrale del 

la « steingin' City >, cioè la mensione storica appena accorr PCF e si è incontrata, a Parigi, con una delegazione composta 

nuova Londra. nata (più nei costumi di Eiena da Jacques Chambaz membro «lei C.C. e deputato all'Assemblea l 

Come era nrevisto nei n inni ^ ,annini - comunque, che nei foo- nazionale, Louis Daquin regista e vice presidente della Federa 

orìahiar la Sola saràvra "f* 1 - fi p ° clh «ì e]CTT)C f * ]o ™ spettacolo, Gérard Belloin della sezione culturale 

Z’ZZ: xSltoTiTnxStrn SZT™ M CC e Fran ^ ols Maurln crì!ico cinematografico di . Humanité i 

lina sloruj in q i « irò © h 3 giustamente \oiuto impn- » • »• * » »■« , » . , » _ _ i 

cdi sodi ciascuno dedicato ai mere alla recitazione un timbro D,manch « »• » colloqui, protrattisi per due giorni, hanno avuto ; 

dffli' nsZiti di un verso- antinaturalistico: la stilizzazione per scopo una reciproca informazione sulle condizioni attuali del 

, cosi ri«^rcata minacciava però cinema In Italia e in Francia. 

naggio, dando cosi modo 01 dl _ soprattutto rei per- Le d«*e delegazioni hanno constatato di valutare nello stesso 

quattro Beatles di rivestire, a sonaggi laterali — in «ma sorta moto i dati che emergono dall'analisi della situazione e le linee 


per scopo una reciproca informazione sulle condizioni attuali del ! 


, j , . cosi ri«^rcata minacciava però 

naggio, dando cosi modo 01 dl scadere — soprattutto rei per- 
quattro Beatles di rivestire, a ««maggi laterali — in «ma sorta 
turno, il ruolo di protagonista, di esteriore marionettismo; qua- 


Shades of a Personality do- « »? , uno scolastico sciorinamen- 

to dal repertorio mimico e ge- 
vrebhe iniziare in settembre ,nn.i»A 


ed essere girato a Malaga, 


stuale appreso dall’Accademia. 
Più asciutta l’impostazione delle 


cinema in Italia e in Francia. 

Le due delegazioni hanno constatato di valutare nello stesso 
moto i dati che emergono dall'analisi della situazione e le linee 
di una difesa delle cinematografìe nazionali. Al termino dei col¬ 
loqui ^ delegazione italiana i stata ricevuta, nella sede del CC, Natalie Wood, in vacanza a Roma, ha fatto il tradizionale giro di 
dalla Direzione tot PCF, rappresentata da Roland Leroy, membro acquisti nei negozi del centro. Ecco l'attrice in una calzoleria. 



mentre la produzione occupe - figure centrali dei dramma: «io- 


rtébe sei mesi. 


vendo*! tuttavia qui lamentare 


dell'Ufficio politico e segretario del PCF e da Pierre Juquin 
membro del C.C. All'incontro hanno partecipato numerasi reflsti, 
sceneggiatori a critici cinematografici. 


Impegnata nella difficile operazione di scelta dl un paio di scarpe; 
da come esamina l'c articolo s si può arguire che deve Inten¬ 
dersene 


reali!/ 




wX*,' C < v . > -z..’ 
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VERITÀ’ COL CONTAGOC¬ 
CE — Nelle grandi occasioni 
TY7 riesce spesso a coprire 
quel vuoto di informazione di 
cui abbondano altri servizi 
della televisione. Una riprora 
se ne è avuta l'altra sera, con 
i servizi dedicati al Medio 
Oriente <quattro . per Tesattez 
za) che ci hanno ftnalmen'e 
offerto immagini dirette della 
tragedia che si è consumata 
nei pochi giorni della feroce, 
spietata aggressione israelia 
na Certo si è trottato di im¬ 
magini assai limitate in parte 
per la difficoltà obicttiva di in¬ 
tervenire con la macchina da 
jiresa in situazioni cosi ecce¬ 
zionali; in parie — ci sembra 

— per rispetto all'impostazio¬ 
ne generale della nostra tele¬ 
visione che ha concesso col 
contagocce l'informazione sul 
senso reale della guerra fra 
Israele e la nazione araba 
l'n contagocce a senso unico: 
capace ciac, di calibrare Viti- 
formazione in modo da non of¬ 
frire mai con chiara evidenza 
la natura del conflitto e, oggi, 
i resultati ar/ghiaccianti che ne 
vanno lentamente emergendo 
Gli esempi sono numerosi, e lì 
faremo subito. Ma vogliamo, 
innanzi tutto, sottolineare un 
metodo che ci sembra inaccet¬ 
tabile sul piano organizzativo: 
quello, cioè, di concepire il te¬ 
legiornale come uno strumento 
di informazione « verbale >, la¬ 
sciando i documenti diretti ad 
altre rubriche specializzate e 
che godono — come è ampia¬ 
mente provato dalle statìstiche 

— di un pubblica notevolmente 
inferiore. In tutti questi giorni, 
infatti, la televisione italiana 
ci ha offerto parole e parole 
(di tendenza, oltretutto, assai 
chiara); ed ha concentrato tut¬ 
ti i documenti diretti sul nu¬ 
mero di TV7. Ma davvero non 
si poteva (come è stato fatto 
l'altra sera per alcuni foto¬ 
grammi del servizio di Natoli 
da Amman) offrire queste im¬ 
magini a commento della più 
immediata informazione quoti 
diana 9 

9 m m 

CENSURA E DOCUMENTI 

— Presi isolatamente i quat¬ 
tro servizi di TV7 offrono ma¬ 
teria a contrastanti giudizi Ot¬ 
tima quello dì Antonio Natoti 
(Dove passa la guerra), molte 
riserve devono essere avanzate 
sugli aìtri tre: ed in particolare 
per l’intervista con il generale 
Moshe Danari Questa interri 
sta. infatti, reca la firma di 
Franco Bjnnrnrri e ri presenta 
un Danari sorridente che spiega 
soddisfatto come * il problema 
fondamentale sia la pace ■». pur 
premettendo che Israele chiede 
c una nuora carta geografi¬ 
ca ». Qualche chiarimento sa 
rebbe utile. Dove e da chi è 
stala fatta questa intervista? 
FA forse, soltanto un doppiag¬ 
gio di quella eseguita dall'in 
viato della CBS americana? E' 
noto che in quella convcrsazio 
ne Dayan ha fatto gravissime 
dichiarazioni, che certamente 
sarebbero suonate sgradite ai 
pubblico italiano (insultando, 
tra l’altro, le Nazioni Unite) 
Se l'intervista è quella della 
CBS è stata dunque ampiamen¬ 
te censurata. Altrimenti, biso¬ 
gnerebbe soltanto ammettere 
che l'intervistatore italiano 
(net caso si tratti dì un’altra 
intervista) non è riuscito a far 
dire a Dayan tutto quello che 
pensa. O non ha voluto. Il ri¬ 
sultato. in ogni caso, è analo 
go: il pubblico televisivo italia¬ 
no. grazie alla nostra TV, ha 
del generale israeliano una 
versione parziale ed accomo¬ 
dante che non rispecchia asso 
lutamente le sue posizioni. Cè. 
insomma, comunque una infnr 
mozione parziale e scorretta. 

Questa scorrettezza è aggra¬ 
vata dal bilancio generale che 
risulta doti'insieme Hei quattro 
servizi, anche quando essi — 
presi isolatamente — diano 
una informazione obiettiva. Va 
le la pena di ricordare, come 
esempio abbastanza indicativo 
di un sistema che viene per¬ 
manentemente adoperato in te 
lerisione. con quanta vivacità 
si sia insistito sulla Siria « scin 
tilla della guerra * (come af¬ 
ferma il titolo del servizio di 
Ravel e Gronchi). Il servizio, 
preso in se. è buono: ma. nel¬ 
l'economia generale di TV7 il 
risultato è quello di sottolinea¬ 
re la preparazione militare dei 
paesi arabi, contribuendo a so¬ 
stenere l'opinione che pii israe¬ 
liani siano stati le vittime del¬ 
la guerra. Manca, infatti, la 
controparte informativa sulla 
preparazione bellica di Israele: 
e le uniche immagini che la ri¬ 
guardano sono, non a caso, 
quelle della gioia per il c ri¬ 
torno » a Gerusalemme. Appe¬ 
na mitigate — in omaggio al 
Pontefice — dal dubbio che 
forse la * città santa * dnrreh 
he essere internazionalizzata 

9 9 9 

A CARTE SCOPERTE - Si 
è concluso, l'altra sera, l'ulti¬ 
mo omaggio speciale della te¬ 
levisione al * Giro d’Italia ». 
con l'ultima puntata di Giro- 
sprint Vale la pena ricordarlo 
soltanto perchè, con questa tra 
smissione, la televisione ha la¬ 
sciato cadere la maschera ed 
ha giocalo a carte scoperte. Il 
giro ciclistico e lo sport, infat¬ 
ti, non erano mai stati così 
evidentemente un pretesto per 
dare il ria ad altre canzonette 
Ixj musica leggera, infatti, ha 
costituito la quasi totalità del 
la trasmissione - la miai e. oltre 
tutto, è stala dilatata ad 
un’ora, facendo saltare Van- 
nunciata ricomparsa dei carto¬ 
ni animati di Hanna e Barbera. 

vice 


i* - '■. v 
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Gli anni della 

guerra fredda (TV r, ore 21) 


La seconda puntata di 
« Le memorie del nostro 
tempo» dovrebbe narrare 
I drammatici sviluppi del¬ 
ta guerra fredda, con par¬ 
ticolare riferimento al fatti 
del 1948. Sono anni difficili, 
nel corso dei quali l'Ame¬ 
rica lenta il ricatto atomi¬ 
co ed in Italia nasce lo 
« scelbismo ». C'è da du¬ 


bitare, tuttavia — In basa 
all'esperienza della prima 
puntata ed al < riassunti » 
ufficiali dl quella che va 
in onda questa sera — 
che II programma di Hom- 
beri Bianchì ci aiuterà a 
far luce su questi avveni¬ 
menti e sulle loro reali 
cause. 


La vittoria di 

Salamina (TV 2 ] ore 21,15) 



m 


Nella versione italiana di Carlo Carena e nell'Interpre¬ 
tazione di Eiena Zareschl (nella foto). Tino Carraro, 
Adolfo Gerì e Giulio Biagi va in onda la tragedia di 
Eschilo « 1 persiani ». L'adattamento e ta regia teatrale è 
di Attillo Colonnello; la ripresa televisiva, effettuata al 
teatro Olimpico di Vicenza, di Alberto Gagliardelli. « I 
persiani », rappresentata nel 472 a.C. è ispirata alla 
recente battaglia di Salamina (480 a.C.), ed Eschilo vi 
esalta l'eroismo del suo paese attraverso il funebre canto 
di sconfitta e lutto dei persiani. 

Melodramma da una 

fiaba di Perrault (Radio V, ore 20,20) 


■ Cenerentola » — rap¬ 
presentato per la prima 
volta al teatro Valle di 
Roma — è un « melodram¬ 
ma giocoso in tre atti » il 
cui libretto venne scritto 
da Jacopo Ferretti ispiran¬ 
dosi alta fiaba omonima di 
Charles Perrault. Gioac¬ 
chino Rossini (cui, per la 
verità, il libretto non era 


molto piaciuto) lo musicò 
in brevissimo tempo. La 
edizione di questa sera è 
interpretata da Nicola 
Monti, Sesto Bruscantini, 
Mario Petri, Ornella Po¬ 
vero, Teresa Berganza. 
Direttore; Mario Rossi. 
Orchestra * A. Scarlatti » 
della Rai di Napoli. Coro 
del teatro S. Carlo. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


,35 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
p er Renna e zone collega!» 

PER I PIU’ PICCINI 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

POPOLI E PAESI 

SAPERE . Difendiamo la vita 

TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO « I du. blocchi 
Seconda puntata 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18.30-19 SAPERE - Corso dl Inglese 

21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 I PERSIANI di Esci-’o 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
IO. 12. 13. 14, 17, 20. 23; 
fi-15: Corso dl tedesco; 7,lo: 
Musica stop; IA*'- Pari e 
dispari; 7.48: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.30: Canzoni del 
mattino; 9,07: Colonna mu¬ 
sicale; 10.05: Un disco per 
l’estate; 10.30: Canzoni re¬ 
gionali; li: Trittico; 11,30: 
Antologia operistica; 12,05: 
Contrappunto; 13.33: Sem¬ 
preverdi; 14: Trasmissioni 
regionali; 14.40: Zibaldone; 
15.45: Parata dl successi; 
16: Per 1 piccoli; 16 , 30 : 
Giornale di bordo; 16,40: 
Corriere del disco: musica 
da camera, 17.20: Piccolo 
concerto Jazz, 17.45: L’Ap 
prodo; 18,15: Per voi gto 
sani; 19.15: Ti scrivo dal 
l'ingoreo; 19.13: Luna-park; 
20.15: La voce di Cocky 
Mazzetti; 20.20: La Cene¬ 
rentola di Rossini: 22.30: 
A lume di candela; 23: Og¬ 
gi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 

7.30, 8,30, 9,30. 10,30. 11,10. 

12.15, 13,30, 14-30, 15,30. 

16.30. 17-30, 18-30. 19-30. 

21-10. 22-30; 635: Colonna 
musicale; 7.40: Bihardmo. 
8,20: Pari e dispari; 8.45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: Giuseppe Bal¬ 
samo. di Dumas; 10.15: I 
cinque Continenti; 1030: 
Controluce: 10,40: Corrado 
fermo posta; 1135: Viag¬ 
gio in Giappone; 11,42: 


Canzoni degli anni ' 90 ; 
12.20: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Il destino bussa 
due volte; 14: Juke-bo*; 
14.45: Dischi In vetrina; 15: 
Motivi scelti per voi; 15,15: 
Giovani eseimtori; 1535: 
Musica da camera; 16: Mu¬ 
siche via satellite; 1638: 
Ultimissime; 17,05: Un di¬ 
sco per l’estate; 1735: Per 
grande orchestra: 1835: 
Classe unica; 1830: Aperi¬ 
tivo in musica; 20: Colom¬ 
bina bum, 21: Come e per¬ 
chè; 21.10: L’ultima batta¬ 
glia. documentario; 2130: 
Cronache del Mezzogiorno; 
2130: Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 930: Corso di tede- 
s~o. 10: Musiche operisti¬ 
che. 1030: Guarnì. Schem 
e Ciampi. 1035: Mendels- 
sohn; 12.10: L’informatore 
ctnomusicologico; 12,20: Il 
clavicembalo di Domenico 
Scarlatti; 1235: Concerto 
sinfonico diretto da A. La 
Rosa Parodi: 1430: Bari¬ 
tono Elio Battaglia; 15.10: 
Rimski - Korsakov; 15.40: 
Musi«±e di Edgar Varèsc; 
16.10: Debussy; 17,10: Hin- 
demith; 17,40: Duo Saldic- 
coPezzullo; 1830: Musica 
leggera; 18,45: Piccolo pia¬ 
neta; 19,15: Concerto dì 
ogni sera: 2030: Tempi e 
luoghi della Ballata popo¬ 
lare. 21: Viaggio fra t can¬ 
nibali; 22: II giornale del 
Terzo; Sette arti; 2230: 
Una Pasqua rovinata, rac¬ 
conto di Shalom Aleichen; 

23,10: Schònberg; 23-40- 

2330: Rivista delle rivista. 
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La finalissima stasera 
alle 20,15 all’Olimpico 


MILAN 


Belli 


Schnellinger 


Anguilletti 


Bavenl 

Rosalo 

Trapatloni 


Fortunato Carminati 

Rivara _ BIgon Frezza 

Amhrlldo 45R Morelli Barbolini 

Lodetti riiP Fraschini Sereni 

Mora Novelli 


Gatti 

Barblero 


Ponte! 


PADOVA 


ARBITRO: Barnardls di Trieste. 


Lo partita in TV 

(esclusa Roma) 


La partita sarà teletrasmessa in ripresa diretta sul secondo programma 
(inizio ore 20,10), esclusa la « zona televisiva » di Roma. La radio, invece, 
ha predisposto collegamenti diretti con lo stadio Olimpico nei notiziari 
delle 21,30, 22,30 (secondo programma) e 23 (nazionale). 


Il Milan o il Padova? 



Il Milan è di levatura superiore e si fa pre¬ 
ferire: ma il Padova che ha già eliminato 
Napoli ed Inter è un avversario coriaceo e 
difficile 

Rocco tra 
due amori 


NERBO ROCCO (nella foto con Rivera) sarà uno dei protagonisti della finale di stasera trovan¬ 
dosi tra I suoi due amori: il vecchio amore (il Padova) ed II nuovo amore (il Milan) 


Venerdì a Padova 
la corsa « Tris >» 

Tredici cavalli figurano iscrit¬ 
ti nel Premio Ilickory Fire, in 
programma venerdì all'ippodro¬ 
mo « Le Padovanelle » in Pado 
va. prescelto come corsa tris 
della settimana. Ecco il campo: 

Premio Hickory Pire (Lire 3 
milioni, handicap a imito) — 
a metri 2020: Equità. Perda. 
Carantano. Lussy. Pies. Gibeppe. 
Medardo. Porter. Bacoli: a me¬ 
tri 2040: Navazzo. Honos. Leo¬ 
nardo: a metri 2060: Lucy's Vic- 
tory. La corsa sarà trasmessa 
dalla televisione dalle 22.45 sul 
programma nazionale. 


Varate ieri le nazionali azzurre A e B 


Confermato: capitani ni Tour 
Gimondi e 


Balmamion 


.y“ *•'?-- 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13 

I.* formazioni delle due squa¬ 
dre italiane che parteciperanno 
al pro'Simo Tour de Franco so¬ 
ni* itale comun cate nel tanto 
pamerigaio di n'gi dall'orecuti 
\<> dell"Pinone Italiana Ciclismo 
l’rofe*iionisnio riunitosi nella pa 
la// na milanoio del CONI. Alla 
r unione ha partecipato anche 
Adriano Rodono I)a rilevare l’a>- 
renza dei rappresentanti della 
Salvaram e della Moltem. Come 
provato. Felice Gimondi sarà il 
numero uno nona prima squa¬ 
dra guidata da Luciano Pezzi e 
Waldemaro Bartolozzi (queit’ul- 
t mo in funzione di « vice »). 
mentre la seconda -squadra, ca¬ 
peggiata da Franco Balmamion 
e Guido De Rosso, è stata af¬ 
fidata a Gastone N'cncini il qua¬ 
le potrà contare sulla collabora¬ 
zione di Marino Fontana. 

Ma ecco i nominativi dei pre¬ 
scelti : 

Prima squadra : 

Felice Gimondi (Salvarani) 

Carlo Chiappano (Salvarani) 

Ugo Colombo (Filotex) 

Luciano Dalla Bona (Salvarani) 
Adriano Durante (Salvarani) 
Giancarlo Ferretti (Salvarani) 
Mario Minleri (Salvarani) 
Marcello Mugnaini (Filotex) 
Roberto Poggiali (Salvarani) 
Flaviano Vicentini (Salvarani) 

Riserva: 

Giorgio Favaro (Filotex) 

D.rettore sportivo: 

Lodano Pezzi 

Direttore sportivo aggiunto: 

Waldemaro Bartolozzi. 

Seconda squadra: 

Franco Balmamion (Molteni) 
Marino Basso (Mainetti) 

Franco Bodrero (Molteni) 

Guido De Rosso (Vittadello) 
Claudio Michelotlo (Max Mayer) 
Guido Neri (Max Mayer) 
Carmine Preziosi (Molteni ) 
Giancarlo Polidori (Vittadello) 
Pietro Scandelli (Molteni) 

Remo Sfefanonl (Max Mayer). 

Riserva: 

Scarne Andreoll (Vittadello) 

Direttore sportivo: 

Gastone Nendnl 

Direttore sportivo aggiunto: 

Marino Fontana. 

Giro d'Aosta: 
Fradusco leader 

LA THUILE (Aosta). 13. 

n varesino Arturo Pccchiclan 
ha vinto per distacco la seconda 
tappa del Giro ciclistico della 
Valle d'Aosta, per dilettanti, 
Champorcher La-Thuile di chilo¬ 
metri 137.900. Il romano Antonio 
Fradusco. recente vincitore del 
Giro dell’Abruzzo, ha conquista- 
la maglia bianca di primo in 
ckMifica generale. 


In sostanza, hanno trovato con¬ 
ferma le notizie trapelate nei 
giorni scorsi. Nessuna novità, 
insomma. dopo i « forfait > di 
Motta e Adorni. Sappiamo però 
clic tre corridori della Salam.ni 
iscritti nel primo elenco sono 
stati tolti all'ultimo momento. Si 
tratta di Albonetti e Guerra (ri¬ 
meria della prima «quadra) e di 
Menili, titolare delia seconda 
compagine sostituito poi da Bo- 
drcro Perchè questi cambiamen 
ti? Evidentemente la Saiamint 
non ha voluto partecipare alla i 
spedizione francese in segno di I 
protesta (pare) per l’appoggio 
(?) di Adorni a Gimondi nella 
tappa decisiva del recente Giro 
d’Italia. 

Naturalmente, la parte del... 
leone spetta alla Sai-varani e per 
essa a Gimondi che avrà al suo 
fianco sette scudieri di fiducia. 
Inutile aggiungere che Gimon¬ 
di raccoglie le maggiori spe¬ 
ranze: ha v-nto il Giro con la 
«treptosa impresa dal Tonale a 
Tirano, può vincere il Tour 
inviando Coppi c Anquetil. te 
nulo conto che «utle strade di 
Francia il camp-one di Sedri- 
na troverà i maggiori rivali in 
\imar e Jimenez. A meno che 
Anquetil decida all'uitimo mo¬ 
mento di entrare in una delle 
due formazioni nazionali col 
semplice, ma fermo proposito di 
far perdere Gimondi giusto eo- 
m’è accaduto l’anno scorso (vit¬ 
toria di Aimar e sconfitta di 
Poulidor). 

Nella seconda squadra, l’uomo 
di punta (in base ai risultati del 
Giro) è Balmamion. però anche 
De Rosso potrebbe salire sulla 
cresta deli’onda. E Basso e Pre¬ 
ziosi sembrano indicati per az¬ 
zeccare qualche traguardo Sa 
rà poi interessante vedere il Mi- 
chelotto venuto alla ribalta nel 
tappone dolomitico. E comun- 
oue. avremo tempo di tornare 
sulle due formazioni. Adesso ci 
preme sottolineare una precisa, 
inderogabile richiesta deiia Mai- 
netti all’U.C.I.P.. richiesta che è 
stata c sarà oggetto di una viva¬ 
ce e interessante discussione. An¬ 
che se mente è trapelato, sap¬ 
piamo che l'U C.I.P. ne ha di¬ 
scusso oggi rensna tuttavia pren¬ 
dere una decisione. 

L’argomento, infatti, è... deli¬ 
cato In breve, 5a Mainetti pre¬ 
tende una precisa, severa azio¬ 
ne antidoping, come « l’Unità » 
ha anticipato da oltre un mese 
I Mainctti paiono decisi ad an 
dare in fondo sulla spinosa que¬ 
stione. « L’antidop ng è indi¬ 
spensabile; vogliamo un am¬ 
biente pulito, sano, diversamen¬ 
te usciremo dal ciclismo ». E 
ora. Carini. Rodoni e soci sono 
nei pasticci 

Gino Sala 



DE ROSSO assente al Giro per II noto incidente avuto alla 
< Vuelta » ritorna alle corse in occasione del Tour 


L'unico » caso » di questa stagione 


Pinato (Alessandria) 
denunziata per doping 


Nuova sede per 
f'« Adriatica » 


No! popolare quartiere del 
Difetto è stata inaugurata ieri 
sera la nuova sede della « Socie¬ 
tà Sportiva Adriatica » Per l’oc- 
r»ficr.c PCI del 

Tufeilo ha rivolto il seguente 
augurio alla società- 

« I comunisti del quartiere 
rivolgono al presidente della 
Società Sportiva Adriatica si¬ 
gnor Angelo Lista, agli atleti e 
a tutti i giovani sportivi ì mi- 

f liori auguri e si impegnano per 
ar si che in un prossimo futu¬ 
ro tutti i giovani possano usu¬ 
fruire di tutte le attrezzature 
dei beni della ex-gil di Piazza¬ 
le Adriatico affinché anche il no¬ 
stro quartiere sia al pili presto 
dotato di tutte le attrezzature 
sportive indispensabili per l'edu¬ 
cazione fisica e la salute dei gio¬ 
vani. Questo nostro impegno ol¬ 
tre che essere il miglior augurio 
per la Società Sportiva Adriati¬ 
ca suole anche essere il modo 
migliore per portare avanti la 
battaglia per porre fine allo sta¬ 
to di completo abbandono in cui 
i responsabili della cosa pubblica 
hanno finora lasciato il nostro 
quartiere s. 


Un caso di «doping», di se¬ 
condano interesse perchè riguar¬ 
da una deiie squadre di B già re 
tr ocesse (l’Alessandri a) ma sem¬ 
pre grave come epi-od.o di co 
«lume è stato reso noto dal se 
guente comunicato della Feder- 
calcio: 

« La commissione anti-doping 
deila federazione medico-sporti¬ 
va italiana ha comunicato in da¬ 
ta 20 maggio 1967 alla FIGC 
che nel liquido organico preleva¬ 
to al giocatore Pinato Franco 
dopo la gara Alessandna-Poten- 
za del 21 maggio scorso era sta¬ 
ta rilevata positività per amfe- 
lamina. 

Secondo le norme regolamen¬ 
ta n vigenti, tale comunicazione 
è stata fatta riservatamente al¬ 
ia presidenze delia U. N Ales¬ 
sandria ed è stata disposta una 
analisi in contesto che è stata 
compiuta alla presenza dei rap¬ 
presentanti della U. S Alessan 
dna. 

Avendo questa seconda anali¬ 
si confermato la positività, la 
presidenza federale ha deferito 
il giocatore Pinato Franco alla 
commissione disciplinare della 
Lega nazionale professionisti per 
1 provvedimenti di competenza 
di cui all’articolo 28 del rego¬ 
lamento M disciplina». 


Stasera (con inizio alle 20.15) 
sui fermio verde dell'Olimpico 
avrà luogo la finale della coppa 
Italia 1967. nell’edizione che por¬ 
ta il numero 18: una finale che 
sulla carta almeno si presenta 
poco interessante o almeno meno 
interessante di quanto si sperava 
perchè invece di un nuovo scon¬ 
tro tra Inter e Juventus (come 
avrebbe potuto benissimo accade 
re) la finale sarà costituita dal 
confronto tra due squadre di me 
diocre levatura, come il Milan 
che ha concluso da poco uno dei 
suoi più deludenti campionati di 
serie A e come tl Padova che 
fino a domenica è stato in lotta 
per la salvezza nel campionato 
di serie B. 

Ma non è detto che le indica¬ 
zioni della carta debbano essere 
necessariamente rispettale: può 
darsi benissimo anzi che la finale 
in fondo si riveli un match equi¬ 
librato. combattuto ed appassio¬ 
nante. manari più ancora di quan¬ 
to sarebbe accaduto se fossero 
state di fronte Inter e Juve. Le 
premesse ci sono e sono costi¬ 
tuite dal comportamento delle 
due «nuadre nelle semifinali. 

Il Milan che pia sente la mano 
di Rocco ’almeno dal punto di 
vista p sicotogico (da notare che 
stasera Rocco si troverà alle pre - 
se con i suoi due amori, il Pa¬ 
dova l’amore della giovinezza ed 
il Milan l'amore della sua matu¬ 
rità) si è battuto bene contro la 
Juventus vincendo più nettamen¬ 
te di quanto non dica lo strimin¬ 
zito punteggio finale scaturito al 
termine dei tempi supplementari 

Merito soprattutto di un Ama- 
rildo superlativo, di un Lodetti 
generoso come se la stagione per 
lui cominciasse solo ora. di un 
Trapattoni tomaio a sgambettare 
come un ragazzino, oltre che del 
solito Rivera: la conferma ap 
punto che il cambio della guar¬ 
dia al timone della squadra sta 
già dando i suoi frutti anche con 
la « vecchia » inquadratura. 

Il Padova dal canto suo ha 
messo sulle ginocchia l'Inter. do¬ 
po aver eliminato in precedenza 
il Napoli: imponendosi non tanto 
per squisitezze tecniche quanto 
per il vigore (tradizionale del re¬ 
sto) dei suoi uomini, per la ve 
locità e l’alto ritmo di lutto il 
complesso. Queste doti potreb 
bcro non essere state sufficienti 
in serie B ove in fondo sono mol 
te le squadre a battersi con grin¬ 
ta e velocità ancora maggiori: 
ma sono state decisive contro 
squadre più classiche (o classi- 
cheggianti per dir meglio) che 
però non hanno potuto sostenere 
l’urto a causa della eccessiva 
stanchezza. 

Così si spiegherebbe la meta¬ 
morfosi del Padova, squadra sen¬ 
za pretese in serie B. squadra 
ammazzagrandi in coppa Italia 
al confronto con i più titolati av¬ 
versari della serie A. E per le 
stesse ragioni si capisce come sia 
necessario tenere in considera 
zione le possibilità del Padova 
anche per la finale di stasera: 
non è affatto da escludere infat¬ 
ti che dopo aver battuto Napoli 
e Inter il Padova faccia il tris 
contro il Milan. In tal caso sa 
rebbe la seconda squadra di se¬ 
rie B (dopo il Napoli 1961-62) a 
conquistare la coppa Italia che 
nel suo albo d'oro contiene cin¬ 
que volte il nome della Juventus, 
quattro volte il nome della Fio¬ 
rentina, una colta ciascuna i 
nomi del Genoa, deWAmbrosiana 
Inter. del Venezia, della Lazio. 
delTAtalanta e della Roma (oltre 
che del Napoli già citato). 

Ma come si vede nelTalbo doro 
manca anche il nome del Milan 
che in effetti ci tiene molto a 
vincere questa coppa per com¬ 
pensare t suoi tifosi delle delu¬ 
sioni loro ammannite in camp :o 
nato. Per età eccoci tornati al- 
rassunto iniziale: un match equi 
librato, combattuto, per il quale 
è difficile fare U pronostico. 

Una cosa solo si pud dire: che 
stasera la coppa Italia si con¬ 
cluderà comunque, perché se le 
due squadre saranno m parità 
anche dopo i tempi regolamen¬ 
tari si gioc h er a nno i tempi sup¬ 
plementari. E se non basteran¬ 
no nemmeno i 30’ dei supple¬ 
mentari l'arbitro dovrà ricorrere 
alla decisione (in verità antispor- 
tira) della monetina per designa¬ 
re la vincitrice della coppa thè 
per tale exploit avrà diritto ari 
uno riproduzione rn oro del tro 
feo (alla perdente andrà la ri¬ 
produzione in argento) mentre 
ai giocatori andranno le medaglie 
doro (ai perdenti dargento). 

Infine la vincente potrà cucire 
sulle casacche all'altezza del cuo¬ 
re il cerchietto tricolore c he i il 
distintivo dei vincitari di coppa. 

Roberto Frati 


Giorni decisivi per l'Inter 

MORATTI DECISO 
AD ANDARSENE? 

Intanto ieri Mazzo¬ 
la è stato operato 
alle tonsille 



MORATTI se ne va? 


L'« Almas» 
penalizzata 
di 7 punti 

In conseguenza elei tentativo 
rii corruzione verificatosi il io 
aprile relativamrntr alla parlila 
Almas-Civitav eccitine (torneo 
dilettanti) ai rianni rii niirst'nl- 
tima (I giocatori tirrenici Hnr- 
reili e Mantovani furono avvici¬ 
nali dal signor Drifini — tesse¬ 
rato per il G S. Acicalcio clic ha 
ammesso spontaneamente l'azio¬ 
ne per iniziativa rii un sosteni¬ 
tore drll'Almas estraneo alla 
Sucietà — con il proposito rii 
• agevolare • il successo rirl- 
l'Ainias). la Commissione Disci- 
plinarr dei C It. Iniziale ha de¬ 
cisa rii infliggere all'Alinas la pr- 
ualizza7iotie rii 7 punti ria scon¬ 
tare totalmente nel Campionato 
rii 1. Categoria ilrll'annata spor¬ 
tiva 19S7 68 Inoltre il signor 
delfini e stato radiato rial ruoli 
federali e inibito a ricoprire ca¬ 
riche sociali e a svolgere qual¬ 
siasi attivila sportiva. 


MILANO, 13. 

Moratti lascia? Moratti resta? 
Le voci delle ultime ore sono 
molte e contrastanti: c'è addirit¬ 
tura chi fa già il nome del suc¬ 
cessore di Moratti (indicando il 
doti. Ivanoe Fraizzoli il cui no 
me già è stato fatto altre volte) 
e chi invece smentisce in p’eno 
l'ipotesi sottolineando che Mo 
raiii non avrebbe nessuna intcn 
zione di lasciare tanto è vero 
che si starebbe impegnando in 
un grosso sforzo per rafforzare 
i quadri della squadra neraz¬ 
zurra (si parla di Bertini della 
Fiorentina, di Nielsen del Bolo 
gna. di D’Amato della Lazio, di 
Colausig. Tamborini e Barison 
della Roma, di Juliano del Na¬ 
poli). 

Comunque presto si dovrebbe 
sapere la verità perchè l’assem¬ 
blea dei soci neroazzurri si riu¬ 
nirà giovedì per procedere alla 
trasformazione dellTnter in so 
cietà per azioni. In quella sede 
dunque si saprà se Moratti re¬ 
sterà o meno: ed è probabile 
die nella stessa sede si conosce¬ 
ranno i nomi dei pruni giocatori 
acquistati dallTnter. 

Intanto oggi Sandro Mazzola è 
stato sottoposto all'intervento chi¬ 
rurgico di tonsillectomia. L'ojmj 
razione, perfettamente riuscita, è 
stata eseguita dal prof. Alberto 
Crespi Rcgliizzi in una clinica 
milanese. L'attaccante nerazzur¬ 
ro dovrà ora trascorrere quattro 
o cinque giorni di degenza in cli¬ 
nica prima di recarsi m vacanza 
con la famiglia a Sanremo. 

Mazzola era afflitto da mesi da 
disturbi di respirazione provoca¬ 
ti da un patologico ingrossamento 
delle tonsille. 11 giocatore ha do¬ 
vuto anche nei giorni scorsi far¬ 
si ingessare la caviglia sinistra 
p»er un'altra contusione subita nel¬ 
l'ultimo incontro di Coppa Italia 
disputato contro il Padova. In 
queste condizioni è inutile ag¬ 
giungere che le speranze di Val 
careggi di utilizzare Mazzola nel 
la nazionale a Bucarest sono pra¬ 
ticamente ridotte a zero. 


A Subiaco ed in TV 


Inn 


_ jf Zurlo 
Sassarìni 
tricolore 



Questa sera sulla piazza centrale di Subiaco (e in TV ore 22) 
Franco Zurlo, campione italiano dei pesi gallo incontrerà lo 
sfidante Antonio Sassarìni, titolo in palio. L'incontro si presenta 
abbastanza incerto: entrambi i pugili infatti hanno come arma 
migliore la potenza mentre dal punto di vista tecnico lasciano 
un po' a desiderare. Inoltre anche il loro carattere di pugili 
combattivi e alla costante ricerca del risultato a sensazione non 
facilita certo il pronostico. 

Il brindisino Zurlo si lascia comunque preferire per il fatto 
che ha una maggiore esperienza e che ha disputato incontri 
impegnativi, (basta ricordare il match con Tommaso Galli, un 
pugile affermato sul piano europeo, e che dovette subire una 
netta sconfitta lasciandogli il titolo italiano). 

A rendere però ancora più incerto questo match ci ha pen 
sato la Commissione Professionisti che nei giorni scorsi ha pre¬ 
scelto come sfidante ufficiale alla corona europea detenuta dal 
marocchino Ben Ali, l'ex campione del mondo Salvatore Burruni, 
anziché il campione italiano Zurlo (come sembrava logico). 

Questa decisione aveva fatto esplodere il brindisino che 
arrivò alla minaccia di abbandonare definitivamente il pugilato 
e di non presentarsi quindi sul ring di Subiaco. 

Il suo manager Ballarati è riuscito, e non molto facilmente, 
a cambiare le intenzioni di Zurlo e a convincerlo a difendere il 
titolo contro Sassarini. Il a caso » per ora sembra chiuso, tutta¬ 
via ci si chiede quale sarà lo stato d'animo del campione italiano 
e inoltre a che punto i la sua preparazione atletica dato che per 
alcuni giorni ha anche abbandonato la ■ via » della palestra. A 
sentire Ballarati il brindisino si trova In buone condizioni di 
forma dal punto di vista atletico mentre psicologicamente non 
appare molto caricato. Conoscendo però il carattere di Zurlo 
c'è da pensare che una volta sul ring ritrovi la grinta e la 
volontà a lui abituali. L'unica preoccupazione semmai può essere 
che il brindisino voglia strafare e questo cerio non lo agevolerà 
per le caratteristiche di Sassarini che è un buon colpitore e 
potrebbe quindi mettere a segno il colpo risolutore. 

Ecco il programma della riunione: 

PESI WELTER: Bocci contro Rossi in 6 round 

PESI SUPERLEGGERI: Duranti contro Pomarico in 8 round. 

PESI SUPERWELTER: Golfarini contro Ceriano in 8 round. 

PESI GALLO: Zurlo (campione italiano) contro Sassarini (sfi¬ 
dante) in 12 round. 

Nella foto in alto: ZURLO. 


I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 


CRUCIVERBA 



ORIZZONTALI: 1) martello Cl¬ 
eante: 6 ) opera linea di Verdi; 
9) consonanti in pipa: II) rischio 
non grate; 12 ) grasso del maiale; 
14) abitatnce dell'Olimpo; 15) si¬ 
gnifica società per azioni; 16) in 
grosso sontuoso; 17) grosse can¬ 
dele; IR) risposta bre\e ma gra¬ 
dita; 19) quante cairn o fa sco¬ 
stare le persone; 70) piovre una 
tolta ma non p.ovre più; 21 ) ap¬ 
poggio o brere sosta di rati o 
aeroplani; 22 ) un animaletto., 
scnsse la Gerusalemme Liberata; 


23) capitale europea sotto ditta 
tura da poco tempo; 24) sta nel¬ 
l'ultimo piatto che porta il carne- 
nere; 26) schiavi spartani; 27) ar¬ 
ma terzo tutti gli anni; 281 con 
giunzione telegrafica; 29) il figlio 
di Cambi se fondatore dell'impero 
persiano; 30) chi lo perde del 
tutto va al manicomio; 31) pre 
posizione; 32) sigla del Circolo 
degli automobilisti; 33) luoghi di 
raccolta di core antiche; 34) rac¬ 
colgono più pese, che palloni; 
35) infernale, gelido; 36 ) il gran¬ 


de poeta latino nato a Venosa e j 
vissuto a Roma, autore delle fa- ‘ 
more « Satire ». 

VERTICALI: 1) grosso Tram 
mento di rote.a: 2 ) grande si¬ 
stema montdgnoio italiano; 3) no¬ 
me greco dato a Cibole ovvero 
la Terra; 4) nota e articolo. 5) 
contrario, oppositore; 6i facilita 
o comodità di vita; 7) la solita 
moglie di Atamante; 8 ) prcpo-i 
/ione; 9> asre intorno a cui gii a 
una mota o altro. 10 ) copp c di 
core uguali; 13) spintone o con 
tatto preso con una certa vio¬ 
lenza; 14) perente e poco scor¬ 
revole; 16) cani da guardia; 17) 
puro e pudico; 19) per condire 
('insalata; 20 ) giovane bue non 
più toro; 21 ) racconti; 22 ) mac¬ 
china utensile che a; rotonda; 
23) pesciolini da scatola; 24) il 
fedelissimo; 25) misura di ca 
pacita per cereali; 26) vocali m 
isola: 27) dodicesima parte del 
l'anno: 28) spessi; 30) preposi 
ZIOT.C articolata; 31) copricapo 
eurco c eg z.ano: 33) avversativo; 
34) sigla d. Ravenna 
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pag. 11 / echi e notizie 


NEL VIETNAM 


IL PENTAGONO CHIEDE 
UNA NUOVA «SCALATA 


NELLA COREA DEL SUD 

PROTESTANO CONTRO 
LA FRODE ELETTORALE 




&’<r & 

♦ * *c 


KMfei 


Rivelazioni del «New 
York Times» - Bom¬ 
bardata una centrale 
elettrica nella RDV 


SAIGON. 13 

Una corrispondenza da Wa¬ 
shington del « New York Ti¬ 
mes » riferisce oggi che la pos¬ 
sibilità di una nuova, improv* 
\ isa e più massiccia « scala¬ 
ta » della guerra nel Vietnam 
è attualmente allo studio al 
Pentagono. 11 giornale riferisce 
che esiste in questo momento 
una forte pressione su John¬ 
son per « convincerlo ad ac¬ 
cettare » l’idea di una « azio¬ 
ne energica di tipo israelia¬ 
no » nel Vietnam, in modo da 
approfittare del disorientamen¬ 
to diplomatico creato dalla 
crisi medio orientale. 

Non vengono forniti dettagli 
su quale tipo di azione venga 


Riunito il Consiglio atlantico a Lussemburgo 

Brosio criticato alla NA TO 
per il suo appoggio a Israele 

Couve de Murville a nome della Francia si dissocia dalle sue dichiarazio¬ 
ni — Dean Rusk vuole continuare la « scalata » nel Vietnam 


L'appoggio di Belgrado ai paesi arabi 

La Jugoslavia rompe 
i rapporti con Israele 

Boumedienne sosta a Belgrado nei suo viaggio di ritorno da Mosca 

e si incontra con Tito 


jssemburgo plffu *° ad Atena 

sm rf% Appello dello 

sinistro greco 

stock P er ,a i #H ° 

,.. . contro 

sue dichiarazio- . |# 

inam la dittatura 

LUSSEMBURGO. 13. . . ATENE. 13 

Disappunto e critiche all'in- lentie continuano ad Atene e 

^ 4 - ^ repressioni poliziesche — nelle 

dirizzo di Hrosio. segretario ge- U uj mc ore stata arivstata Do 

nerale della NATO, si sono ma- ra stralli, la più gratulo coreo 
infestati oggi, durante le prime g ra f a <i, balletti popolari - n 
sedute del Consiglio dell’Allean Allupivi anche la attività Jeil'ot»- 
za atlantica, che si é aperto immaìocu» mai cessata malgrado 


questa mattina a Lussembur¬ 
go. Diversi ministri hanno chic 
sto che le dichiarazioni fatte 
ieri da Brosio in favore di 
Israele per il conflitto del Me 
dio Oriente dovranno essere 


ìe gravi ixeie comminate e la 
deportazione di migliaia e mi¬ 
gliaia di dirigenti jxViticl e sin¬ 
dacalisti del centro e della si 
lustra Oggi il Comitato direttivo 
;ie !’E1)\ ha diffuso fra le mas 
av ad Alene la seguente dtchia 


considerate come espressione razione sotto le pirole donine 


di opinioni del tutto personali, 
che non |K)tevano quindi impe¬ 
gnare l’ulloanza nel suo coiti 
plesso, né i singoli membri 
Tale atteggiamento é stato 
preso. In particolare, dal mini 
stro francese Couve de Mur- 


» Abb.ivso la dittatura militare' 
Viva la democrazia' Viva l'az o 
ne e la lotta democratica de! 
Ito[x>!o greco' I piani della (imo 
ta non passeranno' La deiiKicra 
zia vincerà! » 

« Il colix) di Stato fascista de’ 
la Giunta militare che è stato 


n«1 nostro rnrrìinnndentp un telegramma esprimendo « la 

uai nostro corriiponaeme profonda preoccupazione dell ’ai 

BELGRADO. 13. gerla di fronte ai nemici chi 
La Jugoslavia ha interrotto le sempre più minacciano la pai* 


li - 

A 




ffi 


af - 



m i 4 ir 



suggerita: nel Vietnam ilei sud relazioni diplomatiche con Israe- del mondo». Nello stesso teli 
una azione di « tipo israeliti le , La d ° a ° la . nota , ju firamma Boumedienne manifesta 

no» tentilo nrm-ii di due tu. * os,ava 1,1 ,Pn a Israele, poteva va anche la certezza che da pai 
. ■ ! ‘ ■ ‘ , ' darsi per scontata Oggi il vice (e iugoslava saranno sostenni 


ville, che è stato il più esplici attuato con l’apixiggio degli ini 

to nell’espot lo. Rappresentanti penalisti americani c la compii 

un telegramma esprimendo « la salente Tito, é tornato ieri, dopo di altri paesi (ma non si è in citò del re — dice la dichiara 
profonda preoccupazione dell’Al esserci incontrato con Nasser, grado di dire quali, poiché le / oru ‘ _ ha liquidato la Cast tu 

gerla di fronte ai nemici che l'ex vico presidente della Repub fonti che hanno fatto trapelare zlom ’ e d regime parlamentare 

sempre più minacciano la pace bliia jugodava Koca Popone: notici., nnn In tnnn.i ha liquidato i>gni libertà e ha 

del mondo». Nello stesso tele stamane, anch’egli come inviato t.,.,,,,.. (nH-nin mi iniposto una dittatura Militare 

gromma Boumedienne manifesta personale di TOo. è partito pei Pff L , , \ , 11 ‘V" a '* spietata. 

va anche la certezza che da par Nuova Di llo il minisi io dogli 'mestato le stesse riserve Uro lini seno ovuUntr. servire 

te jugoslava saranno sostenuti Esteri Marko N'ikezir 11 viaggio Sl ° 101 ' * n ,inn conferenza gli .nteressi delle forze pii osco 

gli sforzi Der scoraggiare » gag di V'ikezm nella ('nnitnle indiana stampa aveva preso aperta re della reazione intigna e m 


gromma Boumedienne manifesta personale di T'to. è partito ikm 
va anche la certezza che da par Nuova Delhi il minisi m degli 
(e jugoslava saranno sostenuti Esteri Marko N’ikezir 11 viaggio 


sio ieri in una conferenza 


ni A nnrt-irc-i i: . j •• ir jusuiiuin Juinimu su-inimi: rem l eiaiMi .sihivu II VIilgLUO . . 

m. i apparsa emaramena un- mm j s t ro degli Esteri. Miscia Pa gli sforzi per scoraggiare » l'ag di Vikezn* nella Capitale indiana stampa aveva preso aperta re della reazione interna e m 

possibile; o per quanto riguar- virevic. ha congegnato al capo giessore e gli attacchi fomen rientra -nel quadro delle reim mente posizione por Israele, teninz.inoale. garantii e ai mivio 

da il nord, essa richiederebbe della missione diplomatica israe tati dagli imperialisti e dai loro lari consultazioni tra la Jugoxla dichiarando che questo paese P<>li stranieri In p ena liberta ih 












da il nord, essa richiederebbe della missione diplomatica israe tati dagli imperialisti e dai loro lari consultazioni tra la Jugoxla 

un numero enorme di snidati, liana a Belgrado una nota nella agenti». via e l’India » E' chiaro elio io 

e sarebbe destinata al falli- quale si fa osservare come il go Al telegramma di Boumedienne questo momento l’argomento del 
mento. E’ possibile tuttavia verno di Israele non abbia tenuto il Presidente Tito ha risposto af- le consultazioni saranno gli avvi- 


che vengano riesumati piani con |° del,a no,a Precedente e fermando di condividerne le prò- 
lln _ . | r „ continui « a svolgere attività le occupazioni e dichiarando: « De- 

* 1.11 p a n ° t 0 Ija -° S e d uaIi confermano con evidenza sidero che siate convinto che la 

della Cambogia, o per « inva* c be Israele prosegue nelta ag- Repubblica socialista federativa 
siom limitate e tattiche » del gressione contro i Paesi arabi ». di Jugoslavia offrirà pieno ap- 


nitnenti del Medio Oriente, at- I 
tomo ai quali ruota la interna I 
attività diplomatica jugoslava di i 
questi giorni. j 


dichiarando che questo paese 
t aveva coraggiosamente spcz 
zato la pressione che lo aeeer 
chiava ». E* questo il giudizio 
che Ita suscitato le maggiori 
proteste. 


sfruttare le nostre ricchezze ita 
zinnali e il sudore del nostro pa 
polo. Consolidale la prepotenza 
deU’impi'rialismo anici n ano ne! 
la nostra patria e sacrificale ai 
suoi interessi la causa cip-iota: 


La crisi del Medio Oriente, trascinare senza fix-tu il nostro 


Oggi si è infine riunita la Coni provocata dalCnttaceo israelia- paese nelle avventure imperia 


La nota prosegue affermando poggio ai popoli arabi nella loio missione esteri del Parlamento, nn ai paesi arabi, è stato Par 

/.Un nr.u ni>nr>lo ■nnìnn! Si M 1 _ 4 1 _ • I IT_ I „ I . ZX_* _ • I. I . , .. . 


Gli aerei americani hanno che per queste ragioni il governo giusta lotta per il rafforzamento La Commissione, die ha est 


’ ’S' 1 * 




I* ■* a « . . . ... . mina un ntnmiu ui nmrir iti |rri uri muiiuu *. 

upiicato le incursioni sul \ iet- | c conseguenze che dalla interni- Stasera Boumedienne. di rilor 
nani del Sud con i B 52. che /ione dei rapporti fra i due Stati no da Mosca, si é fermato nuova 
hanno effettuato bombarda potranno derivare. mente a Belgrado e si è recati 

menti a tappeto in varie zone. 


ne di Mosca con la partecipazio 
ne di Tito La Commissione ha 


itranno derivare. mente a Belgrado e si è recato anche manifestato soddisfazione é stato piuttosto prudente, at 

Ieri, dopo essersi levato in volo alla residenza presidenzia'e do\e per la concordanza tra la dietim- tento n non scoprirsi. noH'cspor 
ill'aeroporto belgradese dove si è stato ricevuto da Tito. Boume- razione di Mosca e le dichiara re i fatti: non ha cosi formulato 


à ItlVT 1 A_ (kt >\ZW Nord è stata attaccata dall’aeroporto belgradese dove si è stato ricevuto da Tito. Boume- razione di Mosca e le dichiara re i fatti: non ha cosi formulati 

Or bEOVlA «AtT 0 »Al 4 ,UMTBRS con particolare accanimento la f ‘ ra 'neon!rato con Tito, i! Pro d,enne ripartirà da Belgrado nel zioni fatte dal Precidente Tito il gjqdi/i sulle responsabilità d«‘l 

SEUL — Diecimila studenti sudcoreanl hanno inscenato dimostrazioni in cinque città della a ?'!|T ale diottrica della città \' [ìz ^ n l algerina.' 8 Boumedienne! °oTcairo. 'doveera recato ’ _1^ .. 4 J_ '•i'ggressnreimmtrcho rìcono 

...... a ■ . . ni 1 nnnh H A'i zxltn (ìrwxkin In ...... * Ufi tDlM A _!. .1 „ I. .. l'I TTìCC I. n y. „ L 


SEUL - Diecimila studenti sudcoreanl hanno inscenalo dimostrazioni in cinque cma della ^ P a u T hizione algerina. Boumedienne. Dal Cairo, dove si era recato 

Corea del Sud per protestare contro le elezioni truccate svoltesi giovedì scorso • che hanno visto ai thanh Hoa. che e anche la ha inviato al Presidente jugoslavo ' come inviato personale del Pre^ 
una schiacciante vittoria del partito attualmente al potere. A Seul circa 3500 studenti si sono scon- prtrna centrale elettrica nord- 

irati con la polirla per II secondo giorno di seguito. Duecento poliziotti con gas lacrimogeni hanno vietnamita che sia stata attac- ----- 

caricato con estrema violenza I dimostranti che Inalberavano cartelli con la scritta: « Le eie- ca ta dagli americani subito do- 

zioni dell'8 giugno sono stale un altro colpo di Stato». Nelle elezioni di giovedì scorso il partito P« 1 inizio dell aggressione ae- n L.!| mmn :.L a ,JU J 

al governo del presidente Park si è aggiudicato 130 seggi su 175 del parlamento monocamerale {^ a * f J eI,a primavera del 19&. UUT6 CTIIICtIG DrifaniUCllB 0110 pOlltlCO C 

di Seul e II partito d'opposizione Shlnmin ha definito la consultazione elettorale una froda recla- Da adora, secondo un portavo- ____ 

mando nuove elezioni. I suol 44 nuovi deputati si rifiuteranno di giurare se la richiesta non sarà «? americano, essa non era sta- 

accolta. Oltre a quelle studenteiche dimostrazioni si sono svolte In altre 14 città della Corea ^ P ^ attaccata. Il fatto è __ 

del Sud. L'università nazionale di Seul è stala chiusa d'autorità per quattro giorni che la centrale elettrica di ■ ■ NpA ■■ ■ ■ 


Ferdinando Mautino 


un ai paesi arabi, è stato Par- 'iste. 

gomento dominante di questa * Ditto ciò che il nostro poiioo 
pn,„ i; «tornata Hi Huntoaa Hai 

ministri atlantici L americano tadino fi]i iltt( , ri . SM IMZ „ m .,|,. 
Rusk ha tracciato una breve „ |Uo clò ò ,, be . •ciglio degli at 
cronistoria del conflitto Da tacchi dei co’onneìli II noM-o 
quanto si é appreso, anch’egli ix>;xì!o nixi accetta che i siici 
é stato piuttosto prudente, at dritti siano calpestati così vo 
tento a non scoprirsi. neH’esivir trntenuxite: n<xi iccetta la sfila 
re i fatti: non ha cosi formulato provinatona e mm si lascia -n 

I a««rrsso r p. mrnlrc ila neon" T „, !lt ,^c 11 ,Lp,.lo «n-™ è pumi 
scinto che I LIREE ha cercato incito cosciinti* ih*l fatto chi* la 
di fermare le ostilità. Secondo giunta militare che appoggia il 


cronistoria del conflitto Da 
quanto si é appreso, anch’egli 


Documentazione tratta da « Panorama » 

La crisi economica 1966 
spinse a destra Tel Aviv 

Per la prima volta in 16 anni, crollati Pafflusso di capitali, l'incremento 
del reddito e l'arrivo di immigrati - Estikol imbarca Dayan, l'avversario elet¬ 
torale del '63 - Le guerre di conquista non risolvono le difficoltà interne 


che la centrale elettrica di 
Thanh Hoa costituisce per 
l'aviazione americana uno d*- 
gli obbiettivi più « duri » di 
tutto il Vietnam del Nord, co¬ 
si come il vicino ponte ferro¬ 
viario di Ham Rong. attaccato 
decine di volte e mai messo 
fuori uso. 

Annunciando il bombarda¬ 
mento delia centrale, il porta¬ 
voce americano ha affermato 
che finora sono state attacca¬ 
te undici delle dodici principali 
centrali elettriche della Repub 
biica democratica del Vietnam. 
Con ciò viene ammesso anche 
da parte degli aggressori che 
alla base dei bombardamenti 
aerei vi è la fredda determina¬ 
zione di distruggere il poten¬ 
ziale industriale delia RDV. 
Come è ormai ampiamente 
provato, i bombardamenti si 
accaniscono anche contro i 
villaggi, i quartieri più fitta- 


Dure critiche britanniche alla politica di Tel Aviv 

Il Times: Eshkol vuole 
trattare da conquistatore 


qualche agenzia di stampa. 
Rusk avrebbe preso una posi¬ 
zione in parte diverso da quel¬ 
la del governo israeliano. 


governo ha usurpato il jmteie. e 
la ritiene colpevole della liqui¬ 
dazione della Costituzione. Mai 1 
fautori di un rollio di Stato m 1 
tifare si sono trovati cosi isola:i 


quando ha chiesto che negozia- '‘«are si sono trovati cou w.au 
li.? 1 ™>ndl„lr. 


bito dcU'ONU fmentre Israele 
chiede trattative dirette. « da 
posizioni di forza * con gli ara¬ 
bi. senza interventi delle Nnzio 
ni Unite"). 


[/alternativa del popolo alla ti 
rannia è la resiitema! Ber rovo 
sciare la tirannia: per instaura 
re una vera democrazia il rio 
<-tro popolo si avvia verso la Io* 


Raccolta 
di soccorsi 
per gii arabi 
colpiti 

dalla guerra 


L’inglese Brown ha proposto ta fino alla vittoria. 

_ una garanzia delle quattro «In queste ore critiche l’EDV 

§ • - - grandi potenze per le frontiere che non può essere liquidata con 

# 1 ^ arabo israeliane: la garanzia decreti reali, esprimendo la vo 

aa conquistatore 

stata poi sostenuta dal Canade f()tt| , j gruppi, le p- 

. , se Martin, che ha suggerito sonaptà che si oppongono all. 

secondo un altro giornale «e Davide SI e trasformato in anche la rirnstituzione della violenza fascista a prrtviere un i 
r, n i;- L,_ tlf _i; _ » j; rorz.u internazionale dell’ONU: posizione di lotta attiva. .1 linee 

Golia attraverso tre brutali guerre razziste » Indi- ol , Ps | n dovrebbe ora essere di- tutte le loro forze in un larvo 

gnati commenti per la brutalità dell'avanzata israeliana slocata dalle due parti della fronte antifascista contro la dt 

m..n; nncinm tantann tatura per rovesciare la tir.iiiii-x 


Nostro servizio 

LONDRA, 13 

I settori più avveduti deli'opi- 


sueta. sottolinea il voluto « isola- prcssinnP d j Isra( 

mento » di Israele che « disprez- * _ 

za » l’ONU. . diffida , della me- conquisto territori 

dianone delle grandi potenze. * compiuto v 


frontirr«n Tutti costoro tentano tatura per rovesciare la tirami’ 
cniminfiup » p-^.rr !•.«. 
gressione di Israele e le aie della lotta di ogni forza d< v 

conquiste territoriali come un rnocratica e patriottica, md.ptti- 


dentemente daH’appartiTirn/a a. 


nione pubblica inglese sono viva- pretende di « dettare termini da 
mente allarmati per la tracotan- conquistatore » e fa terra brìi- 


za di Israele. Dopo le incertezze, ciata attorno a sé. quando mo- mattina con nn discorso del 


La sessione del Consiglio la sinistra, al centro o al!a de 
atlantico si è aperta questa stra. debbono essere: im,>edirc 
__ j: _ i crimini oohtici che vxio nel.*- 


i crimini politici che xeno nel,*- 
’ntenzicni dei dittatori: po-re 


i dubbi, i timori semicelati die- stra di puntare tutte le sue carte pr j ma ministro danese, Krag. n"™ Z ij e re nressi«ii e al terrore 
tro l'ambiguo debito di solidario- sulla lotta armata a oltranza. H ha auspicato una * riduzio rovesciare la Giunta milita-e :! 

♦ A nha t raffi ero la poH tei r*A_ # TìmAC \ CPnt'A riho nncClinA flf» ... A noi . > . m __ 


Il Circolo culturale arabo ha « a c ' ie tradisce la cattila co- «Times » scrive che nessuno, né > delle attività militari nel legalo: creare un governo forma- 

.1» * 1 > • 1 _ n rtrnnni >inlAn«A A trXAno Aha m r ii _ » at A * . ■ 


. f « ♦ j || ’lkX * 1^ Al V/llLViU LTiUUIdlC dtaiiu liU -- - . , , . Mi- • wv IIL ... Lirflit: IMI Auvc.iiw M/MMI 

mente popolati delle citta e le a perto un centro di raccolta di scienza occidentale, è venuta fuo- « e grandi potenze e meno che mai Vjptpam per arrivare alla fine io da tutti i partiti per il ripr 

A X nhA A/xcfl . . . ... - 1 *____4- J_t ___ rl\i Cinti Ambi nzvfeà qaaa ttnrn 11 _ _ __ _ .. ... ... a . • 1 . 


Nell'aggressione militare dello Stato di 
Israele ai paesi arabi , nella politica 
espansionistica adottata dal governo di 
Tel Aviv, vi sono anche ragioni econo¬ 
miche interne, di ordine tipicamente 
capitalistico? Una risposta affermativa 
a questa domanda, che molti si sono 
posta, è contenuta in un articolo di 
Panorama sulle difficoltà incontrate l'anno 
scorso dall'economìa israeliana. A titolo 
di documentazione insospettabile, ripor¬ 
tiamo pertanto ampi passi dal settimanale. 


pur senza sottoscriverne tutte le opinioni. m j B agricola 


opere di irrigazione, che costi- generi di soccorso da inviare alle ri 1 amara scoperta del vero pie- gii Stati Arabi, potrà accettare la f j fl j conflitto. Sullo stesso arEo- 
tuiscono la chiave dell econo- p*>po!azioni duramente colpite ricolo. Israele fa paura: ha inai-1 conquista delle armi^ come^fatto mpn ( 0 _ f^tisk ha tuttavia rife¬ 

rito le solite affermazioni nme 


Aggiungiamo soltanto che, con la svolta a fj e j Vietnam del Sud sono in 
destra che porta il nome e le insegne bel- corso quattordici operazioni di 

liche del generale Dajan, lo Stato di rastrellamento in cui sono im- 

Israele può forse sperare di aver risolto pegnate grosse unità america 
la propria crisi economica: dal punto di ne Nonostante ciò. nessuno 

vista dei capitali e della manodopera, scontro è stato segnalato, a di¬ 


mia agricola. dalla guerra del Medio Oriente. borato il vessillo della guerra a 

Nel Vietnam del Sud sono in Sarà accettato qualsta«i aiuto, oltranza con sotto toni razzisti; 
Corso quattordici operazioni di ma in particolare c'è grande ne- ha liquidato ta vecchia struttura 
rastrellamento in cui sono im- co?*xità di medicinali ^soprattutto delie omertà su cui si appog- 


borato il vessillo della guerra a 1 compiuto. Affidandosi alla forza. 


stino dette libertà democratiche 
e del parlamentarismo perché la 
Grecia ritorni alla vita politica 


gli israeliani stanno perseguendo • rifiutando di prendere ™>™alc e per e’ez'onì libere. 

>Jna politica folle, se non altro r< . - r , J 5 «In q'iesto momento nessuna 

— fa osservare il « Times » — qualsiasi impcpi per un < mdecisiotip e nessun nteresse r; 


Ma non siam piu nell 800. Le guerre di mostrazione del fatto che gli Qffert^, j n danaro. nero che non ha alcuna prospet- strada alla mente degli os.serva- 

conquista non risolvono piu t problemi americani non riescono ad im- L'indirizzo dei centro di rac- tiva, salvo Tautodistruzione. A ri- tori inglesi, si articola su tre 

dello sviluppo, che sono politici prima porre la loro strategia al FNL. colta è: Centro culturale arabo, levarlo, tra gli altri, è oggi il punti: 1> la brutalità della mac¬ 
che economici, come afferma anche che invece attacca come, dove via delle Terme di Traiano 13. « Times » che. abbandonando per china bellica israeliana: l'attacco 

la Populorum progressio. e quando vuole. Roma - telefono 73 02 2-? una volta la circospezione con- preventivo, il "napalm” sui vii- 

___lagg> arabi, l'espulsione forzata 

ipati. Era 1 di altre centinaia di migliaia di 

la stretta profughi al di là del Giordano, 

„ n a ■ #11 _ • O l'inumano trattamento infitto ai 


antibiotici e vitamine), materiali giava il tortuoso e dilatorio gio perchè « non potranno certo es- 

chirursnci ^anestetici, filo da su- co diplomatico inglese in Arabia: ^cre [ier sempre militarmente su¬ 
tura. fasce, disinfettanti), coper- ha messo i suoi stessi amici di penori agli arabi ». 

tc. indumenti, generi alimentari, fronte a una scelta in bianco e L’orribile verità, che si è fatta 


bandono deircxrnfnfian 


... Vinta questa prima guerra sono trovati disoccupati. Era 
(quella del '48 - N.d.R..). Israe- inevitabile che. nella stretta 
e si mise al lavoro con ogni economica, si determinasse un 
energia dando vita al più gros- certo malcontente e cadesse 
miracolo economico dei qualche illusione: l’anno scor¬ 


ia Populorum progressio. 


e quando vuole. 


Qualcosa di nuovo fra le due Germanie ? 


Sarebbe imminente 
il processo 
contro Sukamo 

TOKIO. 13 

L'ex presidente indonesiano Su 


stretto di partito devono sta-e 
al di sopra degli interessi norie 
nn li del popolo arerò' 

, r* _ 4 - : _ » • » ---i .4» 

4 I utuvn. — uaiLi'nu: i o • 

lo — Davanti alla violenza «o 
tanto l’organizzazione e l'uni’a 
del popolo possono decidere effi 
cacemente sull'esito della sua 
lotta contro la tirannia fascila 
Organizzatevi nell'ampio Fronte 
antifascista contro la dittatura' 
« Costituite com.tati e gruppi 
del fronte in ogni angolo del Pae 
se! Non vi lasciate schiacciare 


empi moderni. Uomini e don- 
e scampati alle stragi na 


so 11 mila ebrei hanno lasciato 
Israele, solo 1.000 in meno dei 


iste, ebrei inglesi, americani nuovi immigrati. 


* 

,u 

ri 

* 

■3 

r 

ì 
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di decine di altri Paesi ae¬ 
rsero in massa ad Israele 


.. Alia fine del 1955. l'esodo 
la mancata Immigrazione 


acendo triplicare la popola- erano diventati un problema, 
one in 16 anni. Appoggiata ... Il passaggio delie redini 
a enormi donazioni private del potere politico dalle mani 
più di 2 miliardi di dollari di Ben Gurion a quelle di 
ai soli sionisti americani). Levi Eshkol. nel 1963, sotto- 
agli aiuti di Washington (un lineò, anche nella più alta ca- 
iliardo e 600 milioni di dol rica governativa. la trasforma¬ 
li) e dai pagamenti delle zione sociale e psicologica che 
iparazioni di guerra da parte stava investendo Israele. 


ella Germania occidentale 
12 milioni di dollari), la na 
ione ebraica creò città e 


... Dopo il successo eletto 
rale (candidato avversario, so¬ 
stenuto da Ben Gurion. era 


abbriche. trasformò In campi stalo Moshe Dajan - N.d.R,). 
oltivati e aranceti il deserto: Eshkol dovette fare i conti 
r 14 anni consecutivi il prò con la dura realtà economica 
tto nazionale lordo aumentò e politica. L'inflazione all’in- 


Scambio di lettere 
tra Kiesinger e Stoph 

E' lo prima volta che un cancelliere della Germania occidentale scrive al capo del 
governo della RDT - Ma Bonn pretende di rappresentare tutto il popolo tedesco 


i i , , . « i. L). t ''ìxitil r » » * i i«» ’ciow . 

c o.d^!i egiziani JHteraimente la- . i _a*. 

. , kamo sarà molto proba bumoni e dalSa vno.ftua’ a* 

sciati monre di sete nel deserto f ra breve sotto processo terrore 1 Create e rafforzate la 

art binai; -) ì danni Immediati hanno affermato tre ghidic: unità dd popolo con l’eserc.to’ 

agli interessi mgiexs: perdite ddla Corte suprema di Giacarta. Difendete I vostn interessi eco 

commerciali, possibile raziona- palagio a Tokio e dreni a nomici vitali! Sviluppate dapper 

mento dei carburanti in Inghilter- i Gnev-a p-- r >ma conferep.zj m tutto la resistenza e la lotta cor. 


mento dei carburanti in Inghilter- Gnev-a n*-r una conferenza tn 
ra entro qualche settimana, inde -emaz:onale sul diritto e la pace 
bohmento delia sterlina con re n viud ce Asikm Kn*uman At 


emarionale su! diritto e la pace, tutti i mezzi e ti tutte le form" 

11 giudee Asikm Kumrnan At- adatte! Assistete ma ter. almeno 


lativo peggioramento generale madja. che è anche p-ofess-are e moralmente !e rttime de! te' 
della bilancia dei pagamenti; 3) i alla Università di Giacarta, ha rore! Diventate i difensori orgo 
rapida accentuazione dei decimo dichiarato, anche a nome degli ghosi delle libertà demorrattch» 


1 10 per cento all'anno. 


temo e gli attentati terroristici 


Il ritmo di sviluppo dei arabi da oltre il confine siriano 


BERLINO. 13. 

Per la prima volta nella stona 


sola l'intera Germania. 


Gran Bretagna è tuttora legata 
da una logorante presenza mili- 

scrive al capo del Totto rarco dPlla politica d-oi- 

n l « tremare entra in crisi. L’Inghil- 

PODOlO tedesco terra sta venendo bruscamente 
■ ■ sostituita ovmnque. 1^ svolta nel 

Medio Oriente mette spietatamen ! 
La lettera di Kiesinger è stata j t« m 'uce fin questo momento p.ù | 


n . » J » I quale riconferma la sua iocons;- < tative al massimo livello per » La lettera dt Ktesinger è stata e in luce ,ln ques.o momen.o p.u 

Ull nostro corrisponderne 1 tesi di rappresentare da giungere a una normalizzazione I portata a Berlino democratica da che altrove) la assurdità di un 


deile relazioni tra ie due Ger- un messaggero D vke addetto dispositivo strategico superato. 


imi 16 anni non poteva però (questo è la versione data dal tedesca del secondo dopoguerra. Kiesinger ha impiegato più di u.i P rea se proposte. A quanto si di 

ontinuare aU'infinito: nel 1965 seffimanale alle provocazioni un cancelliere della Germania mese, nei corso del quale è nato ce. la rispostadi Kiesinger eli» 

indò una congiuntura israeliane ■ N.d.R.) non gh d * Bonn ha risposto a un rnes- sottoposto a press.oni contrastar 

onocnica negativa. In parte, permisero di realizzare fatino primo ministro u da, ^ociakiemocratici. partec; rjioorrtj um«ni 

sa fu il riflesso della politica sfera di benessere e di pace SRI' «o ver ™>- e daglii oltranzisti ■_ tra i» Rm 


ntiinflazionistica del governo, che aveva promesso. 


— r*. * —- ■ — ‘ 

Kiesinger, indirizzata al «Signor 


Per decidersi a rispondere, manie e fece a questo scopo stampa del governo di Bonn, di cui gh inglesi — perfettamen 
ics'.nger ha impiegato più di un precise proposte. A quanto si di .Ahlers. si è nftutato di p-ecvxare te coscienti di un onere ormai 
ese nei corso del quale è nato ce, la risposta di Kiesinger eiu- se si tratta dello stesso funziona in larga parte mutile — stavano 

de queste proposte e pone sul no che il cancelliere ntende no confusamente cercando di aiieg 
(hiwii'A'nvrM'x’i rvirtev tappeto esclusivamente le que- mmare per mantenere i contatti gerirsi con manovra graduale. 

À trln», J, stoni dei « rapporti umani, eco con l'altra pane. t.e preoccupaz.oni di I^iodra 


parte il risultato della ridu i a» . siglic dej . Beri»»*, è | intera persona’e la destra de 

wne degli aiuti provenienti da pace di nusc.re laddove Ben ^g, da Bonn alia volta ^nst.^^^a LrSr* la % 

ashlngton, dalle organizza 


aveva visto in lui l'uomo ca 


Willy Stoph, presidente del Con democratici insistevano per un3 


drt ^ ^a.o. Mentre ! social ^ Sr^™* SPJ 

democratici insistevano per una ^ indl3CrNk)n i 

lettera persona.e. la destra de- a Bonn, il cancelliere proporreb- 
mocnst.ana voleva limitare la n- ^ !a à „ iSTìnTÌont! d , 


shlngton, dalle organizza Gurion aveva fallito, cioè di di Berlino democratica. Essa rap a un , dichiarazione da ** ,a *.* rnor * f% l: 

( sioniste edalto Germania ridurr, ta tanslon. con Rii pr « n „ „„ riS p«ta .Ita Mtor. ito 

identnle C. 1 fu nerò anche arabi, rimase Drobabilmente d. d.t in madifi/i azwrczi m I ___ j. i z_»_i-* 1 ^ ^ . ' . ! T Ppf 


identale. Ci fu però anche arabi, rimase probabilmente di Stoph del 10 maggio scorso e 
terza causa, forse più sconcertato quando quest’anno si apre con l’espressione: « Sti- 
ave: l’immigrazione venne Eshkol ordinò una incursione malissimo signor Presidente», 
aticamente a cessare. Nel di autoblindo in Giordania e A quanto si apprende, in tutto 
M9 erano affluiti in Israele minacciò massicce azioni di il messaggio, lungo circa due pa 
mila ebrei: nel 1965 ne rappresaglia contro la Siria, ginette dattiloscritte, l'espresaio 
nsero 31 mila e l’anno scor D’altra parte Eshkol sentiva ne RDT non appare mai. ricco 


ine si vede. 1 socialdemocratici ^n-.an^ dl Bonn non dovrebbe 
1 hanno spuntata. Ugualmente essere un politico, ma i»i alto 


Totto l'arco della politica d'ol- n , , _. ne. _ «>■___ 

tremare entra in crisi. L’Inghil- PrOtfiStà COTltrO gli USA © I ingnlltcrrfl 

terra sta venendo bruscamente -———- 

sostituita ovunque. La svolta nel 

Medio Oriente mette spietatamen i | *LS_ . _ _ Jj _ »!»■-! 

te in luce fin questo momento p.ù LIDIQ • SCIODvl 0 Ql OTTO QIOllll 

che altrove) la assurdità di un T w 

nell' industria petrolifera 

te concienti di un onere ormai ■ 

in larga parte inutile — stavano 

confusamente cercando di aiieg , , , „ ,™ PO l U - » a . r " lrt * * 

gerirsi con manovra graduale. 1 lavoratori del petrolio della America o in Inghilterra. 

!.e Dreocctioaz.oni di landra Llb,a SI sono m ^ SSI .9 8 * 1 ,n sc,0 ‘ A Damasco, l uffiao centrale 

«ono comunque più profonde per- u‘ bo 1 \? 0<taK<?10 ^ clla , Lef!a Araba 

chè. nel violento rivalgi mento che * S SI h " " ,,esame rad:caI ‘ miM,re mi 

attualmen'e ha fuoco in Arabia ! zianale - L ^ e - ur t» ranti 3 impedire qualsiasi atti- 

a.iuajmen.e na iuoco in .^raoia. atto g, orn! deciso in se ~v mmP rri,u e finanziaria 

rimangono gravemente compro Rno dl pro iesta contro «il peg- , commera *! e e nnanziana 

messi preziosi interessi erornmi- crimir** d: °*'!!us:cne e tra mglese e americana nei Paesi 

ci e il resto dell influenza politica d ! mento ‘ ’^nTro ' if popolo a rabo » ar ^ ® f n^. 

britannica nella zona. D ctro Io compiuto dagli imperialisti. ainia^ò 

scudo americano. Io strumento di A seguito dello sciopero alcune e hanno ,u at0 0 


maussimo signor t'resxjente ». tuttavia Kiesinger farà domani funzionano di governo in modo 
A quanto si apprende, in tutto una dichiarazione ai Bundestag da dare l'impressione che i con 
il messaggio, lungo circa due pa Dal testo di questa dichiarazione tatti tra le due Germanie non 
ginette dattiloscritte, l'espresaio e da quello della lettera, che sarebbero altro che contatti tee 
ne RDT oon appare mai. ricco pure verrà discusso domani, si nici tra autorità di fatto. Tutte 
fermando indirettamente la eoe potrà vedere in quale misura queste riserve da parte di Bonn 


solo 12 mila La congiuntura molto più forti le voci di co fermando indirettamente la eoe potrà vedere in quale misura queste riserve da parte di Bonn 

favorevole divenne crisi eco loro che Io criticavano perchè ^ fl del ? ppre ^' Cltare 

.nion- il rodditA nnzinnnlA facevo imnm nnixi ner ontwrsi prendere atto che i altra Germa senta una novità non soltanto prò dubbi sulle reali intenzioni di 

rSL. 1 32 ^ ^ n,a 11 ch,ama R '« yjhblica demo - «durale, ma anche sostanziale Kiesinger, anche se non è da soc- 

I coreo del 1966, è aumen- alle azioni arabe. eretica tedesca. Per cautelarsi nei rapporti tra I due Stati te- Rivalutare ii fatto, come diceva 


nel coreo del 1966, è aumen¬ 
tato aolo dell ! .6 per cento e 


Il . « . tua w utiaiiia ucunr LPUUi M.. 

alle azioni arabe. cratica tedesca. Per cautelarsi nei rai 

... EJopo una breve resistenza, ancora meglio, tl governo fede- deschi. 


Remolo Cattivale StSCS h " 

nmangnoo gravemente compro Kno dl pro testa contro «il peg , commeraa ! e e ^anziana 
■ /■•j-lJja messi preziosi inTeress: erornmi. hi ..„««> a *r» inglese e americana nei Paesi 

L 170110 Stanzia c, e il resto deil'infljenz-a politica dl^nto^Tro^ ul%Sr*rt» * d, LxZ'S.tM K 

maa O britannica nella zona. Dctro Io compiuto dagli imperialisti. ^ 

300 milioni scudo americano. Io strumento di A seguito dello sciopero alcune e hanno ,u at0 0 

guerra israeliano ha ribaltato Io compagnie petrolifere hanno ehm- Israele. Le misure, ha spiegato 

ma» S vifiuaiMis equilibrio interno delio schiera- so i loro uffici. fi direttore dell'Ufficio. Moham- 

pCl I rifugiavi mento occidentale nella penisola q; a appreso inoltre che otto me< * prevedono la so- 

r ... . arabj I commentatori liutai d: pilXrè sSUS“,'T 

palestinesi questo settore sono troppo aw er- nei porti del Medio Oriente dove 51311 Un ll ® dal,a l,raa 

■ titi per non registrare, tn toni i portuali si rifiutano di cari- Bretagna e la proibizione di quai- 

LTtalia contritxnrà con -300 piuttosto amari, questa nuova carie. Fonti deU’induxtna petto- s ' as > attività economica e com- 

mihorù di lire all’assistenza m realtà a cui ha dato vita — come tiferà hanno riferito che nessun merciaie. pubblica e privata, di 

favore dei r fugiati palestinesi scrive oggi intatti l’c Evcning carico di petròlio delle nav» ci- enti inglesi e americani nei pae- 

nex paesi arabi. Lo stabilisce Standard » — lo stato di Israele sterna viene effettuato nei porti si arabi. Il petrolio arabo, *e- 

una apposita legge promulga- « trasformato da Davide in Golia dell’Arabia Saudita. deU’lraq. del condo tali provvedimenti, sarà 


a *1 I K* • «_ | , j . .. |l -- — V»— ’ - *-I -*-***»• V K* **»»«• » Vi- I LA UJ^|( UV44CÌIU », B11 I il % V 

alla fine dell anno centomila I Eshkol ha dovuto accettare Io rale ha trasmesso agli Stati Uni- I Nella sua lettera del IO mag ta che un cancelliere scrive al che precisa come lo stanzia- uste ». 

a . » _• x . 1.1 1 A _Il — ____ _ I ^ I • • . it n • it A n 1 . I * 


mo all’inizio, che è la prima voi- ta oggi sulla Gozzetta Ufficiale, attraverso tre brutali guerre raz- Kuwait e delle Bahrein. A quan- ! spedito solo nel paesi che 

fu #1)# ufi n a iara z/ififo a* I a —, - i-, - 4 a a ««li ..aLI mi fl..i ama I Laaaa aIi.IbIa T »aa1a al» 


Ia\ oratori, più del 10 per Ingresso nel governo del ge 
cento delle forze di lavoro, si nerale Dajan. 


ti. alla Francia e alla Gran Bre- gio, come si ricorderà. Willy capo di governo deH’altro Stato mento avverrà con quote annue 


lagna una dichiarazione nella I Stoph propose l’apertura di trai* I tedesco. 


1 di 100 miltOQi fitto al 1969. 


to risulta gli arabt si rifiutano hanno aiutato Israele, sia nella 
| __ w M | r j di caricare le petroliere giappo- azione bellica dei giorni scorai 
» trarrl cesi q*i Umore cbe il grezzo va- sia in generale, nei MS irilappo. 


















PAG. 12 /fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 14 giugno 1967 


Rassegna internazionale 


Medio Oriente: e adesso? 


GII ARABI DECISI A RIVEDERE LA LORO POLITICA PETROLIFERA 


A (inali condizioni si nuò 
arrivare, nel .Medio Oriente, ad 
una pace clic comporli l’erpli- 
riio rieonotcìinenlo della real¬ 
tà di Israele? Ad tuia sola : clic 
Israele ritiri le sue truppe en¬ 
tro i confini stabiliti dalla li¬ 
nea nrmisti/ialc e si pronunci 
per una solu/iouo erpia, elio 
salvaguardi uJluralmcule i suoi 
autentici interessi sitali. Ira 
questi vi è — o vi può essere 
-- sia la na\inazione nel golfo 
di Akalia sia il passaggio at¬ 
traverso il radalo di Suez: in¬ 
teressi vitali non rieonoseiliili, 
evidentemente, durante lo sta¬ 
lo di guerra clic persiste dal 
PMtt Ira arabi e Israele ma cer¬ 
tamente regolabili qualora dal¬ 
lo stalo di gueria si passasse 
allo stalo di pace. Una solu/in- 
ne di que-to genero — basala 
sul iitilo delle fot/e israeliane 
e sul riconoscimento dello Sta¬ 
to di Israele e dei suoi auten¬ 
tici interessi vitali — sarebbe 
onorevole sia per il Cairo, e 
per le altre capitali arabe, sia 
per Tel Aviv. Per gli arabi per¬ 
ché non li costringerebbe ad 
una impossibile capitola/ione; 
per Tel Aviv perché portereb¬ 
be alla fine di quella elle i di¬ 
rigenti israeliani hanno ehia 
malo la insicurezza del loro 
paese. 

Soluzione onorevole, abbiamo 
detto. Ma l'ipotesi è realisti¬ 
ca? Una risposta definitiva la 
si potrà dare soltanto nei pros¬ 
simi giorni Per ora. stiamo ai 
fatti. Nessuno ci autorizza ud 
anticipare il pensiero di Nasscr 
su questo ipotesi, anche «e ab¬ 
biamo fondati molivi per rite¬ 
nere che non è da parte araba 
che verrebbe un atteggiamento 
di intransigenza. Prendiamo co¬ 
munque allo del fatto clic una 
risposta araba alla ipotesi 
non c’è, almeno per ora. né ci 
potrebbe essere perdurando la 
occupazione militare (!'t’\ in¬ 
vece, una risposta israeliana, 
l'àl è totalmente negativa 

I dirigenti di Tel Aviv insi¬ 
stono nel mantenere le loro 
rivendicazioni, che vanno ila un 
minimo a un massimo II mi¬ 
nimo è costituito dalla annes¬ 
sione della città vecchia di Ge¬ 
rusalemme. di una parte della 
Giordania, di Gaza, di Sitami 
el Slteik e di tuia striscia di 


territorio siriano. I! mas-imo c 
la « eoufedeiazione a Ite » au¬ 
spicala da Dayan. Né il prò- 
granitila minimo — e tanto me¬ 
no il programma massimo — 
sono uccellabili per gli arabi. 
A queste condizioni non si avrà 
la pace. Per la buona ragione 
che nessun capo di Stato arabo 
può accettate di firmate una 
pace che equivarrebbe ad una 
resa. Ciò può piacere o non 
piacere. .Ma è un fatto. 

I dirigenti di lei Aviv lo 
sanno. Perché, allora, insisto¬ 
no nello loro rivendicazioni? 
A mio avviso vi sotto almeno 
tre ragioni, l.a prima è che i 
dirigenti di Tel Aviv sono an¬ 
cora sotto l'euforia della vit¬ 
toria lampo, l.a seconda è che 
essi non si sono rimessi dalla 
sorpresa causala dal ritorno di 
Nasscr al poteri* — e dal signi¬ 
ficalo cito quc-lo ritorno Ita 
assillilo — nonché dalla capaci¬ 
tà di re-istenza rivelata dal re¬ 
gime di Dama-co. La terza è clic 
ratinale gruppo dirìgente israe¬ 
liano, facendo la guerra, ha mi¬ 
ralo lontano e intende sfrutta¬ 
re tutte le carte fiossi bili prima 
di abbassare il tiro. Delle Ire 
ragioni elencale la terza è, ov¬ 
viamente, la più preoccupante 
soprattutto se si tiene conto del 
fallo clic Israele era entrata, 
prima della guerra, in una fase 
difficile dell a sua e-islenza e 
(ter uscire dalla (piale la dila¬ 
tazione dei suoi confini può di¬ 
ventare una tentazione irresisti¬ 
bile. 

Quali sono le carte a dispo¬ 
sizione di Israele? Vi è prima 
di tutto l’iirrii|iazioue del ter¬ 
ritorio nemico, in secondo luo¬ 
go la protezione americana, in 
terzo luogo la speranza di di¬ 
videre il fronte arabo. Sono 
carte valide? Si e no. Per quan¬ 
to riguarda la prima (occupa¬ 
zione del territorio nemico) si 
tratta di un'arma a doppio ta¬ 
glio, Fissa provoca, evidente¬ 
mente. danni notevoli allTgit- 
lo. alla Giordania e. «ebbene 
in misura minore, alla Siria 
Ma alla lunga rischia di {torre 
Israele in una .situazione diffi¬ 
cile. Co«a succederebbe, in ef¬ 
fetti. «e nell'immenso territorio 
nrrupato dalle colonne coraz¬ 
zale di Davan cominciasse una 
piccola guerra di logoramento? 


Per quanto tempo potrebbe re¬ 
sistere Israele? A Tel Aviv que¬ 
sta ipotesi è stata prevista. A 
questo fine le ambasciale iti 
Luropa e in America stanno 
eonduceiiilo una vela e pro¬ 
pria campagna di reclutamen¬ 
to che tende a portate in Israe¬ 
le un numero di braccia suf¬ 
ficienti a sostituire nel lavoro 
i soldati che presidiano le zone 
occupate. Ma è dubbio che il 
piano riesca. In ogni caso è 
una incognita assai pesante. Per 
quanto riguarda la seconda car¬ 
ta (appoggio americano) si trat¬ 
ta anche (pii di una questione 
complessa. Il tempo non lavora, 
nella opinione internazionale, 
a favou* di Israele. Lavo¬ 
ra, anzi, a favore degli ara¬ 
bi. K per (pianto tempo gli 
americani poliehhem leggere 
all'accusa di incoraggiare le mi¬ 
re espaiisinniste di Israele in 
un mondo già così violentemen¬ 
te ostile al perdurare del¬ 
la barbara aggres-ione al \ icl- 
nam? La terza carta, infi¬ 
ne, e cioè quella della divisio¬ 
ne del inondo arabo è, alme¬ 
no per ora, illusoria. Se si vuol 
stare ai fatti, si deve costatare 
elio la sconfitta ha unito anzi¬ 
ché dividere i paesi arabi. Du¬ 
rerà questa unità? Non lo sap¬ 
piamo Ora come ora. però, 
nessun sintomo di cedimento è 
in vista. 

Conclusione. Israele è iti una 
situazione lutl'ultro clic facile. 
Non a raso le inquietudini, sul¬ 
la stampa di tutti i paesi occi¬ 
dentali, sono ormai evidenti, 
diffuse e variamente motivale. 
Gli stessi giornali israeliani se 
ne fanno portavoce. Valga per 
tutti l’esempio del Jerusalem 
1*0X1 che ieri paventava la pos¬ 
sibilità di un radicale muta¬ 
mento di atteggiamento da par¬ 
te della opinione intemaziona¬ 
le. Sarebbe ora clic i dirigenti 
di Tel Aviv cominciassero a 
riflettere seriamente alle con¬ 
seguenze della loro guerra lam¬ 
po F. sarebbe fortemente desi¬ 
derabile clic i loro amici al¬ 
l'estero li aiutassero a scendere 
rapidamente dalla tigre clic 
Davan, K«hknl e gli altri stan¬ 
no cavalcando. Finché si è in 
tempo. 

Alberto Jacoviello 


(Dalla prima pagina) 

Gumurriya articoli esplicita¬ 
mente o implicitamente potè 
mici nei confronti di quei 
gruppi politici che nei vari 
paesi arabi conducono attuai 
mente un'irresponsabile cam¬ 
pagna antisovietica. 

Particolarmente importante è 
l'editoriale di Al Ahram che 
abitualmente esprime l'opinione 
di Nasser. Replicando con pa¬ 
catezza ma anche con fer¬ 
mezza agli articoli antisovie¬ 


tici di numerosi giornali liba¬ 
nesi, kuweitiani e tunisini, 
l'editoriale sembra voler ri¬ 
spondere anche ai dubbi avan¬ 
zati ad Algeri dal Mugiahid e 
nella stessa Cairo dal giorna¬ 
lista Mohatned PI Tabei su Al 
Akhbar di ieri. Al Ahram scri- 
ve che * certi ambienti im¬ 
perialistici alimentano una 
campagna deliberata contro 
l'URSS. Dobbiamo aprire gli 
occhi su questa campagna, 
analizzarla in modo serio e re¬ 
sponsabile e svelarne lo scopo. 



AMMAN — Profughi arabi lasciano il territorio giordano occu¬ 
pato dagli israeliani (Telefoto A.P.-« l’Unità ») 



L A GENIIA AMERICANA AP: UNA PIOGGIA 
DI NAPALM CONTRO / SOLO A TI EGIZIANI 

I prigionieri sono stati lasciati morire di sete nel deserto — Distrutti i campi petroliferi del- 
l'ENI a Ras Bolaim — Da settemila a diecimila i militari della R.A.U. che sono rimasti uccisi 


Sull'uso del napalm da 
parte degli israeliani anche 
nel Sinai c sul trattamento 
inumano riservato ai solda¬ 
ti egiziani, rigroiluciasmo 
la seguente testimonianza 
dell'agenzia americana As¬ 
sociated Press. 

IL CAIRO. 13. 

I soldati egiziani battuti nel Si¬ 
nai cominciano a tornare alle 
proprie case, e raccontano a pa¬ 
renti e amici in che modo Sa lor¬ 
diti o gli israeliani hanno fatto 
a pezzi l'imponente schior * men¬ 
to disposto da Nasser al u mine 
di Israele. 

tantamente la realtà della 
guerra si fa strada: la gente 
che nella prima e seconda gior¬ 
nata del conflitto batteva le mani 
per strada attorno ai transistor 
ogni volta che l'annunciatore di 
radio Cairo leggeva un annuncio 
— falso — di vittoria, comincia 
■ rendersi conto del modo in cui 
l’Egitto e gli arabi hanno perdo 
to. di quanto hanno lasciato nel 
deserto del Sinai. in temimi di 
vite umane, di mezzi materiali, 
di speranze od ambizioni. 

I racconti degli scampati alla 
morte e alla cattura sono tragici: 
il primo elemento che viene me?, 
so in evidenza è l’assento impie¬ 
go da parte israeliana del na¬ 
palm. Da fonte ufllciale non si è 
saputo nulla, il governo egizia- 
no ignora ancora — diversamen- 
te da quello giordano — limpie- 
go del napalm da parte di Israe¬ 
le. Ma i racconti dei soldati «cm- 
brano degni di fede: l'improvvisa 
caduta dal cielo di questa terri¬ 
bile arma chimica sulle onmc li¬ 
nee egiziane ha seminato il oani- 
oo Ira gli uomini eh Nasser. 

« Era l'inferno in terra — ha 
detto un reduce dalla battaglia 
del Sinai —. Gli aerei venivano 
da tutte le parti, e vi era gela 
tina di fuoco dovunque. Quelli che 
cercavano di liberarsene faceva¬ 
no ancora peggio. Un soldato che 
era stato colpito da questa ro 
hacaa ad una mano ha cercato 
di sbarazzarsene strofinandosi 
sulla manica, e subito dopo anche 
il braccio era partito ». 

Oltre l'impiego del napalm, i 
reduci denunciano anche il mo¬ 
do in cui gli israeliani hanno trat¬ 
tato i loro nemici feriti o vinti. 
Hanno detto che i soldati egizia 


Parigi 

Il Senato 
contro i 
pieni poteri 
al governo 

PARIGI. 13 

Il Senato francese ha respinto 
oggi, in seconda lettura, con 223 
voti contro 33, il progetto di legge 
che concede poteri speciali in 
campo economico e sociale al 
governo. Il testo di questo prò 
■etto deve ora ritornare un'ulti- 
ma volta davanti all'Assemblea 
■■donale. 


ni feriti sono stati lasciati mo¬ 
rire sotto il sole cocente del de¬ 
serto. I prigionieri sarebbero sta¬ 
ti disarmati dagli israeliani e poi 
— salvo gli utlìciali e gli specia¬ 
listi — lasciati in libertà perchè 
tornassero a piedi al canale di 
Suez. Ma gli israeliani non avreb¬ 
bero dato loro l’acqua, l’elemen¬ 
to essenziale per sopravvivere 
per più di qualche ora nel de¬ 
serto. 

Gran parte di queste lagnanze 
possono essere spiegate con la 


fulmineità dell'azione israeliana 
nel Sinai. Gran parte del succes¬ 
so israeliano è stato proprio do¬ 
vuto al fattore velocità: agli spo¬ 
stamenti fulminei, all'impiego 
continuo degli uomini in combat¬ 
timento. 

E' chiaro che in queste ope¬ 
razioni gli israeliani non solo 
non hanno avuto il tempo di sep¬ 
pellire i morti ma anche, in 
qualche caso, quello di curare i 
feriti o di occuparsi della sorte 
degli egiziani disarmati. Secon¬ 


do un uomo d’affari inglese, rien¬ 
trato al Cairo, nel deserto del Si¬ 
nai vi sono tuttora sbandati egi¬ 
ziani che tentano penosamente di 
tornare a piedi sino al canale di 
Suez. Un soldato ha raccontato 
di avere marciato per quattro 
giorni nel deserto prima di arri¬ 
vare alle sponde del canale. 

Gli israeliani affermano che 
nel Sinai sono stati uccisi da set¬ 
te a diecimila soldati egiziani, e 
che 700 carri armati sono stati 


distrutti o catturati. Queste ci¬ 
fre non sono state nè confermate, 
nè smentite dalie autorità egi¬ 
ziane. Tra le distruzioni avvenu¬ 
te nel Sinai, è segnalata quella 
dei campi petroliferi di Ras Bo¬ 
laim, che erano di proprietà del. 
la compagnia italiana ENI e della 
National Oi! Company egiziana, 
e che fornivano la maggior par¬ 
te della produzione nazionale di 
petrolio del Paese. La notizia è 
stata data dalla Tanjug. 


Dopo i discorsi espansionisti dei dirigenti di Tel Aviv 

Anche in Francia cresce 
il sospetto verso Israele 

Sintomatico articolo di « La Croix » — Gli inviati descrìvono la spaventosa tragedia dei militari 
egiziani sopravvissuti alla battaglia del Sinai — Inquietudine statunitense per il petrolio 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 13 

Prima di rispondere alle sol¬ 
lecitazioni provenienti dagli am¬ 
basciatori dei paesi arabi accre¬ 
ditati a Parigi verso la Francia, 
perché questa assuma un ruolo 
da arbitro o da intermediario tra 
le due parti in conflitto all’atto 
del negoziato, il governo fran¬ 
cese sembra attendere il dibat¬ 
tito sulla politica estera che si 
aprirà dopodomani in pa riamen 
to. e che durerà due giorni. 1-a 
stampa francese sembra intan¬ 
to assai imbarazzata — cosi co¬ 
me quella parte del mondo po 
litico che ha condotto una cam¬ 
pagna « per salvare Israele dal¬ 
la distruzione. daJ genocidio 
ecc. » — dì fronte alla brutale 
realtà emersa con le dichiara 
noni ri) Eshkol sin piani annes¬ 
sionistici del governo israeliana 
E’ difficile fare inghiottire al 
cittadino francese, sottoposto per 
giorni e giorni al bombardamene 
to di una propaganda violenta 
che lo chiamava in piazza per 
battersi in nome dell'inerme Israe¬ 
le. le mire espansionistiche di 
uno stato che dichiara oggi di 
volersi impadromre di un pezzo 
della Siria, della Palestina ara¬ 
ba, e della città di Gerusalem 
me II conto non torna più. fra 
i lupi e gli agnelli. Il Popuìaire. 
organo della SFIO. evidentemen 
te in difficoltà di fronte ai mi¬ 
litanti socialisti, ha stamane cerv 
stirato dal discorso di Kshkoi tut¬ 
ta la parte inerente t progetti di 
annessione israeliani. La SFIO 
non vuole che i socialisti sap 
piano che Israele intende rad 
doppiare il proprio territorio, a 
spese degli arabi. Le Monde ha 
scritto: « In Israele, la parata 


militare religiosa che ha accom¬ 
pagnato la conquista del muro 
del pianto e che ha penosamente 
colpito, speriamo, tanto i creden¬ 
ti che gii atei, e le rivendica¬ 
zioni temtonati che vengono al¬ 
ta luce, e la presenza nel go¬ 
verno dell'ex capo terrorista Me- 
nachem Begin. la dicono lunga 
sullo sciovinismo che rischia di 
causare ancora enormi danni ». 
« Non facciamoci illusioni ». av¬ 
verte lo stesso quotidiano nel 
l'editoriale. « Israele non vince¬ 
rà la pace che se ì suoi diri¬ 
genti saranno capaci di dominare 
ìa stia vittoria. Tacendo mostra 
di una generosità tale da con¬ 
vincere gli arabi che un'altra 
strada è loro aperta che non sia 
quella della vendetta ». 0 quo¬ 
tidiano cattolico La Croix in un 
commento dedicato oggi al ne¬ 
goziato. afferma: «Occorre giu¬ 
stizia anche per gli arabi ». 

« 1 paesi arabi, scrive La Ctoii, 
questi poveri, sono stati battuti 
da gente più ncca dt loro. Oh!, 
certo, non sono divertenti, i po¬ 
veri. poiché essi non sanno far¬ 
ci. sono irritanti. Sarebbe troppo 
bello se essi fossero tagliali a 
nostra misura... Quello che va 
detto con chiarezza è che ogni 
umiliazione nuova, ogni ampu 
tazione del territorio, non può 
suscitare tra gli arabi che un 
desiderio di rivincita. ET sem¬ 
pre pericoloso umiliare un pop» 
io. Se Israele non sa dominare 
la propria vittoria, gli occorrerà 
ricominciare tra dieci anni, tra 
venti anni. Quelli che hanno n» 
strato tanta passione per soste 
nere Israele nella guerra do 
crebbero impiegarsi oggi a con¬ 
vincere gli israeliani che rende 
re giustizia agli arabi è il mi¬ 
glior modo di costruire la pace ». 
La preoccupazione di certo mon¬ 


do politico per le mire espansio¬ 
nistiche dt Israele, che possono 
riportare la crisi sull'orlo del 
vulcano, è dunque tanto acuta, 
quanto l'imbarazzo: se non vi 
fosse il problema di « salvare la 
faccia ». una parte della sini¬ 
stra non comunista farebbe vo¬ 
lentieri pressione su Israele per¬ 
chè rinunciasse ai propri obiet¬ 
tivi di conquista, e potrebbe par¬ 
lare un linguaggio chiaro quanto 
quello del quotidiano cattolico 
La Croix. Ma tutti t segni che 
sono oggi a nostra disposizione 
indicano che m Francia si re¬ 
spira già un altro clima, e si 
può affermare che il momento 
della grande lacerazione interna 
nello schieramento di sinistra, 
si ama al suo superamento, per 
la forza stessa delle cose, per 
la verità che emerge prepoten¬ 
te. al disopra e contro ogni bluff 
propagandistico. A testimonian¬ 
za di ciò. c’è anche la ripresa 
delie conversa noni tra la Fede¬ 
razione e il PCF. per ristabilire 
le linee di un programma co¬ 
mune: la riunione avverrà do¬ 
podomani. giovedì 15. nel pome¬ 
riggio. presso la sede della di¬ 
rezione del PCF. 

L’opinione pubblica francese è 
colpita oggi da un altro pro¬ 
blema. quello della tragedia dei 
profughi egiziani. Se si fa si¬ 
lenzio su EshkoL la grande staro 
pa « riscatta la propria coscien¬ 
za » dedicando larga parte del¬ 
le prime pagine alle vìttime del 
conflitto L'inviato speciale del¬ 
la France Presse nel Sinai. Pier¬ 
re Lambert, trasmette die tl go¬ 
vernatore militare di Gaza, il 
generale Goren. che non è un 
arabo ma un militare israelia¬ 
no. ha dichiarato ai giornalisti: 
«Quel che accade nel Sinai è 
una tragedia senza precedenti: 


avventurarsi sulla strada più lon¬ 
tano di qui. significo rischiare 
di essere assassinati per un bic¬ 
chiere di acqua ». La più orri¬ 
bile delle agonie minaccia in ef¬ 
fetti decine di migliaia di soldati 
egiziani, sopravvissuti alia bat¬ 
taglia del Sinau Ieri, due soldati 
israeliani sono stati uccisi da 
questi assetati. Alcuni prigionie¬ 
ri hanno raccontato che dei so¬ 
pravvissuti si sono disputati tra 
di loro, coltello alla mano, tutta 
l’acqua che possedevano. Attor¬ 
no ad una fossa di acque putri¬ 
de. una vera battaglia ha op¬ 
posto. mitragliatrici alla mano, 
poi pugnali, fratelli darmi della 
vigilia. Irsuti, i piedi in sangue, 
disseccati dalla sete, i superati¬ 
ti dell’esercito egiziano continua¬ 
no ad avanzare alla ricerca di 
soldati israeliani, che li raccol¬ 
gano come pr'-gKHuen ». 

Il petrolio d’altra parte, costi¬ 
tuisce a Parigi oggetto di preoc¬ 
cupazione: ieri, gli esperti dei 
paesi membri dell'OCDE. riuniti 
nel Comitato petrolifero, esami¬ 
navano a neh 'essi le ripercussioni 
della crisi. Il delegato americano 
giustificava la posizione pubbli¬ 
ca presa dal suo governo decre¬ 
tando lo stato d’urgenza per il 
petrolio, affermando che il pro¬ 
blema è di mobilitare un vero 
esercito di petroliere per alimen¬ 
tare non solo gli USA ma so¬ 
prattutto il corpo di spedizione 
americano nel Vietnam, approv 
vigionato al 65% dal Medio 
Oriente Ai paesi membri del- 
l'OCDE è stato chiesto dagli USA. 
attraverso il loro rappresentan¬ 
te, di rimettere in piedi il piano 
di razionamento del 1956. ai mo¬ 
mento della chiusura di Suez, 
e la prima campagna del Sinai. 

Maria A. Macciocchi 


Ci sono due verità essenziali: 
la prima è che l'URSS ha ap¬ 
poggiato le legittime richieste 
della nazione araba e non cessa 
di appoggiarle. L'Unione So¬ 
vietica ha dato agli arabi aiuti 
immensi, economici e militari 
Tutte le armi dell’esercito 
israeliano sono americane, bri¬ 
tanniche o tedesche occiden 
tali. La seconda verità è che 
uno degli obbiettivi dell'tmpe 
rialismn è sempre stato quello 
di i.sofnre la nazione araba dai 
suoi amici e soprattutto dal 
principale tra essi. l'URSS. E' 
certo che le forze imperialiste 
credano che i sentimenti di 
amarezza i quali oggi gonfiano 
il cuore della nazione araba 
fissano essere sfruttati in di¬ 
rezione dell’obbiettivo perma¬ 
nente che è l'isolamento nazio¬ 
nale della nazione araba dai 
suoi amici La situazione at¬ 
tuale della nazione araba è 
grave. Ciò richiede innanzitutto 
che ce ne rendiamo conto e 
che abbiamo sempre coscienza 
della realtà dei fatti, e non dei 
fatti superficiali. La nazione 
araba deve riflettere e orga¬ 
nizzarsi. Deve agire e non la- 
s darsi andare ». 

.Voti meno interessante l’edi¬ 
toriale di Al Akhbar che. cor¬ 
reggendo nettamente la posizio¬ 
ne assunta ieri da El Tabei in 
un articolo pieno di insinuazio¬ 
ni e di sarcasmi antisovietici, 
sottolinea oggi che « i nostri 
amici dell'URSS e degli altri 
Stati socialisti basano la loro 
amicizia sul rispetto dei prin¬ 
cipi che ne sono alla base, e 
no» si sono mai allontanati da 
tali principi: noi non possiamo 
non riconoscere la sincera eoo 
perazione dell'URSS nelle tap¬ 
pe della nostra lotta. Oagi gli 
sguardi dei popoli si volgono 
verso le misure positive ed ef¬ 
ficaci che gli Stati socialisti 
hanno deciso di prendere con¬ 
tro la colittsione colonialista an- 
glo americana, la quale ha su¬ 
perato in hn*io77a tutti i pre¬ 
cedenti complotti contro ì po¬ 
poli in lotta per la libertà ». 

Al- Akhbar esprime In certez¬ 
za che e la sincera volontà di 
collaborazione espressa dal 
l’URSS e dagli Stati socialisti, 
come da altri Stati ornici, con 
tribuirà aU'obbietlivo di conte¬ 
nere l’aggressività criminale 
deH’imperialismo ». 

A queste posizioni responsa¬ 
bili fanno eco su Al Gumtir- 
rva Mohammed Oda e Abdel 
Rahman El Sciarkatti, scriven¬ 
do fra l'altro: * Il nostro dove¬ 
re più importante è di non per¬ 
dere mai la fiducia negli orni¬ 
ci ». e: « Vigiliamo contro le 
voci che suscitano dubbi sul 
nostro fronte, sono le armi più 
pericolose del nemico. Quelli 
che sollevano polvere sugli at¬ 
teggiamenti dei nostri amici la 
smettano con questo gioco pe¬ 
ricoloso che non giova a nes¬ 
suno tranne che ni nemici ». 

La stampa egiziana, e in ge¬ 
nerale tutta la propaganda, in¬ 
siste molto sul petrolio, come 
su una delle armi principali dei 
popoli arabi nella loro lotta an¬ 
timperialista. Come è noto, os¬ 
servatori non solo occidentali 
sono inclini a considerare il pe¬ 
trolio come un'arma a doppio 
taglio. Alcuni osservano che il 
blocco del pompaggio del pe¬ 
trolio non può durare a lungo 
e che prima o poi gli arabi sa¬ 
ranno costretti a vendere petro¬ 
lio e gas, avendo bisogno di 
danaro. 

A tali argomentazioni, che 
non sempre vengono da avver¬ 
sari degii arabi, sembra voler 
replicare un altro articolo di 
Al Ahram che offre, ci sem¬ 
bra, le prime concrete indica¬ 
zioni di una nuora possibile po¬ 
litica antimperialista. « Certe 
fonti informate — scrive il gior¬ 
nale — dicono che il Giappone, 
per esempio. il quale spende 
milioni di dollari per ricerche 
petrolifere in Indocina e in al¬ 
tri luoghi, troverà nel petrolio 
arabo soddisfazione ai suoi bi¬ 
sogni: che alcune società, co¬ 
me VENI italiana, per esem¬ 
pio. sono ansiose di ottenere 
il petrolio a condizioni più van¬ 
taggiose per gli arabi che quel¬ 
le offerte dalle società attual¬ 
mente operanti: e che le con¬ 
dizioni accordale dalla Fran¬ 
cia e dalla Spagna al Kuwait 
e all'Arabia Saudita permetto¬ 
no di fare a meno dei servizi 
delle società attualmente ope¬ 
ranti ». 

E’ evidente che per produrre 
in pratica una così profonda 
modifica della politica petro¬ 
lifera (che ovviamente esige 
anche la collaborazione degli 
Stati socialisti) è indispensabi¬ 
le un chiaro, solido e duratu¬ 
ro accordo tra tutti i Paesi 
arabi. Non ri è dubbio che la 
febbrile, intensa attività politi¬ 
ca e diplomatica, i colloqui e 
gli scambi di messaggi in cor¬ 
so tra i dirigenti arabi hanno 
per oggetto e scopo proprio lo 
conclusione di tale accordo: e 
che il petrolio sarà uno dei 
punti principali trattoti dal 
prossimo vertice arabo che do¬ 
rrebbe aver luogo ad Algeri o 
Kartum. 

Uno dei Paesi decisi ad agi 
re risolutamente, oltre all'E- 
qitto. alla Siria e all'Algeria, 
sembra essere l’Irak. Il mini 
stro della pianificazione irake¬ 
no. Yacvb As Saidi. ha dichia¬ 
rato al giornale Saut Al Arab 
che la rottura di tutte le re 
lozioni economiche e commer¬ 
ciali con gli Stati Uniti e con 
l’Inghilterra è allo studio, men¬ 
tre il presidente dell'organiz¬ 
zazione statale del commercio. 
Ahmed Al Scianqi, ha parlato 
di un piano per sostituire le im 
polluzioni irakene dall'Ameri¬ 
ca e dalla Gran Bretagna, at¬ 
tualmente ammontanti a 40 e 30 
milioni annui di sterline. Saul 
Al Arab afferma inoltre che 
colloqui sarebbero in corso per 
creare uno speciale ente in- 
terarabo al quale verrebbe af¬ 


fidato il compilo di vendere il 
petrolio ai soli Paesi amici, ed 
evidentemente per Paesi amici 
si intendono anche la Francia 
e la Spagna, forse l'Italia, oltre 
che i paesi del Patto di Vnr 
savia, la Cina. Cuba ed altre 
nazioni del terzo mondo (alla 
condizione assoluta che il pe¬ 
trolio non sia rivenduto a Stati 
Uniti e Gran Bretagna) 

Tutta la stampa di Bagdad 
insiste inoltre con grande e 
nergia sulla necessita di in tra¬ 
prendere un sistematico boicot¬ 
taggio dei prodotti anglo-omeri 
cani e in tale senso sì sono 
pronunciati a Beirut numerosi 
deputati libanesi, tra riti — ri¬ 
ferisce l'agenzia « Mcn * — 
Munir Abu Fadel e Mohammed 
Al Bergaui. Il primo ha chic 
sto che (ali prodotti siano uffi¬ 
cialmente messi al bando dal 
governo, il secondo ha rivolto 
un appello per l'immediato boi¬ 
cottaggio popolare. « che è la 
arma più efficace nel prosst 
mn periodo di lotta ». 

Un altro strumento potente 
sarebbe il ritiro dei fondi ara 
bi dalle banche inglesi, attuai 
mente ammontanti a un miliar¬ 
do e mezzo di sterline, cioè più 
delle riserve in oro e in dolla¬ 


ri della Banca d'Inghilterra. 

Tale minaccia — secondo 
fonti occidentali — avrebbe ef¬ 
fettivamente suscitato vive 
preoccupazioni a Londra, come 
sarebbe dimostrato dai calo 
del valore della sterlina. L‘In 
ghilterra ostenta ancora una 
certa indifferenza per il bine 
co del petrolio, ma qui si in¬ 
siste nel dire che. se il blocco 
continuerà a lungo e senza in 
crinature, l'economia britanni 
ca potrebbe esserne grave¬ 
mente colpita dato che la Gran 
Bretagna, finn allo scoppio del¬ 
ia guerra, riceveva dal Medio 
Oriente il 65 per cento del pe¬ 
trolio di cui ha bisogno. Que¬ 
sto è il quadro di una situa¬ 
zione in movimento da! quale 
scaturiscono — nella mente 
degli osservatori più freddi e 
spregiudicati — molti interro 
nativi sulla reale volontà ria 
parte araba di applicare gei 
tìli periodo di tempo indefinito . 
drastiche sanzioni contro ali 
angloamericani senza prence» 
parsi di eventuali conseguenze 
controproducenti 

Interrogativi esistono anche 
per quanto riguarda Tindi 
spensabile riorganizzazione del¬ 
le forze armate dell'Egitto e 


degli altri Paesi. Si parla con 
insistenza dell'arrivo di armi 
sovietiche e di centinaia di 
aerei, ma non si hanno confer¬ 
me. La volontà dell'Unione So¬ 
vietica c degli altri Paesi so¬ 
cialisti di aiutare anche in 
campo militare la RAU c i Par¬ 
si arabi è considerata fuori di¬ 
scussione. Ogni interrogativo 
dovrebbe trovare comunque 
una risposta precisa dalle con¬ 
clusioni del viaggio di Boume- 
dienne a Mosca. 

Si discuto anche sull'attcg- 
giamento della RAU per quan¬ 
to riguarda le arroganti pre¬ 
tese di Israele. I più escludono 
nel modo più categorico qual¬ 
siasi possibilità di cedimento, 
anche minimo. Si insiste sulla 
volontà di Nasser di ricorrere 
a qualsiasi forma di lotta, ati- 
che armata, se Israele non ri- 
nuneerà alle conquiste territo¬ 
riali 

Non sono pochi oli osserva¬ 
tori neutrali che tenendo con 
I lo sia della ostinazione di Tel 
\viv nel rendo e permanente 
l'occupazione del territorio in¬ 
vaso. sui della determinazione 
araba di non accettare il (atto 
compiuto, ritengono possibile 
la ripresa delle ostilità 


DALLA PRIMA PAGINA 

ONU 


territorio della RAU. della Si¬ 
ria e della Giordania. 

La richiesta di riunione stra¬ 
ordinaria dell’Assemblea gene¬ 
rale dell'ONU è stata inviata 
a U Tliant in una lettera del 
ministro degli Esteri Gromyko. 
il cui testo integrale è stato 
diffuso questa sera dalla Tass. 
La lettera afferma: « Nonostan 
te la decisione presa dal Con¬ 
siglio di Sicurezza sull’arresto 
delle azioni militari fra Israele 
da una parte e i Paesi arabi 
dall'altra Israele prosegue la 
sua aggressione ignorando le 
richieste del Consiglio di Sicu¬ 
rezza sulla cessazione del fuo¬ 
co. Israele ha ocrupato nuovi 
territori nella RAU. Giordania 
e in Siria. Il governo sovietico 
ritiene che sia indispensabile 
che l’Assemblea generale del 
l’ONU. in base all’art 2 del suo 
statuto, esamini la situazione 
venutasi a creare, prenda una 
decisione affinché siano liqui¬ 
date le conseguenze dell'aggres¬ 
sione e decida misure atte al 
ritiro delle truppe israeliane 
dietro la linea di armistizio. 
In queste condizioni il governo 
sovietico chiede la riunione im¬ 
mediata di una sessione straor¬ 
dinaria dell’ONU. Tl governo so¬ 
vietico propone che questa riu¬ 
nione abbia luogo nelle prossi¬ 
me 24 ore. Il governo sovietico 
prega i! Segretario generale di 
prendere tutte le misure neces¬ 
sarie per la riunione di una tale 
sessione e chiede di essere in¬ 
formato nel più breve tempo 
possibile del momento preciso 
dell'inizio di una tale sessione. 
Il governo sovietico informa il 
Segretario generale che la dele¬ 
gazione dell'URSS a questa ses¬ 
sione comprenderà alcuni diri¬ 
genti sovietici ». 

Le accuse sovietiche a Israe¬ 
le trovano conferma anche in 
una dichiarazione di U Thant. 
il quale ha riferito che il gene¬ 
rale Bull, capo degli osservatori 
dell'ONU nel Medio Oriente, gli 
Ila comunicato che le autorità 
israeliane non gli permettono 
di rientrare nella sede della 
Commissione a Gerusalemme, 
e che in queste condizioni egli 
non può svolgere la sua opera. 

f-'iniziativa dell'URSS ha Io 
appoggio di un gruppo di pae¬ 
si « non allineati », che hanno 
visto con allarme gli Stati Uni¬ 
ti e la Gran Bretagna blocca¬ 
re al Consiglio di sicurezza la 
richiesta di un ritiro delle for¬ 
ze israeliane dietro ie linee 
armistiziali, e i dirigenti di Ge¬ 
rusalemme proclamare la loro 
sfida alle Nazioni Unite e alla 
sovranità ed integrità lenito 
riale dei paesi arabi. Essa è 
stata presentata a U Thant dal¬ 
l’ambasciatore sovietico. Fiodo- 
renko. e immediatamente noti¬ 
ficata per telefono ai rappre¬ 
sentanti dei centoventidue pae¬ 
si membri. U Thant ha detto 
che. se riceverà le sessantadue 
adesioni necessarie, chiederà 
la convocazione dell'Assemblea 
entro le 24 ore. 

Il ricorso aH’Assemblea non 
mira, ovviamente, a scavalca¬ 
re il Consiglio o a contestare 
!a sua competenza per i proble¬ 
mi indicati dalla Carta, bensì 
a portare la discussione sulla 
ricerca di una soluzione paci¬ 
fica in un ambito più vasto, 
con la partecipazione dei pae 
si d'Asia, d’Africa e d’Ameri¬ 
ca latina impegnati in ima po¬ 
litica anti imperialista. II gover¬ 
no di Londra ha fatto saperp 
questa sera che non si opporrà 
alla comocazione della Assem- 
bica generale. 

Dal canto suo. il presidente 
Johnson ha dichiarato, in una 
conferenza stampa tenuta a 
Washington, che il governo de 
gli Stati Uniti resta sulla po 
sizionc enunciata il 23 maggio 
scorso « circa l’integrità terri¬ 
toriale delle nazioni del Medio 
Oriente ». Il modo come tale 
posizione potrà realizzarsi, ha 
detto Johnson. « sarà determi¬ 
nato soltanto dagli s\i!uppi dei 
prossimi giorni ». e « dipende¬ 
rà in massima parte dalle na¬ 
zioni stesse, dai loro punti di 
vista e dalle loro proposte *. 
Johnson ha chiesto a tutte le 
nazioni di fare tutto ii possi 
bile per promuovere « una pa¬ 
ce onorevole ed accettabile ». 

Si tratta, come si vede, di 
una dichiarazione che mira a 
sviare una dura potemica dei 
paesi arabi per il molo avuto 
dagli Stati Uniti nell’aggres¬ 
sione e a prendere le distan¬ 
ze nei confronti dell'espansio¬ 


nismo apertamente teorizzato 
dai dirigenti israeliani, ma clic 
contiene gravi elementi di atti 
biguita. 

Nella sua conferenza stampa. 
Johnson ha parlato anche (lei 
Vietnam. Egli ha dichiarato, 
a questo proposito, che Tappa 
rente stasi dei combattimenti 
non vuol dire che la situazione 
in quello scacchiere mondiale 
sia cambiata. Gli alti e bassi 
della guerra nel Vietnam veti 
gono decisi «da molti fattori». 

All’interno degli Stati Uniti 
si registra frattanto un signifì 
cativo movimento di riflusso 
delle tendenze pro-Israele che 
si erano manifestate nelle pri 
me settimane della crisi, quan 
do una parte della « opposizio 
ne » credette alla falsa prospet¬ 
tiva di una aggressione araba 
allo Stato sionista. 

Si è appreso infatti che alca 
ni dei più noti critici dell’inter 
vento americano nel Vietnam. 

1 fra i quali lo storico Arthur 
Schlesinger e l'economista John 
Kenneth Galbraith. non soltan¬ 
to si sono rifiutati di aderire a 
una dichiarazione anti-egiziana 
promossa dal comitato « Ame¬ 
ricani per la democrazia nel 
Medio Oriente ». che è presie¬ 
duto dallo scrittore Charles Sil- 
berman. ma hanno motivato 
il loro rifiuto denunciando il 
nesso tra l'ingerenza imperia¬ 
listica nel Medio Oriente e la 
aggressione in Asia. 

Non è coerente, hanno affer¬ 
mato tra gli altri Schlesinger e 
Galbraith, opporsi a Johnson 
quando interviene nel Vietnam 
c sollecitare dal governo di 
Washington c un intervento u* 
nilaterale in un altro scac¬ 
chiere ». 

Profughi 

zione pone « problemi pravissi¬ 
mi sia dal punto di pista ecornv 
mico che da Quello della sicu¬ 
rezza ». 

Il Jerusalem Post scrive che la 
Banca Nazionale dovrà stanziare 
dai 15 ai 20 milioni di dollari 
l'anno per finanziare i territori 
occupati: ed è noto che pii israe¬ 
liani si sono sempre opposti — c 
continuano ad opporsi — a con 
siderarsi corresponsabili del pro¬ 
blema dei profuphi, affermando 
che i palestinesi cacciati dalle 
loro case devono essere assorbiti 
dagli altri paesi arabi. Lo ha ri¬ 
petuto l'altra sera in una intervi¬ 
sta alla televisione italiana il 
primo ministro Levi Eshkol. Una 
intervista, del resto che trova 
perfetto riscontro nelle afferma¬ 
zioni dei profughi giunti in que¬ 
ste giornate ad Amman: ^Camion 
israeliani — scrive LUPI — muni¬ 
ti di altoparlante hanno annun 
ciato (a Genma, a Tulkaram, a 
Qaìgilya) che degli autocarri era¬ 
no pronti per trasportare gli ara¬ 
bi. aggiungendo: " non possiamo 
garantire la vostra sorte se re¬ 
sterete qui " ». 

E’ evidente, dunque, che per 
risolvere questa situazione non 
basta nè il coraggio personale 
degli arabi che si trovano nella 
zona giordana occupata, ne la 
solidarietà degli altri paesi fra¬ 
telli. La situazione ad Amman, 
ripetiamo, è disperala: tulle le 
notizie lo confermano. E gli aiuti 
sono, finora, insufficienti: anche 
se cominciano ad assumere una 
certa consistenza. Ieri, tnfailt. 
sessantase i autocarri sono giunti 
dal Kuwait, con viveri, medici¬ 
nali ed altri generi di prima ne¬ 
cessità. Altri quindici autocarri 
sono quinti dall'Arabia Saudita. 
Una missione iraniana è giunta 
in aereo per studiare quali siano 
gli aiuti più urgenti. Sla quanto 
potrà durare? 

La situazione è aggravata dalle 
notile che cominciano a giun¬ 
gere dopo x giorni di silenzio 
imposti dagli israeliani — dalla 
penisola del Smai. Qui, intatti, 
vivono — concentrali soprattutto 
nella fascia di Gaza — 315 mila 
profughi palestinesi. Il campo piu 
importante si trova alle porte di 
Gaza ed ospita quarantamila per¬ 
sone: e rimaslo aoòandonato a 
se stesso — senza luce, senza ac¬ 
qua, senza viveri — per una set¬ 
timana. Le autorità dt Tel Aviv 
hanno fatto sapere che non han¬ 
no nessuna intenzione di entrare 
nel campo perchè — affermano 
— qui si trovano molti partigiani 
di Shaker ri, armati. U risultato 
e stata una settimana atroce, sul¬ 
la quale appena adesso comincia 
ad aliarsi ii doloroso sipario del¬ 
la verità. 

Cè di peggio. Le già citate 
agenzie intemazionali, di soldo 
assai caute nelle informazioni, co 
mmciano a far giungere altri tra¬ 
gici dispacci. « Circolano nume¬ 
rose notizie — scrive l’AP di ieri 
pomeriggio — secondo cui le 
truppe israeliane avrebbero disar- > 
moto i soldati egiziani ma non li 
avrebbero riforniti di acqua o di 
generi alimentari per la lunga 
marcia per tornare a casa. Si 


/tarla anche dt soldati lenti che 
non ricevendo alcuna cura me¬ 
dica u ai'-islenzuile da pane ae¬ 
rili macinini bn uomo dal/un 
inglese dice dt ritenere che dt - 
rase mulinila di soldati cinza¬ 
ni vaghino tuttora nel deserto, 
assetati e tenti » 


Mosca 


un ecc in particolare t proble¬ 
mi più generali della posizione 
da prendere di fronte a una 
situazione internazionale sem¬ 
pre più preoccupante. Nel Viet¬ 
nam — scrive — seicentonula 
uomini sono già impegnati nella 
guerra aggressiva, mentre pro¬ 
vocazioni di ogni tipo — come 
il bombardamento del cargo so. 
v letico Turkestan — hanno luo¬ 
go sempre piti Irequentemente. 
K a tulio questo bisogna ag¬ 
giungere il coli» di Stato m 
Grecia e. ora. I attacco ai Pae¬ 
si uiabi. 

t U popolo sovietico — con¬ 
tinua il giornale — è fedele co¬ 
me è noto alla linea della coe¬ 
sistenza pacifica. Ma essere per 
la coesistenza pacifica non si¬ 
gnifica chinare la testa di fron¬ 
te agli aggressori: l'URSS ha 
aiutato e continuerà ad aiutare 
i popoli di tutto il mondo nella 
loro lotta contro l'imperialismo. 
La provocatoria e sempre più 
aggressiva politica degli impe¬ 
rialisti — conclude l'organo del¬ 
le forze armate — richiede dui 
sovietici una maggiore vigilan¬ 
za e richiede clic siano aumen¬ 
tate le capacità difensiv e del 
Paese ». 

La stampa sovietica torna in¬ 
tanto a polemizzare con quanti, 
dopo avere accusato l’URSS di 
avere voluto e preparato l.t 
guerra, l’accusano oggi di non 
avere aiutato a sufficienza la 
Siria e la RAU. Il corrispon¬ 
dente della Pratda al Cairo 
segnala, in questo quadro, la 
campagna antisovietica che i 
dirigenti cinesi e albanesi, ser¬ 
vendosi delle trasmissioni ra¬ 
dio. stanno conducendo in que¬ 
sti giorni diffondendo calunnie 
sulla realtà del sostegno sm ic- 
tico alla lotta defili arabi. Que¬ 
sta campagna, fa notare il gior¬ 
nale. si svolge mentre « l'im¬ 
perialismo — anche se le armi 
tacciono — mostra di non avere 
assolutamente rinunciato a mo¬ 
dificare il carattere del potere 
al Cairo ». c cioè a rovesciare 
Nasser. 

A proposito della Cina «se¬ 
gnaliamo infine che il ministro 
degli Esteri sovietico ha inni- 
trato oggi una protesta al go¬ 
verno cinese per le nuove prò. 
vocazioni avvenute a Pechino 
di fronte all’ambasciata sovie¬ 
tica. L’URSS chiede in parti¬ 
colare che da parte cinese 'in¬ 
no prese tutte le misure p^r 
garantire ai dinlomatici sovie¬ 
tici la possibilità di svolgere 
normalmente il loro lavoro 
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Nel centro-sud magnifica avanzata del PCI 


i Fasano: 1000 voti in più al PCI 


Comunali 1967 j Comunali 1962 



Voti 

% 

Seggi 

i 

i 

Voti 

% 

Seggi 

PCI .... 

3.800 

24,2 

7 

! 

2.834 

19,5 

6 

D C .... 

5.732 

co 

co 

co 

12 

i 

6.207 

42,8 

14 

PRI .... 

173 

i 

1,1 

- 

Psi 

2.967 

20,5 

6 

PSU ... . 

2.654 

16,9 

5 

t 

; Psdi 

1.131 

7,8 

2 

PSIUP .... 

505 

3,2 

1 1 

Pii 

558 

3,0 

1 

Altri .... 

2.380 

18 

5 

Msi 

817 

5,6 
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Crotone 

L'elettorato ha nuovamente 
bocciato il centrosinistra 

CATANZ ARO. 1.8 
Dopo un primo esanve del voto 
di Crotone, alcune considerazio¬ 
ni ci sembra possano farsi. An¬ 
zitutto d nostro partito ha ituglio- 
rato io proprie posizioni, sia in 
voti che in percentuale, anche se 
non è riuscito, per alcune decine 
di voti, a coiHiuistare -oggi in 
piu rispetto alle piecedenti con 
sulta/.ioni riassestandosi sui 17 
rappresentanti. L’altra console 
razione è che la DC ha iktso no 
tevolmente terreno, sia in \ ot i 
che in percontu.de. La «piai co 
sa significa che gli elettori ero 
toncsi hanno condannato il mal¬ 
costume e la conuzione cui si 
e fatto scandalosamente ricorso 
Per quanto concerne gli altri 
partiti, il PSU complessivamente 
mantiene le precedenti posizioni, 
conservando i quattro rappreseli 
tanti al comune. Il PSIUP inoltre 
ha migliorato leggermente il suo 
numero complessivo di ioti e 
riconferma il proprio seggio Per 
de invece il Movimento sonale, 
mentie il PLI migliora legger¬ 
mente m voM e m percenti! de. 
riconquistando l'urea rorfve 
sontan/a La lista degli tndipon 
denti locali, infine, capeggiata 
dall'ex sindaco socialista Nega 
lino, ha conquistato due 'Oggi. 

Tale concentrazioni* ora nata 
da una sessione o;ieiata neH'am 
brio del PSU K’ chiaro, tenen 
do conto appunto di questi dati, 
che Crotone ha ancora una colta 
cerato a smisti a. infliggendo so 
prattut'o una posante sconfitta 
alla DC. Il centrosinistra dopo 
le precedenti fallimentari es[>e 
rien/e. può ora considerarsi de 
finitivamente bocciato 
In provincia di Catanzaio si è 
votato a San Gregoria rì’Inpone. 
dove la lista popolare, pur non 
conquistando l'amministrazione, 
è passata da 75 voti del '64 a 
405 e la DC da 1200 è scesa a 700. 
Si è cotato anche a Conflenti. do 
et una concentrazione DC-PSU 
non è riuscita a battere la lista 
del Movimento sociale. 


Sicilia 


Così il gruppo comunista 
alla nuova assemblea 


Il gruppo parlamentare 
comunista alla sesta legisla¬ 
tura dell'Assemblea regio¬ 
nale siciliana sarà composto 
di 20 deputati: 

1) GIACOMO CAGNES, 
professore, ex sindaco di Co¬ 
nciso; 

2) ANTONIO CARBONE, 
ferroviere, deputalo uscente; 

3) EMANUELE CARFI', 
segretario uscente della Fe 
derazione del PCI di Calta- 
nissetta; 

4) POMPEO COLAJANNI, 
vice presidente uscente del 
parlamento; 

5) PANCRAZIO DE PA¬ 
SQUALE, membro dell'ese¬ 
cutivo regionale del partilo, 
già deputalo nazionale; 

6) VITO GIACALONE, 
membro della segreteria re¬ 
gionale del partilo, deputato 
uscente; 

7) GIUSEPPE GIUBILA¬ 
TO, professore; 

8) ANNA GRASSO NICO 
LOSI, dirigente regionale 
dell'UDI; 

9) ROSARIO LA DUCA, 
preside negli istituii tecnici, 
storico dell'urbanistica; 

10) EPIFANIO LA POR¬ 
TA, segretario responsabile 


della C.C.d.L. di Palermo, 
deputalo uscente; 

11) PIO LA TORRE, se 
gretario regionale e membro 
della direzione del partilo, 
deputato uscente; 

12) OTELLO MARILLI, 
docente universitario, sinda¬ 
co di Lentini; 

13) ENZO MARRARO, 
deputalo uscente; 

14) MICHELE PANTA 
LEONE, diriqenle del Movi¬ 
mento Socialista Autonomo; 

15) FRANCESCO RENDA, 
presidente della Lega regio¬ 
nale delle cooperative, de¬ 
putato uscente; 

16) SALVATORE RINDO 
NE. segretario uscente del¬ 
la Federazione di Catania, 
membro del CC e dell'esecu¬ 
tivo regionale del partito; 

17) PAOLO ROMANO, me¬ 
dico, deputato uscente; 

18) FELICIANO ROSS1T- 
TO, segretario regionale del¬ 
la CGIL, deputato uscente; 

19) GIROLAMO SCATUR- 
RO, presidente dell'Alleanza 
cultivatori siciliani, deputalo 
uscente; 

20) EMANUELE TUCCA- 
Rl, deputalo uscente. 


Strappati 9 seggi alla DC 

Raddoppiati i suffragi 
comunisti nel Brindisino 


A Veglie e San Nicola 

Trecento voti e due 
seggi in più al PCI 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 11. 

Nonostante la forsennata cani 
pugna condotta contro il nostro 
partito da tutte le forze politi 
che. nessuna esclusa, le hMc co¬ 
muniste hanno registrato due si¬ 
gnificatisi success ! a Veglie e a 
San Nicola, i comuni dilla pro¬ 
vincia di Lecce in cui si è \o 
tato per il rinnovo dei rispettili 
consigli comunali. A Veglie il PCI 
come è noto, è passato da 488 
soli a 578 (con una percentuale 
del 10 1!).) ed In aumentato i 
seggi da 2 a 3. Anche a San Ni 
cola la lista comunista ha \'sto 
accresciuti i «noi voti da 4ò4 a 
6 . tri. con una percentuale del i7 iti 
pc cento superiore «*a a quella 
delle precedenti amministra'ivo 
Sia a quella delle politiche: an 
che qui i seggi del PCI -ono pus 
san da 2 a ? 

Sempre a \ celie la IX' pur 
mantenendo i suoi 14 seggi, au 
menta i suoi \ot: a spese del 
Ì2SU. quest'ultimo partito infatti 
cala da 5-10 voti agli attuali 311 
e perde uno dei due seggi di cui 
disponeva: una leggera flessione 
subisco anche il PSIUP passando 
da 12 a 11 seggi; il seggio re¬ 
stante va al MSI. A San Nicola 
la DC mantiene 9 seggi: una li¬ 
sta di dissidenti d c. conserva i 
suoi 7 seggi: il PSU mantiene un 
seggio mentre ì missini i>erriono 
l'unico seggio di cui disponevano. 

Dal risultato elettorale una con¬ 
siderazione balza evidente: in 
nessuno dei due comuni salcnti- 
ni sarà possibile costituire una 
maggioranza di centro sinistra. 
Bisognerà necessariamente voi 
•ersi verso altre soluzioni che. 


al ili là di assurde e a ìtideiro 
(ratielle preclusioni, traggano la 
loro ragiono d essere dai proble 
mi reali e dalla effettiva voloo 
tà politica di risolversi 

I-i positiva affermazione delle 
liste del P( I trae origine dalla 
serietà e dalla coerenza dell'im¬ 
pegno con cui ì comunisti hanno 
coni lotto Li propria battaglia 
elettorale. 

Se la t*isit.va affermazone dei 
comunisti lesi: moni a della m:u 
pre crescente adesione dille po 
lallazioni ai programmi (xiiitui e 
amministrativi del IVI bisogna I 
par dire tuttav a che grav, m*-k> 
le res|»nsabi!ita della class,- p,, 
litica dominante, e soprattutto 
della DC. per l'opera di diveda 
cazione politica che t"-si ha con 
dotto e conduce r.ci ,onfronti del 
conio elettorale. I! rl.enteli«mo. 
il tra sformi siimi politico il ritai 
to e la minaccia di rappresaglia 
hanno g.oca'o anche questa voi 
la il loro ruolo a vantaggio del 
la DC 

Valga un e.somp.o per tuttr il 
d c. Presidente delI'ECA di Ve 
glie è stato denunciato a piede 
libero alla magistratura perché 
il giorno delle votazioni distri¬ 
buiva «buoni» dell'Ente comu¬ 
nale di assistenza a coloro i qua 
li davano la loro « parola d'ono¬ 
re » !) di votare per la DC. 

| na cosa comunque e certa: 
Li crescita in voti e in seggi del 
PCI e la impossibilità di realiz¬ 
zare maggioranze di centrosini¬ 
stra. pone la necessità di guar¬ 
dare a soluzioni nuove e demo 
craticamente più avanzate. Po 
na l'immobilismo 

Eugenio Manca 


BRINDISI. 13 

Il PCI raddoppia i suoi voti 
rispetto alle precedenti animi 
lustratile: conquista 9 seggi 
strappandoli direttamente alla 
DC e consolida le sue forti po¬ 
sizioni delle politiche del 1963 
e delle provini tali (hi 1964. I.a 
DC perde l,i maggioranza a« 
soluto ad Ostimi e Sandonati. 
Non Li raggiunge ad Krchic do 
ve invece va ancora piu indie¬ 
tro rispetto alle elezioni dello 
scorso armo. Perde seggi e voti 
a Fasano e Oria. Vede ridimeli 
! sionata la sua maggioranza a 
Cesile Mc«sap:cn 

Sono questi gli dementi t> 
sen/iali che vengono fuori dalie- 
elezioni che hanno interessato 
nella nostra prov ineia i comu 
ni di Ostum. Fasano. Coglie. 
Oria. Sandolino e Krchic. Par 
ticolare rilievo assumono le a 
van/ate comuniste a Fasano, 
dove ripeto ai 2834 voi del ’»52 
passiamo a 38»*). a Ostimi dove 
dai 1(TT7 del '66 si pa>sa ai 
e da 2 a .5 seggi mentre la IX" 
scende da 21 consiglieri a 19 
|Xrdonde la maggioranza .•'«<» 
iuta: a Sundonaci dove il no 
stro partito che per la prima 
volta si presenta con il suo 
simboio conquista 4 seggi. Im 
portanti- è anche 1 avanzata dd 
PSU'P che conquista 1 seggio 
in ognuno dei quattro comuni 
dove si è presintato ottenendo 
quasi il doppio dei voti nspet 
to alle provinciali del '64. Il 
PSC. malgrado d massiccio 
impegno perde voti e seggi in 
cinque comuni su sei. Ottiene 
invece un notevole successo a 
Oria dove ha condotto una mas 
siccia azione di concorrenza 
soprattutto sul terreno del sot 
toregretario noi confronti del 
la ix:. 

Complessivamente il PSU 
perde 7 seggi rispetto a quelli 
del PSI e del PSDI unificati. 
Il Partito repubblicano italiano 
presente solo a Fasano e Ostu 
ni non ha totalizzato nessun 
^ggio. 


Acri: 500 voti in più al PCI 


Trevi: dimezzati i voti de 


Comunali 1967 i Comunali 1964 
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Voti 

% 

Seggi 

1 

» 

1 

Voti 

% 

Seggi 

PCI . . . . 

4.794 

47,7 

15 

! 

; 

4.292 

47,9 

15 

1 

D C . . . . 

3.769 

37,5 

12 


3.374 

42,1 

14 

i 

PSU ... . 

1.185 

11,8 

i 

3 

1 

Psi 

Psdi 

448 

210 

5,0 

2,4 

1 

PSIUP .... 

296 

3,0 

! 

; 

-- 

— 
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Acri 


La DC perde 
due seggi 


Reggio C.: 
successi 
delle liste 
unitarie 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA 13 

I-o elezioni [x*r il rinnovo dei 
consigli comunali a Cittanova, 
('anioni.i. Mammola. San Loieu- 
/<>, Africo. Brancaleone. hanno 
vegliato iK-r le liste democratiche 
e [x>ix>laii una netta affernn/'o 
ne Le liste di smisti a non ave¬ 
vano candidati propri nei p ccoli 
centri tli S Agata e di Calenna. 
Determinante |x*r il successo 
dello sehu-i amento democratico 
e stata I avanzata dei voti co 
munisti. [laitiLolarmente eviden 
te a Cittanova Anche a Caulonia, 
dove la DC con il goto delle 
liste frazionali e riuscita a con¬ 
quistare la maggioranza assoluta, 
il PCI Ita conquistato tisjxrilo 
alle comunali del T>f> — un aitici 
segg.o e 120 vot. in più. Nello 
stesso comune, il PSIUP Ila otte 
mito un .-litro consigliere e 110 
voti in piè 11 PSU ha. invece, 
perso cento voti ed un seggio. 

A Mammola, la DC — elle ave¬ 
va m un molo assai discutibile 
brigato per lo scioglimento del 
ramministra/ione comunale, c 
rinscti» ad ottenere la maggiorati 
za assoluta grazie all'osso! bimcn 
to dei voti del'a destra liberale 
e fascista Celie [K-r la prima 
volta, non eia pi esente con una 
sua lista) e.l alla flessione de: 
voti comunisti e del PSU. E' i»eiò 
da rilevare che Mammola è un 
connine dove i lavoratori emigra¬ 
ti sono oltre quatti orni la: la mag- 
gioranza di essi non e rientrata 
per il voto. |K-r cui i votanti 
hanno apin-na raggiunto la per¬ 
centuale del 55 |x*r cento 

A Cittanova dove da anni si è 
realizzata una intesa pohticoam 
ministrati va fra comunisti, catto- 
bei del gruppo dell'»». Terranova 
(e\ de e.l oggi deputato al |wr- 
lamento nelle liste del PCI) e 
.scx-ialisti. la sconfitta della DC è 
stata totale. Comunisti cd indi 
pendenti cattolici (che nel '64 
avevano ottenuto dieci seggi con 
una unica lista) hanno avuto, con 
ti«te .separate, circa mille voti in 
più e 14 consiglieri. 

Anche a Brancaleone. un centro 
della fascia ionica del « gelsomi¬ 
no ». il voto delle raccoglitrici di 
gelsomino — protngoniste lo scor 
so anno di una entusiasmante e 
vittoria.'.! lotta sindacale — è .sta¬ 
to determinante j»er il successo 
della lista unitaria falce e mar¬ 
tello. Comun.sti e socialisti unif.- 
c.iti hanno ottcnu’o 1.114 voti con 
tro i 760 della DC. superando di 
20 voti 1 risultati delle prece¬ 
denti elezioni. Ciò nonostante la 
defezione del PSIUP (127) che. 
ix-r errati calcoli di ordine lo¬ 
cale. ha voluto stavolta partcci 
pare alle elez.om con una lista 
propn.i. Ieri sera centinaia di 
lavoratori hanno affollato le se 
z. o:u del PCI e del PSU per fe¬ 
steggiare la riconquista del co 
mune. 

Ad Africo comunisti e ««Jcia 
I'«!i proletari, hanno clamorosa 
niente — e. do! resto, secondo 
le previsioni — battuto una lista 
di centro sinistra camaffata con 
r«inb!enia de! I*SU che. jxt la 
seconda volta, ha voluto romtx- 
re la tradizionale alleanza in un 
centro che ha particolarmente 
.offerto le tragiche conseguenze 
delie alluvioni del 51 e del 55 
l-i lista pojxilare ha tenuto, 
rispetto al.e precedenti elezioni, 
hon 210 voti in pù E* jx-rò da 
rilevare che nei '64 i socalisti 
erano nella stessa Psta con i co 
maoisti e con il PSIUP. Ciò ren 
de ancor piu evidente la vittoria 
popolare 

A San Lorenzo, dove :1 PSU 
aveva ottenuto nelle comunali 
del '66 la maggoranza assoluta 
per disfarsi ancor prima della 
nomina della giunta, appare »«- 
ra: dubbia Li passibilità della for¬ 
mazione di una maggioranza. 

Enzo Lacaria 


REGGIO CALABRIA. 13 

I lavoratori metallurgici del 
le Odierne Meccaniche Calabre 
si effettueranno nella giornata 
di domani uno sciopero della 
durata di 4 ore. 

L'astensione da! lavoro, prò 
clamata dalla FIOM CGIL, dal 
la FILM CISL e dalla FILM 
l'IL. avrà inizio alle ore 10. Le 
organizzazioni sindacali e i la 
voratori hanno deciso di ripren 
dere la battaglia per la soprav 
vivenza delle OMECA. Infatti 
nessun provvedimento è stato 
ancora adottato dal governo 
per la promessa ristrutturazio 
ne delle aziende produttrici di 


Portocannone : 

al PCI la 
maggioranza 
dei voti 

A Portocannone < Campobas¬ 
so). 2706 abitanti, comune am 
ministrato dalle sinistre dal 
1956, la lista del PCI ha avuto 
561 voti, quella del PSU 305. la 
DC 534. Alcuni dirigenti prov in 
culli e nazionali del PSU. uti¬ 
lizzando anche ex comunisti, 
dopo avere rotto l'unità di sii» 
stra hanno portato avanti, con 
membri della Direzione come 
Matte o Matti-otti e Mani un una 
campagna elettorale antiionui 
insta che dividendo i lavorato 
ii lui permesso alla DC di eleg 
gc-re con i voti individuali un 
dui consiglieri I comunisti 
eletti sono quatti». 

Ed ecco i risultati delle ele¬ 
zioni a Sepino: DC 762. Lista 
di sinistra 513: c Ielsi: DC 734. 
Civita 327. PIÙ 292 

Nel Barese 
consolidate 
le posizioni 
delle sinistre 

BARI. 13. 

In provincia di Bari si è vo¬ 
tato nei comuni di Capurso e 
Curato; in entrambi i comuni¬ 
sti hanno retto abbastanza be¬ 
ne. confermando a Corato la 
percentuale- delle politiche de! 
1963 e registrando a Capurso 
una leggera flessione. In tutti 
e due i comuni si c avuta una 
buona affermazione del PSIUP. 
che a Corato conquista per la 
prima volta un seggio. 

E’ anche da considerare un 
successo socialista ottenuto in 
una campagna elettorale con¬ 
dotta in modo fortemente pole¬ 
mico contro la DC. In comples¬ 
so. le elezioni hanno registrato 
un consolidamento delle posi¬ 
zioni unitarie della sinistra. 


Colonie marine 

ORVIETO. 13. 

Anche quest'anno rarr.mini«tra 
zinne comunale popolare organiz¬ 
zerà por ottanta bambini orvie¬ 
tani dai 6 ai 12 anni non com¬ 
pia: i una colonia manna gra¬ 
tuita 

Le domande di ammissione con 
l'indicazione del luogo di nascita 
e indirizzo del bambino devono 
essere presentate all'ufficio sani¬ 
tario comunale non oltre il 20 giu¬ 
gno c. a. e devono essere corre¬ 
date dal certificato sanitario di 
subita vaccinazione o rivaccina¬ 
zione antivaiolosa, di vaccina¬ 
zione antidifterica, antitifica e 
antipolio. 

Non saranno prese in conside¬ 
razione le domande che saranno 
presentate dopo il termine sta¬ 
bilito La quota rii partecipazione 
è fissata in lire duemila per 
spese di viaggio. 


OMECA 

i materiale ferroviario e per la 
utilizzazione immediata dello 
stanziamento di 150 miliardi di 
lire deliberato per l'intero set¬ 
tore ferroviario all'indomani de¬ 
gli imponenti scioperi generali 
effettuati a Reggio Calabria i 
agli inizi dell'anno in corso. 

Il ministero del bilancio, in 
teressato dai sindacati sui « la 
vori della commissione speciale 
per la ristrutturazione del set¬ 
tore ferrov iario » si è chiuso 
nel più ostinato mutismo solle¬ 
vando giustificati e compren¬ 
sibili timori sulle sorti delle 
OMECA. 


Una dichiarazione dei 
compagno Angelo Rocco 


COSENZA. 13 

Il dato che immediatamente 
emerge con maggiore evidenza 
dai risultati elettorali di Acn 
è la splendida vittoria comuni¬ 
sta e della sinistra in genere e, 
nel contempo, la cocente scoti 
fitta subita dalla Democrazia 
Cristiana che nonostante l‘apj»or- 
to dei fascisti nella propria li 
sta. ha dovuto subire la perdita 
di due seggi. 

Questi i risultati elefanti vi raf 
frontati con quelli, tra pareti 
tesi, delle amministrative del 
1964: PCI voti 4.792 (4.305). 15 
seggi: DC-MS1 voti 3 706 (3 953). 
12 seggi: PSU voti 1.185 ( 659). 
5 .seggi. PSIUP voti 296. nessun 
seggio 

Dalle cifie appare evidente 
che due sono le soluzioni [x>ssi 
bili che si prospettano ad Aeri* 
<> una giunta di sinistra tia PCI 
e PSU che può co-it ire su di una 
lama maggioranza di 13 seggi si 
{ 0 . oppii-e il commissario pre¬ 
fettizio E' ehi.no che in tale 
situazione un ruolo ile’erminuM’e 

10 av ranno i socialisti unificati. 
Come si comi»»! tei armo que-st» 
ultimi'* Accetteranno le pro|x> 
sto mutane già avanzate dal no 
stio partito prima e durante la 
campagna elettorale oppure si 
addosseranno la responsabilità 
di una gestione commissai iae'* 
Sono »,lesti gli interrogativi che 

11 res]xinv» delle utile ha solle 
vate» Su questo argomento. co 
munqtie. sentiamo il pinne del 
compagno Angelo Rocco, segre 
t irio della sezione comunista di 
Acri, al quale abbiamo chiesto 
anche un giudizio mi 1 le ek-ziom. 

» La netta vittoria «renata dal 
nostro partito, che e .-oirattutt» 
il frutto della tx»sitiva rum» igni 
di reclutamento e tesseramento 
svolta dalla sezione e inoltre del 
le forti manifesta/.om di p-ot'-ria 
jkt il lavoro c per la pi-e ì> - « 
mosse dal partito e dall Anni, 
nistra/ione popolare ha re-o va 
ni e inutili tutti i tenta*»! coni 
pinti da ogni parte di ridurre 
i voti e la forza del pirtit» 
comunista. La forte avanzata ne! 
le campagne e negli s'essi segui 
del centro abitato, confermano 
che il Partito ad Acri è chvena'o 
un jiotente strumento a 1 c ervi 
zio della causa della pace del 
lavoro e della liborlà Noi o.nn li 
siamo mena mente sodd.-C »*t 1 dei 
risultati pettorali perché C"i 
confermano inoltre un giuri, z.o 
positivo ' il nostro partito e «c'- 
l'one r ato della na««ata atnmim- 
straz.one. Fa DC. nonostante sj 
s:a p*e'en!ata all»t*ora*o in 
combutta con la destra fi'ofa 
«c:sta. ha dovuto registrare una 
sch.acc ian*e sconfitta e le su? 
a-rYzom rii conquistare la mas 
co-anza a««o!uta «mo mise-a¬ 
men:? fai!.*e corro pire è falli 
ti ogni <pe-*anza d. dare vita ari 
una fonna 7 .ooe d. centro-smi 
«tra » 

« Per quanto riguarda i socia 
listi — ci ha detto ancora il 
compagno Rocco — no: non ab¬ 
biamo mai masp-ito la polemi¬ 
ca. che pire c'è «tata, fmo ad 
in punto di ro’tara. A'iceversa 
abbiamo sempre fatto nei loro 
confronti, prima e dcx>i la cani 
paglia elettorale, un discorso pro¬ 
fondamente .roitar.o invitandoli 
pobblaramente anche qtia.ora 
aves«,mo conquistato la maggio¬ 
ranza assoli;.a. ad entrare in 
g cxita con no. come dei re'to 
e avvenuto ne ila trascorsa am- 
ni.n.straz.i*ie. 

h:art» convinti tro che 

con un alto re.«ponsjo.:t- ;. Par¬ 
tito soc.aiisia .mf.cato vo. ra 
accog. ere ia rx»«:ra proposta par 
la c«st taz.one d. una Z anta un. 
ta'ia cosi co-re è ne. e asp.ra 
z.on. e ne. desideri delia .g-a 
gran-re maggioranza del popoo 
d Ac:i che ha dato ai part.i. 
operai otre ri :e terz. de. vom 
D el resto i. prograuima che no. 
a botarne presentato t.ene cento 
3 mparrx-n 5 e anche rielle esige.n 
ze dei socialisti e qjmdi non 
ce nessuna difficolta oggettiva 
che pos«a ostacolare la forma 
z.one di ina amministrazione 
unitaria, stabile e fortemente 
rappresentativa ». 

Questi gli eletti comunisti d; 
Acri. Arena Giuseppe (voti 2.675». 
Abbruzzo Giuseppe (408». Algie 
ri Armando (427), Capalbo Fran¬ 
cesco 1 552 1 . Eòa Fcric. .-Co (446». 
Ferraro Vincenzo (135). Gabriele 
Ernesto (390), Piril.o Fortunato 
(496). Occhiuti Fausto (344). Roc¬ 
co Angelo <391). Scaglione Ungi 
• 666 ). Siciliano Salvatore (635). 
Spina Francesco <4-33». Tucci 
Domenico *46.3). Vuono Luigi 
v432). 


Reggio Calabria 

Oggi sciopero di 4 
ore alle 


Comunali 1967 j Comunali 1964 



Voti 

% 

! 

Seggi 

Voti 

% 

Seggi 

PCI .... 

1.541 

37,4 

1 ■”* 

8 ! 

1 

1.333 

32,7 

7 

D C . 

1.098 

26,7 

5 

1.971 

48,3 

10 

PSU. .... 

594 

14,4 

3 f Psi 

373 

9,2 

1 

PSIUP .... 

246 

6,0 

1 | 

193 

4,7 

1 

MSI ... . 

638 

15,5 

3 ì 

209 

5,1 

1 


Trevi 


Disfatta democristiana 


Vittoria delle sinistre 


Il Comune strappato alla DC 


Duecento voti e un 
seggio in più al PCI 


Manifestazioni popolari 
di entusiasmo ad Accadia 


FOGGIA. 13. 

Dopo i risultati delle elezioni 
nei comuni rii Accaditi, lschitel- 
la. Carpino. Deliceto c Ascoli Sa- 
triano. «i sta facendo il punto 
sulla situazione politica per spie¬ 
gare i risultati medesimi. 

Da una prima analisi somma 
ria. i iistillati delle elezioni am 
mmistrative in questi cinque co 
munì vedono il PCI sostanziai 
mente registi aie* — Danne clic 
ari Asfoli — ima ripie»a poli 
tua notevole, ni specie nei co 
munì rii l'< hitclla. Cai paio e De 
heeto Comunque, il dato più 
significativo del voto dell '11 tini 
gn rt è fornito dilla clamorosa 
«confitta che la DC ha subito ad 
Arcadia, dove eia alla dilezione 
della co«a pubblica ria oltre 12 
anni Oltre alla DC. la si (infitta 
rii Aeratila rumatila molto (Imot 
lamenti* il snidato Miranda clic* 
aveva fatto, del Comune, un fon 
do personale di clientelismo 

Miranda e la DC Mino stati 
ampiamente battuti grazie aH'uni 
tà dello schieramento tle'Io for 
ze di sinistra comprendente 
comunisti i «(x-i.ili'ti uriTtcati 
i «(x ialnrn’etni i eri alcuni indi 
pendenti di sinistra e alla p-C'U 
rii coscienza politica dei lavora 
tori clic hanno voluto condannare. 


col voto alla lista rii sinistra, tut¬ 
to un sistema di intrallazzi e di 
favoritismi. Di qui la legittimità 
deU’cntusiasmo della popolazione 
di Accadia che. con la conqm 
sta del Comune ria parte delle 
forze popolari, si è tolta Fin 
cubo della DC e rii Miranda 

Facendo poi un iaffiorilo con 
le ultime elezioni amministrati | 
ve. ad Isdutella il PCI aumenta J 
ni niimei» rii voti e rii due punti I 
m pei cent naie, ment'e aumenta j 
ih un punto <ti p'Mcentna'e a Car ! 
può A Delie e'o il PCI ritinti ! 
le ttuvcisu* mleme e.l il crollo! 
elettorale per molti versi «p,o I 
gallile nelle recenti elezioni mo 
vmciati ha retto molto Inule t'i i 
offensiva della DC e del PSC i 
ot temendo un .ipp-ezzible r’sul I 
tato politico Dive's,im< nte le »« 

«e «o:u> andate ni As< oli Si 
trinilo dove il PCI ha mantenuto 
la sua fo* 7 j elettorale eri i «noi 
«eggi. 

Nel suo insieme, il PCI può 
ritenersi soddisfatto del risulta 
to elettomi? in quanto e««« lo 
vede m netta tiprc*s,i P *r ( on'o 
«no. la DC. dopo l.i cintilo'o«.i 
«confitta rii Arcadia. It.t vi'*.» j 
aumentale sensibilmente la su.» 
forza iiolitica in altri comuni do 
ve «i è votato domenica sco* «a. 


Si farà ad Ancona il 

i 

processo a Paolo Caso? j 


ANCONA. 13 

Con tutta probabilità «ara 
p-o.v"ut» ari Ancona ti bandi 
;o Paolo Caso che fu (attillato 
appunto nella città maichigiana 
.1 9 marzo scor«o ria tu* corag 
gio«i cittadini. 

Secondo Ca«o e -o-.ondi» la 
lesi del suo (Lfen'O-e. l’avvota 
’u» Cat’o Rocco, ci?! foro nneex 
net.irò una n»o:e«i non va «car 
tata ti nroielt.Ie che tire «e lo 
.q>;xin*ato M gnegna può non 
e««ere partito dalla p*«tola del 
Ca-o C fu ut» conflitto .» fuo:o 
e furotx» m |x»rtx.*clu a «parare. 
L'avvoca!» Rocco moltre «o-t c 
rx* che i! j»roce«'a rii Caso debba 
«volg(*r=i ad Ancona grazie alla 
continuità de, reati eh.* vengo 
no addebitati all'imputato D'ai 
tra parte, la competenza de'Ia 
Magistratura anconetana prende 
sempre p ò camjxi negl: «tessi 
uffici giudiziari Intanto si è 
appreso che i avvoca*» Rocco 
ha chiesto, e ottenuto, una pe 
nz.a balistica te«a a compro¬ 
vare quanto affermato da Ca«o. 


II risultato della ixuiz.a rio . 
vi ebbe essere trasmesso a.;,i ! 
Alag «tmtura enti» ,1 piiis-ann 
*n>*«? ri; lug’u» In p.ut’<oìar(* 1 I 
|x»rito dovrà nsjxmriere ,n «t* | 
gucnti quesiti che gli «o:io stati 
posti stabilire il col b*o del I 
pro.eiti’e entratto rial co**x> I 
ricll’app intato Al gong» i e so ( 
e «'0 « a «'alo e«;>loM* dalia :» ' 
«tola del Caso (una ca'tbro 22' I 
nel momento del’a sparato* la j 
ri |x*rito (Invia «*jb'l/ie ugna! | 
nx*nte «e i frammeut, ri :nt i*l 
tilt* estratti dal corpi rieli'agen 
te Igna 7 io Conni 1 «ano rimasto 
ferito nel conflitto ai>par:engo;x* 
alla >tc-'«i pistola. ca-o ne 
gativo. stabilire «e i p-oettl* 
furono e«plo«i ria ima rie.!,* ;>. 
«to’» * Bere;*,» * iti dotazione 

agli agent.: accertare ’o «tato 
dico e la portata uii.e d(*H'a»*ra 
in pti««es«o d; Ca-o. «*abil.'*e. 
m’ìne. la distanza du cui è stato 
esp'o-o il prO’eUile che ha uc¬ 
ciso il Mignogna. norcrn* la 
l»o« z:one deH'ncciso c* rie!, uct, 
sor e. 


TRKAT. 13. 

Trevi può. in seguito tu ri¬ 
sultati elettorali rii domenica * 
lunedì, riavere una aniministta- 
/ione democratica e popolare. 
Questi sono i risultati elettola 
li: PCI. 1541 voti e H seggi (nel 
'64: 1359 voti e 7 seggi); PSI 
UP. 246 voti e 1 seggio (193 vuti 
e i seggio); PSU. 594 voti e 3 
seggi (375 voti e 1 seggio): DC. 
1098 voti e 5 seggi (1971 voti e 
10 seggi); MSI. 638 voti e 3 seg 
gi (209 voti e 1 seggio). 

Il corpo eletto!ale* ha lai 
gamente approvato la im 
postazione imitai la data al'a 
campagna diurnale rial nostro 
piiitito punendo duramente la 
DC per la sua p'I'tua «ittaii.u 
e (oii«c i \ .iti iie Avev .uno si i ìt 

10 che non era Millieiente unii 
biatc dei nomi pii linearsi 
una v eremi.i p»p»late e demo 
(latita dopo avere, pei anni 
Luto una p ili! e a i eaz'oti u la e 
laziosa I.a DC a Ti« v i e*a 
Mala sempre su pos'/iinu pulì 
lidie di destra e non aveva 
esitato, nel '61. ad allearsi col 
MSI pur ili ixXer ai impanar 
«i la ixtltrona di sindaco e solo 
all'ult'ino momento aveva ter 
calo di Tal (l'MletilK aie questi 
«noi trasmisi. p> e.'ent.md *«i 
con uom m nu-ivi die |xuò 
non riuscivano a mascherale 
l»cr niente il vecchio animo 
Questi lunumbulismi non sono 
«eiviti a salvale la |)C di Ttevi 
• 'a una vera e pinpna (lrb(ult‘ 
dctloiale Infatti essa ha p(*rso 

11 50'. elei piopt’ coiisiplien 
passando d;i 11) a 5 

La s» oiifitta (li Ila DC di Tt ev i 
non è solo la sconfitta di un 
partito politico ma quell t rii 
una (lasse pollina- la destra 
politica cri economica. Infatti 
rii fronte agli ulto (onsigliori 
(Iella DC ( rie. fascisti stanno 
i 12 della sinistra Questa mac 
gì.a.m/a rii sinistra non «ni» è 
m grado, ma deve poter dar 
vita ari una ammm ; straz : op<* 
txipola!< capace di rispondere 
IX'sitiv amente alle aspi t| live 
cri alle aspirazioni dei lavora 

(oi i 

(.Il olio ( ansigli: ii t '( Mi i,< il i 
lista chi nostro partito «orm 
pronti ad assumersi tutti L 
rcsjxmsabihta che ad e«s| (om 
jx tono in seguito ai risultar rii 
domenica e siamo certi che xn 
che quelli dd USI' e del I > SH'P 
sapranno fare altrettanto 1 .1 
grande maggioranza d( i trevx 
m ha votato a sinistra, la «in 
sira non può c non di ve tradire 
questo voto per meschini rnl 
coli di parte o p( r prcconrrtfr 
prese di posizione. 


Al Consiglio comunale di Terni 


Accolte le dimissioni 
degli assessori del PSU 

La giunfa di sinistra conserva comunque la maggioranza 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 13 

li CoO'.g.n» cor. iia.c ha ri.- 
I s.-ii's.» a;»,»: ovaio .<■ ri *r. '«.o*? 

j ricch assessori dei l*SU Gaiiga 
i n. e Capponi Q ja«i ;»et un z.oto 
i delia sto-»a a 23 anni c«at:i dalla 
i htxraz.occ di Terr... i socialisti 
I abbandonano ia loro posizione di 
d.rez ooe. a«s eme alle altre for 
ze popolari, del Comune di Temi. 
Dalla iiterazion? rii Terni infatti 
<13 gimmo) comunisti e sociali¬ 
sti hanno diretto il Comune L’at- 
teggiamemo che assumerà il 
I*SU nei confronti deila Giunta è 
yXa'iO pre-eniato in modo contrad 
dittorio 11 segretario del PSU 
Capponi, parlando a nome del 
proprio partito, dinanzi al Con¬ 
siglio. ha affermato che « i so 
eialisti unificati non assumeran¬ 
no una posizione di opposizione 
pregiudiziale ma appoggeranno 
quelle iniziative che si ispirano 
ai programmi elaborati assieme ». 


L’altro C'|x>nente de! PSU. Ga 
hgum ha m’e'O I esigenza d, p-e 
c.sare !a sua posiz.ooe. affer 
mando che dai banem del Con 
« - gl « ar.z.che dell.» Giunta 
* (ont.n.iera a da r e I ap;x>g«io ad 
una amm.nistraz.one oemocrati 
ca c popolare ». 

Capponi non ha potuto fare a 
meno di ricordare la ventennale 
esperienza unitaria, definendola 
«positiva*. Capponi non ha ri¬ 
volto neppure una parola critica 
al programma di questa ammini¬ 
strazione. 

Il capogruppo comunista Raf 
farle Rossi, intervenendo nel di¬ 
battito. ha ricordato anzitutto 
come l’atto delle dimiss.om dei 
due assessori socialisti fosse ma 
turato attraverso un processo lun¬ 
go dei mesi, dalia unificazione 
tra PSI-PSDI ad oggi: segno 
questo non solo delle difficoltà 
interne di questo partito ma del¬ 
la prevalenza, della vittoria dei 


-oc raldf ni.*cra:.( i sji «<>c aiuti, 
che t en ia i.*i f c.iz or.e hanno af 
fe-mato le io"<> |x>s./.o.-)j ni «ci« 

« o*ie 

Anche .1 compagno Benvenuti 
de! l’SlL'P ha «otto!.ntaio ia era 
vita di q ic«*o atto de! PSC ri 
levando la contra i.f.oricta tra la 
decisione pre«a vnza g.u«t.f.ca 
zioni p'ogrammaticNe. ,*>>!.tiche e 
amm.nist’-itive e la dichiarazio¬ 
ne conseguente di appogg.ace ia 
Giunta «in programmi, eh? per 
essere «tati elaborati a>«eme n*»n 
potevano certo e«sere messi »n 
discu«s!C»ne. fi pa «« 0 dei due as¬ 
sessori de! I*SÙ è stato accolto 
con favore dal PLI c PRI. 

Resta da «ottoimeare come ia 
Giunta di «m.stra «i mantenga 
■n carica grazie alla forza d«l 
PCI (19 consiglieri), al rifiuto 
dei due consiglieri del MSA di 
accettare la unificazione. *d 
PSIUP. 

Alberto Provantini 
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Giunta comunista ha rassegnato le dimissioni 

Crisi alla Provincia di Pistoia 
dopo il voto negativo sul bilancio 


Secca smentita ui ; ufficio politico 


Assolti i giovani 

. * a 

che scrissero sui 


iABATO AD AREZZO 
CIOPERO GENERALE 
>ER IL FABBRICONE 


Dalla nostra redazione 

AREZZO. 13 

unno al secondo fiorilo dal- 
:cup.i/.ione del « Fabbricone » 
patte do^li opeiai e defili im 
(fiati, e la lotta contro la vim 
ita/.iono deH'a/ieiulci, imposi.i 
fiiuppo B.ntogi. si va inten- 
leando ancora ed estendendo 
inteia città: per sabato prò-, 
lo le o! fiaiii//. i/iom -maialali 
la FIOM CGIL. della F1M 
5L e della FILM hanno pio 
muto imo sciofieio fienei .ile 
me fiià due settimane fa. tot 
le attività cittadine si feime- 
ino ed a ritirila delle innestiuu- 
della SACFKM si unirà la 
gesta e la pressione dei la 
fntori di tutte le altre fabbii 
i ai et ine, defili uffici, dei com- 
rcianti e defili nitifii.ini, de 
studenti e dei cittadini tutti. 

1 morale dei lavoratori in lot 
è altissimo: in essi c’ò la 
na eo=cien/a della giustezz.a 
la loro a/ione e dellimpor- 
I7a ebe essa assume per Arez.- 
je per l’economia fiondale del 
t città. A questa coscienza si 
asce la constatazione della «o 
farietà piena ed eci e/ionale. 
|E è «tat.i loro riservata da (ut- 
i le ratefiorie produttive de",i 
là. con il firosso sciopero ge 
Tale del 27 maggio scorso, con 
elio che si va ora prepara» 
t e con una apposita sottoscri 
pno: hanno già preso impegno 
r due milioni la Prov inda, per 
le milioni il Comune, oer c«nto 
Da lire la Fi-donazione aretina 
t PCI, per una giornata di la¬ 
to i dipendenti del Comune e 
Ila Provincia, mentre il vemo- 
I aretino ha indirizzato un 1 let 


(eia a tutti i p.nroci invitandoli 
a promuovei e una rat-, olla <J. 
fondi tra i fedeli, e mentre nelle 
fabbriche aretine si sta *r filan¬ 
do ( on la dilezione aziendale per 
il ritiro delle quote individuali 
di sdtiosci iz ine 

Dopo il PCI anche il PSIl'P 
tia preso oggi pubblica posizione 
a fianco ile' lavoratori con in 
manifesto. Di nuovo, in sera*.', 
si iiuniià la Gumt.i municipale 
assieme a: capi giuppi enn-aha 
ti (ommciata con la seduta 
onlinaria di ieri mattina Si na r - 
la intanto di un incontri che no 
viebbe avem in «eltu.t:tn,i !■ i 
i ministri dei settori et iviomici 
e In Basfogi: la lotta In cono 
ha anche questo scopo, di con 
vincere i ruppi esentanti del go 
verno (già convinti, per la loro 
ammissione, della utilità della 
SACFKM) a costringere la Ma 
stogi a recedere dal suo propo 
sito di smobilitazione. 

Al termine della riunione la 
Giunta ha diffuso il seguente co 
inimicato: « I! Sindaco, la Giun¬ 
ta municipale ed i capogruppo 
consiliari, informati dell’nv venu¬ 
ta occupazione dello stabilimen¬ 
to SACFKM da finite dei lavora¬ 
tori, riuniti in seduta straordina¬ 
ria esprimono la piena solida 
rietà con le maestranze nella 
lotta per la conservazione del 
lavoro e riconfermano l’impegno 
del Comune ad operare al finp di 
giungere ad una soluzione posi¬ 
tiva della crisi. Consapevoli che 
la difesa del livello di occupa¬ 
zione è una esigenza della eco¬ 
nomia aretina, invitano la citta¬ 
dinanza tutta ad esprimere la 
concreta solidarietà alle mae¬ 
stranze t>. 


Ivorno: contro la 


>spen$ione di 29 operai 

r entiquattro ore di sciopero 
dei lavoratori del gas 


LIVORNO. 13 

I dipendenti dell’azienda del 
; hanno effettuato oggi uno 
opero di 2-1 ore per prote 
re contro la sospensione di 
dipendenti. Nei giorni scor¬ 
tigli i lavoratori della azien¬ 
de! gas avevano effettuato 
) sciopero di protesta per il 
:n immangiabile sommini¬ 
ato dalla ditta che prova e- 
alla mensa data in appalto 
la direzione aziendale. Alle 
ittimc proteste delle mae- 
anze. la direzione ha rispu- 
con un provvedimento di¬ 
pi ina re per 4 lavoratori e 
i la sospensione, jkt un gior- 
di altri 20 . 

,c maestranze dell'azienda 
gas. riunitesi in assemblea. 


hanno riconfermato la loro fer¬ 
ma volontà di respingere ogni 
attacco clic la direzione azien¬ 
dale intenda apportare ai di¬ 
ritti e alla libertà dei lavora 
tori dell'azienda, dichiarandosi 
pronti a rispondere decisamen¬ 
te qualora la direzione inten¬ 
desse proseguire nell'applica¬ 
zione del provvedimento ai la¬ 
voratori colpiti. 

In una nota, la Segreteria del 
sindacato FIDAG aderente al 
la CGIL, nell'assicurazione la 
cittadinanza clic nessun danno 
le deriverà per razione sinda¬ 
cale. ne chiede la solidarietà 
nella prospettiva di uno svi¬ 
luppo della lotta in difesa dei 
propri diritti e della libertà nel¬ 
l'azienda. 


lai deputati comunisti 

Interrogazione 
sulla Galleria 
d'arte moderna 


I compagni o-.orevo'.; Seroni. 
ralluzzi. Mazzoni e l’ala ineschi, 
anno interrogato il m n «tro «le! 

I pubbl-ea ignizione per supero 
t r.tenga opporr uno evi urgente 
rovv edere, di intesa con la lo¬ 
lle A-nm.msj-az o-v co maiale, 
i riapertura della Galleria d’ar- 
t moterna <i. Firenze, « ta in 
‘a la zzo Fitti, eh ina ormai da 


I Tale riapertura, proseguono gl: 
iverrogarti. fi palesa pm co 
fermante opportuna dono i’.i'.lu- 
f-.one dello -eo'-o no.emb-e che 
la rdofo le p»-"ir> 1 tà di f.in 
ponamento d u t v g.iller e e 
hu«e. e po'rvòbe sognare ancne 
t .n z.o di un razionale nord na 
to del ricco nviter.ale .n e- 
raccolto e la ripresa di acqui 
con la necessar.a pubblio tà. 
Al’a interrogar oe ha ri«po«:o 
sotto^egretaro alla pabòhea 
ruz.vne, on. Caloffi il q.wle ha 
ff ormato che una valuta/ «tic 
■ecisa dei danni subiti da’, pa 
imono artistico in seguito albi 
Uuv.ooe sarà possibile solo 
ndo « potrà in ziare l inter- 
o per il definitivo restauro, 
attuabile prima che sia atre- 
o. eoo gradualità e nelle eon- 
;oej teemebe predisposte. il 


totale prose.ugan’ento riterrò de: 
supporti, delle strutture con l'au- 
sp rato lo'o r asato Esperi e 
terme spv.aliz/ati — ha nffer- 
mato Ca loffi — e ì un eom.t.v.o 
pro,iK >''0 ai Com-igi-o nazionale 
delle r cerche, studiano ; «live**. 
a«p-St; de. i'omp'i‘s -1 neren:: alla 
con-«'-vazone e al re-tauro di 
tante opere «a cui il di«a*To ha 
.neòo in maniera do ersa. 

Si v.i noi:re .mziando il ri¬ 
corso a Li co’.Laboraz»ne dei re 
sLmrafo-.. e>:v:t’ e tome. che 
n;nvrti< ■> mvsi offerii dail'Ita 
lui e dall o-:e'o 
Do» aver enunv. ..co a., r.ter 
venti effettui" nel t.mv dei pa 
trimon.o artistico mobile, con i 
foci li dello s’ato i MVtoieg'e’a 
r o. a propo- to de. Mu~eo d Arte 
moderna. ha affermato che è 
stendimento del *v. r.«-:e*o da-e 
al a galleria sto-—a Li m gl ore 
*.«:etvuz one. assicurandone lo 
adeguato fun/.on.'.irmlo 

I! priv'iìe.™ è alfattenzone 
deH'Amm.mstrazione. anche se — 
ha prosegu.to Caleffi — allo stato 
attuale, notevou d.fficoità s. 
frappongono, soprattutto m rap 
porto ai locali e alla dest.naz o- 
ne di personale adeguato alla 
consistenza della galleria. 


LEGGETE 




Hanno votato contro la DC e le destre 
Il PSU, che (inora aveva appoggiato il 
monocolore del PCI, si è astenuto assu¬ 
mendosi una grave responsabilità - Il 
discorso del compagno on. Beragnoli 


muri «pace nel Vietnam» 

Crollata nel ridicolo la montatura de « La Nazione » 


Dalla nostra redazione 

PISTOIA. 13 

Ieri sera a tarila ora la Giun¬ 
ta comunista deirAmmmistra- 
zione prov inciulo ha rassegna 
to lo dimissioni. Lo dimissioni 
sono stato la conseguenza del 
voto sul bilancio di previsione 
1967 olio ha visto il voto con 
tram» civile destio e della I)C 
e l'astensione del PSU, die li 
noia aveva appoggiato il ino 
nocoloie comunista. Il dibatti¬ 
to è stato ajiorto da un'accura¬ 
ta e ampia relazione dell'as 
sessore Monti: ma su di essa, 
tome ha idevoto concludendo 
il dibattito il presidente coni 
pugno Nanni, non vi è stata al 
cuna discussione. 

In particolare democristiani 
e socialisti sono stati incapaci 
di un discorso politico animi 
lustrativi) alternativo: candì 
dnmente il cupogi uppo del 
PSL. d ti Nardi, na aiimu -.m- 
che il suo partito rompeva il 
rapixirto di alleanza col PCI 
che si esprimeva nell'appoggio 
esterno in conseguenza della 
avvenuta unifica/ione sociali¬ 
sta. Ancora una volta, dopo 
l'apertura della crisi al co¬ 
mune. che tuttora permane, la 
unificazione socialista si quali¬ 
fica sul terreno della lacera¬ 
zione delle amministrazioni lo¬ 
cali. che in palese contraddi¬ 
zione il socialista Nardi ha 
detto di respingere, ma che in 
pratica ha accettato. Ma a Pi¬ 
stoia. sia al comune che alla 
provincia. omogeneizzazione 
vuol dire commissario anche 
se del governo di centrosini 
stra. E‘ questa un'altra con¬ 
traddizione su cui i compagni 
del PSU devono ben riflet- 
teie. 

Da parte democristiana non 
si è dello niente ili nuovo: so 
no state ripetute le accuse di 
incapacità a prospettare una 
politica amministrativa di svi 
iuppo. I discorsi più interes¬ 
santi però sono stati pronun 
ciati dai de iloti. Bianchi e avv. 
Turco. Il primo ha affrontato 
il tema della rigidità dei bilan¬ 
ci a causa delle mancate ri¬ 
forme riconoscendo in ciò un 
condizionamento all'attività del¬ 
l’ente locale e ponendosi in im¬ 
plicita polemica con il gover¬ 
no. Da qui è partito per chie 
dere se era possibile una di¬ 
versa qualificazione della spe 
sa: discorso questo che avreb¬ 
be potuto essere interessante 
ma die ha avuto il grave limi¬ 
te di non « qualificarsi » in un 
discorso positivo 

L’avv. Turco si è anch’egli 
collegato a questa tematica, ac¬ 
cennando alla necessità di nuo¬ 
ve funzioni e compiti dell'En¬ 
te provincia: pur annunciando 
un voto contrario si è detto 
certo che la situazione italia¬ 
na ormai va nella direzione di 
un incontro fra il mondo catto¬ 
lico e il mondo comunista. Gli 
interventi di questi due consi¬ 
glieri della sinistra de se è 
vero che si sono messi al di 
fuori della logica politica del 
la DC pistoiese, è anche al¬ 
trettanto vero che l'istanza c 
la esigenza di nuovi rapporti 
con Li sinistra cc,rr.;:r.:r-t.-. che 
essi esprimevano devono ave¬ 
re il coraggio di misurarsi con 
i problemi reali ilei pae«e e 
della provincia. Diversamente 
anche esigenze valide diventano 
obiettivamente una copertura 
dell'immobilismo politilo della 
DC locale che in questi ultimi 
timpi si è sempre contraddi 
stinta con un'azione conserva 
trice e che con eflicacia ha trat 
foggiato nel suo intervento il 
compagno Lucarelli ricordando 
i problemi reali della prov in 
eia. su cui appunto la DC pi 
stoiese ha fatto fallimento. 

Ncll'affrontare i problemi po 
litici, di prospettiva che la 

Delegazione 
dell'Alta 
in Jugoslavia 

ITi.i «k-.cii/ov oc. 

Do»’o i B-*"ez.ne ri. F -*o a 
del. a «iiaie f.iveva nane anche 

-<*<v.rìti regon.de delia ARCI 
è r.entrata ,n Fa ia - do» una 
prof eoa permanenza n .Li^o-„ t 
via o-a :e dell'un vers.ta opera.a 
d; Kru-ovac 

l„i defecazione ha avuto co- 
kxjui eoo la foca delIT'n.ver* :à 
opera.e a Reicrado e con a'tre 
a livello regionale 

Szo-.w della ..- : i e'.i k ì.o 
di rofforzare ed e-tendere ; rap¬ 
porti di collaborazione e i gemel¬ 
laggi fra le un.ver-là operaie e 
case dei popolo della Toscana, 
rxryebè ‘Radiare reciproche for¬ 
me per ampi.are le a’*.o >à delle 
due aswarox. 

Fra le altre ove è stata esa 
m.naia la o»v>b;ltà di aut. con 
e roti da parte delle amvers.tà 
Operaie jvr le ca-e del popolo 
oo’.p.te dall a ".-.mone 

I-a delegazione, .inanimemente, 
ha riportato favorevoli impressa) 
ni sull'ott mo lavoro svolto da 
questi enti che operano a fondo 
per la educazione degli adulti e 
per arricchire culturalmente tin¬ 
to il popolo lavoratore e part.co- 
larmente per qaaI:f.caz,one pro¬ 
fessionale defa operai. ! 


nuova situazione determinata 
dalla posizione socialista ha 
provocato, il compagno on 
Beragnoli. ca|x>gmp|xi comuni¬ 
sta alla Piovine ia. ha attenua 
to che il nostro pattiti* non è 
<lis|Xtnibi!e per nessuna mano 
[via dilatoria Al più presto — 
ha detto Beragnoli — il consi 
glio pio\limale dovrà essere 
ni oin orato {xu- risolvei e la eri 
si clic si è a|xuta. D<>ix> avere 
sottolineato ihe Li posizione so 
ci,dista è conseguenza del pie 
valete degli orientamenti Ira 
dizaonali del l’SDL rivolgendosi 
al PSU e ambe alla stessa DC. 
il ea|)ogiuppo comunista ha 
(onciii'O affi’rniando che li- 
forze [xilitiche democratiche e 
antifasciste se non vogliono 
avete un atteggiamento pura 
mente stenle devono prendere 
atto della forza costituita dal 
Palliti) comunista nella provili 
eia e che con essa è necessa¬ 
rio quindi fare i conti per qual 
siasi soluzione democratica. 

I. a. 
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SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 

Prime visioni 

ARLECCHINO (Via de Bardi 
Tel 2 JU :«2) 

Oli amori ili una bionda, con 
il Breiiiova |VM 14) DR ♦♦♦ 
CAPITOL iVia aei Ifavteilam 
Tel 272 J20) 

I ritieni di Carnaby Htreet. con 

M Crawford SA 4 4 

EDISON i i'ifi/z» Repubblic» 
lei 23 110 ) 

fili ha rubato II presidente? 
con L De EunCs SA 4 

EXCELSIOR (Via Cerretani 
Tei 272.7‘JHI 

La radula del giganti, con G 
Douglas (VM 14) UR 4 

GAMBRINUS (Via Hruneiiescni 
Tel. 275.112) 

II Tigre, con V Guasrnan • 

(VM 14| S 4 
ODEON (Via del Sassoni Te 
lefono 24 066) 

Dna donna sposala, con M Me¬ 
rli (VM 18) DR 44 

PRINCIPE (Via Cavour Tele 
fono 575Hai) 

Assicurasi vergine, con R. Po¬ 
wer S 4 

Seconde visioni 

ADRIANO (Via Romagnoli l’e 
lefono 4H3 607) 

Criminali a prezzo Asso 
ALDEBARAN lei 4IUU07) 

Il papavero e anche un flore, 
con T Howard A 4 4 

ALHAMBRA u'idzza Beccano 
Tel. 63 611) 

Selle donne per I Mac Grrgur. 
con D Baile) (VM 14) A 4 
APOLLO iVia Nazuin.i.e Tele 
fono 270 049) 

Angeli nell’Inferno, con J. 

Drurv DR 4 

COLUMBIA (Tel 272 178) 

N'olii nude (VM 18) DO 4 
EOLO iBorao b Frediano Te 
dono 296 822) 

Arrivano I russi, con E M Saint 

SA 4 4 

FULGOR (Via M Finiguerra 
Tel. 270 117) 

Itili il taciturno 

GALILEO » Borgo Aìbizi - Tele 
fono 282 687) 

Killer calihro 32, con P. Lee 
Lawrence A 4 

ITALIA i\ia «Nazionale l’e.e 
Tono 21 069) 

Come rullale SZ 5SÌ5!*'" di 


FLORA SALA (Piazza Dalmazia • 
(Tel 470 101) 

Operazione Lotus Illcu 
FLORA SALONE (Piazza Dalma¬ 
zia Tel 470 101) 

Linea russa 71100. con J Caan 

s 4 


LIVORNO 


PRIME VISIONI 
GOLDONI 

l.a rapina del secolo 
GRANDE 

Il sapore della pelle (VM iS) 
GRAN GUARDIA 

Colpo grosso a Parigi 
MODERNO 

Una spada nel deserto 
METROPOLITAN 

L’assalto al treno Gtasgim- 
l.oudra 
ODEON 

GII eroi (Il Antropold 
atcuMlt s laiu.VI 
QUATTRO MORI 

Gli amanti devono imparare 
SORGENTI 

Yogi. Clndy e Buhu 
JOLLY 

Piaceri proibiti (VM 13) 

ALTRE VISIONI 
ARISTON 

Allarme in cinque banche 

ARDENZA 

La donna che non sapeva 
amare (VM 14) 

ANTIGNANO 

I (lue della legione 
AURORA 

Pattuglia antigang 
ARLECCHINO 

Tmn. Fahrizl e I giovani di 
oggi - Atragon 

LAZZERI 

II giudizio universale - Srot- 
land Yard’ sezltine omicidi 

POLITEAMA 

La piu grande storia mal rac¬ 
contata - Ohiettiso Tubruk 


Al Comunale 


SAN MARCO 

La spia clic non lece ritorno . 
L'assedio delle sette frecce 
CASA DELLA CULTURA 

Alle 21.."t0 Tedio Gì uppo di 
Genova presenta « Victor o I 
bambini al potere > di Roger 
Vilr.it- ingiesso gì aulito 

CAKKAKA 

ODEON (Avenra) 

l’na venere unta d'oro 

(VM 18» 

OLIMPIA (Marina) 

Chi ha ucciso Bella Shcrman? 

(VM 18» 

LUCCA 

MODERNO 

Bandiera di combattimento 

PANTERA 

Hev Master, l'Inafferrabile 
CENTRALE 

(Chiuso per ferie) 

MIGNON 

F.’ mezzanotte, bona il rada¬ 
vere 

NAZIONALE 

l.a none e 11 desiderio 

ITALIA 

Se spari il uccido 

PISA 

ARISTON 

Caprlce. la cenere elio srotia 
ASTRA 

L'ainnre dlflictlr 
ITALIA 

Il principe e la none 
ODEON 

Mondo di notte n. 3 
MIGNON 

I no sparo nel buio 

NUOVO 

Alle 10, 30 di una sera d'estate 
GARDE^ (Molina di Quosa) 
Sette magnifiche pisiolr 
SIRENELLA (San Giusto) 

Urlino prr padre Broun 
CENTRALE (Riglione) 

Teste dure 


diamanti 

Sancho 

MAN/ONI 


Bussi», con 

A 

J66XUH) 


Come rubare un quintale di 


diamanti in Russi», con V 
Sancito A 4 

MODERNISSIMO (Via Cavo» 
Tel. 275 954) 

A qualcuno place caldo, con 
M Morirne C 44 4 

NAZIONALE (V-a Cimatori Le 
lefono 270 170) 

La salir del mistero, con R 
Egan A 4 

NICCOLINI (Via Scesoti le 
iefono 23 232) 

Assalto al trrno Glasgotv-Lon- 
dra. con H Tappert G 44 
VITTORIA tVia rauniru Tee 
fono 480 879) 

Il faraone, con G. Zelnik 

(VM 13) SM 4« 

Terze visioni 

ALFIERI (Via V. ie! Fooo c 
Tei 232 137) 

Tre colpi di Winchester per 
Ringo. con G Mdchell A 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 

'Te: 660 9 : 6 ) 

t e avventure e gli amori di 
Moli ilandrrs. o.>n K Novak 

(\M 18 » \ 4 
ASTOR (Tei. 222 .t-a» 

Cacciatore d'indiani, con K 
Do-ill.is A 44 

ASTORI A iTel 663 945) 

La vergine nuda, con A Jor.nv 

IIR 4 

AURORA (Via Pacuio’.U Tee 

fono ^0 401 ) 

Il tesoro sommerso 
AZZURRI iv a vetreòi Tele 

Tono £1 trr») 

Slato d'allarme, con R W id- 
m.irk DR 444 

CAVOUR (Te. 587 700i 

Doppio bersaglio, con Y Bryn- 
ner A 4 

CINEMA NUOVO (Galhrzzo Via 
Senese 

1 Innehi capelli dell* morte, 
con B Steele (VM 14 1 DR 4 
CRISTALLO (Piazza Beccana 
Te- 666 552) 

t.e calde bambole di Hong 
Kong 

EDEN (Via F. GavalJotU - Tele¬ 
fono 225 643 1 

qualcosa che scotta, cor. C 
Stevens S 4 

ESTIVO DUE STRADE (Via Se 
nese 129 . Tel. 221.106) 

Ieri, oggi, domani, con S. Lo- 
ren SA 444 

FIORELLA (Tei. 660 240) 

In biklal per Dldl, con B 
Hopt C 4 l 


Successo di 
«Il pirata» 


I 





, Aiuola una volta rullino po 
lituo (lotta qui-Mura ò Muto 
.smentito, i Giudici del ti limitale 
hanno assolto 1 sette studenti 
denimuuti dalla ))>»tizia pei al 
lime scritte sui intuì (ontio 
l'aggressione ameni ana ih 1 
\ ietnam e inneggianti a .Mao. 

l.a notte del 29 sctti-mbie del 
lo scoisi) anno su aU uni mmi 
della citta e sulla velluta d 111 
presso della sezione del paitito 
libeiale di via Lungo L'AITiito 
apparve!,, numerose scritte 
1 otitio la miei 1 a itegli anici t 
edili nel \ ietnam e 1 1 asi m 
iicgginnlt a Ilo Chi Min limile 
dottamente la polizia sj scatenò 
alla eaeeui degli untoli di quel 
le scinte «. natili diluente. 1 
| giornale s La Nazione* si sta 
glio il giorno dopo tome si può 
vi dei e dalla foto die nprodu 
fumo, conti o 1 sette pi estinti 
autori die. identilìt ali (Li11'u11 1 
(io politico, furono deimin iati 
niente meno che per ,av(i 
tracciato sc ritte a c.nattcìe po 
litico stilla facciata di ediiìei 
del piano stiadale Inoli dei Ino 
gin siabiliti c* destinati dull ati 
torità comunali « per - v dipeli 
dio alla religione di Stato > e 
per « detti! pamento t* inibì atta 
mento di cose altrui, la vetrata 
d’ingiesso e la cornice metalli 
ca (iella sottosezione del puitito 
liberale di via Lungo l/AITrito 
84 rosso s. 

Ieri mattina, i sette studenti: 
Luc iano Cim. di 24 anni, abi¬ 
tante' a Siena, in cui Franca» 
sa 28. Kimlia De Giuli nei Bini, 
di 24 anni abitante in via Gian 
m 20. suo manto Lauti anco 
Bini, di 22 anni: Federico Codi 
gnola. ili 21 «inni, figlio dcll'im 
Tristano Codignolu abitante m 
via Melchiorre Gioia 9: Ago 
stino Nardim. 23 anni, abitante 
a San Duna di Piavo. Callo 
Clemente, di 23 anni, abitante 
a Cagli ,111 e Patrizia Messeri, 
sono stati difesi dagli avvocati 
Giorgio Della Pergola c Anto 
nino Filastò. Parte civile si era 
costituito il sig, Riccardo Rossi 
Forimi M-gu-tario della sot 
toM /’ooo del partito liberale < 1 1 
reato di deturpamento e ini 
brattamento è perseguibile sol 
tanto a qneicla di parte). 

I giudici ciei tribunale, duini 
aver ascoltato gli impupiti, i.i 
parte civile e i difensori chi 
sette giovani hanno rubine usi,, 
nulo l'episodio monl.ito dalla 
[xihzia e d.il foglio di via P.io 
lien Hanno degradato >1 primo 
reato in contr.n\» nzioiu- de Ha 
legge 1941 (affissioni stabilite' 
dall'autorità ronmii.il » e c-.m 
dannato i sette imputati a 2 ."Jmi 
lire di ammenda ciascuno e li 
hanno assolti invece dalle altre 
due imputazioni (vilipendio alla 
religione e deturpamento della 
vetrata del partito lilx rale'i pi r 
r on aver commesso ;] fatto 

NELLA FOTO- le scritte sui 
muri pre c e di mira dalla polizia 


« Introduzione » 
stasera alla 
SMS di Soffiano 

Q,.e-'tu -et ,1 ( (i(>n..iri -c a nr< - 
s«, >.» SMS eh Softiar.o v ;a n. Sc.m 
dee' 204» alle «re 21.5») il cri.o 
:i teairo prova, p'e-, n’c 
* Iptrewi.i/ior.e ■>. uro s;vTtacolo 
rt.ibzz.c'o (i.d (»■ .p,a> *«.r r a!e 
-Tt-'-o 

Prmeip.ib mt« r(#r*-t' (5* 1 «> 

1 11 « .li » -uno (iilbc rio (,’i.r.tn- \'ì.a 

ha Te'.tra Gi.frr.irdo h*-i'( - 1 . 
'tar.o (iandolfi Mario Pachi, .toc 
Manotti. R ccardo Calamandrei. 
Piero Calosi. F'abrizio N’ecrom 

Le mu'irhe «nno sia'e scritte 
«ippositamente pc-r lo spettacolo. 


Lutto 


Il maestro Capuana 

Ieri sera — al Teatro Comunale — è andato in scena < Il Pi¬ 
rata > di Vincenzo Bellini nell'esecuzione di Franco Capuana. 
Interpreti applauditissimi il roprano Monserrat Caballè, il tenore 
Labò, il baritono Cappuccini. 

Maestro del coro: Adolfo Fanfanl. Orchestra del Maggio 
musicale fiorentino. L'opera sarà replicata giovedi alla ora 21 
a domenica alla ora là. 


Ieri notte alle ore 0.5 e morto 
■ I compagno Francesco Martino 
che per venti «anni è stato «indaco 
del comune 01 Massa Cozzile 
Il funerale avrà luogo oggi a 
Massa Cozzile alle ore 18.30 
I-a Ft-deraz.onc comunista espri¬ 
me le sue pm affettuose condo¬ 
glianze ai famibari del compagno 
Martino. 


lettere 
gI giornale 


I drammatici 
problemi del 
Medio Oriente 
dopo la tregua 

Sono d'accordo con quanto 
etnone Carmela Leu di To¬ 
nno nella sua lettera dell'S 
qmonu e cioè che tl piccolo 
Stato d Israele non dei e es¬ 
sere soppresso, specialmente 
tenendo conto dalle sopereme 
patite da quei pochi supersti¬ 
ti prò: emeriti dai campi di 
sterminio nemstt (campi „ oc- 
cHictali », però, mordiamo¬ 
telo sempre, e nov arabi). 
Serica entrare nel mento del¬ 
la lacerante vicenda del Me¬ 
dio Oriente, tu: ponpo tuttavia 
una domanda se io Stato di 
Israele, arniche a>ere un go¬ 
verno di destra, tri cui tanta 
parte hanno avuto ed hanno 
1 militari ptu oltranzisti, aves¬ 
se uri gtnerno di sinistra, ve¬ 
ramente democratico, corri- 
Itrenmn del dramma delle 
centinaia di migliaia di pro¬ 
fughi palestinesi cacciati dalle 
loro case, gli ai l enimenti del 
Medio Oriente nari si sareb¬ 
bero stolti dii ersamente^ Mi 
pare ( he su questo si debba 
riflettere. 

LUIGI PENATI 
( Milano) 

★ 

Chi vi scrive è una persona 
( he tino ad ieri partecipala 
allo stato ri animo degli israe¬ 
liani oppressi dagli arabi Ma 
Ora. di Ironie allo sviluppo 
drammatico degli ai l 'eminen¬ 
ti. mi sono doluto in parte 
ricredere I" 1 eminente dolo¬ 
roso lettere ihe in Italia ed 
in molti Paesi occidentali — 
ora che gl: arabi sona stati 
massacrati ed hanno bisogno 
urgente di cure — nessuno 
si muoia in loro aiuto Do¬ 
potutto sono esseri umani c 
non bestie (come qualcuno 
ha creduto di definirli 1 e so¬ 
no loro da aiutare subito in 
tutti 1 modi perche proprio 
essi, e non gii 1 smelami, sono 
stati dilaniati e bruciati dal 
napalm 

l a pietà per un individuo 
non può essere legata a dette 
'.litologie o a dei lantauoi eco- 
r orna 1 . dei e essere spontanea, 
situerà, giusta (;tt italiani 
starino dimostrando di noti 
mere idee chiare, si lasciano 
influenzare troppo facilmente 
dalle ( huu eliiere anche quan¬ 
do r tatti dimostrano tl con¬ 
trario 

Sarebbe bene iniziare sotto- 
scrizioni per aiutare te vitti- 
nie dei l'arsi arabi, per mutar¬ 
ti nella loro rinascita et ano 
mn a. al 'ine di ei dare toro 
altri seh>(iitsm< e dargli la 
possibilità di inserirsi in un 
mondo all'alterna 1 lei nostri 
tempi Possibile che la gente 
non capisca che la loro dispe¬ 
razione ed esasperazione di 
oggi e il frutto tir secoli e se¬ 
toli di lame e di schiavitù'’ 

Limiate cosi 

UN AMICO 

(Sesto S.G. - Milano) 


Credo che. al di là ed oltre 
il giusto giudizio dato da 
l’Unita sugli avvenimenti del 
Medio Oriente, sarebbe giu¬ 
sto che rtJnnn desse maggio¬ 
re risalto alle persecuzioni a 
cut ah ebrei sono sottoposti 
nei Paesi arabi e. per contro, 
dell-' sanguinose rappresaglie 
ethltuate dagli israeliani prt 
ma dello scopino del recente 
< ordititi). 

l.eago sul primo punto, su 
I.e Monde del 7 giugno, che 
nel Marocto gli ebrei so 
no ( >sfretti ad indossare se¬ 
gni distintili della loro appar 
tenenza religiosa e 1 he in Tu¬ 
nisia e sta’ii bruciata ta loca 
le Smagnoa l'i scanalo (so 
no 11 vostra disposizione per 
compiere insieme una ricerca 
dette inserzioni sui giornali I 
che ho letto sul Corriere del¬ 
la Sera di ami ta che agli 
ebrei iracheni all'estero che 
non si fossero presentati al 
tofisnlato iracheno limita tol¬ 
ta la nazionalità irne he mi Per 
in Libia ri segnalo 1 massacri 
di ebrei subito dc.po la secon¬ 
da guerra mondiale 

Delle azioni sanguinose de¬ 
gli israeliani 1 arso gli arabi va 
ricordata, une per tutte la 
strage di Samuah recentemen¬ 
te compiuta m Giordania pri¬ 
ma dello se oppio del racente 
conflitto 


Dott. MICHELE JESURUM 
« Roma) 


Treno che gli israeliani han¬ 
no tatto malissimo a compor¬ 
tarsi nel modo a tutti noto 
D: colpo hanno dumo l'intera 
umanità che. al di sopra di 
ogni ideologia politica, ai eia 
ritolto terso di essi una fra¬ 
terna simpatia Ce qualcosa 
ai s« ostante nella tracotanza 
e nella posizione assunta da 
certi militaristi di Tel Aut. 
snecialmente quando — come 
e capitato di leggere su qual¬ 
che oiorrz’,’ — si e deìnita 
.'a loro enarra come s alimen¬ 
to a’lo s;rrito 1 Ma proprio 
da essi dra eia unire una 
simile bpste-a.mia.' > .Yoq ricor¬ 
dano pan il culto della guerra 
ài quegli odiati reairr.i che 
assieme a costo di tante lot¬ 
te lacrime, mc-rti. abbiamo 
abf>attuti ’ 

Su. tu b-jse di questo, noq 
mi cc mi taccino neppure le loro 
buon-' ragion; e mi sto con- 
1 incendo che gh israeliani si 
sono mesti dalla parta sba- 
o’rata So-o stngaente. ma 
dato dire <ha — mentre ri- 
confermo tutta la mia sim¬ 
patia terso gh ebrei di tutto 
il mondo che so persero della 
barbane nazista — r.on sono 
prt dalla j/arte deoh israeliani 
PASQUALE SABBIONARI 
( Bologna t 


Sono d accordo con tot 
quando sostenete che gli ara¬ 
bi fperlomeno i palestinesi) 
hanno le loro sacrosante ra¬ 
gioni Ma non posso prescin¬ 
dere. r.el giudicare i fatti. 
dalla simpatia per tl popKilr 
d'Israele, dalla comprensione 
per il suo spinto di lotta che 
e spirito di altrettanta sacro¬ 
santa rivendicazione, dopo se¬ 
coli di persecuzione. Voi co¬ 
munisti. che alle rivendicazio¬ 
ni sacrificate spesso molte co¬ 
se, possibile che non arrivia¬ 
te a giustificare la loro aggres¬ 
sività, ammesso e non conces¬ 



so che sia superiore a quella 

nassertana 9 

Mi da fastidio il puntiglio 
con cui volete stabilire quan 
tl minuti prima abbia sparato 
Israele, quando la verità d 
che ambedue le parti stavano 
da tempo spiando il momen¬ 
to opportuno. E magari nella 
stessa pagina pubblicate le di- 
chtarazioni egiziane o algeri¬ 
ne di guerra ad oltranza Vi 
dirò che gli altri partiti di si 
rustra mi hanno deluso nel 
senso opposto al vostro, ma 
questo è un affare tra me e 
loro . 

Ricevete peraltro la mia 
simpatia con t ptu distinti sa¬ 
luti. 

I«. C. 

(Pisa) 

★ 

In Italia c'è torte abitudine 
di giudicare, pretendendo di 
essere sempre nel giusto, se 
un altro popolo sta bene o ma¬ 
le. è libero o no, se è conten¬ 
to o meno degli uomini che 
lo governano, ed il giudizio 
che viene emesso deve essere 
insindacabile. Su questa fal¬ 
sariga Tori Senti 1 ha accusa¬ 
to Sasser di essere un ditta¬ 
tore (guardandosi bene dal- 
t'analizzare la realtà della 
RMJ, ignorando 1 secoli di op¬ 
pressione del colonialismo in 
quel Paese, dimenticando che 
cosa ha rappresentato la nuo¬ 
va ed ancor fragile classe di¬ 
rigente egiziana nell'avanzata 
verso il progresso dei popoli 
arabi fino a ieri schiumi e 
noi italiani sappiamo per espe¬ 
rienza che i dittatori sono 
odiati dal popolo. Ora si sa 
però che quando il Presiden¬ 
te Kaiser ha presentato le 
dimissioni un'imponente ma 
infestazione di simpatia del 
popolo egiziano ha « imposto » 
a Xasser un ripensamento. 

Sarebbe molto interessante 
vedere, per controprova l'ono 
ret ole Nentit dimettersi, e fa¬ 
re un confronto della stima 
ed allctto che riuscirebbe a 
solici are fra il popolo 

So di non avere detto una 
cosa nuova, ma sperando nel 
la ospitalità e ringraziando 
porgo saluti. 

CARLO ALNI 
(Codegno . «Milano) 


Devo dire che nei primi 
giorni della guerra del Medio 
Oriente mi sono sentito molto 
perplesso Da chi slava la ra 
gitine 9 E se istintivamente mi 
sentivo portato a giustificare 
la posizione dei Paesi arabt 
( perche suno socialista, cd 
il mio animo è sempre vicino 
a quei popoli che faticosamen 
te ma con coraggio cercano 
di scrollarsi dalle spalle 1 se 
coli di s'ruttamcnto e colo 
nullismo che h hanno oppres¬ 
si che w battono perchè non 
1 agitano piu essere schiavi mn 
uomini liberi). altrettanto 
istintivamente guardavo agli 
ebrei di Israele come at tigli 
di colato che sono stati deci 
mali dai nazisti nelle camere 
a gas. 

Ma l fatti di questi ultimi 
giorni, mi hanno chiarito le 
idee Certo non è 1 entità me¬ 
no la mia snnjHilia verso gh 
ebrei oppressi, ma mi sono 
anche reso conto che questi 
ebrei sono una cosa cd 1 di¬ 
rigenti di Israele un'altra. La 
guerra - lampo condotta dal 
generale Pupari, che un'ora do 
po l'inizio del contutto aveva 
già raso al sur,lo lutti oh ae 
rei dei Paesi arabi, non si può 
certo addebitare all'abilità dei 
piloti israeliani cd alla inca¬ 
pacità di quelli egiziani: ma fa 
piuttosto pensare ad un col¬ 
po ben preparato dai primi 
rhe ha tatto riscontro alle pa 
rota (ma soltanto alle parole) 
roboanti dei secondi. E Tag¬ 
gressione alla Siria quando 
questa aveva aia accettato la 
Irrotta 7 E lo sterminio — per¬ 
che di sterminio si tratta — 
delle popolazioni della Giorda¬ 
nia. che hanno sentilo sulle 
loro carni il fuoco micidiale 
del napalm 7 E. ancora ptu 
grave ncU'aspcItn generale, le 
folli dichiarazioni dei dirigen¬ 
ti israeliani che vogliono an 
flettersi 1 territori fulminea¬ 
mente conquistati, non signifi¬ 
cano torse che queste erano te 
mire reali del generale Dapali? 
77 nn indo (dire con gli inter¬ 
rogativi. essi però contengo¬ 
no già un'esplicita risposta 
che non può essere che di 
condanna verso chi ha mten 
zumi espansionistiche sulla 
pelle di milioni di arabi che 
hanno dui uto abbandonare le 
case che ciano loro 

Voglio solo concludere con 
un appello agii ebrei di casa 
nostra voi che mete tanto 
sofferto, tot che siete stati al 
nostro fianco nella lotta con 
tro il fascismo, 101 che nnro 
ra portate nelle vostre carni 
1 segni degli orrori di chi vo¬ 
leva annettersi il suolo altrui, 
ebbene, richiamate i lostri 
correligionari d'Israele ad una 
maggiore responsabilità, fate 
loro capire che siete con es¬ 
si quando irrigano il deserto 
ma che non li potete seguire 
quando vogliono schiacciare 
la acute dell'altra sponda del 
Giordano Ricordatevi sempre, 
in ogni momento, che chi ha 
ucciso i rostri genitori, 1 ro¬ 
stri fratelli. 1 rostri figlioletti 
non sono gh arabi, ma certi 
europei ottenebrati dalla sete 
di conquista. 

E ARTEMI 
(Arezzo) 

Volete un 
amico all’estero? 
Scrivete a... 

CRISTO NICOLO V VELI 
COV - D. Blagoev 85 A - Stara 
Zaaora - Bulgaria (scambie 
rebbe francobolli, corrispon¬ 
derebbe In russo, in esperan 
to. in italiano). 

LIDIA SIPOS - Sat. Cuzap - 
\fnrghita ■ Romania (ha 17 an¬ 
ni. corrisponderebbe in fran¬ 
cese e in russo). 

PETRU CRISAN - v. Ima.su- 
hu 5 - Arad 7 • Romania (ha 
18 anni, corrisponderebbe in 
francese). 

DORINA CAPBATUL - v. Pa 
curari 158 - lassy - Romania 
(in francese, ha 15 anni). 

GAVRIL VANDICI - Ocolul 
Silvie - Bei us • Romania (ha 
26 anni). 

IVANOVA IORDANCA - ▼. 
Lenin 11/A/11 - Ploràiv - Bul¬ 
garia (ha 26 anni, studia l’ita¬ 
liano). 
















